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Buon anno 
a tutti 
i lettori 

Domani; come tut
ti i giornali, l'Unità 

v non esce 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un milione 64 mila comunisti 
già con la tessera del 1973 

54 mila sono I nuovi Iscritti - Duemila sezioni hanno superato H 100% 
Le Federazioni di Torino, Firenze, Trieste, La Spezia, Reggio Emilia, Crotone, 
Verbania, Viareggio si avviano a raggiungere I tesserati del 72 A PAG. 2 

L'EROICA RESISTENZA DEL PÒPOLO VIETNAMITA 
E LA MOBILITAZIONE CONCORDE DEI POPOLI 
HANNO OTTENUTO UN PRIMO GRANDE SUCCESSO 
NIXON COSTRETTO A RIPIEGARE 

Mprendel Parta 
Avanti nell'azione unitaria per rendere definitiva 
la cessazione dei barbari attacchi e per la pace 

L'annuncio del portavoce di Nixon - Le trattative riprenderanno a Parigi il 2 a livello di esperti e l'8 tra Kissinger e Le Due Tho - Dichiarazioni a Parigi dei delegati della RDV e del GRP 
All'origine della ritirata del governo USA stanno, insieme alla prova straordinaria del popolo vietnamita, il totale isolamento intemazionale, le perdite militari, il sostegno dei Paesi socialisti 

Per il Vietnam 
per la pace 

per un'avanzata 
democratica 

COMPAGNI, AMICI, LAVORATORI, 
la eroica resistenza del popolo vietnamita, sostenuta 

dai paesi socialisti, la mobilitazione straordinaria dei po
poli, tra cui è stato in prima fila il popolo italiano, ci 
permettono di salutare l'anno nuovo con una importante 
e positiva notizia. . < 

Un primo grande successo è stato ottenuto contro il 
metodo della barbarie. Il governo americano è stato co
stretto a sospendere i criminali bombardamenti e a ria
prire il negoziato che esso aveva brutalmente interrotto. 

. £ ' questa una prova ulteriore che quando le forze demo
cratiche, pacifiche, antimperialiste, pur ciascuna conser
vando le sue caratteristiche, sanno muoversi concorde
mente ogni ostacolo può essere superato. E' questa una 
nuova prova che le forze della civiltà, della ragione e 
della pace possono essere più forti delle forze della bar
barie e della guerra. 

' La battaglia, però, continua: occorre oggi proseguire 
l'azione perchè la cessazione dei bombardamenti divenga 
definitiva, perchè gli Stati Uniti mantengano gli impegni 
già assunti, perchè la giusta pace venga raggiunta. 

' Al primo posto rimane l'impegno per la pace nel Vietnam. 
Sono in «iioco non solo le sorti e la stessa sopravvivenza di 
un popolo che ha sofferto e soffre un martirio spaventoso 
per difendere la propria libertà ed indipendenza, ma anche 
gran parte delle prospettive di distensione e di pace del 
mondo intero. 
• L e notizie dei massacri di popolazioni inermi e della be

stiale e sistematica distruzione di città e villaggi, di dighe 
• chiese, di scuole e ospedali nel lontano Vietnam hanno 
suscitato orrore, indignazione e protesta in ogni parte del 
mondo. Nel Vietnam l'imperialismo americano, risponden
do col genocìdio alla imbattibile resistenza di un piccolo 
popolo animato dai grandi ideali di libertà e dì pace del 
socialismo, ha mostrato a tutto il mondo la sua natura 
•ppressiva e sanguinarla, la sua politica di dominio. 

Questa sua natura, questa sua politica fanno pesare sul 
mondo e sui sìngoli paesi la minaccia di nuovi e più gravi 
pericoli. Ma già oggi ricchezze enormi vengono profuse per 
scopi militari e fini di distruzione e di sterminio, mentre 
popoli intieri e vaste regioni vivono in uno stato indegno 
di miseria, di arretratezza e inciviltà. • - --

Non basta a questo punto manifestare soltanto con pas
sione e dolore per le sofferenze di milioni di uomini. Di 
fronte a problemi cosi immani per il presente e per le sorti 
future del mondo, dobbiamo fare il più grande sforzo per 
rafforzare l'azione unitaria delle grandi masse, la pres
sione e l'unità dei popoli onde ottenere che ogni governo 
si faccia interprete della volontà di pace del proprio paese, 
condannando e opponendosi apertamente ai crimini degli 
imperialisti americani e lavorando per una reale prospettiva 
di collaborazione internazionale, di progresso economico e 
sociale. 

Lottiamo e lotteremo perchè il governo italiano si schie
ri senza ambiguità con tutte le nazioni civili che premono 
per la fine della guerra nel Vietnam e per la giusta pace 
t perchè l'Italia riconosca subito la gloriosa Repubblica De
mocratica del Vietnam e il Governo Rivoluzionario Provvi
sorio del Vietnam del Sud. 

Di fronte ai pericoli che la natura e la politica dell'im 
perialismo fanno pesare sulla pace del mondo, unica alter
nativa è un sistema di coesistenza pacifica tra regimi so 
riall diversi. Ma una coesistenza pacifica che si fondi sul 
rispetto dei diritti delle nazioni all'indipendenza e alla li 
f&rtè deve essere imposta da una sempre più vasta lotta dei 

. 1 

Luigi Longo 
(Segue in ultima pagina) 
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Xuan Thuy ringrazia 
il popolo italiano 

L'incontro nella capitale francese con i compa
gni Galluri e Segre -Sottolineato i l contributo del 
PCI alla.lotta per la causa del popolo vietnamita 

Una lavoratrice membro della «difesa civile* monta la gaardia accanto ai rottami di un B-52 abbattuto nel cielo di Hanoi. 

Dopo la scarcerazione di Valpreda 

NUOVO IMPULSO ALLA LOTTA 
PER LA VERITÀ SULLA STRAGE 

Metallurgici in lotta: 
intervista con Trentin 

i 
il tvooro contratta, le evi tnfftattvo 

Ma la 

«vistar* 
il varaonnoaa attaooinnionto noi avjtfroonro, nooooco o 
non ha votato finora antrara noi avarilo oofln aiattofornjn. 
sta aranna calcanti* aatrinonstria, «a a l tana • mano 41 
tori. * i m m u t a cootampaiwuainanio. • natmmm a milioni «1 altri 
lavoratori, anca* tal torrano aaciala Nona aatlapita por rocca**-
dona, lo tvilappo : «ai Maaoaiomo. lo rifanno. Sai prosaiml a 
mano arotaiml appnatamantl al lotta «ha altanaono I mataUnacca-
sic), il compagno t><ta,> Tronti», tani alarlo annarato «alla F lOM, 
d ha rilasciato nn'ampia tonai ilota. 
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La libertà concessa a Pie
tro Valpreda e ai suoi com 
pagnl non può costituire un 
alibi per rinviare all'infinito 
La celebrazione del processo 
e — soprattutto — per cerca
re di ostacolare ancora l'ac
certamento della verità sulla 
strage di piazza Fontana, E* 
questo l'impegno di quel va 
sto e articolato movimento di 
lotta di forse democratiche 
diverse che — con la scarce 
razione di Valpreda — ba col 
to un primo successo. Ed è 
un impegno che va ribadito 
proprio nel momento In cui 
— sia nelle parole dei dlfen 
sor! che nei commenti di vari 
giornali — emergono accenti 
di preoccupazione riguardo ad 
eventuali nuovi « intralci » che 
potrebbero {rapporti al pro

cesso, fidando su un presunto 
«appagamento» di una parte 
dell'opinione pubblica. .-

£7 questo, in sostanza, l'uni
co punto interrogativo che si 
può cogliere nei diversi com
menti della stampa che — 
con l'ovvia eccezione dei gior
nali di estrema destra — ba 
accolto favorevolmente la de
cisione dei giudici di Catan
zaro. « Decisione ponderata e 
umana » titola il Popolo, scri
vendo poi di «pfa che giu
stificalo sollievo dell'opinione 
pubblica». *Un atto di ripa
razione, civile, sebbene tardi
vo» gii fa eco il Corriere del
la Sera. E il Messaggero, cal
cando a sua volta l'accento 
sulle « macroscopiche disfun-

(Segua u pagina 6) 

,:/•-::-:V;\: ' ,:.' ,;- - > : % • • - : • : • WASHINGTON, 30 
Nlxon ha ordinato la sospensione del bombardamenti sul Vietnam settentrionale, a nord 

del 20* parallèlo ed ha reso noto che I negoziati parigini tra le due parti riprenderanno 
con il nuovo anno: Il 2 gennaio a livello degli esperti e l'I gennaio tra Henry Kissinger • 
Le Due Tho. L'annuncio è stato dato dal portavoce della Casa Bianca Gerald Warren. Questi, 
nel tentativo di fornire una motivazione che in qualche modo nasconda il fallimento del bar
baro ricatto messo in atto con la furiosa escalation di queste ultime settimane, ba detto 
che Nixon ba preso questa 
decisione « appena è stato 
chiaro che seri negoziati a-
vrebbero potuto essere ripre
si ». Non più tardi di ieri il 
ministero degli Esteri della 
RDV chiedendo agli Stati Uni
ti di non tentare più di nego
ziare partendo da posizioni di 
forza e di mantenere i loro 
impegni firmando gli accordi 
di pace sui quali le due dele
gazioni si erano già messe 
d'accordo in ottobre a Parigi, 
affermava che il ricatto ame
ricano « è fallito vergognosa
mente sul piano militare e su 
quello politico > e che il go
verno Nixon con la nuova e-
scalation «non ha raggiunto 
alcuno dei suoi obiettivi ed è 
inoltre severamente condanna
to dall'umanità ». 

Il significato da dare all'an
nuncio appare quindi questo: 
un primo grande successo della 
eroica resistenza del popolo 
vietnamita e l'isolamento in 
cui l'amministrazione Nixon si 
è venuta a trovare sul piano 
interno e internazionale dopo 
il voltafaccia del 13 dicembre 
scorso e la barbara rappre
saglia scatenata su Hanoi e 
Haiphong appena tre giorni 
dopo la rottura del negoziato. 

Le prime voci di una immi 
nente cessazione dei bombar
damenti a nord del 20 parai Li-
Io. chiesta ancora ieri sera 
con forza dalla RDV. come 
condizione per una ripresa del 
negoziato parigino, erano tra
pelate a Saigon, dove funzio 
nari americani avevano la
sciato capire che una tregua a 
« scadenza aperta » poteva ri
tenersi questione dì ore e che 
in gioco c'era la prospettiva 
di una ripresa dei negoziati di 
pace. Già da alcune ore del 
resto da Saigon rimbalzavano 
congetture secondo cui da par
te americana i bombardamen 
ti erano stati drasticamente 
ridotti nella prospettiva di 
«qualche cosa di più di una 
semplice tregua di Capodan
no». 

Oggi il portavoce della Ca
sa Bianca non ha voluto pre
cisare esattamente il momen
to in cui ha avuto effetto 
l'ordine di Nixon per l'arresto 
dei bombardamenti sulla zona 
a nord del 20. parallelo, tona 
che comprende Hanoi e Hai
phong. Warren tuttavia ha vo
luto mettere le mani avanti ri
velando ancora una volta l'ar
rogante atteggiamento di Wa
shington allorché ha precisato 
che la sospensione dell'offensi
va aerea «continuerà fino a 
quando il Presidente riterrà 
che da parte dei nord vietna 
miti esiste una volontà di trat 
tare seriamente » 

H Pentagono ha precisato da 
parte sua che gli Stati Uniti 
continueranno ad attivare le 
mine poste all'imboccatura di 

PARIGI. 30. 
Il ministro Xuan Thuy. 

capo della delegazione del
la Repubblica democratica 
del Vietnam alla conferen
za di Parigi, ha ricevuto 
oggi, nella sede della de
legazione, 1 compagni Car
lo Galluzz), membro dello 
Ufficio politico e della Se
greteria del PCI, e Sergio 
Segre, membro del Comi
tato centrale e responsa
bile della Sezione esteri, al 
quali ha fornito un'ampia 
informazione sugli ultimi 

( sviluppi della situazione 
nel campo militare, politi
co e diplomatico. Il mini
stro Xuan Thuy ba prega
to 1 compagni Galluzz! e 
Segre di trasmettere al 

• compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, al Co
mitato centrale del PCI e 
a tutti i comunisti italia
ni, con l'augurio per il nuo
vo anno, l'espressione della 

; sua profonda gratitudine 
per 11 continuo appoggio 

*•' e l'ampia iniziativa politi
ca sviluppata a sostegno 
della giusta causa del po
polo vietnamita, e di ren
dersi interpreti, presso la 

- opinione pubblica italiana 
e tutte le forze democrati
che, del suo alto apprezza
mento per rimponente 
azione di solidarietà che 
ha visto e vede tanta par
te dei popolo italiano, e 
delle sue espressioni poli

tiche. rivendicare la cessa
zione immediata dei bom
bardamenti e la rapida con
clusione dell'accordo di pa
ce nei termini già stabiliti. 

I compagni Galluzzi e 
Segre hanno informato il 
ministro Xuan Thuy sulle 
caratteristiche del movi
mento sviluppatosi in tut
ta Italia e hanno ribadito 
l'impegno del PCI di inten
sificare ulteriormente la 
iniziativa unitaria per una 
definitiva cessazione dei 
bombardamenti, per una 
rapida conclusione dell'ac
cordo di pace con l'affer
mazione piena del diritto 
del popolo vietnamita alla 
libertà, all'indipendenza e 
all'autodeterminazione, e 
per il riconoscimento del
la Repubblica democratica 
del Vietnam da parte del
l'Italia. I compagni Gal
luzzi e Segre hanno inoltre 
pregato il compagno Xuan 
Thuy di trasmettere ai di
rigenti della Repubblica 
democratica del ' Vietnam 
e del Partito dei Lavorato
ri l'augurio fraterno dei co
munisti italiani per il nuo
vo anno, e l'auspicio che 

' questo veda — con la fine 
dell'aggressione americana 
— aprirsi per l'eroico po
polo vietnamita, al quale 
tanto devono le forze che 
nel mondo operano per la 
libertà dei popoli, un avveni
re di pace e di progresso. 

(segue in penultima) 

L'eroica resistenza di Hanoi 
• Una afsnirkathra toatimonianta avi noatro inviato noi VTatnaio 
«al M O T * IO noma* al Nixon non nonno aia tato il annoio calla 
RDV ma nonno ami iaffollato la ana oatarmiaarlcina Mi la lotta 
a la ano tonatila « loolManaa. Coma fa citta i Malica allo oìatraHoni. 

« Traumatizzati » i piloti dei B-52 
». hi •alla ____ _ noi B-52 

I affati a aH aavlavaal avella afrarto» 
aev la alta partita avvito va o f w i valla 

«atta RDV. taai hanno portato al una « aahMrJMa 
al Hanoi » a hanno ospitala atattWanio circa lo 

Nuove manifestazioni in Italia ; 
• Ancno lari, in Italia, ai »ono ovatta nwnifastarioni o? mono por 
il VTatr-am: fra la alò importanti, avalla al Stana, FfoniMno, Castat-
U m n w * ai Stanis, Catania, lana. A Milano ai o «volta «na 
fiaccolata ni aonna, a Palai ma ana «affla piewaasa «a intaHot-
taali. Una condanna «ai aornoaraantanti USA è venuta dalla Faoara-
tiona «alla CMaaa avnnaalkhr, l'amplilo é? WM loalo ripraaa «atte 
trattativa «alla Cantai «aia apIncapala. • - , A P A C 1 t • f # 
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1972: le contraddizioni della scelta de 

Fronte più ampio 
contro la svolta a destra 
La proposta del XIII Congresso del PCI e gli oltre 9 milioni di comu
nisti del 7-8 maggio - Il governo Andreotti-Malagodi esaspera le ten
sioni nel Paese - Ancora oscuri gli episodi della «trama nera» 

Nel corso del 1972 è 
giunto a conclusione il ci
clo decennale dei governi 
di centro-sinistra. Con la 
coalizione di centro-destra 
di Andreotti e Malagodi si 
è cercato (e si sta cer
cando tuttora) non di av
viarne uno nuovo, più ade
rente alle necessità di uno 
sviluppo democratico, ma 
di far compiere all'haiia 
un balzo all'indietro verso 
esperienze già consumate 
e sconfitte. Da qui la pri
ma contraddizione, che 
emerge con chiarezza da 
tutta la vicenda politica. 
E* stato proprio uno dei 
protagonisti dell'esperienza 
di centro-sinistra, Pietro 
Nenni, a riconoscere che 
la vecchia formula di go
verno ha fatto fallimento 
— attraverso i gabinetti 
guidati prima da Moro, e 
poi da Rumor e Colombo — 
non per un eccesso di spi
rito riformatore, bensì per 
i difetti dovuti allo scar
so mordente e alla pesan
tezza degli impacci conper-

l'annata che ora si conclu
de. Il PRI si dissocia dal
la maggioranza (in prece
denza era uscito dal go
verno), e il 15 gennaio, 
dopo molte tergiversazio
ni. il gabinetto Colombo si 
dimette. Lo scoglio del re-
ferendum riaffiora: la DC 
si rivela incapace di tro
vare una soluzione positi
va che pure le altre for
ze politiche avevano pro
spettato. Naufragato un 
tentativo Colombo di rimet
tere in piedi il quadripar
tito di centro-sinistra, An
dreotti ha via libera per la 
formazione di un governo 
monocolore democristiano, 
che il 26 febbraio racco
glie al Senato soltanto 151 
voti favorevoli (DC-PLI) e 
158 contrari, e resta in va 
rica. quindi, per lo svol
gimento delle elezioni an
ticipate. 

La DC ha affrontato 'a 
campagna elettorale poli
tica senza indicare una 
prospettiva certa. La pa
rola d'ordine della e cen-

ELEZIONI POLITICHE - Il PCI, nelle elezioni del 
7-8 maggio, raccoglie nove milioni e 97 mila voti (27,2 
per cento), superando ogni precedente risultato. Lo 
schieramento di sinistra si attesta complessivamente 
sul quaranta per cento. 

vatori. In sostanza, men
tre occorrerebbe andare 
avanti con più coraggio, 
si cerca invece di andare 
indietro. Non vi è quindi 
da stupirci se nel corso 
di questi mesi è stato pos
sibile misurare, insieme ai 
motivi della svolta a de
stra compiuta dalla DC 
all'insegna della «centra
nte», anche i lati deboli 
ed i limiti insiti in questo 
tentativo. Punto-chiave è, 
come sempre, quello dei 
reali rapporti di forza nel 
Paese : 1* ostacolo insor
montabile che si para di
nanzi a chi sogna impos
sibili ritorni al passato è 
costituito dalla forza com
plessiva dello schieramen
to di sinistra e innanzitut
to dall'accresciuta influen
za del PCI. Gii oltre 9 mi
lioni di voti raccolti dal
le liste comuniste mllc 
elezioni politiche del 7 3 
maggio del 1972 (27.2 per 
cento), la successiva con
fluenza della maggioranza 
del PSIUP. il rafforzamen
to senza precedenti delle 
organizzazioni del Partito 
e della FGCI costituiscono 
dati politici di prima gran
dezza nella battaglia oer 
l'apertura di nuovi sboc
chi alla crisi itab'ana. 

Non a caso negli ultimi 
due anni, di fronte all'evi
denza del progressivo lo
goramento del centro-sini
stra, il dibattito politico si 
è orientato prevalentemen
te sulle questioni di pro
spettiva. Tutti i maggiori 
partiti italiani avevano in 
programma i congressi na 
rionali nei primi mesi del
l'anno. Soltanto il PCI. pe
rò, ha mantenuto ferma 
la decisione, tenendo il 
XUI Congresso a Milano 
dal 13 al 17 marzo, per 
motivare la propria indica
zione di una scelta demo
cratica capace di mutare 
«t fini e Ut qualità dello 
sviluppo economico e so
ciale > e di cambiare « In 
collocazione delle masse 
lavoratrici nella vita na 
zumale >, dando « una nuo
va direzione al Paese*. 
Una prospettiva del gene
re può essere assicurata al
l'Italia soltanto dall'incon
tro e dalla collaborazioite 
tra le tre grandi compo
nenti popolari: quella co
munista. quella sociali*!.). 
quella cattolica. 

Allo scioglimento antici
pato delle Camere (28 feb
braio) e alla indizione 
della consultazione politica 
un anno prima del termi
ne normale si è arrivali 
dopo una fase politica fia 
le più travagliate. La DC 
aveva stabilito come asse 
della propria politica ia 
rincorsa a destra dei voti 
che le erano sfuggiti ver
so il MSI nel corso delle 
€ amministrative » del giù 
gno 71. L'elezirne del pre
sidente della Repubblica 
con uno schieramento di 
verso da quelle governati
vo. nel quale erano con
fluiti più o meno aperta
mente i monarco-fascisti, 
ha aperto praticamente la 
strada ai processi politici 
che hanno caratterizzato 

tralità», lanciata da For-
lani, è stata motivata dal
la maggioranza del Partito 
con la necessità di chie
dere all'elettorato un voto 
che assicurasse alla DC lo 
spazio per una scelta tra 
il centro-sinistra — cioè 
la collaborazione con il 
PSI — ed il centrismo — 
cioè la collaborazione con 
il PLI. Nei corso della 
campagna elettorale, tutta
via, l'attacco prevalente 
viene risolto verso sinistra, 
anche nel tentativo di sca
ricare sulle spalle del PSI 
il peso dei fallimenti dei 
precedenti governi. L* in
certezza di impostazione, 
che autorizza tutte le pos
sibili interpretazioni della 
politica de. ottiene certa
mente qualche risultato 
sul piano della raccolta dei 
voti. Lo « Scudo crocia'o > 
resta tuttavia al disotto del
la percentuale del '68, an
che se per limitare al mi
nimo i propri sfrangiando
ti elettorali è costretto a 
dissanguare le forze poli
tiche ad esso più vicine, 
il PLI e il PSDI. Dalle 
urne esce < punita » pro
prio quella ipotesi di go
verno — il centrismo — 
sulla quale era caduto 
l'accento della campagna 
elettorale democristiana : 
lo schieramento DC-PLI-
PSDI-PRI passa dal 33.7 
al 50.7 per cento e al Se
nato può contare su di 
una maggioranza limitata 
a due o tre voti. 

« Centralità » 
Tuttavia, è proprio m 

questa direzione che la DC 
finisce per orientarsi. Do
po le elezioni, infatti, la 
« centralità » democristia
na assume altre vesti: si 
pretende che i socialisti 
entrino in un governo n-
sieme ai liberali, il pen
tapartito. E al rifiuto del 
PSI di rendersi garante 
della svolta moderata si 
marcia dritti verso soluzio
ni neo-centnste. Sulla pro
posta di Andreotti la DC 
si divide: le correnti di 
sinistra votano contro (e 
poi rifiutano d« assumer
si incarichi governativi). 
mentre anche nella ma.? 
gioranza si manifestano 
critiche e riserve. Mo-o 
sostiene che si tratta ni 
« una scelta non utile, e 
anzi pericolosa, in pro
spettiva. per la democra 
zia italiana ». Saragal of 
ferma che quella neocen 
trista è la peggiore delle 
soluzioni, ma li PSDI. al 
la fine, accetta di entrare 
nel governo, mentre il PRI 
decide di appoggiare tolo 
dall' esterno il gabinetto 
Andreotti. 

Nel complesso gioco in
terno della DC — la qua-
le rinvia di stagione in 
stagione il Congresso na 
zionale —, Andreotti è 
riuscito ad avere partita 
vinta grazie alla conver 
genza con Fan fa ni nel mo 
mento più acuto della (Ti
si governativa post-eletto
rale. Anche questo dice 
qualcosa riguardo alla pre
carietà degli equilibri po
litici sui quali il centro

destra si fonda. Il presi
dente del Consiglio, come 
si è potuto avvertire con 
sempre maggiore chiarez
za, ricercava tuttavia le 
ragioni di forza della pro
pria linea al dì fuori del 
quadro politico, nel con
tatto con i settori più re
trivi dell'opinione pubbli
ca e degli strati sociali 
conservatori. Da qui tut-

. ta una serie di scelte che 
hanno assunto il caratte
re di una velleità di rivin
cita nei confronti di alcu
ni dei risultati strappati 
negli anni passati dal mo
vimento popolare: il ten
tativo di rovesciare la 
legge dei fitti agrari in 
favore della proprietà ter
riera, il sabotaggio e poi 
la proposta di modifica 
della legge sulla casa, il 
preannuncio di provvedi
menti reazionari per l'Uni
versità e la scuola, il pro
getto di legge anticostitu
zionale del « fermo ^ di 
polizia, la concessione di 
stipendi scandalosamente 
alt: a un gruppo ristretto 
di alti dirigenti dell'appa
rato statale, i sempre nuo
vi ostacoli disseminati sul 
cammino delle Regioni: 
tutto, insomma, è. stato 
piegato all'obiettivo di 
una stabilizzazione della 
svolta moderata. E nel 
campo della politica este
ra la concessione della ba
se della Maddalena ai 
sommergibili nucleari USA 
ha assunto quasi il valore 
di sìmbolo. 

Senza spazio 
Le elezioni parziali del 

26 novembre hanno contri
buito ad'avvertire che al
la corsa verso destra del
la DC manca ormai spa
zio. PLI e DC sono andati 
ulteriormente indietro; il 
PSI ha avuto il successo 
più cospicuo. Nella Val 
d'Aosta, dove il voto ave
va carattere marcatamen
te politico, la coalizione di 
centro-destra, che aveva 
prevalso pochi mesi pri
ma, è stata sconfitta. 

II Congresso socialista 
di Genova, pur in mezzo a 
molte contraddizioni — la 
principale delle quali con
siste nella rottura della 
maggioranza che aveva 
guidato il Partito dopo la 
scissione del '69 —, ha con
fermato il rifiuto del PSI 
dinanzi a proposte politi
che che lo umilierebbero, 
colpendone il legame con 
le masse popolari. Il nuo
vo segretario del Partito, 
De Martino, ha ribadito il 
« no > socialista alla par
tecipazione a un governo 
insieme ai liberali, confer
mando altresì tra le con
dizioni per il ritorno del 
PSI nella maggioranza la 
caduta della cosiddetta 
e delimitazione » verso si
nistra e la possibilità di 
costituire Giunte locali di 
sinistra laddove ciò risul
ti necessario. Mancini e le 
sinistre hanno posto l'ac
cento sulla necessità di una 
lotta a fondo contro l'at
tuale linea de. 

L'anno nuovo si apre in 
mezzo a non poche incer
tezze. Ma in presenza, 
tuttavia, di un grande mo
vimento di massa imper
niato sui problemi dell'oc
cupazione, del Mezzogior
no. di un nuovo sviluppo 
economico e sociale e sul
la rivendicazione di una 
pace giusta nel Vietnam. 
Il centrodestra ha aggra
vato tutti i problemi della 
e crisi italiana ». esaspe
rando le tensioni. I più 
gravi episodi che hanno 
punteggiato, anche recen
temente. la strategia della 
provocazione contro il mo
vimento operaio sono ri
masti in gran parte oscu
ri: gli squarci di luce ette 
sono stati gettati su alcu
ne drammatiche pagine di 
cronaca sono stati possi
bili solo perché si è allar
gato il fronte che recla
ma la verità Dopo piazza 
Fontana, la catena si è 
allungata nel corso di 
quest'anno con i « cai: » 
di Feltrinelli e di Calabre
si. e con gli attentati ai 
treni per Reggio Calabria. 
Lo stesso segretario del
la DC ha ammesso, par
lando a La Spezia, l'esi
stenza di un piano della 
destra eversiva. E tutta
via a nessuno degli inter
rogativi più inquietanti è 
stata data una risposta de
finitiva e convincente. D 
governo, nella sua preoc
cupazione di non avere ne
mici a destra, ostacola con 
la propria medesima pre- . 
senza il cammino della 
verità, lasciando pesare 
ipoteche gravi sull'avveni
re del Paese. Una ragione 
di più. e non certo l'ulti
ma . per toglierlo al più 
presto di mezzo. 

Candiano Falaschi 

Jl Consiglio dei ministri ha ribadito gli aggravi sugli alimentari 

Nuovo alla riduzione 
dell'I VA sui consumi popolari 

Gli « sgravi dimostrativi » : 2 lire all'etto sulle margarine e 14 lire per chilo d'olio! - Protesta 
dell'Unione allevatori per la tassazione sul latte alla produzione — I petrolieri scontenti dei 
regali del governo continuano a rifiutare trattative con i gestori delle pompe di benzina 

Grave decisione della Federazione 

Minaccia degli ordini dei medici 
contro gli assistiti dell1 INANI 

Dai 22 gennaio le prescrizioni saranno fatte sul ricettario privato • Il mutuato 
rischia così di dover pagare le medicine di tasca propria - Il ricatto favo

rito dalia politica governativa di sabotaggio della riforma sanitaria 

A partire dal 22 gennaio 1 
medici generici convenzionati 
con l'INAM sospenderanno 
parzialmente l'assistenza di
retta: ciò significa che visite
ranno 1 mutuati senza far 
loro pagare la visita ma pre
scriveranno le medicine non 
sul modulo della mutua ma 
sul loro ricettario privato e 
senza tenere conto del pron
tuario dell'ente mutualistico. 
Di conseguenza se l'INAM 
non ' riconoscerà valida - la 
prescrizione del medico, il 
mutuato corre 11 rischio di 
dover pagare le medicine di 
tasca propria. Inoltre, sem-
pre a partire dal 22 gennaio, 
i medici non rilasceranno più 
certificati che rivestano ca
rattere medico-fiscale e che 
prevedono prognosi di inca
pacità lavorativa. Queste, in 
sintesi, le gravi decisioni pre
se dal comitato centrale del
la Federazione nazionale de
gli ordini professionali. 

I medici, in questo modo. 
vogliono esercitare una pres
sione sui dirigenti dell'INAM 
che non si dimostrerebbero 

Gropensl ad accogliere tutte 
i nuove richieste di aumento 

' degli onorari in sede di trat
tativa del rinnovo della con
venzione per il 1973. Una Ini
ziativa che. ancora una volta. 
farebbe gravare tutte le con
seguenze sul circa 40 milioni 
di lavoratori e loro familiari 

SI tratta di una ritorsione 
Inaccettabile, non soltanto 
perché andrebbe ad annulla
re un diritto del lavoratori, i 
quali pagano contributi non 
lievi e non possono essere 
privati dell'assistenza, anche 
se di basso livello, ma an
che perché si pone In netto 
contrasto con gli obiettivi di 
una autentica riforma sani
taria 11 cui obiettivo fonda
mentale deve essere quello di 
realizzare un servizio capace 
di assicurare in modo pieno 
la tutela della salute e non 
di soddisfare le pretese cre
scenti delle varie corporazio
ni mediche, delle baronie uni-
versitarie, degli alti burocrati 
e dei gruppi farmaceutici. 

Una minaccia non a breve 

scadenza che si prefigge lo 
scopo di Indurre INAM e go
verno ad una maggior ragio
nevolezza. Un ricatto pesante 
che trova incoraggiamento nel
la politica di controriforma 
del centro-destra. 

Come si sa lo schema di 
progetto sanitario approntato 
dal ministero Andreotti-Mala
godi (11 cui esame al consi
glio del ministri è stato rin
viato a gennaio, proprio per 
i contrasti che ha sollevato 
anche all'Interno dello schie
ramento governativo) si pre
figge di pagare il deficit delle 
mutue e di Istituire una «fe
derazione delle mutue», cioè 
un nuovo super-carrozzone 
mutualistico che avrebbe ma
no libera per almeno dieci 
anni. 

La corporazione del medici 
pretende di beneficiare di una 
fetta della gigantesca torta 
(1 2.200 miliardi che 11 gover
no si accinge ad elargire alle 
mutue per pagare 11 deficit) In 
cambio del suo assenso alla 
politica di sabotaggio della ri
forma. 

Giudizi d i legitt imità della Corte Costituzionale 

Interessanti sentenze 
su libertà di pensiero 
e tribunali dei minori 

Sconcertante decisione dei giudici costituzionali sul caso Cor
derò - In pratica affermato il diritto dell'Università cattolica di 
licenziare i docenti «scomodi» - Le altre questioni esaminate 

La Corte Costituzionale ha 
depositato una serie di sen
tenze di legittimità riguardan
ti importanti questioni. Alcune 
di esse sono certamente pò 
sitlve (come quella sul tri
bunale del minori) perchè eli
minano altri aspetti di una 
nomiate arcaica e vessa
toria; altre (come quella del
l'Università cattolica) devono 
Invece essere giudicate ne
gativamente. 

Pubblicazioni — E* stata di
chiarata Illegittima la norma 
del «Testo unico» delle leggi 
di pubblica sicurezza che vie
ta pubblicazioni contrarle agli 
ordinamenti dello Stato o al 
prestigio delle autorità e le 
si ve del sentimento nazionale. 
Si tratta di una norma — ha 
riconosciuto la Corte — che 
contrasta con la libertà di 
manifestazione del pensiero. 
sancita dalla Costituzione, mia 
semplice e generica contrarie
tà agli ordinamenti costituiti 
non può essere titolo sufficien
te a giustificare U divieto in 
uno Stato democratico, che 
non solo consente ta critica 
alle istituzioni vigenti, ma an
zi da essa trae alimento per 
assicurare, in una libera dia
lettica delle idee, l'adegua
mento delle medesime ai mu
tamenti intervenuti nella co
scienza sociale». 

Dialettica di idee 
L'articolo del testo unico 

delle leggi di PS al quale la 
Corte fa riferimento è 11 112 
11 quale afferma: «E* vietato 
fabbricare, introdurre nel ter
ritorio dello Slato, acquistare. 
detenere, esportare allo scopo 
di farne commercio o distri
buire o mettere in circolazione 
scritti, disegni, immagini od 
altri oggetti di qualsiasi spe
cie, contrari agli ordinamenti 
politici, sociali od economici 
costituiti nello Stato o lesivi 
del prestigio dello Stato o del
l'autorità od offensivi del sen
timento nazionale, del pudore 
o della pubblica decenza, e 
che dirutgano. anche in modo 
indiretto o simulato o sotto 
pretesto terapeutico e scien 
tifico i mezzi rivolti ad im
pedire procreazione o a prò 
curare l'aborto o che illu
strino l'impiego dei mezzi 
stessi o che forniscano, co
munque. indicazioni sul modo 
di procurarseli o di servir
sene. fi* pure vietato far com
mercio. anche se clandestino. 
degli oggetti predetti o distri
buirli o esportarli pubblica
mente: 

Questa norma era già stata 
dichiarata parzialmente Inco
stituzionale nel 1971 quando 
fu dichiarata la Illegittimità 
del divieto della propaganda 
anticoncezionale. Ieri la Corte 
ha affermato che il divieto di 
pubblicazioni contrarle agli 
ordinamenti dello Stato è cer
tamente in contrasto con l'ar
ticolo 21 dalla Ooatltualone, 

Veicoli — E' Illegittima — 
hanno detto i giudici di Par 
lazzo della Consulta — la 
norma che. nel caso di scon
tro tra due veicoli, prevede 
che si presuma, fino a prova 
contraria, che ciascuno del 
conducenti abbia concorso e-
guaimente a produrre 11 danno 
subito, solo se entrambi 1 vei
coli coinvolti nelle collisioni 
abbiano riportate danni e non 
anche se uno di essi sia ri
masto indenne. Finora infatti 
accadeva questo: se due auto, 
scontrandosi, riportavano dan
ni. si presumeva un concorso 
di colpa e si doveva poi pro
cedere all'accertamento delle 
singole responsabilità. Nel ca
co. Invece, in cui il danno. 
nell'incidente era riportato so
lo da uno del veicoli, questo 
concorso di responsabilità non 
si doveva presumere. 

Minorenni — La Corte ha 
affermato che gli imputati mi
norenni non devono essere 
processati da giudici ordinari 
anche se hanno commesso un 
reato in concorso con maggio
renni. Quale è stata la legge 
finora? I minori degli anni 18 
erano giudicati dal tribunale 
dei minori solo se avevano 
commesso il reato senza 11 
concorso di maggiorenni. In 
questo secondo caso. Invece 
era 11 giudice ordinarlo a de
cidere. Ora la Corte ha detto 
che la competenza del giudice 
ordinario, anche per 1 reati 
commessi dai - minori, resta 
solo se questi ultimi sono im
putati per lo stesso reato con
testato al maggiorenni. Se 11 
reato è diverso, più grave o 
meno grave non importa, il 
minorenne deve essere giu
dicato per conto suo. 

Università cattolica — Con 
una articolatissima sentenza. 
per certi versi molto discu
tibile e per altri decisamen
te grave. 1 giudici di Palazzo 
della Consulta hanno afferma
to la piena libertà della « Uni
versità cattolica * di licenziare 
< professori « scomodi » 

La questione sollevata da
vanti alla Corte era quella, 
ormai nota, del professor 
Franco Corderò, titolare della 
cattedra di diritto processuale 
penale al «Sacro Cuore» li
cenziato perchè la «Sacra 
congregazione per l'educazio
ne cattolica» aveva ritirato 
nel 1970 11 nulla osta a suo 
tempo concesso perchè 11 do
cente potesse entrare a far 
parte de] corpo insegnante. 
Infatti per «entrare» all'Uni. 
versiti cattolica et vuole que
sta specie di nulla osta del
l'autorità ecclesiastica. 
Il provvedimento era stato 

Impugnato dal professor Cor
derò davanti al Consiglio di 
Stato. La quarta sezione del 
l'organo statale aveva accolto 
11 ricorso sollevando una que
stione di legittimità costitu
zionale. 

In particolare la Corte Co-
stltuxionate era stata chiama

ta a pronunciarsi sull'artico
lo 38 del Concordato 11 quale 
afferma appunto: « Le nomine 
dei professori dell'Universi:a 
cattolica sono subordinate al 
nulla osta da parte della Santa 
Sede diretto ad assicurare che 
non vi sia alcunché da ecce
pire dal punto di vista mo
rale e religioso ». Il profes
sor Corderò aveva sostenuto 
che questa norma viola il 
principio della indipendenza e 
della sovranità dello Stato; 
viola il principio della libertà 
di insegnamento, viola il prin
cipio della libertà di reli
gione. 

Concordato 
La Corte ha risposto no a 

tutte le obiezioni sostenendo 
che l'articolo 38 del Concor
dato non contrasta con 1 
«principi supremi del nostro 
ordinamento costituzionale ». 

Lo Stato Italiano — dice la 
Corte — non ha l'esclusività 
dell'Insegnamento: possono 
quindi essere create libere 
università di indirizzo confes
sionale e comunque ideologi
camente caratterizzate. La 
Università cattolica deve es
sere trattata come le altre 
scuole che chiedono la pa
rità — dicono I giudici co
stituzionali —. C'è da chie
dersi allora perchè le altre 
« scuole libere » devono osser
vare le norme fondamentali 
dell'ordinamento scolastico e 
l'Università cattolica no. Cosi 
come la Corte non spiega co
me sia possibile rendere com
patibile il finanziamento che 
lo Stato concede al «Sacro 
Cuore » con il non rispetto da 
parte di quest'ateneo dei di
ritti di libertà religiosa e di 
Inseenanvnto **»! suol iorenti 

Paolo Gambescia 
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Quattro giocatori hanno tota-
Uzzato 12 ponti vincendo otto 
milioni Mt mila lire ciascuno 
con schede «locate a Sesto Fio

rentino (Firenze), Roma, Civita
vecchia e Sera (Fresinone). Ai 
145 vincitori con undici punti 
spettano 253.990 lire ciascuno; 
• i 1.149 vincitori con dieci pun
ti. *4 - -

Le decisioni del consiglio 
dei ministri sulla tassazione 
di alcuni generi alimentari 
tradiscono soltanto la catti
va coscienza del governo nel 
rifiuto di una detassazione che 
cominci a frenare l'aumento 
del prezzi. Si pensi alla aboli
zione dell'imposta sulle mar
garine vegetali ed anima
li, che produce uno «sgra
vio» di 2 lire all'etto. O alla 
decisione di togliere 14 lire al 
chilo di imposta sull'olio rin
carato. negli ultimi mesi, an
che di 200 lire al chilo. So. 
no misure convenienti per la 
amministrazione, poiché 11 ri
cavo dell'imposta era mini
mo, quanto altrettanto Ineffi
caci per migliorare la situa
zione al consumo. Una Impo
sta che incide realmente, co
me quella di 70 lire per chi
lo di zucchero, non è stata 
Invece abolita. E cosi per il 
caffè ed altri prodotti, tassa
ti con imposte speciali oltre
ché con l'I VA. 

Per capire che genere di 
volontà politica stia dietro cer
te decisioni valga l'esempio 
della decisione governativa, 
presa attraverso il Comitato 
interministeriale prezzi, di ri
versare l'I VA sul latte a ca
rico del produttori. U latte è 
uno di quel pochi alimentari 
per 1 quali si è ottenuto che 
l'aliquota fosse dell'I per cen
to (la proposta era di por
tarla a zero; ma il governo 
ha difeso il principio del 
la tassazione). L'I per cento 
equivale a nemmeno due lire 
per litro di latte e certa
mente non era il caso di tra. 
sferirlo sul prezzo poiché ia 
moneta da 1 lira o 2 lire non 
esiste nemmeno In circola
zione. Ma nemmeno di fronte 
alla difficoltà pratica 11 go
verno ha disarmato: ha rotto 
il principio dell'IVA (che la 
legge deve essere trasferita 
all'acquirente finale) in un'al
tra direzione, scaricando 
l'IVA sui produttori di latte. 
Poiché i produttori di latte 
producono a quintali e ton
nellate, l'aggravio verrà ri
sentito. Dopo questa decisio
ne possono accadere cose dif
ferenti: 1) gravati dell'IVA, 
1 produttori di latte chiede
ranno ulteriori aumenti del 
prezzo; 2) non ottenendo gli 
aumenti, potranno sempre ri
durre la produzione di latte, 
nel casi In cui è meno redditi
zia; 3) gli importatori, co
munque favorite si sostitui
ranno al produttori di latte, 

Certo, chiedere ai ministri • 
di Andreotti di mettere in fila 
questi ragionamenti e rica
varne una conclusione di po
litica economica, è arduo. La 
Unione delie associazioni fra 
produttori zootecnici (UIAP-
ZOO) fa presente tuttavia 
al governo «la crisi de
gli allevamenti contadini ed 
in particolare della produzio
ne di latte» e denuncia che 
l'Indifferenza dimostrata in 
questa occasione è un omaggio 
a precisi interessi speculati
vi perchè «gli Indirizzi attua
li tendono ad aggravare i 
rapporti tra produzione e con
sumi, a tutto vantaggio dei 
grossi operatori Industriali e 
commerciali ». L'UIAPZOO 
chiede la sospensione della 
IVA sia sul latte che sulla 
carne, nel quadro di misure 
efficaci dirette a mettere in 
condizione i coltivatori di svi
luppare la produzione bovina. 

Ma ancora Ieri, in una no
ta della Presidenza del con
siglio, la manovra . per com
battere l'aumento del prezzi 

viene rifiutata e ci si limita 
a dire che «l'IVA non do
vrebbe » far aumentare l prez
zi (mentre si ammette che 
non li farà, comunque, di
minuire). La nota di Andreot
ti conclude che «sono allo 
studio misure che verranno 
puntualmente varate, ove si 
rendessero necessarie, per 
correggere un andamento 
negativo». Ma queste misu
re — esenzione del beni di 
prima necessità e delle im
prese con meno di 12 milioni 
annui di affari — sono già 
state indicate da tempo sen
za ricevere considerazione. 

E* in relazione a questi in
dirizzi che devono essere vi
ste le reazioni dell'Unione Pe
trolifera alle decisioni sulla 
benzina. Il prezzo limane In
variato, ma circa 300 miliardi 
di lire dovrebbero emigrare 
dalle casse dello Stato a quel
le delle undici società petro
lifere che hanno 11 grosso del 
mercato del carburanti In Ita
lia. L'Unione Petrolifera af
ferma che le 4.25 lire di «re
galo» (riduzione di imposta) 
a litro di benzina, insieme al
le altre concessioni, è poco e 
che le società «perdono un 
miliardo di lire al giorno». 

Queste affermazioni sono 
prive di valore per due ra
gioni: 1) nessuno è tenuto 
a credervi, fino a che non vi 
sarà una inchiesta parlamen
tare sui prezzi e costi petro
liferi, nonché sul bilanci del
le società petrolifere, In par
ticolare di quelle straniere. 
che servono ai gruppi interna-
zionalL specialmente statuni
tensi, a pompare profitti dal
l'Italia; 2) se 1 conti non tor
nano, tocca intanto alle so
cietà petrolifere accettare una 
disciplina in fatto di raffine
rie e Impianti stradali che ri
duca gli enormi sprechi attua-

Le società petrolifere natu
ralmente strillano soprattutto 
per giustificare li rifiuto di 
un trattamento migliore agli 
addetti agli Impianti di di
stribuzione della benzina. H 
governo con 1 « regali » le alu
ta anche In questo attacco 
contro i lavoratori. 

Proselitismo al PCI 

1 milione 
64 mila 

• « • 
comunisti 

già con la 
tessera 7 3 

54 mila f nuovi Iscritti 
Duemila sezioni oltre 

Il 100 per cento 

Mentre In questi giorni si 
estende In tutto II paese 11 
movimento unitario per Im
porre la pace nel Vietnam e 
più alta si leva la protesta 
contro 11 governo Andreotti, 
migliala e migliaia di lavo
ratori, di giovani, di donne, 
si raccolgono attorno al Par
tito e alla FGCI per parte
cipare all'azione politica e 
di lotta del comunisti. -

1.064.000 compagni, pari al 
67% del totale degli iscritti 
del 1972, hanno già ritirato 
la tessera del partito per 11 
'73. I nuovi Iscritti sono 
53 888. 

SI tratta di risultati che 
Indicano un forte progresso 
dell'azione di proselitismo al 
POI; un progresso ancora piti 
marcato di quello pure assai 
rilevante, che si era avuto 
nel corso della precedente 
campagna per 11 tessera
mento. I 

I tesserati sono infatti 
94.040 in più rispetto a quel
li dello scorso anno, alla stes
sa data; mentre circa 2.000 
sezioni e circoli della FGCI 
hanno già superato II nume
ro degli Iscritti del 1972. Al
tre migliaia di sezioni si pro
pongono di superare 1 loro 
obiettivi entro 11 21 gennaio, 
In occasione del 52. anniver
sario della fondazione del 
Partito. 

Una particolare attesa In 
questo senso, suscitano 1 ri
sultati delle organizzazioni di 
La Spezia (la Federazione ha 
già raggiunto il 95.9% degli 
iscritti); Torino (85.5%); Ver-
banla (91.1); Trieste (86.4); 
Firenze (84.2); Imola (93.6); 
Reggio Emilia (85.1); Viareg
gio (82.9); Crotone (83.7). 

Più In generale da parte 
di tutte le Federazioni si 
prevedono per le prossime 
settimane nuovi significativi 
progressi dell'azione di pro
selitismo anche in rapporto 
alla convocazione, nel mese 
di gennaio, del congressi an
nuali delle sezioni. 

La prossima rilevazione del 
dati del tesseramento è sta
ta fissata per giovedì 11 gen
naio. 

EMILIA-ROMAGNA 

Incontro sindacati-Regione 
per i l lavoro a domicilio 

BOLOGNA, 30 
I problemi del lavoro a 

domicilio sono stati discussi 
in un incontro tra 1 rappre
sentanti della federazione sin
dacale regionale CGUrCISL-
UIL e la Giunta regionale. 

I rappresentanti della fede
razione hanno sottolineato le 
ripercussioni di notevole gra
vità che si stanno determinan
do a seguito della prossima 
entrata In vigore dell'IVA. In 
particolare è stato posto l'ac
cento sul preoccupante tenta
tivo dei committenti di ri
durre le conseguenze dell'IVA 
esercitando pressioni sui lavo
ranti a domicilio affinché si 
Iscrivano nel registro delle dit
te o nell'albo delle Imprese 

artigiane. 
I sindacalisti hanno chiesto 

l'Interessamento e l'impegno 
politico della regione sul pro
blemi del lavoro a domicilio, 
anche in relazione al fatto 
che nella regione questa for
ma di lavoro Interessa decine 
di migliaia di lavoranti. 

Per la Regione l'assessore 
Stefanini ha riaffermato l'in
teressamento e l'Impegno del
la giunta regionale a ricerca
re, nel più ampio schieramen
to di forze politiche e sinda
cali ed in rapporto con gli 
altri governi regionali, una 
positiva soluzione del proble
mi sociali, economici e legi
slativi connessi col lavoro a 
domicilio. 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma . Via 6 . 8. Martini. 3 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 9 ottobre 1972 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 2 gen
naio 1973 diverranno esigibili, presso i consueti sportelli bancari inca
ricati, i seguenti titoli obbligazionari: 

Prestito 

69a 1965-1985 I emissione (Galvani) 
696 1966-1986 I emissione (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 
696 1968-1988 I emissione (Marconi) 
69fa 1969-1989 I emissione (Ampère) 
796 1970-1985 (Faraday) 
796 1972-1987 I emissione (Edison) 

Tutti i titoli costituenti 
le « serie » numerate: 

55- 66- 74 
12- 30-44-100 
2- 29-48-49 
11- 70- 85- 87- 108 
2- 21- 47- 101-109 
15- 24- 26- 56-81-95 
27- 42- 48-49-55-66-202 
223-273-274-278-295 

Prestito 

6tt 1965-1985 II emissione 

I titoli: 

•a 500 obbligazioni munenti da 
18390 a 19208 

da 1000 obbHfazfofil numerati da 
26441 a 30336 e da 
134196 a 135000 

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal I luglio 1973 in poi. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 
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Dalla guerra fredda all'aggressione al Vietnam 

L'illusione 
di Nixon 

y • t \ * . ' 

In tanti anni di politica di forza, da Truman in poi, le ambizioni del-
l'imperialismo americano hanno registrato insuccessi a non finire 

E' stata, naturalmente, 
una semplice coincidenza 
quella che ha visto morire 
Harry Truman, l'ex presi
dente degli Stati Uniti che 
governò la transizione dal
la guerra contro le potenze 
fasciste alla « guerra fred
da » contro l'emergente mon
do socialista, negli stessi 
giorni in cui i B-52 di Nixon 
si avventavano di punto in 
bianco con ì più mostruosi 
bombardamenti ' della storia 
contro le popolazioni del 
Vietnam. Ma è una coinci
denza che deve far riflette
re sulla continuità di una 
certa politica americana: una 
politica — va detto subito 
— che non ha dato agli Sta
li Uniti né gloria, né pace. 

Crollo 
di un mito 

I necrologi valgono quel 
che valgono: non è certo 
da essi che ci si può atten
dere una lucida riflessione 
sul passato. Con Harry Tru
man scompariva non solo 
l'ultimo sopravvissuto dell'e
poca più tipica della e guer
ra fredda» (un altro dei 
suoi artefici, Dean Acheson, 
era morto pochi mesi pri
ma) ma soprattutto l'espo
nente massimo di anni, per 
i quali una parte delle clas
si dirigenti americane han
no in fondo conservato una 
forte nostalgia: il tempo in 
cui l'America, uscita dalla 
guerra intatta, ricca e po
tentemente armata come non 
mai, era convinta di poter 
foggiare il mondo ad imma
gine delle proprie concezio
ni e, soprattutto, dei pro
pri interessi. Non si è di
menticato, beninteso, che an
che quell'epoca conobbe du
ri rovesci, quali la vittoria 
della rivoluzione in Cina. Ma 
è ancora vivo un mito che 
raffigura quegli anni come 
un perìodo di immaginoso 
e felice attivismo politico, 
grazie al quale l'America 
riusciva ad essere o si il
ludeva di essere la potenza 
guida del mondo: si inventa
vano < piani », patti e < dot
trine »; si creavano ovunque 
basi militari e sudditanze 
economiche; gli alleati era
no ossequienti e i < nemici > 
tenuti a bada. Il e modo di 
vita americano > sembrava 
accettato come modello per 
gran parte del mondo. 

Come tutte le nostalgie, 
anche questa deforma la 
realtà. La critica storica 
americana più impegnata ha 
già fatto giustizia di quel 
mito. Quando i ricercatori 
dei Pentagon papers, su in
carico di Mac Namara, si 
misero a studiare come mai 
l'America era finita nella 
più lunga (e e più sporca », 
ha aggiunto giorni fa Brez
nev a Mosca) guerra della 
sua storia, essi hanno sco
perto ben presto che la ve
ra origine, per poco che si 
risalisse alle cause reali, an
dava ricercata proprio nella 
politica dì quegli anni e nel
l'ambizione nata allora, di 
controllare in un modo o 
nell'altro il mondo intero. 
Lo disse Ellsberg, l'uomo 
che per aver reso pubblici 
i Pentagon papers è ancora 
oggi perseguitato dai tribu
nali americani. Se anche que
sta verità è ben lontana dal
l'essere divenuta patrimonio 
del paese nel suo insieme. 
essa è già stata riconosciuta 
da studiosi ed intellettuali 
ed è penetrata in una par
te non trascurabile — spe
cie le più giovane — della 
focietà. 

Un esame accurato degli 
anni di Truman ci portereb
be diritti ad alcuni dei mo
tivi più drammatici degli av
venimenti di oggi. Il mondo 
inorridito si è chiesto le ra
gioni di uno dei più perfidi 
voltafaccia della storia. Noi 
non sappiamo — come nessu
no, del resto, sa — che cosa 
aia accaduto alla Casa Bian
ca tra il momento in cui 
Nixon si era impegnato con 
i vietnamiti a firmare un 
accordo già raggiunto e il 
momento in cui ha dato l'or
dine di riprendere gli at
tacchi. 

Ho sotto gli occhi l'anali-
ti mandatami da un giorna
lista americano, assai impe
gnato anche nella battaglia 
politica. Per lui si è trattato 
di una riscossa di tutte le 
forze della < guerra fredda » 
in seno alle classi dirigenti 
«nericane. Ricorda che ogni 
Tolta che vi è stato un pro
gresso o una promessa di 
distensione nel mondo, quel-

font hanno 

pre trovato il modo di ag
gravare nuovamente i con
flitti: cosi accadde dopo la 
prima pace in Corea e in 
Indocina, cosi a Camp Da
vid e cosi infine dopo gli 
accordi sovietico-americani 
del '63 (il bando degli espe
rimenti nucleari). Oggi le 
stesse forze della destra ame
ricana — i generali in pri
mo luogo, ma non loro sol
tanto — avrebbero persua
so Nixon — il quale proba
bilmente non domandava di 
meglio che lasciarsi persua
dere — che stava pagando 
un prezzo troppo alto per 
la sua politica di dinamismo 
internazionale degli ultimi 
anni. 

In mancanza di più con
creti elementi di giudizio, è 
difficile dire quanto una si
mile analisi possa essere 
esatta. Sarebbe però assai ri
schioso considerarla del tut
to priva di fondamento. In 
Nixon, anche nel Nixon dei 
tempi più recenti, il poli
tico realista che si reca a 
Pechino e a Mosca è sem
pre convissuto coll'oltranzi-
sta che, negli anni di Tru
man, lanciava accuse di tra
dimento ai suoi connazionali 
e voleva un mondo domina
to dagli Stari Uniti. Tante 
volte la stampa americana 
più avvertita si è chiesta 
quale fosse il vero Nixon, 
timorosa che egli palesasse 
la sua autentica fisionomia 
una volta riportato dagli 
elettori alla Casa Bianca 

La crisi 
delle alleanze 
Gli esplosivi che egli ha 

rovesciato sul Vietnam non 
miravano solo a massacrare 
la popolazione vietnamita 
nella speranza di piegarne 
l'eroismo: miravano a col
pire politicamente e moral
mente, se non materialmen
te, tutte le forze che sosten
gono il Vietnam, a comincia
re dai più grandi paesi so
cialisti, URSS e Cina, che 
al Vietnam hanno dato i 
loro aiuti. 
,, Quando Nixon si è riman

giato l'accordo di pace, sfi
dando l'opinione pubblica 
mondiale, egli non ha guar
dato solo alla penisola indo
cinese (così come, del resto, 
hanno sempre fatto i dirigen
ti americani durante questo 
odioso conflitto). La vec
chia idea degli anni di Tru
man — quella cioè di un 
mondo che sia in un modo 
o nell'altro controllato dagli 
Stati Uniti — non si è spen
ta. Essa rispunta dietro le 
sofisticate teorie di Kissin-
ger sugli equilibri mondiali 
di potenza, con le loro riso
nanze europee e ottocente
sche, per manifestarsi con i 
mostruosi strumenti dell'era 
atomica. Forse Nixon conta
va anche di terrorizzare i 
recalcitranti alleati, con cui 
deve condurre nel nuovo an
no una serie di impegnativi 
negoziati (fra i fautori più 
accesi dei bombardamenti vi 
sarebbe anche quel John 
Connally, texano, transfuga 
del partito democratico, che 
nel '71 impose proprio agli 
alleati il ricatto della non 
convertibilità del dollaro). 

Nixon, mentre ì suoi bom
bardieri scaricavano esplosi
vi equivalenti a quello di Hi
roshima, si rifiutava di par
lare, andava in vacanza, fa
ceva persino sapere al pub
blico che era sua preoccu
pazione ottenere la trasmis
sione televisiva degli incon
tri di football. (Anche quan
do gli studenti manifestava
no sotto le sue finestre, fa
ceva rispondere che stava 
guardando sul video una 
partita di calcio). Pensava, 
forse, che la politica del ri
catto, sostenuta dai bombar
damenti, sarebbe passata. 
Ma in realtà in tanti an
ni di politica di forza, da 
Truman in poi, le vecchie 
ambizioni dell'imperialismo 
americano hanno registrato 
insuccessi e ridimensiona
menti a non finire. La crisi 
si è infiltrata nelle allean
ze dell'America, poi nella 
stessa società americana. 
Nixon ha dovuto e dovrà 
sempre di più prenderne 
atto. 

Giuseppe Boffa 

VIAGGIO NELLE ZONE LIBERATE DAI PARTIGIANI 

L'incontro con i combattenti del Frelimo - Una marcia di sette ore nella foresta per raggiun
gere il campo base - Come si organizzano i rifornimenti dei villaggi amministrati dai guerri
glieri -1 bombardamenti quotidiani - Otto anni di lotta armata contro i colonialisti portoghesi 

Mozambico: partigiani della provincia di Cabo Delgado 

Qualche settimana fa l'ONU ha condannato con 98 voti a 
favore, 6 contrari e 11 astensioni (fra cui quella dell'Italia) 
la guerra colonialista del Portogallo contro I movimenti di 
Liberazione dell'Angola, della Guinea Bissau e del Mozam
bico. Pochi giorni fa il terzo Comitato dell'Assemblea generale 
dell'ONU ha approvato una risoluzione contro I paesi della. 
NATO e altri Stati che forniscono aiuti militari al Portogallo 
e ai regimi razzisti. Contemporaneamente giungono notizie di 
una nuova offensiva del Frelimo nel Mozambico. 

Il Mozambico, colonia del Portogallo con 7.500.000 abitanti, 
è situato sulla costa orientale dell'Africa del Sud; confina a 
nord con la Tanzania, ad ovest con lo Zambia, con la Rho-
desia e il Malawi, a sud con il Sud Africa, ad est con l'oceano 
Indiano. Il Mozambico è diviso in nove province: tre dt esse, 
cioè Cabo Delgado.- Niassa e Tete che sono già liberate — occu
pano un quarto del territorio nazionale con un milione di 
abitanti — ed In esse I portoghesi mantengono solo qualche 
città ed alcune postazioni armate; In una quarta provincia, 
Manica e Sofala, è cominciata la lotta - armata nell'agosto 
scorso. - -•• • • - - , - < > . <•- ; >• ^ <r - . - . „ . , 

Il Frelimo (Fronte di liberazione del Mozambico), fondato 
il 25 giugno 1962, è l'organizzazione politica unitaria che 
dirige la lotta. La guerra di liberazione è cominciata con un 
proclama del Frelimo al popolo mozambicano per e l'Insurre
zione generale armata », Il 25 settembre 19(4. 

« Per una fetta di pane » di Paolo Magrini 

Autobiografia d i un bracciante 
Un poeta schietto che sa restituirci un'esperienza collettiva: la miseria contadina sotto la tirannide 
fascista, la pena e ruminazione del lavoro sfruttato, la sorte di una generazione mandata alla guerra 

Paolo Magrini è un ex brac
ciante. e un ex carrettiere, di
venuto dirigente contadino, co 
munista dalla Liberazione che. 
lungo le centocinquanta pagi
ne fresche, vive, immediate 
del suo primo libro, (« Per una 
fetta di pane»; edizione Ri
nascita, lire 1.500) non scrive, 
racconta. Racconta e ricorda 
di sé e del periodo — sotto 
la tirannide fascista mentre 
la guerra è ormai alle por
te — in cui ha cominciato a 
maturare l'uomo dal ragazzo 
che egli era quando, diciotten
ne. la miseria nera della sua 
famiglia di contadini Io fa 
« sloggiare » da] suo paeset-
to di montagna vicino Roma 
e lo spinge a « fare la sta 
gione > verso le campagne che 
stanno vicino al mare, in zo
na di bonifica, da febbraio a 
ottobre. 

I padroni 
della terra 

L'autobiografia in Magrini 
non è mai venata di intimi 
smo. neppure un po': al con 
trano. egli al lettore sa tra
smettere — ora ironico, ora 
indignalo, ora commosso — 
un'esperienza collettiva, un ap
prendimento di vita che vale 
in sé. e quindi vale per tutti, 
e che. anche quando è tradot
ta in chiave personale, induce 
alla riflessione sul mondo in
torno. sui rapporti tra gli uo
mini. sulla famiglia, sulla po
litica, sulla società. Le realtà 
che vivono in queste pagine di 
Magrini sono quelle in cui 
egli si imbalte con cui si scon 
tra, da cui è dapprima come 
sopraffatto, ma che poi com
prende e conquista. C'è il la
voro. la prima realtà, che è 
raccontato quale immediata. 
mente vissuto dal giovane 
bracciante e quale viene im
posto e preteso dal padrone 
• dai suoi: coma fatica indi

cibile. come pena rovente, co
me sfruttamento esoso, come 
umiliazione immediatamente 
non evitabile, dal momento 
del mercato delle braccia. 
quando stai appoggiato al mu
ro del marciapiede di Viale 
Africa a Roma, e aspetti, in 
un alternarsi di speranza e di 
delusione, che un padrone o 
un « caporale » che non co
nosci ti dia, insolente, un la
voro qualsiasi, a quando stai 
chino con la zappa sulla terra. 
e senti le reni che ti si spez
zano « veramente ». e alle tue 
spalle, dietro una fila che la
vora in parallelo con la tua. 
c'è il fattore a cavallo, che 
non parla mai e sta a sor
vegliare 

Paolo, però, non scopre so
lo questo: scopre e rivela an
che la superiorità storica del
la classe alla quale appartiene. 
E Io fa raccontando in quel 
suo modo contadino il diver
so rapporto che la sua classe 
vive con il lavoro e le sue 
opere, con la natura e le sue 
ricchezze, con la terra e i suoi 
frutti. 

« I padroni della terra ve 
dono solo il guadagno: non 
sono capaci di apprezzare cer
te cose, anche se spesso do
lorose. che a noi però danno 
anche grandi soddisfazioni. Lo
ro della terra, con il nostro 
sudore, ne mangiano i frut
ti: se ne nutrono ma non li 
gustano nel vero senso della 
parola. Noi invece con i frut
ti ci parliamo giorno per 
giorno, li vediamo in fiore. li 
curiamo sin dalla nascita, lì 
vediamo adulti e infine belli. 
coloriti e saporosi, pronti per 
riempire le mense Quando 
noi mangiamo i fruiti pare 
sentirli darci con grande sod 
disfazione tutto il loro sa 
pore e tutta la loro sostan
za:, sanno di essere mangia
ti da amici e non da uo
mini che non vedono mai e 
che ritrovano soltanto al mer
cato durante la vendita ». 

In spiegabilissima connes
sione con questa cantata sul
la natura, c'è, nelle pagine di 
Magrini, l'esaltaaions — non 

lirica ma umanissima — della 
donna e dell'amore. 

Le figure di donna — Rena
ta, Lucia. Luisa. Anna — so
no certo le più curate, le più 
tornite, le più amate, ma so
prattutto sono trattate con 
una intensità e una pulizia ta
li che, congiunte, costituisco
no un esempio e un evento 
rari; e non solo letterario. La 
donna come naturale arricchi
mento e complemento dell'uo
mo; la donna come compa
gna della sua vita, del suo 
lavoro, delle sue lotte. 

Compagni 
di lotta 

Queste donne di Magrini so
no persone prima che perso
naggi. Ciascuna è un tipo 
ciascuna ha un volto, anche 
se non disegnato, ha una sua 
stona, sempre accaduta e 
cioè vera, non veridica, spes 
so dolorosa mai lacrimosa; • 
hanno ciascuna un carattere 
diverso, ma tutte sono forti, 
fiere e buone. Ognuna, poi, 
ha un tratto che ne distingue 
la figura, anzi che ne esalta 
le forme, dalle quali Paolo è 
avvinto: sia che su di esse 
posino gli abiti laceri di la
voro, sporchi di terra e di 
sudore, sia che vengano ag
ghindate con il vestito della 
festa, con su e quei golfini 
multicolori che a vederli ti 
danno allegrezza e fiducia ». 

Ci sono poi t dialoghi, le gen
tilezze. le baruffe. le mangia
te. i balli, gli acquisti a rio 
ma a Porta Portese, le bur
le tra i membri della «com
pagnia » La lingua che usa 
Magrini è quella parlata. I 
racconti sembrano quasi ste
nografati, resi come scendono 
dalle labbra di Luisa o del 
« saragaro », del padre di Re
nata o di Antonio, di Gio
vanni o di Armando. Ma Ar
mando non racconti soltanto: 
lui fa discorsi seri sui libri 
ebt ha tatto, libri « dora ti 

la di scioperi ». dove ti fan
no capire che « la guerra la 
vogliono i grossi capitalisti, 
ma la fanno fare ai lavora
tori ». dove c'è scritto come 
si fa a organizzarsi e a fare 
< come hanno fatto in Rus
sia ». 

Nelle ultime pagine del li
bro, sul mondo di gente sem
plice. schietta e salda, inna
morata della vita e pronta per 
questo a difenderla con la 
lotta, e con la lotta a render
la migliore, si adunano e di
vampano improvvise le nubi 
nere della guerra nazifascista. 
TJ gruppo sì frantuma e si 
sparpaglia: le còppie che si 
sono formate vengono divise 
dalla chiamata alle armi de
gli uomini: una ' fase della 
vita sì chiude e un'altra se 
ne apre, più tribolata. 

« A gennaio (del 1942 - n.d.r.) 
mi arriva la cartolina rosa. 
Debbo partire il due del me
se di febbraio. E' una par
tenza terribile. Anna sì è at
taccata al mio braccio e non 
vuole mollarmi. Sembra tanto 
lontana quella stagione in cui 
stavamo sdraiati nel boschetto 
vicino al mare, e quasi ci sem
brava impossibile che dovesse 
arrivare questo giorno ». Un 
giorni 'riste. che accora Pao
lo. ma sappiamo che non lo 
abbatte, che non Io spegne. An
zi. al gruppo degli amici e 
delle ragazze, con cui ha fatto 
le sue prime esperienze, un 
altro gruppo, altri compagni 
di lotta si sostituiranno, con 
una più forte e solida comu
nità di ideali. 

A Ksoniano. il paese dove 
Magrini è nato, i compagni 
e i compaesani di Paolo han-, 
no. da tempo, in lui un di
rigente noto, da seguitare a ' 
stimare per i suoi meriti e 
le sue qualità politiche: oggi ' 
essi hanno anche un poeta de
licato e schietto da imparar* 
a conoscere. 

J Antonio Tato 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAL MOZAM

BICO, dicembre. 
« Benvenuti nel Mozambi

co libero»: nel buio non i-
dentifichiamo chi saluta così 
il nostro arrivo fra i guerri
glieri del Frelimo. 

Siamo tra i primi italiani 
che entrano nelle zone del 
Mozambico liberate dal ' do
minio coloniale del Portogallo 
e la formazione partigiana che 
ci prende in consegna appena 
sbarcati dal barcone col qua
le abbiamo traversato il fiu
me Ruvuma (che segna il 
confine tra Tanzania e Mo
zambico) è già al corrente di 
chi siamo e conosce Io scopo 
del nostro viaggio. 

Il e Comitato per gli aiuti 
sanitari al popolo del Mo
zambico» di Reggio Emilia ha 
concordato con i dirigenti del 
Frelimo la visita di questa 
delegazione all'interno del 
paese (la " delegazione è 
composta da Giuseppe Son
dili. presidente dell'Arcispe
dale di Reggio Emilia, co
munista; Lamberto Turci, as
sessore alla Sanità del Con
siglio regionale dell'Emilia-
Romagna comunista; Angelo 
Pisi, assessore alla cultura del 
Comune di Reggio Emilia, so
cialista; Franco Cicalini, ci
neoperatore, comunista). Le 
preoccupazioni ~ organizzative 
sono state molte. La zona scel
ta per il nostro viaggio — 
la provincia di Cabo Delgado 
ed in particolare i distretti 
di Napa e Nangade — è or
mai da tempo in mano ai pa
trioti: i portoghesi sono rima
sti solo nelle città e manten 
gono qualche postazione ar
mata dalla quale non fanno 
che rarissime sortite. L'atti
vità aerea però è intensa: 
gli apparecchi sorvolano il 
territorio tutti i giorni e spes
so bombardano, mitraglia
no, gettano defolianti. 

Una delegazione di amici 
stranieri è perciò per i parti
giani una grossa responsabi
lità: vogliono garantirne la si
curezza e metterla in grado 
di rendersi conto delle con
dizioni in cui vive, lavora. 
combatte la popolazione e ciò 
richiede una forte preparazio 
ne organizzativa. Ce ne ren
deremo conto nel corso del 
viaggio. Impareremo presto 
ad accorgerci delle pattuglie 
che precedono, affiancano e 
seguono la nostra marcia sen
za che della loro presenza si 
vedano tracce, comprende
remo quante precauzioni so
no state prese per evitare che 
mettiamo i piedi sulle mine, 
che gli aerei ci individuino 
per colpa di un indumento 
poco mimetizzato 

Al momento dello sbarco 
sulla riva destra del Ruvuma 
non ci rendevamo ancora con
to di queste cose e pensava 
mo che, traversato sani e sal
vi il confine, ormai il più 
era fatto. « E' bene mettersi 
subito in marcia, perché fa
remo di notte la marcia di 
avvicinamento al primo .ram
po base ». E' Armando Gue-
buza. il commissario politico 
nazionale del Frelimo. che so
vrintende a tutto il nostro 
viaggio. Ha 29 anni. - parla 
correttamente, oltre alla sua 
lingua ed al portoghese, il 
francese, l'inglese, lo spagno-
Io; è calmo deciso, politica
mente assai preparato, cono
sce a fondo i problemi della 
situazione politica mondiale e 
ne parla con molto equilibrio. 

Adesso camminiamo in co
lonna par uno e noi italiani 
siamo distanti l'uno dall'al
tro, perché ogni membro del-

Z A M 

seguito da quattro o cinque 
partigiani armati. Le racco
mandazioni sono di non far 
rumore, tenere il passo, non 
spezzare la continuità della 
colonna- Nonostante le nostre 
proteste, alcuni guerriglieri si 
caricano, oltre al loro, il no 
stro sacco (constateremo pre
sto che si è trattato di una 
misura necessaria, perché, col 
carico, in spalla, avremmo ral 
tentato ulteriormente l'andatu
ra). Al « via » partiamo preoc
cupati solo di non distanziar
ci dal partigiano che ci pre
cede. Poco dopo, però, co
minciamo a rallentare (quan
do arriveremo, dopo sette ore 
di marcia, al campo base, ci 
getteremo a terra sfiniti) e 
da ora in poi tenere il pas

so (o meglio, non rallentarlo 
eccessivamente) rappresente
rà l'unico, grosso proble
ma del nostro viaggio. 

In realtà, la nostra anda
tura « sotto sforzo », la più 
veloce, corrisponde al passo 
di riposo dei guerriglieri e 
degli abitanti dei villaggi, don
ne anziane e bambini com
presi. e nonostante l'allena
mento intenso — percorrere
mo quasi ogni giorno circa 
23 chilometri a piedi per spo
starci da un campo all'altro 
— alla fine del viaggio, nel
l'ultima marcia faremo salta
re tutti i piani tattici del 
comando, impiegando 17 ore 
anziché 9 a percorrere la di
stanza necessaria a raggiun
gere nuovamente il confine. 

La guerra di popolo 
Comunque, per ora. marcia 

mo in silenzio e il più ra
pidamente possibile. Ad un 
certo punto, ci troviamo da
vanti ad una salita rapidissi
ma. lunga, rocciosa: mentre 
ci aiutiamo con le mani e 
coi pieai ed accettiamo di 
buon grado la mano che ogni 
tanto qualche guerrigliero ci 
tende per issarci su un mas
so più scosceso, veniamo rag
giunti da decine di uomini 
e di donne. Ci superano con 
facilità, a noi sembra che cor
rano. eppure sono scalzi ed 
hanno sulle spalle o su] ca
po sacchi che appaiono pe
santi. Le donne, più nume 
rose degli uomini, porta 
no spesso dietro la schiena. 
legato con un largo fazzolet
to. un bambino, e sopra la 
testa tengono il carico. Arri
vano in cima mentre noi sia
mo ancora alle prime falde 
e li perdiamo di vista. 

Guebuza ci spiega che sono 
gli abitanti di qualche villag
gio della zona. Tornano dal 
l'aver portato oltre 8 confi 
ne i prodotti locali dell'agri
coltura e dell'artigianato e tra
sportano indietro le merci che 
hanno ricevuto in cambio. E' 
questa una delle attività es 
senziali per la vita delle so
na liberate, ed i portoghesi 
lo «anno; perciò gii aviatori 
portoghesi bombardano e mi

rai ap-

. duato una di queste spedi
zioni. nonostante sappiano per
fettamente che si tratta di ci
vili inermi, in maggioranza 
donne e bambini. 

Sugli altipiani di Cabo Del 
gado i colonialisti portoghesi 
non hanno mai costruito nep 
pure un'ombra di struttura 
civile: non strade, non offi
cine né tanto meno fabbriche, 
scuole, ospedali, case. Fino 
a quando non è cominciata la 
guerra di liberazione, i € re-
gulus». una sorta di prefet
ti indigeni asserviti ai porto
ghesi, razziavano per conto 
dei loro padroni quasi Hit»/) 
ciò che i contadini riusciva
no con fatica a coltivare rei 
pezzi di terra strappati alla 
foresta. Anche le galline — 
unico tipo di animale dome 
stico presente in questa zo
na. dove la mosca tse-tsè ha 
finora reso vani i tentativi di 
allevare altre bestie — sono 
entrate solo da poco nell'ali 
mentazione degli abitanti. I 
guerriglieri hanno fatto una 
vera e propria campagna per 
convincere la gente dei vii 
laggi che era necessario per 
la salute integrare i pasti di 
manioca o di riso con la 'car
ne dei polli, considerati fino 
a qualche tempo fa unicamen
te come una merce di scam
bio rarissima e preziosa, una 
folta che ai fossa riusciti a 
salvarla dalle razzie dei « rr 

» • dai kopardi. 

Da quando il Frelimo ha 
liberato queste zone, il livel
lo di vita è miglio-ato len
tamente, ma costantemente. 
L'agricoltura ha cominciato a 
rendere di più, perché i guer
riglieri hanno insegnato a ra
zionalizzare i cicli di colti
vazione. a tagliare le piante 
anziché a dar loro fuoco per 
liberare il terreno da lavora
re. Una volta provveduto al 
fabbisogno alimentare di tut
to il villaggio (spesso nei cen
tri più piccoli di sei sette ca
panne, molto frequenti in que
sta zona, si prepara il cibo 
collettivamente), il resto del 
raccolto viene trasportato sul
le spalle ed a piedi al di 
là del fiume Ruvuma in Tan
zania, ad un mercato all'in
grosso gestito dal Frelimo. 
(In questi distretti non ci so
no strade né animali da trai
no ed il Frelimo si propo
ne di introdurre l'allevamen
to degli asini e l'addomesti
camento degli elefanti). Al 
mercato i prodotti agricoli e 
quelli dell'artigianato vengo
no scambiati con ciò di cui 
il villaggio ha più bisogno: 
essenzialmente attrezzi da la
voro (zappe, accette, «panga». 
una sorta di falcetti), e poi 
vestiario e altri generi di pri
ma necessità. 

I trasportatori rischiano la 
vita ad ogni viaggio, senza 
trarne nessun guadagno per
sonale eppure ne incontrere
mo moltissimi. Ci accorgere
mo come le popolazioni siano 
convinte che la lotta di li
berazione è la loro lotta e vi 
partecipino in forme diverse 
— appunto anche con questa 
pericolose marce che assicu
rano il commercio —. dan
do al rapporto con i guer
riglieri la caratteristica di 
un , legame di una parte 
del popolo (quella che vive 
nei villaggi) con un altra par
te del popolo (quella che com
batte), senza nessuna altra 
differenziazione. Avviene spes
so, del resto, che i guerriglie
ri che lavorano la terra nei 
campi aggregati alle basi mi
litari (le basi hanno sempre 
i loro terreni agricoli per non 
pesare sulla popolazione) dia
no una mano ai campi delle 
cooperative dei villaggi, co 
me avviene di continuo che 
un giovane della milizia ar
mata del villaggio (un con
tadino come tutti gli altri che 
in più ha ricevuto dal Fra-
limo in dotazione un fucile 
per difendere gli abitanti) en
tri nelle formazioni partigiane 
e abbandoni la propria capan
na per mesi e mesi. C'è quin
di un rapporto strettissimo, 
continuo, fra Frelimo e po
polazione, ed esso si basa sul
la consapevolezza che questa 
è una guerra di popolo dal
la quale non c'è uomo, don
na, bambino, vecchio che non 
voglia essere partecipe. 
. I dirigenti del Frelimo ai 
spiegano che anni fa, agli i-
nizi della lotta armata, que
sta presa di coscienza è sta
ta difficile da parte delle po
polazioni isolate dei villaggi, 
che non avevano mai visto i 
portoghesi. «Noi però adesso 
dopo otto anni non troviamo 
più tracce di queste difficol
tà: le atrocità commesse dai 
portoghesi e H progresso ma
teriale e culturale connesso 
con la liberazione dal domi
nio coloniale hanno evidente
mente affrettato e portato ra
pidamente a compimento un 
processo dì maturazione politi
ca fra queste popolazioni, por 
la prima volta non più sfrut
tate ed indipendenti». ' 

Marita Mi 
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Verso lo sciopero generale del 12 gennaio per contratti, occupazione e riforme 

Intervista del compagno Bruno Trentin segretario generale della Fiom 

La lotta dei metalmeccanici 
Le ridicole accuse del padronato - Noi siamo disposti a iniziare una vera trattativa - Nella piattaforma vi 
sono cose che non sono in vendita - L'atteggiamento d ell'Intersind - Abbiamo firmato una cambiale a Reg
gio C. - L'impegno della più grande categoria dell'industria per Mezzogiorno, occupazione, obiettivi sociali 

Sin da marttdl I metalmeccanici, un mi
lione e meno di lavoratori, riprendono gli 
scioperi per il contratto • gli obiettivi «odali. 
Il nuovo programma prevede 24 ore da rea
lizzarsi entro II 20 gennaio, 

La più grande categoria dell'industria A 
pronta ad affrontare una vertenza anche lun
ga, a respingere la campagna antioperala 

scatenata dal padronato e dal governo e a 
andare avanti sul terreno delle riforme e 
dello sviluppo del Mezzogiorno. 

' Sulla lotta dei metalmeccanici II compagno 
Bruno Trentin, segretario generale delta 
FIOM-CGIL, ci ha rilasciato la seguente in
tervista. 

Il padronato vi accusa, di 
fatto, di non volere II con
tratto, di fare di tutto per 
prolungare la lotta. E' stato 
perfino detto che sarebbero 
stati gli stessi tre segretari 
generali della Federazione 
lavoratori metalmeccanici a 
dimostrare ciò a causa del 
fatto che non si sono presen
tati, In alcune occasioni, alla 
trattativa assieme agli altri 
componenti la delegazione 
sindacale. Vuol raccontarci 
come si sono svolte le cose 
fino ad ora? Qual è II cli
ma quando vi sedete al ta-

- volo della trattativa? 

Le accuse che 11 padronato 
cerca ora di rivolgere al no
stro comportamento, atte
nuando almeno nella forma 
il tono arrogante e intimida
torio delle sue dichiarazioni 
iniziali, dimostrano che la no
stra linea di condotta ha per
lomeno raggiunto un primo ri
sultato: quello di togliere ad 
alcune forze dello schieramen
to padronale l'illusione di po

tere sfiancare rapidamente la 
resistenza del lavoratori e di 
imporre quindi un'intesa con
trattuale che segnasse la 11-
auidazione delle conquiste 

el 1969. 
Qualche esponente della con

troparte ebbe l'occasione di 
dire all'Inizio della vertenza 
che era curioso, anche per 
motivi culturali, di vedere co
me avrebbero risposto 1 lavo
ratori metalmeccanici alle In
dicazioni di lotta del sindacati. 
A due mesi dall'inizio di que
sta lotta, che registra una par
tecipazione crescente di lavo
ratori, anche negli strati Im
piegatizi, e una capacità di 
autodisciplina senza preceden
ti, costui avrà avuto modo di 
togliersi questa soddisfazione 
culturale e con lui avranno 
avuto modo di riflettere le 
migliaia di imprenditori pic
coli e medi che pagano 11 
prezzo della strategia di rival
sa degli esponenti della Feder-
mecc anici. 

Detto questo, le accuse del
la Conflndustria e della Fe-

dermeccanicl sono ridicole e 
possono essere smentite dai 
fatti. Il nostro obbiettivo era 
e rimane quello di fare 11 con
tratto su delle basi accettabili 
per i lavoratori che rappresen
tiamo. Abbiamo dichiarato al
l'inizio di questa vertenza che 
eravamo pronti a negoziare 
senza ricorrere allo sciopero 
se si manifestava nella contro
parte un atteggiamento quan
to meno realistico. Oggi pos
siamo affermare che se Ini
ziano trattative vere, con un 
Impegno reale della contropar
te di giungere ad una Intesa 
sulle cose passibili (e con la 
rinuncia, quindi, a ricercare 
attraverso la trattativa un in
debolimento del potere con
trattuale del sindacato nei luo
ghi di lavoro) è possibile fa
re il contratto in poche setti
mane e giungere, a quel mo
mento, alla cessazione degli 
scioperi. Su questa strada la 
nostra disponibilità è piena e 
senza riserve. 

Quando affermiamo che sia
mo pronti ad un negoziato ra-

Panorama di lotte e di successi degli operai, degli impiegati e dei contadini 

È stato Tanno dell'unità tra Nord e Sud 
I problemi del Mezzogiorno al centro dell'iniziativa sindacale - Dalle «tende della solidarietà» allo sciopero generale antifascista - Processo unitario 
e costituzionale della Federazione CGIL-CISL-UIL - Le battaglie contrattuali di braccianti, chimici, edili, bancari e zuccherieri - 200.000 metallurgici 
a Milano - Gli scioperi generali di Torino, Lombardia e Liguria - L'azione di ferrovieri, statali e insegnanti - Verso l'astensione generale del 12 gennaio 

E' stato un anno importante e difficile; l'anno delle grandi 
manifestazioni che hanno unito i lavoratori del Nord a quelli 
del Sud (come nel combattivo incontro di Reggio Calabria); 
l'anno che ha aperto forti lotte operaie (dai chimici ai brac
cianti. ai metalmeccanici, agli edili) sollevando le richieste 
contrattuali e obiettivi di riforma generale; l'anno che ha 
registrato sul piano del processo unitario numerose difficoltà. 
ma anche positivi risultati — come la costituzione delia Fede
razione tra le Confederazioni CGIL, CISL e UIL — che manten
gono aperta la strada verso l'unità sindacale organica. Un 
anno, infine, in cui la classe operaia ha sviluppato la politica 
di alleanza necessaria a realizzare una società nuova. 

Mai come nel 1972 sulle piazze, nelle assemblee elettive, 
nelle diverse iniziative, gli operai delle fabbriche hanno lot
tato con i contadini, gli studenti, gli insegnanti, gli artigiani. 

Il 1972 si apre con le « tende di solidarietà >. Sono il sim
bolo di un problema drammatico: quello del < diritto al la
voro >. Sorgono accanto a grandi fabbriche come la Ber-
nocchi a Milano e la Coca Cola a Roma. C'è anche una noti
zia positiva: a Genova i diecimila metalmeccanici delle azien
de a Partecipazione Statale, dopo una lotta durata sette 
mesi, strappano un importante accordo. Esso contiene tra l'al
tro le norme per un nuovo assetto delle qualifiche tra operai 
e impiegati, l'inquadramento unico. Proprio su questo punto 
oggi l'intera categoria dei metalmeccanici si scontra dura
mente con la resistenza sia dei grandi industriali privati sia 
delie aziende pubbliche. 

12 GENNAIO — Le tre Confe
derazioni presentano al pre
sidente del Consiglio Colombo 
un documento sulla situazione 
economica e politica del Pae
se. Chiedono misure immedia
te per l'occupazione e per il 
rilancio produttivo del Mezzo
giorno. Saranno richieste che 
rimarranno inascoltate sia dal 
governo Colombo sia da quello 
che poi gii succederà. 
19 GENNAIO — La Montedison 
annuncia un piano di licenzia
menti e chiede soldi allo Stato. 
E' già in corso (e Io è tuttora) 
una dura lotta nelle fabbriche 
del gruppo per chiedere una 
politica di sviluppo che non 
colpisca l'occupazione. Verten-
•e sono aperte, in questo pe
riodo. anche in numerosi altri 
complessi industriali 
ti GENNAIO - Intere città e 
Provincie scendono in sciopero 
generale. Sono momenti di uni
ficazione delle lotte aperte nel
le fabbriche e nelle campagne. 
al Nord e al Sud. che pongono 
come filo conduttore la richie
sta di una politica di riforme. 
1. FEBBRAIO — Per la prima 
volta dopo 24 anni. le tre Con
federazioni si presentano unite 
•Ila tradizionale conferenza an
nuale. Lama. Storti e Vanni 
swttolineano come l'unità sin
dacale sia una garanzia demo
cratica contro i tentativi di 
•volta a destra. 
I FEBBRAIO — Si sviluppano 
le azioni generali per le rifor
me e l'occupazione. Si ferma 
Roma. Proseguono le lotte nei 
grandi gruppi industriali tra 
cui il Lanerossi e il Saint Gc~ 
bain. 
17 FEBBRAIO — Un largo mo
vimento si sviluppa anche nel
le campagne. Scendono in scio
pero i braccanti per il nuovo 
contratto scaduto già da pa
recchi mesi. In questo stesso 
giorno i lavoratori dell'Alfa Ro
meo conquistano un importante 
accordo sulle qualifiche. 
II FEBBRAIO - Al Comitato 
centrale della UIL il segretario 
repubblicano Vanni conferma 
la volontà, preannunciata nel 
corso di una intervista, di non 
mantenere fermi gli impegni 
assunti nella riunione dei Con
sigli generali di Firenze per i 
congressi di scioglimento en
ferò il settembre 1972 e la con
vocazione del congresso del
l'uniti entro il 73. 

MARZO — n movimento non 
soste, malgrado gli ostacoli 

stl all'unità. Scioperi ge-
s£ svolgono a Palermo 

e ad Alessandria. Qualche giorno 
prima si era fermata Ferrara. 
A Roma migliaia di contadini. 
per iniziativa di tre organizza
zioni che si richiamano a diver
si orientamenti (Alleanza. UCI 
e ACLI) manifestano per chie
dere la parità previdenziale, 
9 MARZO — La sortita antiuni
taria di Vanni trova collega
menti all'interno della CISL. Il 
Consiglio generale della CGIL. 
per uscire da questa nuova fa
se di stallo, avanza alcune pro
poste (come l'anticipazione di 
alcuni impegni relativi alle in
compatibilità. presi a pretesto 
dagli anti-unitari) e chiede al
la stessa CISL un atteggiamen
to chiaro. 
10 MARZO — Un fatto nuovo 
nella vicenda contrattuale dei 
bracciantili. Per la prima volta 
gli operai agricoli, che avevano 
operato nelle forme di lotta 
una distinzione tra azienda a-
graria capitalistica e azienda 
contadina, realizzano con le or
ganizzazioni dei coltivatori diret
ti un importante accordo per il 
rinnovo del contratto. Gli agra
ri sono isolati. 
21 MARZO — E* una grande 
giornata. I braccianti, che pro
seguono la loro lotta nei con
fronti della Confagricoltura per 
il contratto, non sono soli. Set
te milioni di lavoratori scendo
no in sciopero. A fianco dei 
lavoratori della terra sono me
talmeccanici. edili, chimici. 
tessili, alimentaristi. 
29 MARZO - Le tre Confede
razioni respingono un do
cumento della Confindustria 
sui problemi economici e di 
prospettiva nei rapporti sinda
cali. 
12 APRILE — La lotta alla 
Fiat — dopo un grande sciope
ro svoltosi il 3 marzo — si al
larga nelle officine. Chiedono 
l'applicazione di precedenti ac
cordi per cottimo, organici, qua
lifiche, ambiente. 
21 APRILE - Il settore tessi
le è tra i più colpiti dai proces
si di ristrutturazione: qui in
fatti sono annunciati 13 mila 
licenziamenti. La categoria 
scende in sciopero generale. 
28 APRILE - Un'altra catego
ria scende in lotta. Sono gli 
statali. Chiedono la riforma 
della Pubblica Amministrazio
ne e si oppongono agli scanda
losi aumenti riservati a un 
ristretto gruppo di alti buro
crati. A Roma si svolga una 
grande manifestazione. 
1. MAGGIO — Alle manifesta
zioni indette unitariamente da 1 

CGIL. CISL e UIL vi è una 
eccezionale partecipazione di 
folla. Sono caratterizzate dalle 
richieste di riforme e di un 
nuovo sviluppo economico. 
30 MAGGIO — Il direttivo del
la CGIL discute la prospettiva 
di un Patto federativo come 
ponte verso l'unità organica 
per superare le difficoltà pro
vocate dal e voltafaccia » di 
Vanni (Uil) e dall'atteggiamen
to poco chiaro della CISL (che 
ha, a sua volta, dichiarato la 
propria propensione a un « Pat
to federativo >). Nel movimen
to sindacale la spinta unitaria 
non ha tregua: a Brescia la 
assemblea dei metallurgici lan
cia un appello a tutti i lavo
ratori. 
31 MAGGIO — Rotte le tratta
tive per i chimici. E' la prima 
categoria dell'industria ad af
frontare la battaglia contrat
tuale. Inizia la consultazione 
dei metallurgici per il con
tratto. 
t GIUGNO — Primo sciopero 
nazionale dei chimici. Le ade
sioni sono massicce. 
19 GIUGNO — Si apre un'altra 
grande vertenza contrattuale. 
Un milione e duecentomila edi
li presentano le richieste. Nel
le campagne inizia una setti
mana di lotta che vede uniti 
braccianti, mezzadri e coltiva
tori diretti. 
4 LUGLIO — Appuntamento a 
Milano da tutto il paese dei la
voratori chimici. Manifestano 
in 50 mila. Una prova di forza 
assai importante, tenendo con
to che si tratta di una catego
ria che non aveva mai espres
so momenti di combattività co
sì alti. Intanto nuove città 
scendono in sciopero: La Spe
zia, Verbania. Nei giorni scor
si si era fermata Terni. 
2t LUGLIO — Primo sciopero 
nazionale degli edili per il con
tratto. Decine di manifestazio
ni si svolgono in ogni parte del 
paese. Prosegue la lotta di al
tre categorie come ì braccian
ti che avevano incrociato le 
braccia il 12 luglio e i 700 mila 
tessili (per l'occupazióne) il 
14 luglio. 
24 LUGLIO - A Roma, nel cor
se di una riunione congiunta 
dei tre Consigli generali, viene 
costituita la Federazione tra 
CGIL. CISL e UIL. strumento 
per l'unità e per la lotta. II 
primo atto del direttivo sarà la 
richiesta urgente al governo di 
misure concrete per occupa-
sione, pensioni e riforme. In
tanto la lotta del braccianti ac

quisisce un primo successo: la 
parità previdenziale. 
2 AGOSTO — Scioperano 1 fer
rovieri. Chiedono una nuova 
politica dei trasporti. 
3 AGOSTO — La contingenza 
scatta di 4 punti. La politica 
del governo Andreotti accelera 
la corsa al carovita. 
9 AGOSTO — I braccianti strap
pano il contratto; ottengono tra 
l'altro l'impegno per un rappor
to di lavoro a tempo indeter
minato. 
9 SETTEMBRE — I ferrovieri 
— dopo un nuovo sciopero at
tuato il 4 — costringono il go
verno ad accettare gran parte 
delle richieste presentate, tra 
cui un piano di investimenti. 

20 SETTEMBRE — Lo sciope
ro generale di Torino apre un 
autunno di grandi lotte. I chi-
mia — dopo lo sciopero na
zionale del 7 — hanno ripreso 
le trattative, che invece sono 
state rotte per gli edili. Nel 
gruppo Zanussi si sviluppa la 
azione sindacale per il lavoro. 

21 SETTEMBRE — Sciopero dei 
chimici dopo che le trattative 
il 20 si sono nuovamente in
terrotte. Il giorno prima si era
no astenuti gli edili. 

Il Consiglio 
regionale dello 

Basilicata 
aderisce 

allo sciopero 
Nuove significative ade

sioni pervengono alla gran
de giornata di lotta nazio
nale del 12 gennaio. 

Nella seduta del 29 dicem
bre il Consiglio regionale 
della Basilicata ha appro
vato un importante ordine 
del giorno con il quale pren
de posizione e aderisce allo 
sciopero generale indetto 
dalle Confederazioni CGIL-
CISL-UIL contro la politi
ca antiriformatrice del go
verno, per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, la 
programmazione economica 
e lo sviluppo del Mezzo
giorno. 

1. OTTOBRE — I «baroni dello 
zucchero» sono costretti a fir
mare l'accordo per i lavoratori 
degli zuccherifici. Si conclude 
una lotta dura che ha visto an
che il ricorso alla «serrata». 
2 OTTOBRE — L'assemblea na
zionale dei metalmeccanici di 
Genova approva la piattaforma 
per il contratto e per gli obiet
tivi sociali. Prende l'avvio una 
altra grande vertenza contrat
tuale collegata a questioni ge
nerali inerenti, in particolare, il 
Mezzogiorno. 
10 OTTOBRE — Ulteriori diffi
coltà nel processo unitario. Que
sta volta i « siluri > partono dal
la CISL. I segretari Scalia. 
Fantoni e Tacconi capeggiano 
l'opposizione alla linea unitaria. 
11 OTTOBRE — La lotta dei 
chimici piega l'intransigenza pa
dronale: è durata cinque mesi 
ed è costata 150 ore di sciope
ro. Importanti conquiste in me
rito a parità normativa, classi
ficazione unica, orario, salario. 
appalti sono alla base del nuo
vo contratto. 
14 OTTOBRE — Il Consiglio ge
nerale della CISL si conclude 
con una spaccatura. 
19 OTTOBRE — Iniziano le trat
tative per i metalmeccanici con 
le grandi aziende private. I pa
droni pongono sul tappeto una 
propria piattaforma. Vogliono, 
tra l'altro, regolamentare la con
trattazione articolata e l'assen
teismo. 
22 OTTOBRE — Una grande 
manifestazione di popolo per lo 
sviluppo del Mezzogiorno con
clude la conferenza di Reggio 
Calabria promossa da metal
meccanici, edili e Federbrac-
cianti. con l'adesione di CGIL e 
UIL. I fascisti tentano di sa
botare il grande appuntamento 
di lotta ponendo bombe lungo i 
binari che portano i treni dal 
Nord al Sud. La risposta sarà 
immediata. Il 24 il paese viene 
bloccato da uno sciopero gene
rale antifascista. 
25 OTTOBRE — Imponente ma
nifestazione contadina a Roma 
per i fitti agrari. 
2i OTTOBRE — Le posizioni an-
ti-unitarie di Scalia sono messe 
in minoranza al Consiglio gene
rale bella CTSL. Storti è ricon
fermato segretario generale. 
31 OTTOBRE - Milano e la 
Lombardia scendono in lotta. 
E' una giornata indimenticabile. 
7 NOVEMBRE — Primo sciope
ro nazionale dei metalmeccanici. 
Fermi anche gli statali mentre 
proseguono le azioni di edili e 
bancari. La contingenta scatta 
di altri cinque punti. 

1é NOVEMBRE — I metalmec
canici delle aziende pubbliche 
scioperano, aprendo la vertenza 
per ottenere una revisione degli 
investimenti nel Sud. Vengono 
intanto aperte vertenze anche a 
carattere regionale come quel
la della Campania. 
22 NOVEMBRE — I metalmec
canici a Milano da tutta Italia. 
Sono oltre - duecentomila. Una 
memorabile dimostrazione di u-
nità e di lotta. Non si parla so
lo di contratto, ma anche di ri
forme e di pace. . 
29 NOVEMBRE — Dopo la Lom
bardia. la Liguria scende in 
sciopero generale per contratti. 
occupazione e riforme. 
5 DICEMBRE — Sciopero di 48 
ore nelle scuole, proclamato per 
la prima volta da tutti ì sin
dacati. 
• DICEMBRE — Il Convegno in
detto a Napoli da CGIL. CISL e 
UIL sul Mezzogiorno, conclude 
annunciando uno sciopero gene
rale per il 12 gennaio. 
13 DICEMBRE — Gli industriali 
metalmeccanici privati e anche 
le aziende pubbliche rifiutano 
di dar vita a un negoziato se
rio. I sindacati decidono un 
programma di scioperi fino al 
20 gennaio. I padroni tentano 
anche la strada della provoca
zione e della rappresaglia 
14 DICEMBRE — Secondo scio
pero generale a Torino per o-
biettivi di riforma. Bloccate in 
tutto il paese anche le fabbri
che Montedison 
17 DICEMBRE — A Mantova e 
a Salerno si svolgono grandi 
manifestazioni popolari indette 
dal PCI con la presenza di mi
gliaia di contadini per il rinno
vamento dell'agricoltura. 
31 DICEMBRE — Il movimento 
TKTÌ trova soste nemmeno in 
questi giorni di festa. Numerose 
fabbriche rimangono presidiate 
— è il caso della Geloso a Mi
lano — dai lavoratori in lotta 
per impedire la smobilitazione 
produttiva. Gli ultimi giorni del
l'anno hanno registrato fatti po
sitivi come l'intesa per i ban
cari e i primi risultati acquisiti 
durante le trattative degli edili. 
Grandi manifestazioni dei metal
meccanici si sono svolte a Ro
ma. a Bologna, a Brescia. A 
Milano quindicimila davanti al
la RAI-TV hanno chiesto che 
si rompa finalmente il silenzio 
sulle lotte operaie. II 1972 fi
nisce cosi. Nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle campagne già si 
prepara un grande nuovo ap
puntamento: Io sciopero genera-

Sldo come ad una lotta lunga 
•nlamo conto, però, che una 

reale volontà di negoziare non 
si a ancora espressa al tavo
lo della Federmeccanicl e che 
non mancano nello schiera
mento padronale tentazioni av
venturistiche che sperano In 
una esasperazione drammati
ca del conflitto per imporre 
successivamente al sindacato 
una sorta di patto di tregua 
sociale. Non intendiamo cade
re in questa trappola; e 11 di
mostrare con 1 fatti la capa
cità di tenuta del movimento 
è 11 modo migliore per fare 
prevalere negli altri la linea 
del buon senso e del negoziato 
costruttivo. 

In ogni caso, se 1 dirigenti 
della Federmeccanicl o lo stes
so presidente della Conflndu
stria avessero realmente qual
che dubbio sulla nostra dispo
nibilità ad avviare una tratta
tiva, il modo migliore di to
glierselo è quello di metterci 
alla prova. Iniziando un nego
ziato serio e accantonando le 
pregiudiziali o le pretese Im
possibili; e vedranno se non 
slamo capaci di giungere ra
pidamente ad una intesa. 

Il problema In realtà è que
sto: iniziare una trattativa 
vera. Fino ad ora non c'è sta
ta. Non solo abbiamo dovuto 
prendere atto nel corso dei 
vari Incontri che i dirigenti 
della Federmeccanicl alimen
tavano ancora fra 1 propri or
ganizzati l'illusione di potere 
strappare ai sindacati una 
nuova regolamentazione della 
contrattazione aziendale, una 
politica di repressione del co
siddetto assenteismo e l'ac
quiescenza ad un aumento In
discriminato del lavoro straor
dinario; ma abbiamo anche 
toccato con mano che, anche 
in ragione di queste velleità 
di rivincita, 1 rappresentanti 
della controparte non avevano 
ancora acquisito un effettivo 
mandato a negoziare sulle ri
chieste del sindacato. 

L'assenza dell'intera presi
denza della Federmeccanicl 
dal tavolo delle trattative sin 
dall'inizio della vertenza, la 
Immobilità delle posizioni as
sunte dai rappresentanti del
la controparte su tutti i pun
ti che sono stati oggetto di 
discussione, la palese incapa
cità loro di realizzare un ben
ché. minimo spostamento nel ; 
corso del confronto, mentre i 
rappresentanti dei lavoratori 
disponevano e dispongono di 
un reale mandato per negozia
re e concludere; tutto questo 
ci ha fatto riflettere e ci ha 
indotti a privilegiare, in que
sta fase, l'attenzione verso i 
problemi di direzione e di or
ganizzazione del movimento. 

Ma lo ripeto siamo pronti a 
cogliere il primo segno di mu
tamento, a cominciare dai 
prossimi incontri, e non ab
biamo certo, da parte nostra, 
problemi di prestigio da por
re: firmeremo il contratto an
che con l'usciere della Feder
meccanicl, purché abbia un 
effettivo mandato e dimostri 
una reale volontà di trattare. 

Ad un certo punto pareva 
che la posizione delle azien
de a partecipazione sfatale 
fosse diversa da quella del
le aziende private. Poi l'In-
tersind si è accodata al 
padronato privato. Perchè 
questa marcia indietro? 

SI. In una prima fase l'In-
terslnd dimostrò maggiore 
realismo e una più ampia di
sponibilità al negoziato della 
Federmeccanici. Prese atto 
delle nostre dichiarazioni in 
materia di contrattazione ar
ticolata e accettò di entrare 
subito nel merito delle nostre 
richieste, evitando che la 
trattativa finisse in un cui di 
sacco. Poi sopravvenne l'irri
gidimento delle posizioni e 
proprio su di una materia co
me quella dell'inquadramen
to unico, in ordine alla quale 
esistono Importanti preceden
ti nelle aziende a partecipa
zione statale. 

Si è voluto scegliere, quin
di, anche da parte di questa 
associazione - padronale. la 
strada dello scontro. E non 
so in quale misura questa 
scelta riflettesse la volontà 
effettiva della maggioranza 
delle aziende interessate alla 
vertenza contrattuale. SUI 
motivi di questo atteggiamen
to si possono fare soltanto 
delle congetture. Forse ha pe
sato la preoccupazione di non 
accentuare le distanze con il 
• non negoziato» che si tra
scinava al tavolo della Con
findustria e forse ha pesato, 
con Io stesso intento, una di
rettiva di Governo. ET in ogni 
caso molto diffìcile trovare 
una spiegazione dell'atteggia
mento delITntersind che non 
sia di ordine extracontrattua
le e che non sia riconducibile 
agli orientamenti assunti dal
l'attuale Governo. 

Malgrado le posizioni as
sunte dal padronato non ave-

- te mai retto la trattativa. 
Questo fatte vuol significar* 
un'ulteriore prova della 
vostra disponibilità a trat
tare? 

Non abbiamo voluto rompe
re la trattativa, mentre chia
mavano i lavoratori all'azione 
sindacale, perchè abbiamo 
cercato di tenere aperto, in 
ogni caso, un terreno di co
municazione e di confronto 
fra le parti, e perchè voleva
mo lasciare alla controparte 
ogni possibilità di manifesta
re la sua volontà di avviare 
un negoziato costruttivo, nel 
momento stesso in cui questa 
volontà si determinasse. E 
abbiamo fatto questa sceJta, 
anche se le posizioni assunte 
dal padronato, le sue rivendi* 
cazionl assurde, apparivano 
chiaramente Improntata «Ut. 
rtoarea, di un motivo di rot

tura e di drammatizzazione. 
Oggi restiamo disponibili al 

negoziato ma abbiamo bisogno 
di accertare se è maturata o 
meno nello schieramento pa
dronale una volontà di trat
tare e di concludere. Lo fare
mo al prossimo incontro con 
l'Intersind e con la Federmec
canici. 

La nostra piattaforma non 
è un diktat e siamo pronti a 
discuterla. Sappiamo bene 
che ogni contratto è il frutto 
di un compromesso. 

Ma vi sono delle cose che 
non sono In vendita- non è 
in vendita la contrattazione 
articolata; non sono in vendi
ta 1 consigli di fabbrica; non 
è in vendita la linea di fondo 
che sorregge la nostra richie
sta di inquadramento unico: 
quella che tende a realizzare 
una uguaglianza di tratta
mento e di Inquadramento 
fra operai e Impiegati a pari
tà di capacità professionali, 
quella che tende a garantire 
una effettiva mobilità profes
sionale dei lavoratori con il 
controllo del sindacato- E se 
il confronto defatigante di 
questi mesi è riuscito a fare 
comprendere alla controparte 
la nostra ferma determinazio
ne e il fatto che dirottare lo 
scontro su questi problemi 
vorrebbe dire imboccare una 
strada senza uscita, non sarà 
stata una fatica inutile. 

• Nei prossimi Incontri con le 
organizzazioni padronali - di
mostreremo con chiarezza la 
nostra disponibilità a tratta
re seriamente. Vedremo se 4 
maturata nel frattempo una 
linea di maggior realismo e 
di maggiore responsabilità — 
per usare un termine tanto 
caro al padroni — nelle dele
gazioni della controparte. -

La saldatura tra obiettivi 
della piattaforma rivendica-
Uva e obiettivi sociali che fa 
parte della impostazions che 
Il sindacato ha dato alle 
lotte ò resa più difficile dal
la durezza della vertenza 
contrattuale? Cosa fate per 
•uperare questa situazione? 

Certo. La durezza dello 
scontro contrattuale tende di 
per sé a deviare l'Impegno del 
lavoratori dal « fronte » delle 
lotte sociali che pure man
tengono a mio avviso un'im
portanza prioritaria. Slamo 
quindi confrontati con diffi
cili problemi di direzione del 
movimento e di coordinamen
to fra 1 diversi momenti della 
battaglia dei metalmeccanici. 
E' però la stessa natura del
lo scontro contrattuale a ri
chiamare l'importanza delle 
lotte per l'occupazione e le 
riforme. Un intreccio esiste 
nella realtà della stessa lot
ta contrattuale. 

Risultati tangibili 
Un buon contratto si tradur

rebbe In una mezza sconfitta 
se 11 sindacato non fosse In 
grado di fare fronte contem
poraneamente agli attacchi 
portati ai livelli di occupazio
ne nei gruppi in fase di ri
strutturazione, alla Zanussi o 
alla Montedison, e di acquisi
re in questo campo dei risul
tati tangibili: o se subisse 
passivamente la degradazione 
economica di Intere zone del 
paese e la drammatica accen
tuazione della spaccatura fra 
Nord e Sud. E di questo sono 
convinti i lavoratori. E d'al
tra parte, che prospettive a-
vrebbero le lotte per l'occu
pazione e le riforme se ve
nisse a mancare il potere con
trattuale del sindacato nel 

• luoghi di lavoro, che il padro
nato cerca nuovamente di in
taccare nel corso della ver
tenza contrattuale? 

Il nostro impegno è quindi 
rivolto oggi in tre direzioni: 
la costruzione, in collegamen
to con altre categorie e con il 
coordinamento delle organiz
zazioni orizzontali, di verten
ze territoriali per l'occupazio
ne e le riforme, dirette dai 
consigli di zona e sostenute 
da un movimento articolato, 
per settore e per zona; il coor
dinamento, di concerto con le 
Confederazioni, della lotta 
contro i piani di ristruttura
zione nei grandi gruppi at
tualmente investiti, per fare 
avanzare su scala nazionale 
una unica linea alternativa la 
quale comporti anche precise 
garanzie in ordine al livelli 
definitivi di occupazione; il 
proseguimento con l'adozione 
di opportune decisioni di lot
ta, anche su scala nazionale, 
della vertenza sui programmi 
di investimento delle aziende 
a Partecipazione statale. 

SI è detto che il sindacato 
a Reggio Calabria ha firmato 
una cambiale con le popola
zioni meridionali. Come svi
luppate l'azione per lo svi
luppo del Mezzogiorno? 

E" vero. Abbiamo firmato 
una cambiale a Reggio Cala
bria. E siamo in ritardo ri
spetto a quell'impegno. SI 

tratta ora di accelerare 1 tem
pi, sia nella condotta della 
vertenza per l'occupazione 
che è da tempo in atto a Na
poli e che si è estesa all'in 
tera regione campana, sia 
nella definizione di una piat
taforma unificata per la pro
vincia di Reggio e l'intera re
gione calabrese, sia nel coor
dinamento delle azioni in cor
so in Sicilia, in Puglia, in Sar
degna e in altre regioni meri
dionali. 

Occorre fare presto e supe 
rare con decisione e con il 
concorso insostituibile delle 
Confederazioni 1 due pericoli 
che possono insidiare e alla 
fine insabbiare la nostra ini
ziativa nel Mezzogiorno: da 
un lato il settorialismo e il 
localismo che non vengono 
certo superati dalla pura som
ma delle rivendicazioni; dal
l'altro lato il palleggio delle 
responsabilità e la paralisi 
burocratica. 

Estete poi la nostra decisio 
ne di giungere ad un confron 
to con le Partecipazioni sta
tali sugli investimenti nel 
Mezzogiorno. Questa scelta 
che i lavoratori metalmecca
nici hanno sostenuto con due 
momenti di sciopsro nazio
nale resta una delle assi por
tanti della nostra iniziativa. 

Andremo ai primi di gen
naio ad un confronto con i 
rappresentanti del Governo e 
i rappresentanti degli enti di 
gestione delle aziende a par
tecipazione statale. Cade cosi 
la montatura che TIRI in 
particolare aveva cercato di 
costruire per sottrarsi al con
fronto, Invocando una prete
sa volontà dei metalmeccani
ci di «scavalcare» le istitu
zioni rappresentative e il po
tere esecutivo. Ma non muta 
la nostra determinazione: vo
gliamo un confronto vero, set
tore per settore, zona per so
na, condotto in stretto colle
gamento con i lavoratori e le 
popolazioni interessate; un 
confronto sorretto se neces
sario dall'azione dei lavora
tori per quegli obiettivi, a 
breve e a medio termine, che 
riteniamo irrinunciabili dal 
punto di vista dello sviluppo 
complessivo del Mezzogiorno. 

Tutta la forza del movimento 
I lavoratori sono chiamati 

a dar vita ad una grande 
giornata di sciopero per il 12 
gennaio. Qual è il contributo 
che intendono dare i metal
meccanici? Come vi prepa
rate allo sciopero? 

Daremo senza riserva il no
stro contributo affinché lo 
sciopero del 12 esprima tutta 
la forza del movimento sin
dacale italiano. Sentiamo pe
rò l'esigenza di sottolineare, 
nella fase di preparazione 
dello sciopero, da un lato la 
concretezza degli obbiettivi 
che le Confederazioni hanno 
assunto a Napoli (occupazio
ne, Mezzogiorno, potere del 
sindacato nei luoghi di lavo
ro) e dall'altro lato l'esigenza 
di una continuità nell'azione 
per questi obbiettivi; affin
chè lo sciopero generale non 
resti un momento anche se 
rilevante di protesta, ma rap
presenti Invece il rilancio di 
un movimento articolato per 
zone e per regioni il quale ot
tenga dei risultati sostanziali 
nelle direzioni indicate. 

Malgrado le difficoltà at
traversata dal processo di 
unità sindacale è stato possi
bile arrivare alla proclama
zione unitaria dello sciopero 
generale, alla formulazione 
di un duro giudizio sulla po
litica del governo. Questi 
fatti sono importanti per 
portare avanti la lotta per 
l'unità sindacale. Quale con
tributo potete dare al supe
ramento delle difficoltà del 
processo unitario? 

Al di là dei risultati posi
tivi che tu Indichi, le diffi
coltà che attraversa il pro
cesso unitario rimangono e in 
alcuni momenti possono an
che accentuarsi, tanto forte 
è la pressione delle fonie con
servatrici per acquisire, pro
prio in questa fate di duna 

lotte per 1 contratti e per la 
occupazione, una frattura nel 
movimento sindacale. Le di
chiarazioni del presidente del
la Confindustria sulla possi
bile crisi della stessa unità di 
azione fra i sindacati sono il
luminanti in proposito. 

La prima tentazione da 
combattere in questi fran
genti è la tendenza a rinchiu
dersi nel patriottismo di orga
nizzazione o nella logica di 
gruppo, distruggendo nei fat
ti il grande patrimonio di uni
tà e di partecipazione demo
cratica che avevamo costrui
to. Non dobbiamo quindi con
cedere nulla né ai « ritomi al
le origini » che qualcuno so
stiene nella Cisl, né all'Ipotesi 
della grande CGIL 

Sviluppare tutti 1 procesai 
di democrazia sindacale e di 
partecipazione, innanzitutto, 
facendo avanzare l'unità con 
il consolidamento e il rinno
vamento dei Consigli di fab
brica, con la costituzione dai 
consigli di zona categoriali e 
« orizzontali », e difendendo 
anche cosi l'autonomia del sin
dacato. 

Avviare un reale confronto 
fra sindacati e forze politiche 
anche in ordine ai problemi 
dell'unità; un confronto e una 
ricerca critica che rappresen
ti un'alternativa reale ai pe
ricoli oggi risorgenti di nuo
vi collateralismi o all'ipotesi 
di una unità sindacale costrui
ta all'esterno del sindacato. 
Anche in questo momento, in
somma, il massimo sforzo de
ve essere compiuto per conci
liare la necessaria mediazio
ne politica che garantisca a 
tutti 1 livelli la presenza e 
l'impegno delle grandi com
ponenti storiche della class* 
operaia, con la difesa e Io svi
luppo di una democrazia di 
base che affidi al lavoratori 
un potere decisionale effetti
vo nella dindon* dal SBOVI-
mento sindacale. 
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Tremenda sciagura a Miami: le vittime sarebbero 78 

Superjet si schianta nella palude 
con centosettanta persone a bordo 

L'aereo è precipitato mentre attendeva il permesso di atterrare - Difficili i soccorsi 

Il «Tristar» era entrato In 
servizio l'estate scorsa. Co
struito dalla Lockheed, è so
prannominato il gigante sus 
surrante per l'estrema silen-
ziosità dei suoi motori. Tra 
sporta normalmente 250 pas
seggeri, ma può accoglierne 
fino a 400. La sua autono
mia di volo è di circa tremila 
miglia. 

Scomparso 
a Napoli 
un bimbo 
di 4 anni 

NAPOLI. 30 
Polizia e carabinieri stanno 

Svolgendo indagini per rin
tracciare un bambino di quat-
Irò anni. Luigi Bartolomeo. 
•comparso dalla propria abi
tazione in via Limongelli. Il 
piccolo, nei giorni scorsi, era 
stato prelevato dalla madre. 
che ha altri sette figli, da un 
istituto per l'assistenza della 
Infanzia a San Giorgio a Cre 
mano dove vive tutto l'anno 

Portato a casa per le va 
carne natalizie, il bambino 
l'altro giorno eludendo la sor
veglianza della madre, è sce-
ao da solo in strada. Da al-
• a * non è stato più trovato. 

A Portici ieri pomeriggio un oscuro episodio 

MISSINO-CONTRABBANDIERE FERITO 
TACE E INVOCA IL SUO «FEDERALE» 

E' stato raggiunto da una revolverata all'addome — Asserisce di essere stato colpito da sconosciuti davanti a 
casa — Nessuno però ha udito lo sparo — Ha molti precedenti penali ed è un noto attivista fascista 

MIAMI . 30 
Ha girato circa un'ora sull'aeroporto in attesa di atterrare, poi è piombato in una palude a nord di Miami: i morti sa

rebbero 78, novantatre i superstiti. Le cause che hanno deter minato la caduta del gigantesco « Tristar > della " Eastern Air 
lines " non sono state ancora accertate, come del resto non è stato reso noto il motivo per il quale è stato ritardato l'after 
raggio dell'aereo. I soccorsi sono stati ostacolati dalla notte e, soprattutto, dal fatto che gli elicotteri non sono potuti atterrare 
vicino alla carcassa del « Tristar » per il terreno paludoso. Co sì i superstiti sono stati trasportati all'ospedale con ritardi note
voli. Sul posto della sciagura sono arrivati per primi quattro medici ed alcuni infermieri per prestare i primi soccorsi. 

Il «Tristar» sarebbe do
vuto atterrare alle 23,35 (ora 
locale) all'aeroporto di Miami. 
Il pilota ha chiesto il « passi », 
ma - dalla torre di controllo 
gli è stato ordinato di com
piere ampi giri concentrici 
sulla pista di atterraggio. La 
operazione è durata per circa 
un'ora, poi, quando l'aereo si 
trovava a 130 chilometri a 
nord della città, in una zona 
paludosa di circa cinque chi
lometri quadrati, si è verifi
cato il disastro. Il «Tristar» 
è piombato al suolo conficcan
dosi con il muso nel terreno 
melmoso; la fusoliera si è 
spezzata in due tronconi. Delie 
171 persone che si trovavano 
a bordo (158 passeggeri e 3 
membri dell'equipaggio), 78 
sono morte sul colpo. 

Le operazioni di soccorso 
sono iniziate immediatamente 
dopo che il punto bianco del 
l'aereo era scomparso dallo 
specchio-radar della torre di 
controllo di Miami. Prima che 
il «Tristar» si abbattesse al 
suolo, il pilota non ha fatto 
nessuna comunicazione; segno 
che il disastro è stato ful
mineo e che 11 pilota non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di telegrafare l'emergenza. 

Squadre di elicotteri si sono 
dirette verso la palude, ma 
ifna volta sul posto non hanno 
potuto toccare il suolo palu
doso. Sono state allora orga
nizzate altre squadre che han
no raggiunto il punto del di
sastro. attraverso mille diffi
coltà, a marce forzate nella 
palude. Quindi i pranl feriti 
hanno iniziato il viaggio verso 
gli ospedali della zona. 

Fra i superstiti ci sono an
che il secondo pilota e 9 delle 
10 hostess, una delle quali ha 
cercato di rincuorare 1 su
perstiti intonando canti di 
Natale. « Sono riuscita a con
fortare in questo modo — ha 
detto quando ha raggiunto 
Miami - tutti i superstiti pri
ma che arrivassero i soccor
si». Come abbiamo detto, il 
più assoluto riserbo viene 
mantenuto sulle cause della 
sciagura. E' stato categorica
mente smentito che nella fa»e 
di atterraggio II colosso del 
l'aria abbia avuto noie al 
carrello. 

Due momenti delle drammatiche operazioni di soccorso del
l'aereo precipitato a Miami. Un infermiere porta via un bam
bino di pochi mesi, fortunatamente sopravvissuto (qui sopra) 
e l'imbarco dei ferit i su un elicottero della Guardia Costiera 

QUESTA ERA LA CITTA' DI MANAGUA 

La terra ha tremato ancora una volta, 
nelia martoriata città di Managua. Torme di 
superstiti si sono accalcate sulle strade, in 
una fuga disperata. Questa volta, però, le 
scosse erano assai meno forti 

Intanto, l'opera di soccorso e di assistenza 
ai trecentomila senzatetto prosegue tra gran

di difficoltà, dovute sia alla lentezza dei 
mezzi di trasporto che al pericolo di epi
demie. 

Nella foto: un'agghiacciante visione del 
centro di Managua, la bella città che era ca
pitale del Nicaragua. Ormai non vi è altro 
che una distesa lunare di detriti e macerie. 

All'esame degli scienziati le foto di «Mariner» 

Grandi canyon su Marte 
forse scavati dall'acqua 
WASHINGTON, 30 

Secondo gli scienziati che 
stanno esaminando da parec
chi mesi le fotografie prese 
dalla sonda spaziale america 
na Mariner 9, alcune linee del 
rilievo marziano possono es 
sere state causate soltanto 
dall'acqua. 

Si tratta di faglie che se 
condo gli scienziati sono da 
attribuire ad erosione da par 
te dell'acqua, erosione che sa 
rebbe avvenuta durante un 
certo periodo della vita del 
pianeta. Lo studio delle nubi 
di Marte attraverso le foto
grafie e con i raggi Infrarossi 
rivela anche che le nubi con
tengono piccole gocce d'ecqua 

e non di anidride carbonica, 
il principale gas presente nel
l'atmosfera di Marte 

Queste conclusioni sono sta 
te esposte alla seduta di chiù 
sura dell'assemblea annuale 
d e I P Associazione americana 
per il progresso della scienza 
Esse sono contenute in una 
relazione del dott. Harold Ma 
sursky, il quale ha precisato 
che sulla superficie di Marte 
vi sono lunghe e strette fes
sure e la sola spiegazione è 
che esse derivino dallo scor
rere di acqua sulla superficie 
del pianeta, 

Intanto giungono da Hou
ston le prime notizie sulle 
pietre lunari riportate a terra 
dagli astronauti di Apollo 17. 

La famosa terra lunare color 
arancione che fece gridare 
d'entusiasmo il geologo Har-
rison Schmitt è. in pratica. 
vetro in polvere che potrebbe 
essere stato originato da una 
azione vulcanica ma potrebbe 
anche avere altra origine. 

Le possibilità di un'origine 
vulcanica, dice il professor 
Paul Gast. direttore del labo
ratorio di scienze planetarie e 
terrestri al Centro spaziale 
di Houston, appaiono ora in
feriori a quelle dei primi gior
ni dopo la scoperta, quando 
la terra non era stata ancora 
studiata e ci si basava solo 
sulle impressioni. E tuttavia 
tale origine non può essere 
esclusa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30 

Un'attivista missino, contrab
bandiere, sorpreso a viaggiare 
e a sbafo » sui treni delle Fer
rovie dello Stato, denunciato 
per rissa e, insieme con Mas
simo Abbatangelo e altri, per 
il lancio della bomba in piazza 
Matteotti 1*11 novembre del '69 
durante una manifestazione di 
studenti democratici, è stato 
ferito nel pomeriggio di oggi, 
— secondo quanto egli sostie
ne — davanti alla sua abitazio
ne a Portici, con un colpo di 
pistola esploso da uno scono
sciuto disceso, con altre due 
persone, da un'auto. 

Si tratta di Eduardo Fiore 
di 21 anni. Il colpo di pistola Io 
ha raggiunto all'addome pene
trando in cavità ma senza le
dere alcun organo vitale. In 
ospedale è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico per l'estra
zione della pallottola. 

L'elemento che ha immedia
tamente attirato l'attenzione dei 
cronisti sull'oscura vicenda: 
prima di entrare in camera 
operatoria, appena giunto nei 
locali del pronto soccorso, ha 
chiesto di parlare con il fede
rale di Napoli, ossia con Pavv. 
Mazzoni, che regge la federa
zione provinciale del MSI. 

Sulle circostanze in cui è 
rimasto ferito non tutto però 
è chiaro. Dalle sue scarne di
chiarazioni e da quelle rese 
successivamente dalla moglie 
dovrebbe essere stato ferito 
proprio davanti al palazzo in 
cui abita. 

Poco prima delle quindici in
sieme con la donna sarebbe sce
so di casa per andare a fare 
degli acquisti. 

Poi la moglie ha proseguito 
da sola mentre lui è rimasto 
davanti al palazzo. Qualche mi
nuto dopo sarebbe sopraggiun
ta un'auto che si sarebbe fer
mata e ne sarebbero discesi tre 
uomini; uno di questi sarebbe 
andato verso il Fiore esploden
dogli contro un colpo di pisto
la. La scena sarebbe stata cosi 
fulminea da non consentire a 
nessuno di rilevare il tipo di 
macchina o il numero di tar la. 

Questa versione dei fatti con
trasta però con le risultanze del 
sopralluogo della polizia: non 
è stata localizzata alcuna trac
cia di sangue, non è stato tro
vato il bossolo del proiettile, 
nessuno nei paraggi ha udito 
detonazioni. Potrebbe quindi 
anche essere stato ferito in un 
altro luogo e quindi lasciato 
davanti casa. 
- Eduardo Fiore non ha un la
voro fisso. E' elettricista, ma 
fa anche il venditore ambulan
te (in questi giorni vendeva 
bambole e altri giocattoli). E' 
un noto attivista del Mov'men 
to sociale. Iscritto alla sede 
centrale, è componente del co 
mitato direttivo del e fronte 
della gioventù». Il padre. Gae
tano di 59 anni, è un noto pa
sticciere dei Quartieri con la
boratorio e negozio di vendita 

in via Speranzella 53. ci ha det
to che a Natale il figlio ha ri
cevuto una lettera d'auguri da 
Almirante. La sua ultima par
tecipazione a una manifestazio
ne del MSI è recente: ha pre
so parte alla squallida veglia 
organizzata dai fascisti in piaz 
zetta Augusteo per raccogliere 
firme di solidarietà con il con
sigliere comunale Massimo Ab 
batangelo arrestato per aver 
provocato i noti gravi incidenti 
in Consiglio comunale. E' da 
notare che la sera di quosti in
cidenti il Fiore era presente 
alla Sala dei Baroni. 

Benché molto giovane ha già 
un notevole fascicolo presso la 
questura, dal quale si rileva 
che il 6 e il 20 dicembre dello 
scorso anno è stato denunciato 
per contrabbando, che il 25 ot
tobre del '71 è stato trovato 
sprovvisto di biglietto sul tre
no Milano-Piacenza, che il 10 
settembre del 70 è stato denun
ciato per aver preso parte a 
una rissa a Barra e che il 7 
agosto del '71 ha percosso la 
moglie costrìngendola a ricor
rere alle cure dei medici del
l'ospedale Pellegrini. 

Festeggia 
il Natale 

sparandosi 
a una mano 

GENOVA. 30. 
Enrico Pentola, di 38 an

ni. è stato denunciato dai 
carabinieri per spari in luo
go pubblico e porto abusivo 
di arma da fuoco. I l fatto è 
avvenuto a Natale ma sol
tanto ieri è stata emessa la 
denuncia a carico dell'uomo. 

I l 25 dicembre il Pentola. 
che abita sulla passeggiata 
a mare di Nervi, era uscito 
sulla passeggiata stessa e 
per festeggiare il Natale 
aveva esploso alcuni colpi di 
pistola « Flobcrt ». Alcuni 
vicini allarmati per gli spa 
n'avevano avvisato i cara
binieri che erano accorsi sul 
posto e dopo pochi minuti 
udivano nuovamente un col
po di arma da fuoco. Face 
vano rapide indagini e riu
scivano ad individuare il 
Pentola che dopo avere e fe
steggiato » a suon di rivo! 
teliate il Natale era rientra 
to in casa e ritenendo la 
pistola scarica si era accin
to a pulirla, c'era però an 
cosa un colpo in canna che 
lo feriva alla mano sinistra 
procurandogli la frattura 
del metatarso I carabinieri 
stessi provvedevano a tra
sportarlo all'ospedale di San 
Martino dove veniva medi
cato. 

Dal pretore di Cagliari 

Condannata l'Eridania 
per l'inquinamento 
del mare e dell'aria 

Il direttore della raffineria sarda multato di 320.000 lire - Ha 
fatto scaricare nel Fluminimannu sostanze distruttrici dell'equi
librio ecologico - Condanna anche per lo stabilimento Casar 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 *' 

Le industrie chimiche lso-
lane — con la loro attività 
incontrollata — hanno prodot
to la rottura dell'equilibrio 
ecologico, provocando l'inqui
namento del mare e dell'aria. 
Una dura sentenza è stata 
emessa dal pretore, dottor 
Mario Almerlghl, contro due 
industrie della zona di Ca
gliari: lo zuccherificio Erlda-
nla di Villasor, e lo stabili
mento conserviero Casar di 
Serramanna. 

Il direttore della raffineria 
di zucchero Giuseppe Pilati 
è stato condannato al paga
mento di una ammenda di 320 
mila lire, per avere contrav 
venuto alle disposizioni di leg 
gè, in materia di inquinamen 
to, In quanto ha autorizzato 
lo scarico nel fiume Fiumi 
nimannu di sostanze « atte ad 
intorbidire l'acqua e a provo 
care la morte della fauna 
fluviale». 

L'altra sentenza emessa dal 
pretore Almerighi riguarda lo 
amministratore delegato della 
«SET Casar Company». Er
nesto Aglieta. L'industriale è 
stato condannato a 4 mesi di 
reclusione, col beneficio del
la condizionale, e a 20 mi
la lire di ammenda per l'in
quinamento dello stesso Flu
minimannu e per danneggia
mento aggravato del patrimo
nio pubblico e dei lavoratori 
t quali, dalle acque del fiu
me. traggono I mezzi di so
stentamento. 

Nei mesi scorsi lo stesso 
magistrato aveva emesso al
tri numerosi decreti penali 
contro i titolari di stabili
menti industriali che operano 
nella zona di Samassi. Villa-
sor e Monastir perchè ritenu
ti responsabili di inquinamen
to di alcuni corsi d'acqua. 

I provvedimenti del pretore 
erano scaturiti da una peri
zia disposta dalla Magistratu
ra ed eseguita da una équi
pe di docenti universitari, gui
data dal direttore della stazio
ne di biologia marina profes
sor Mauro Cottiglia. I tec
nici universitari erano arri
vati alla conclusione che «lo 
stato delle acque del fiume 
Fluminimannu è ormai giun
to ad un limite critico a cau
sa degli scarichi industriali ». 

II fenomeno dell'inquina
mento si va quindi estenden
do all'intera isola, e smenti
sce la tesi dei tecnici del 
monopoli petrolchimici, secon
do cui la Sardegna è Immu
ne da alterazioni atmosferi
che in quanto esposta ai ven 
ti che purificherebbero Paria. 

Invece il mare cambia co
lore, i pesci hanno un Incon
fondibile sapore di plastica e 
contengono sostanze cancero 
se, l'atmosfera è irrespirabi
le essendo — In diverse zo 
ne — l'aria avvelenata. 
- L'ultima denuncia è perve 
nuta proprio stamane da p%r 
te della Federazione manna 
ra della CGIL, CISL, UIL.del 
la Lega delle cooperative de' 
pescatori. dell'Unione pesca 
tori di Cagliari e della UIL 
pescatori: nelle tonnare d» 
Carloforte e Portosr-uso, nel 
la laguna di S. Antioco, nel 
le spiagge del Sulcis. la si 
tuazione delle acque (già peri 
colosa a causa degli scarichi 
delle industrie minerarie e di 
quelle che trattano il magne 
s:o o altri prodotti chimici) 
può diventare addirittura 
esplosiva in seguito alla pre 
senza dei cosi detti «fanghi 
rossi » che la Euroallumina di 
Portovesme vorrebbe scarica
re in mare con apposite betto 
line della portata di seimila 
tonnellate. 

Il quadro illustrato dal sin 
dacati è agghiacciante: la 
quantità di minerale bauxite 
e allumina da trattare con 
sostanze nocive come la so
da caustica ed altri prepara
ti chimici, raggiunge un tota
le di cinque milioni di tonnel
late Panno, di cui almeno tre 
milioni sarebbero « fango ros
so» ed altre sostarne vele 
nose. 

Si corre II rischio di un av. 
velenamento collettivo nel va 
sto tratto compreso tra il gol
fo di Palmas e il golfo di 
Oristano. I sindacati e te coo
perative dei pescatori chiedo
no un Intervento immediato 
della Regione Sarda per scon 
giurare una vera catastrofe. 

L'opera di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica intra 
presa dal movimento sinda
cale e dalle amministrazioni 
comunali, ha portato alle pri
me proteste di operai, di con 
ladini, di giovani. Queste ma 
nifestazioni pubbliche sono tal 
mente cresciute di intensità 
da indurre il pretore di Igle-
sias, dr. Giovanni De Ange-
lis. ad affidare a una équipe 
di docenti dell'istituto di me
dicina del lavoro della univer
sità di Cagliari una indagine 
sulla entità de] fenomeno e 
sulle sue conseguenze. 

Intanto da Cagliari ad Ori
stano gli od.g. di protesta 
approvati dai consigli co
munali e nel corso di manife 
stazioni pubbliche denunciano 
I pericolosi livelli di inquina
mento causati dagli scarichi 
industriali. A Cagliari le mas
saie restituiscono ai pescatori 
il pesce dello stagno di San 
ta Gilla: cotto alla griglia ha 
un sapore di plastica, è Im
mangiabile. e ciò si spiega col 
fatto che la laguna è avvele
nata dai rifiuti chimici della 
Rumlanca, 

Giuseppe Podda 

MORTI IN OSPEDALE 
DOPO L'ANESTESIA 

MILANO, 30 
Un'inchiesta è In corso per 

stabilire le cause della morte 
di due degenti dell'ospedale 
San Carlo di Milano, Mario 
Passerini di 67 anni e Ettore 
Guastone, di 84. I due erano 
stati ricoverati nel giorni scor
si nel reparto chirurgia del
l'ospedale e ieri erano stati 

sottoposti a un particolare esa
me radiologico che richiede 
l'anestesia totale. 

Compiuta la radiografia i 
due sono stati riportati al re
parto di degenza ma poco do
po sono morti. Del fatto sono 
stati informati il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Scarpinato e la questura. 
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amatissimo 
SANLEY 
VINCITORI DEL CONCORSO 
"FATTURA D'ORO SANLEY" 
Presso la seda delle Distillerie Sanley, alla presenza ài 
un Alto Funzionario dell'Intendenza di Finanza di Bologna 
è stalo effettuato il sorteggio fra gli aventi diritto a par
tecipare al 2* Concorso Fattura d'Oro Sanley 1972. (Aut. 
Min. N. 2/221752 del 3/3/1972). 
Sono risultati vincitori: 
•EDOM ANGELA - Via G. Verdi - MONTEFALCO (Perugia) 
SALVATI LUIGI - Via Empolitana 96 - TIVOLI (Roma) 
SANCHtONI AROLDO • Via Strada Adriatica (Staziona 

Agip) - PESARO 
TOGN1N1 LUCIANO • Via Dante 23 • MASSA CENTRO 
CONSANI ROBERTO - Bar Sport • Via Pacinottl 115 

VIAREGGIO (Lucca) 
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DOPO LÀ SCARCERAZIONE DEGLI ANARCHICI DECISA DAI GIUDICI DI CATANZARO 

Pietro Valpreda, con la sorella Lena, al suo arrivo la notte s corsa all'aeroporto Malpensa di Milano 

Pietro Valpreda è tornato a Milano 

Ha trascorso in casa della zia 
il suo primo giorno di libertà 
Riposo assoluto - La visita di qualche amico - L'assedio dei giornalisti alla casa di via Car 
Ioni - Vigilanza da parte della polizia - « Ci faremo vivi noi » dicono gli avvocati dell'anarchico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Riposo assoluto nella casa 
della zia, visita di qualche 
amico, nessuna apparizione 
pubblica, meditazione sulle 
prove che ancora lo attendo
no dopo tre anni di carcere 
senza processo: questa in sin
tesi la prima giornata milane
se di Pietro Valpreda, l'anar
chico liberato ieri pomeriggio 
a Roma e giunto In aereo al
la Malpensa poco dopo la mez
zanotte scorsa. 

Davanti al portone del nu
mero 5 di via Privata Carlo-
nl dove abita la zia Rache
le Torri, da stamattina presto 
stazionano gruppi di amici e 
di curiosi: tra di loro il gio
vane Roberto Mander, coim
putato di Valpreda, che ha 
Econtato anche lui due anni 
di galera, e due altri amici, 
appartnentl al circolo anar
chico del Ponte della Ghisol-
fa. Preferiscono non parlare; 
al massimo, rispondono a 
monosillabi, guardandosi la 
punta delle scarpe. Sono arri

vati questa mattina, Insieme 
ad altri componenti del cir
colo anarchico e, dopo aver 
superato gli sbarramenti del
la polirla, sono saliti al secon
do piano dello stabile, nelle 
tre stanzette di Rachele Torri. 
Quando sono entrati Valpre
da dormiva ancora ed han
no pazientemente atteso che 
si svegliasse, verso mezzo
giorno. 

Questa notte, dopo 11 viag
gio in aereo da Roma a Mila
no. deciso all'ultimo momen
to (appena lasciata la clini
ca dove era stato ricoverato 
tempo fa per un acuirsi della 
sua malattia, sembrava che 
Valpreda non volesse affronta
re nella notte stessa il viag
gio. e che avrebbe atteso la 
giornata di oggi), e la corsa 
in automobile dall'aeroporto 
della Malpensa alla casa del
la zia, Valpreda, nonostante 
la stanchezza, ha stentato a 
lungo a prendere sonno. Si 
è addormentato che erano 
passate le cinque del mattino. 

Il presidio dei giornalisti e 
dei fotografi è incominciato 

solo qualche ora dopo, men
tre Incominciavano a cadere 
insistenti i primi fiocchi di 
neve. 

Due agenti in divisa erano 
fermi ai iati del cancelletto 
contrassegnato dal numero 5; 
altri due al lati del porto
ne d'ingresso. Altri ancora era
no stati disposti nell'atrio, poi 
uno su ogni pianerottolo del
la casa e due su quello dove 
si affaccia, di fronte a sini
stra, la porta con affissa la 
targhetta «Torri Valpreda». 

Inoltre alcune « pantere » 
stazionavano alle Imboccatu
re della strada e, dietro l'an
golo di una via che Interse
ca la via Carlonl, un camion 
carico ancora di agenti. 

Le prime ore di liberta di 
Pietro Valpreda sono estre
mamente « vigilate ». Raggiun
gerlo è impossibile: nessuna 
difficoltà per salire sino al se
condo piano dello stabile, pas
sar nel mezzo a due ali di po
liziotti, e suonare la porta. 
Ma ad aprire è sempre la zia 
Rachele che, pazientemente e 

gentilmente, spiega che Pie
tro, per ora, non intende par
lare con nessuno. 

Ce lo confermano anche gli 
avvocati Francesco Penghl e 
Luca Boneschi. che questa 
notte sono andati a riceverlo 
all'aeroporto: « Per adesso di 
Interviste o di fotografie non 
se ne parla assolutamente. Bi
sogna che passi ancora qual
che giorno per riordinare le 
idee e pensare ai contatti po
litici che è necessario prende
re. Poi, non si esclude affat
to che Valpreda possa tenere 
una conferenza stampa; non 
abbiamo nessun interesse a 
nasconderlo, ma per ora vuo
le solo essere lasciato in 
pace». 

Pare che questo pomerig
gio Valpreda lascerà Milano 
per andare qualche giorno in 
campana da un parente. Na
turalmente non si sa né do
ve né da chi; si sa solo che 
con lui si potrà parlare solo 
quando tornerà. «Ci faremo 
vivi noi stessi quando sarà il 
momento» ci dicono gli av
vocati andandosene. 

PER FINE STAGIONE 

VENDITA D» REALIZZO 

Filiali: 
MESTRE (2 negozi) - PADOVA - VICENZA - VERONA - ROVIGO - RAVENNA 

FORLÌ' • IMOLA - BOLOGNA (3 negozi) - PRATO • PISTOIA - GENOVA 

Tutte le confezioni per uomo e donna 

con sconti fino al 50% 

forti risparmi 
occasioni per tutti 

prezzi più bassi del 1971 
straordinaria convenienza 

Sulla data del 
processo molti 
interrogativi 

Il presidente del tribunale sostiene però che il dibattimento ini-
ziera « entro la fine di marzo » - Un'intervista coi giornalisti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 30. 

«« Il processo inizierà rego
larmente entro la fine di 
marzo. Se rinvio dovesse es
serci non dipenderà certo dal
la mia volontà, ma dalla de
cisione che la Corte d'Assise 
sarà chiamata, eventualmen
te a prendere in merito, su 
esplicita richiesta di una del
le parti». 

Questa è la risposta, del re
sto già nota nella sostanza, 
che fornisce all'interrogativo 
sul tempi del processo (in
terrogativo lasciato Implicita
mente aperto dall'ordinanza 
con la quale ieri i giudici di 
Catanzaro hanno rimesso in 
liberta provvisoria Valpreda, 
Borghese, Gargamelll, Merli
no). il Presidente del Tribu
nale della città calabrese, dot
tor Salvatore Blasco, 11 magi
strato sulle cui spalle ricade 
ora la responsabilità orga
nizzativa del processo: egli. 
Infatti, dovrà formare la Cor
te d'Assise che sarà chiama
ta a giudicare e potrebbe an
che esserne li presidente. 

Nel prosieguo della conver
sazione con 1 giornalisti, 11 
dottor Blasco non si è dl-
scostato da questa prima af
fermazione rifiutandosi ovvia
mente di commentare 11 me
rito della ordinanza della se
zione Istruttoria della Corte 
d'Appello. In seguito all'insi
stenza del giornalisti sui mo
tivi che potrebbero portare 
ad un rinvio del processo, il 
dottor Blasco ad un certo 
punto ha ribadito: « Il proces
so dovrà Iniziare a marzo e 
se effettivamente esiste una 
conne-isione con altri proce-
diment. sarà bene parlarne 
dopo 1 inizio del dibattimen
to: altrimenti tutti aspette
remmo e nessuno di questi 
processi si farebbe mai ». Me
no esplicito del solito il dot
tor Blasco è stato sui locali 
dove il processo si svolgerà. 
Sembrava fosse stata scelta 
definitivamente la palestra 
del carcere minorile, a nord 
della città, dove, del resto. 
si stanno facendo delle ope
re di riadattamento, ma il 
dottor Blasco non ha volu. 
to ribadire questa scelta. Po
trebbero, in sostanza, essere 
sorte delle nuove difficolta 
in questa direzione. 

Si diceva all'inizio che l'in
terrogativo sui tempi del pro
cesso era Implicito nella mo
tivazione della decisione con 
la quale i giudici ieri hanno 
restituito, dopo tre anni, la 
libertà a Valpreda e ai suoi 
compagni. Nella ordinanza, 
infatti, si prende atto che, 
per la strage di piazza Fonta
na. esistono altri procedimen
ti contro i fascisti Freda e 
Ventura, da una parte, e per 
altri versi a carico di alcuni 
funzionari del ministero de
gli interni (questi esplici
ti riferimenti li ha fatti ai 
giornalisti anche il Procu
ratore generale della Repub
blica dottor Marmo). Ciò si
gnifica. in altre parole, al di 
là della difesa, più formale 
che sostanziale, in verità, che, 
nella stessa ordinanza, viene 
compiuta nel confronti della 
istruttoria di questo proces
so. che si mina alla base la 
impalcatura sulla quale si è 
retta finora l'accusa contro 
gli anarchici. E se esplicito 
riferimento è stato fatto alle 
Inchieste contro 1 fascisti Fre
da e Ventura e contro i fun
zionari del ministero degli 
Interni, vuol dire che vi è or
mai la certezza che 1 giudici 
milanesi potrebbero arrivare 
presto a delle conclusioni. 

Ti problema, a questo pun
to. è di fare in modo che 
questa « connessione » non di
venti un altro alibi per pro
trarre ancora nel tempo l'ac
certamento della verità su 
questa tenebrosa vicenda del
la storia del nostro paese. 

Franco Martelli 

Assegno 

postale 

per UVA 
Entra in circolazione da og

gi uno speciale assegno po
stale IVA per il pagamento 
della nuova imposta. 

L'assegno non è trasferibile 
ed è a « copertura garantita ». 
E* stampato in lito-offset, su 
carta bianca non filigranata, 
formato 15 x 10,2, con fondino 
stampato a retino in azzurro 
chiaro ad esclusione dello spa
zio in basso, che è di colore 
bianco e leggende in nero. 

Il recto del titolo — cosi 
stabilisce un decreto del mi
nistro delle Poste e delle te
lecomunicazioni — è costitui
to da tre parti: quella a sini
stra rappresenta l'assegno IVA 
vero e proprio; quella a de
stra rappresenta il tagliando 
dell'assegno IVA, che va di
staccato a cura del contri
buente; quella in basso è ri
servata a numerazione e co
dificazioni per 11 trattamento 
automatico del titolo. 

Conferenza stampa di Mario Merlino 

«Non posso dire 
se sono fascista» 

L'ambiguità del personaggio 
Mario Merlino è stata confer
mata nel corso della confe
renza stampa che 11 giovane 
ha organizzato Ieri dopo la 
scarcerazione. 

Come è noto Mario Merli
no ha militato nelle file dei 
gruppi fascisti e per sua am
missione si sa che entrò nel 
circolo «22 marzo» per com
piere provocazioni secondo le 
disposizioni che tra il 1968 e 
il 1069, erano state impartite 
agli squadristi italiani dai fa
scisti greci. 

Merlino ha iniziato affer
mando: «Respingo l'accusa di 
ambiguità che da più parti mi 
è stata rivolta nel corso di 
Questi tre anni...». Ma subito 
dopo ha dovuto trincerarsi 
dietro evasive risposte per evi
tare di pronunciarsi sulla sua 
collocazione politica. Ha det
to infatti: «Tre anni sono 
molti specialmente in carce
re dove tutte le esperienze 
che ho fatto sono state me
diate da giornali, da libri o 
da terze persone... Oggi non 
posso assolutamente dire qua
le è la mia posizione politica 
semplicemente perchè non ne 
sono sicuro. Non rinnego la 
politica perchè sarebbe im
possibile, ma a contatto con 
la realtà come non lo ero da 
anni, potrei essere indotto 
anche in un prossimo futuro 
a modificare il mio orienta
mento ideologico. Quale la 
mia posizione politica nel '69? 
Anche questo non lo posso 
dire per comprensibili motivi 
di opportunità in relazione al 
processo che mi attende». 

Ma agli atti c'è una espli 
cita ammissione, còme abbia
mo detto, della sua matrice 
fascista e dei suoi intenti prò 
vocatorl. Un giornalista, nel 
corso della conferenza, alla 
quale hanno partecipato an
che gli avvocati, il padre e la 
sorella, gli ha chiesto se non 
riteneva opportuno fare co
munque una dichiarazione da
to che il suo silenzio potrebbe 
essere in pratica come aval 
lo a tutto ciò che si è detto 
e scritto sul suo conto: anche 
in questo caso Merlino ha ag
girato la domanda e con un 
lungo discorso ha evitato di 
dare una risposta. 

Interrogato sui suol rappor 
ti In carcere con Valpreda e 
gli altri imputati. Merlino ha 
affermato che erano «assolu
tamente normali», come fra 
persone che hanno in comu
ne interessi di natura soprat
tutto processuale. Merlino ha 
ancora detto che la questione 
dei suoi rapporti con Valpre
da non deve essere esaminata 
solo sotto il profilo « politico » 
ma soprattutto «sotto quel
lo umano e culturale ». A que
sto proposito 1 difensori sono 
intervenuti per affermare che 
probabilmente Valpreda non 
ha creduto che Merlino fosse 
Uiia spia. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con una affermazio 
ne degli stessi avvocati i qua 
li chiaramente hanno soste
nuto la necessità di riunire 
questo processo a quello che 
si sta istruendo a Milano con
tro Freda e Ventura. Insom
ma hanno sostenuto la tesi di 
un altro lungo rinvio. 

Nuovo impulso 
(Dalla prima pagina) 

1° anniversario della morte di 

GIUSEPPE SORRENTINO 
già capotraffico della 

«Gastaldi a C.» 

Lo ricordano la figlia Lidia, 
il genero Giuseppe De Marco, 
le nipoti Donatella e Giuliana. 

zioni burocratiche» della giu
stizia, sottolinea che Valpre
da «non è né un eroe né un 
criminale, ma soltanto un cit
tadino in attesa di giudizio». 

Se si tiene conto che gran 
parte della stampa italiana 
contribuì a creare l'immagine 
dell'anarchico sanguinario, 
spesso ricorrendo ad aperte 
menzogne, si ha la misura 
del cammino percorso. E' 
evidente, infatti, anche da 
questi pur ambigui ripensa
menti che il livello di credibi
lità dell'inchiesta condotta 
contro gli anarchici, anche 
alla luce delle prove che emer
gono contro Freda e Ventura, 
è soeso ad un livello infimo 
e che non si può ignorare lo 
stato d'animo della gran par
te dell'opinione pubblica or
mai schierata per l'atto di 
elementare giustizia che ve
nerdì è stato compiuto. -

Anche questo è un elemento 
su cui, oggi, si manifesta un 
orientamento concorde: la li
bertà di Valpreda è giunta 
sull'onda di una instancabi
le, tenace. lotta condotta da 
un grande movimento popo
lare che ha saputo coinvolge
re un ampio arco " di forze 
democratiche, e a cui ha cor
risposto una efficace e tempe
stiva iniziativa parlamentare. 
Scrive il Giorno che «sotto 
questo punto di vista il caso 
Valpreda, con i suoi aspetti 
aberranti, è servito a dimo
strare che ogni cittadino può, 
con la sua vigilanza, con la 
sua * partecipazione, influire 
alla lunga perchè la giustizia 
non sia un affare di Staio ma 
un affare di tutti». E l'am
piezza, che ha raggiunto que
sto movimento deriva dalla 
giustezza di una impostazio
ne che ha puntato proprio sul
la mobilitazione delle masse 
e sull'estensione del fronte 
di lotta, respingendo la ten
tazione di un isolamento ste
rile e dannoso e di una azione 
soltanto propagandistica. 

Ma rimane, appunto, tutta 
aperta la questione di fondo: 
quella della verità sulla stra-

?;e. Ed è significativo che per-
ino il Popolo sia costretto ad 

ammettere che i passi nell'ac
certamento delle responsabili
tà dell'orrendo crimine hanno 
rivelato «te torbida esistenza 
di "trame oscure'1 chiaramen
te terroristiche nei metodi e 
antidemocratiche nei fini». E 
anche l'organo della DC rile
va che « l'obiettivo di trovare 
gli autori della strage rimane 
immutato»: sono parole, que
ste. ohe il quotidiano dovreb
be rivolgere, però, innanzitut
to ai propri ministri. Proprio 
sotto i vari ministri de che si 
sono succeduti agli Interni e 
alla Giustizia sono stati messi 
in atto tutti gli ostacoli e i 
tentativi di soffocare la verità 
che via via stanno venendo 
alla luce; e sono sempre mi
nistri de quelli che hanno of
ferto protezione (e in questi 
giorni anche promozione) a 
certi alti funzionari Accusati 
di aver condotto indagini a 
senso unico, giungendo al pun
to di occultare gli Indizi e te
stimonianze. 

TJ fatto è tanto evidente che 
Il sospetto, ormai, non può più 
essere nascosto. « Nessuno può 
illudersi che il processo sia vi
cino: non sappiamo quando. 
come e forse neppure dove 
sarà mai celebrato» scrive la 
Stampa, e aggiunge che se so-

f«avvenissero altri ritardi, ai
re lentezze e rinvìi, nascereb

be il sospetto che « non si vo

glia giungere a una sentenza, 
che uomini potenti preferisca
no l'ombra alla luce ». Dal can
to suo, VAvanti! sottolinea co
me «pensare che tutto possa 
essere messo nel dimentica
toio, che liberati gli imputali 
ci si possa addormentare in 
modo che il processo venga di
scusso "a freddo", tra molti 
anni, è proseguire sulla strada 
della giustizia denegata». Lo 
stesso Messaggero si chiede se. 
liberato Valpreda, possa esse
re <c rinviato all'infinito il pro
cesso e possano essere evitati 
gli inquietanti quesiti sul com
portamento di una parte del 
potere pubblico». 

In realtà, le preoccupazioni 
per nuovi ostacoli sono più 
che giustificate. Nella senten
za dei giudici di Catanzaro 
con la quale sono stati scar
cerati 1 membri del «XXII 
marzo» si parla infatti della 
«sussistenza di altro procedi
mento penale che aJ ^ita ad 
altri soggetti tale .edesimo 
gravissimo episodio ila strage. 
ndr), talché potrebbe rendersi 
necessaria ai fini del giudizio 
la riunione dei due procedi 
menti per la manifesta deciti 
va incidenza che il secondo di 
essi potrebbe avere sull'ante-
cedente (con possibile altera 
zione in favore degli imputati 
dell'attuale situazione proces
suale) ». 

Ora, se si va ad una a riu
nione dei due procedimenti » 
è evidente che salta la data 
già fissata per il processo (il 
27 di marzo). 

In tal caso gli imputati, — 
dopo aver trascorso oltre tre 
anni in galera — non riusci
rebbero neanche a ottenere il 
processo dal quale far scatu
rire la loro innocenza, la cosa 
è tanto più grave in quanto il 
dibattimento avrebbe dovuto 
celebrarsi già da un pezzo: e 
se non è avvenuto la respon 
sabilità è unicamente del mo
do con cui viene amministra
ta la «giustizia», delle sue 
distorsioni, e anche della su
perficialità con cui le indagini 
sono state portate avanti. « ra
pinandole » cioè ai giudici na
turali. 

Qualsiasi nuovo sotterfugio 

rr soffocare ancora la verità, 
certamente destinato a coz

zare contro la volontà e l'im
pegno del grande movimento 
di lotta che vuole venga fatta 
piena luce sulle bombe di Mi
lano e Roma, senza lasciare 
alcun margine al dubbio, al 
sospetto, alle ombre. La batta 
glia, nel Paese e in Parlamen 
to, deve dunque continuare 
perché venga, finalmente, resa 
giustizia ai sedici morti di 
piazza Fontana, e alla dicias 
settesima vittima, Giuseppe 
Pinelli. 

Incontro 
fra Cossutta 
e Kirilenko 

- Il compagno Armando Cos
sutta. membro dell'ufficio po
litico del PCL si è incontrato 
a Mosca, il 28 dicembre, con 
il compagno A. P. Kirilenko. 
membro dell'ufficio politico e 
segretario del CC del PCUS 

Nel corso del colloquio, svol 
tosi In una atmosfera calda 
ed amichevole, si è avuto uno 
scambio di Idee su problemi 
attuali della situazione Inter
nazionale e del movimento 
comunista mondiale e su al
tri problemi di reciproco in
teresse. 

Lettere— 
&>U LJTVttSC 

Le troppe lacune 
nel!a rievocazione 
in TV della nascita 
del fascismo 
Caro direttore, 

permettici di esprimere la 
nostra opinione sulla trasmis
sione televisiva «Nascita di 
una dittatura», una dittatura 
che si è evitato di definire 
«fascista». Concordiamo pie
namente con tutte le giustifl-
catisslme critiche fatte da 
Roasio, Donini e Santarelli, 
ma desideriamo fare alcune 
osservazioni: 

1) La prevalenza dei fasci
sti. degli ex fascisti e del filo
fascisti fra i testimoni, ha 
servito più a confondere che 
a chiarire t motivi della na
scita della dittatura. Alcuni di 
costoro sono stati addirittura 
insolenti e spavaldi come i 
vecchi delinquenti squadristi, 
mentre altri hanno presenta
to il fascismo piuttosto sotto 
un aspetto umoristico-folclo 
rtstico. Invece è ben noto che 
si è trattato di una sangui
nosa tragedia. Non è risultato 
ben chiaro che il fascismo 
nacque sul sangue del lavora
tori assassinati. Di questi si 
è parlato ben poco, quasi vi 
fosse il timore di far vedere 
che si opposero eroicamente. 
anche con le armi in pugno, 
all'avanzata delle bande nere. 
Infatti su Spartaco Lavagnini 
e su quanti seguì al suo as
sassinio si è taciuto: di Par
ma si è detto poco; pochi cen
ni su Genova e Sarzana. Nulla 
sulla lotta nel Biellese e nel 
Novarese. 
•2) Si è accennato ai flnan 

ziaton del fascismo e si è 
fatto qualche nome, ma per 
che non dire tutta la verità? 
Tutta la grande borghesia in
dustriale e agraria appoggiò 
direttamente o indirettamente 
il fascismo al suo sorgere e 
nel suo sviluppo di movi
mento e, poi, ài potere vio
lento. Troppo poco si è detto 
sulle precise responsabilità 
della monarchia e delle alte 
sfere militari. 

3) A Torino nel dicembre 
del 1922 vi fu la ben nota 
strage di lavoratori. La TV se 
l'è cavata con poche parole 
proprio mentre ricorreva il 
5(f anniversario di quei fatti 
Quella fu una vera strage di 
Stato, perchè vi fu diretta 
mente implicato un quadrum 
viro col palese consenso dei 
« duce ». 

4) Tra tante testimonianze 
gli storici consulenti non han 
no suggerito di far parlare 
più di un solo operalo. Qual
che contadino, qualcuna delle 
madri dette famiglie allora 
terrorizzate, sarebbe stato be
ne far parlare. Pertini ha giu
stamente ricordato le migliaia 
di operai e contadini, ma la 
TV li ha ignorati. Perchè solo 
testimonianze di vertice? 

E, infine, una osservazione 
di metodo. Donini, senza of
fendere nessuno, ha fatto giu
ste critiche al gruppo degli 
storici consulenti. Ma il com
pagno Manacorda si offende e 
parla di «vecchi professori», 
come se si trattasse di un ter
mine spregiu. vo. Che sistema 
è questo? Forse che tutte le 
testimonianze erano di giova
ni professori? Forse che i 
vecchi compagni professori 
non sono stati e non sono un 
vanto per il nostro partito? 
Tutto questo va evitato per il 
reciproco rispetto fra com
pagni. 

PAOLO ROBOTT1 
ALDO LAMPREDI 

(Roma) 

Sullo stesro argomento ci 
hanno scritto anche Arturo 
VINCENZI di Torino, L. TUR-
RINI di Firenze, la professo
ressa Iside MERCURI di Ro
ma (la quale dissente da Ma
nacorda e consente con Do
nini — le cui lettere sono 
state entrambe pubblicate nei 
giorni scorsi da l'Unità — e 
a proposito di questa pole
mica scriva che «quando il 
così detto senso di obiettività • 
viene spinto all'accesso, si fi
nisce col giustificare tutti gli 
elementi che concorrono a de
terminare un evento e col-
l'accettare, in ultima anatisi, 
l'evento stesso alla maniera 
della vecchia scuola idealisti
ca, quale ineluttabilità sto
rica»), Mario LEONE di Pe
scara, Tebe MIGNONI di Mi
lano. Vera ANGELINI di Ve
nezia. 

Appello ai 
parroci per poter 
sfruttare meglio 
gli operai 
Caro direttore. 

nel caso non avesse avuto 
ancora occasione di leggerla, 
te trascrivo qui di seguito 
una lettera circolare che gli 
imprenditori di Seghe di Ve
lo (Vicenza), hanno indiriz
zato all'* Ufficio Diocesano -
Pastorale del Lavoro • Vicen
za » e ai « Reverendissimi par
roci del Vicariato di Arsiero 
e dintorni ». Penso che sareb
be interessante pubblicarla. 
perchè immagino siano dav
vero pochini i lettori del Gior
nale di Vicenza, del Gazzetti
no o del Popolo che avranno 
la possibilità di leggerla. Ma 
ecco il testo: 

« Oggetto: Pastorale eccle 
siastica. Gli imprenditori di 
Seghe, dopo una seria riflessio
ne, constatata l'opera disgre
gatrice dei movimenti operai 
in questi ultimi anni, sono 
a pregare i revjni parroci 
della vallata a voler astenersi 
dal promuovere azioni e dal-
llnterferire a favore dei mo
vimenti operai, ACLI, e t c 
specie durante le funzioni re
ligiose, non essendo questi 
problemi di loro competenza. 
Fanno propri, in questa pre
ghiera, i rilievi del rag. Giù-
liari, presidente diocesano del
l'Azione Cattolica, che in un 
recente Suo esposto ai sacer
doti, disse testualmente "E* 
necessario dare fiducia ai lai
ci e da parte dei sacerdoti 
abbandonare le loro posizio
ni autoritarie, preconcette ed 
esclusiviste". Chiedono que 
sto, nella speranza di giun
gere ad un comune spirito 
ai cooperazions ohe permet
ta la conservazione degli at

tuali posti di lavoro che ol 
sono nella conca di Seghe 
e non di meno la possibile 
creazione di altri nel prosai-

• mo futuro. Ed ancora soprat
tutto per ricreare un clima 
di operosità e di reciproca 
fiducia fra imprenditore ed 
operalo In modo da poter ri
stabilirò quell'equilibrio o-
biettivo, necessario a chi go
verna le aziende. Solo in que
sto clima di collaborazione. 
sarà possibile affrontare le 
Incognite future quali le sca
denze e le parità comunita
rie nonché l'inserimento nel
l'agguerrita concorrenza in
ternazionale. GII imprenditori: 
Malobbla, F.111 Spezzapria, 
Rossi Battista e Bruno, FJ11 
Ciscalo, FJU Rossi Mario e 
Erio, F.lll Rossi Pietro e O-
llndo, Rossi Gaetano. De Ros
so Pio, F.lll Ricatti, F.lll Schi-
ro Silvano, Dalla Vecchia Ren-
zo, Rossi Giancarlo». 

Il testo si commenta ampia
mente da sé. Giustamente la 
Federazione dei lavoratori me
talmeccanici (FIM. FIOM, V-
ILM) e le ACLI di Arsiero 
hanno diffusa questa lettera 
tra t lavoratori tramite un 
volantino intitolato: « Come 
strumentalizzare la religione, 
per poter sfruttare meglio 
gli operai e farsi gli affari 
propri ». 

Distinti saluti. : 
M. TOMMASETTO 

(Schio • Vicenza) 

Segna il passo 
la contabilità 
dell'indignazione 
Cara Unità, 

hai avuto già occasione di 
occuparti della Stampa che 
non ha quasi niente da ec
cepire sulla cosa più bestia
le dei nostri tempi — il ge
nocidio americano in Vietnam 
— ed è invece piena di vir
tuosa indignazione per le pro
stitute torinesi; ma vorrei at
tirare la tua attenzione su un 
particolare dì questa crociata. 

Il giornale di Agnelli ha sca
tenato una campagna contro 
la legge Merlin; ha descritto 
Torino come una città asse
diata dalle « battone a ma po
polata da un milione e mezzo 
di virtuosi cittadini i quali la 
percorrono gridando che «que
sto sconcio deve finire »; una 
città all'incirca come New 
York (ma ovviamente la Stam
pa il paragone non l'ha fatto) 
dove di sera non si può più 
uscire, là perchè ti accoppano 
qui perchè se si è uomini si 
è assaliti da « quelle signore » 
e se si è signore — non di 
quelle, naturalmente: dì quel
le altre — si è assalite dagli 
uomini. 

Benissimo: è un mese (per 
l'esattezza dal 2 dicembre) 
che la Stampa ha iniziato la 
contabilità dell'indignazione, 
raccogliendo le adesioni per 
proporre una nuova legge sul
la prostituzione, e dopo un 
mese è arrivata a 35 000 fir
me scarse (lo ha pubblicato 
lei stessa, mercoledì 27): in
somma. l'esercito dei torinesi 
al quali premeva soprattutto 
che gli mandassero via la si
gnorina all'angolo o si è squa
gliato o era composto solo 
dal dottor Ronchey e alcuni 
amici. Eppure forse l'indigna
zione che la Stampa cerca, in 
realtà esiste: ma per cose di 
cui il giornale di Agnelli pre
ferisce non parlare. 

Cordiali saluti. 
ALDO CARMINATI 

(Novara) 

Sanno solo dargli 
calmanti per 
tenerli buoni 
(e licenziano i 
medici più bravi) 
Gentile direttore. 

ho un figlio che da otto an
ni è ricoverato nell'ospedale 
psichiatrico «Santa Maria del
la Pietà» di Roma. Quello che 
ho visto in tutti questi anni 
andando a trovare mio figlio 
mi fa ricordare le torture alle 
quali i colonnelli greci sotto
pongono i prigionieri politici, 
mi fa ricordare il «lager» 
della Pagliuca a Grottaferra-
ta. E' una cosa vergognosa. 
L'ospedale psichiatrico è una 
istituzione che distrugge i ma
lati e le loro famiglie. Ho sen
tito tanti giovani all'ospedale 
dire: «Per noi tutto è finito, 
siamo senza un avvenire». 
Gli psichiatri non fanno altro 
che dare a loro pillole, cal
manti, per tenerli buoni: non 
vogliono affrontare i loro pro
blemi, risolverli. 

Quando però ci sono medi
ci in gamba, come il profes
sor Casagrande a Gorizia, che 
stanno dalla parte dei malati, 
che vanno ad individuare le 
vere cause della «follia», che 
incominciano a mettsre in di
scussione certe strutture so
ciali, certi modi di vivere • 
di lavorare, vengono boicotta
ti, non vengono messi in gra
do di lavorare. Il professor 
Casagrande infatti è stato co
stretto a dimettersi' e l'ospe
dale aperto di Gorizia tornerà 
ad essere chiuso, come tutti 
gli altri 

Con questa lettera voglio 
fare un appello — proprio 
perchè ieri sono andata da 
mio figlio ed ho pianto anco
ra una volta — ai giovani, 
egli studenti, al parlamentari: 
quello che succede da anni ne
gli ospedali psichiatrici italia
ni deve finire. Non si posso
no lasciare migliaia di perso
ne così, a morire lentamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Scrivono i giovani 
Hammouda ABDERRAHMA-

NE - 5, Amier Mahfond • Sov-
ma Pan Blida - Algeria (cor
risponderebbe In italiano, in 
francese o in arabo) 

Juan Gonzales EXPOSTTO • 
Finca La Miriam - Mordazo • 
Cuba (corrisponderebbe in 
spagnolo). 

Mariana MOLDOVAN com. 
Chiochis 28 . jud Bistrita • 
Romania (corrisponderebbe In 
francese). 
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GLI EPISODI E I PROBLEMI QUOTIDIANI, LE SPERANZE E GLI IMPEGNI 
PER IL NUOVO ANNO ATTRAVERSO LA TESTIMONIANZA DEI PROTAGONISTI 

Cronache di vita 
Un lavoro sicuro, un'abitazione civile, più giustizia nelle fab
briche come nei tribunali; maggior libertà, un più -profondo 
impegno di studio e di ricerca; più scuole e più verde nelle 
città soffocate dalla speculazione e dal traffico; un'assistenza 
che non sia carità ma reale possibilità di cura e di recupero. 
Anche dai fatti di cronaca di un'intera annata emerge un unico 
filo di lotte e di speranze civili. Al di fuori dei grandi eventi e 

degli acuti problemi politici che segnano, in campo nazionale 
e internazionale, tappe decisive nel generale progresso e nella 
coscienza di ognuno, è difficile scegliere fra la miriade di epi
sodi che ci hanno colpito e riportarli alla memoria'di chi a 
volte segue la cronaca distrattamente, senza pensare che è fatta 
di uomini e di donne, di affanni e di conquiste quotidiane, 
spesso decisive anche per il futuro di tutti. E' questa, quindi, 

un'antologia* limitata del 1972 in Italia, ma costruita insieme 
con i protagonisti che l'hanno vissuta. Facendoli parlare ci è 
parso che, anche se i fatti sono passati, le esperienze di co
storo, compagni o amici, restano un ponte sicuro, esprimono 
un augurio sincero e reale gettato verso il nuovo anno. Un 
1973 che tutti siamo chiamati a costruire migliore e più com
battivo ancora di quello trascorso. _'' 

Un terremoto che 
dura da cinque anni 

Non passa anno che il terremoto non scon
volga qualche plaga d'Italia. Anche quest'an
no. per mesi è rimasta paralizzata dal sisma 
la vita delle Marche, e, proprio in questi ul
timi giorni, la popolazione del Belice ha ri
provato il terrore, se non i lutti, di quattro 
anni fa. Ce ne parla il compagno VITO BEL-
LAFIORE. sindaco di Santa Ninfa. 

« Gennaio 1968: la terra trema nella Valle 
del Belice e sconvolge la vita in una delle 
zone più povere della Sicilia, da decenni vi
vaio di emigrati. Sei comuni completamente 
distrutti, molti altri gravemente colpiti; cen
tinaia di morti, 100 mila persone senza tetto. 
Dai tuguri alle tende, dalle tende ai lager di 
legno, dai lager di legno — ancora cinque 
anni dopo — ai lager di legno ormai marci e 

cadenti. La solidarietà d'un popolo; le false 
promesse dei governanti piangenti ipocrite 
lacrime sulla nostra sciagura, le lotte tenaci 
dei terremotati nella zona, a Palermo, a Ro
ma perchè vogliono essere uomini e non 
bestie». 

« Gennaio 1973: non una casa, non un po
sto stabile di lavoro, ma lotte dei lavoratori 
contro i lager di legno, contro l'emigrazione, 
contro l'inerzia di chi promette e non man
tiene, contro l'abbrutimento per il riscatto di 
tutto un popolo alla vita civile e dignitosa. 
Alla manifestazione di popolo — in Santa Nin
fa — del 14 gennaio prossimo, noi chiediamo 
l'appoggio e la presenza dell'unità di tutti i 
lavoratori e di tutte le forze democratiche 
d'Italia ». 

Pescatori di Cabra s 
o sudditi di Spagna? 

Il primo processo di Cabras si è concluso 
con uni serie di assoluzioni nei confronti dei 
pescatori che non hanno voluto sottostare al-

; le legni dei « baroni della laguna ». nell'ulti
mo angolo feudale d'Italia dove rimangono 
ancora in piedi i privilegi concessi da Filip
po II di Spagna nell'anno 1652! ATTILIO 
SECCHI. 52 anni, è presidente della coopera
tiva cui aderiscono i liberi pescatori. 

« L'ho detto anche ai giudici al processo 
di aver rifiutato tutti i tentativi di corruzione 
perchè passassi dalVALTRA PARTE, dalla 
parte dei feudatari. Erano pronti a darmi 
quel che volevo — case, terreni e altro — 

purché cedessi. Non l'ho fatto, non voglio en
trare nella cooperativa padronale. Io mi au
guro che nel 1973 i diritti feudali di pesca 
vengano definitivamente aboliti, ma in ogni 
caso, fin da ora nessuno di noi, quando va a 
pescare, si sente un ladro perchè il mare è 
di tutti. La legge della Regione autonoma, 
alla fine, deve essere applicata; perciò il 
1973 sarà l'anno della ripresa della lotta a 
Cabras perchè nell'Italia repubblicana e de 
mocratica i pescatori d'un paese non debba 
no ancora pagare, come stanno pagando da 
secoli, i debili di guerra d'un imperatore 
spagnolo ». 

Millenni d'arte 
messi all'incanto 

« Il patrimonio artistico va in sfacelo », 
« Nessuna tutela per le opere d'arte », questi 
ed altri sono titoli apparsi in misura sempre 
maggiore sui giornali quest'anno. Il caso del
l'Istituto centrale di restauro — chiuso pfr 
mancanza di fondi — è esemplare: ce ne par
la il direttore, professor PASQUALE RO 
TONDI. 

« Nell'ottobre dell'anno in corso l'Istituto 
Centrale del Restauro ha dovuto sospendere 
la sua attività si leniipia e didattica, non es 
sendo sufficienti i fondi a sua disposizione per 
realizzare t lavori dichiarali necessari dal 
l'Ispettorato del Lavoro e dal Comando dei 
Vigili del Fuoco II Consiglio dei ministri ha 
ora presentalo un disegno di legge relativo al 
l'aumento dei suddetti fondi. La Commissione 
Pubblica Istruzione del Senato è stata unani 
me nélV approvar e detto disegno di legge che 
ora passerà all'esame della Camera. Quando 
esso potrà entrare in azione, tutti i problemi 

economici dell'Istituto potranno considerarsi , 
risolti. Ma restano da risolvere quelli relativi 
alla scarsezza del personale dipendente dal 
l'Istituto, ad una più razionale strutturatone 
dei corsi di restauro ed alla sede dell'Istituto. 
essendo quella attuale infestata dalle termiti. 
Le tre sopraelencate necessità sono tutte d'im
portanza determinante per la conservazione 
del patrimonio artistico italiano. Attualmente 
l'htit'ito ha soltanto un fisico, due microbiolo 
gì e tre chimici che lavorano senza l'assisten 
za di tecnici di laboratorio o di altri aiuti. I 
restauratori di ruolo che prestano servizio nel 
l'Istituto sono soltanto quindici. Gli operatori 
tecnici del restauro sono soltanto deici. Gli 
aWevi che l'Istituto può accogliere ogni anno 
nei corsi di restauro non superano la ciiuptan 
tino. Bisognerebbe che nuove leggi venissero 
d'urgenza ad aumentare sensibilmente le sud 
dette cifre, adeguandole alle necessità reali 
dello stato di conservazione delle opere d'arto 

«Botti» di Capodanno 
come cannonate 

Nel disastro del Prvne&lino a Roma — la 
nottu del 30 nmembre ^altò in aria un palaz 
zo a caui-a dell'esplosione di un deposito gs 
gantesco di « botti » — persero la vita sedici 
persone, circa novanta famiglie sono rimaste 
senza casa. ENRICO LEPRI, pens-ondto. ab. 
tava ni uno degli appartamenti che andarono 
completamente distrutti: da oltre venti giorn: 
vive, con la famiglia, nella stanzetta di una 
pensione del centro, in attesa che divenga 
« abitabile » la casa requisita dal prefetto 
per sei mesi. 

e C difficile ora ricominciare daccapo, dopo 
aver perso lutto, con ancora l'incubo di quella 
spaventosa notte Tuttora, se ci penso, mi 
vengono in mente i bombardamenti, la guer 
ra. Eppoi. dipo i primi soccorsi, la primo 
ondata di ,v>/ dartela, ci hanno lasciato così 
a noi stessi, abbiamo aucura indosso i vestiti 
della Croce Rossa, aspettiamo ancora il risar 
cimento dei danni, una sistemazione stab le 
E questo rende tutto più difficile La mia spe 
rama è che ci diano al più presto la casa, 
dove poter stabilirsi, ricominciare, ridare di 
nuovo sicurezza ai figli, ai nipotini. Vede, 
Marco ha già scritto la letterina alla befana: 
"cara befana io sono Marco e vorrei un gioco 
<M prestigiatore..." ». 

Chi dà giustizia 
anche ai giudici 

Sull'onda di grandi processi all'interno della 
magistratura è maturata quest'anno una co
scienza nuova, la consapevolezza che le ga
ranzie di giustizia sono affidate in Italia an
che alla possibilità che i giudici possano svol
gere il loro lavoro in libertà e indipendenza. 
Di qui la reazione rabbiosa degli organismi 
più retrivi che si è esplicata in una serie di 
tentativi di trasferire « giudici scomodi », o 
di sottrarre loro istruttorie « delicate », come 
quella per la strage di Piazza Fontana. VIN
CENZO ACCATTATIS. un magistrato pisano. 
colpito da questo tipo di repressione portato 
avanti in Toscana dal procuratore Calamari. 
riassume così il problema. 

« Proprio due settimane fa, l'assemblea gè 
iterale dell'Associazione nazionale magistrali 
ha approvato un documento nel quale si af
ferma, fra l'altro, che il magistrato, senza il 
suo consenso, non può essere mai trasferito 
ad altre funzioni; salvo che ciò sia imposto da 
obiettive necessità organizzative. L'articolo 
107 della Costituzione che esprime tale prin
cipio è una grande conquista civile che va 
strenuamente difesa perchè garantisce che 
non possa accadere, salvo che per gravissimo 
abuso, che, ad esempio, un ministro di Gra
zia e .Giustizia o un ministro degli Interni 
cerchino di rimuovere un giudice non gradito: 
sia che lo facciano in modo diretto e scoperto, 
sia che cerchino di farlo alla chetichella. 

« Molteplici possono essere le ragioni per 
cui un giudice può non piacere, ammettiamo, 
al potere esecutivo: per esempio, perchè ri
tiene di risolvere il conflitto fra libertà e auto
rità a vantaggio dei diritti di libertà o — in 
termini concreti — perchè tratta i funzionari 
di polizia come impiegati dello Stato posti dal
la legge al servizio dei cittadini, sicché control 
la con scrupolo i loro eventuali abusi. 

« Prima che in Italia esistesse una seria ga 
ranzia di inamovibilità, il magistrato doveva 
stare molto attento in questi casi, perchè il 
potere esecutivo aveva la possibilità di rimuo
verlo. Fra l'altro, il principio della inamovibi 
lità è posto a salvaguardia di un altro fonda 
mentale principio costituzionale secondo il 
quale ogni cittadino ha diritto di essere giudi 
cato dal suo giudice naturale. 

<t Ciò vuol dire che in Italia non è lecito to
gliere legalmente un processo ad un giudice 
solo perchè egli non risulti, per ipotesi, gra 
dito alla gerarchia ministeriale o giudiziaria 
Chi ha in mano un processo e lo sta istruendo 
deve trattarlo fino in fondo. 

« 21 principio della inamovibilità e quello del 
giudice naturale garantiscono, quindi, che i 
giudici possano giudicare con effettiva indi 
pendenza; sono alcune delle fondamentali ga 
ranzie perché la giustizia, nel nostro paese. 
possa essere una cosa seria ». 

La Pagliuca era 
proprio una kapò 

GIUSEPPE ROSSELLI, uno dei giornali
sti querelato dal presidente di Corte d'Assi
se, Valeri, per aver espresso critiche sulla 
sentenza che liberò Diletta Pagliuca: 

Molti sono gli avvenimenti nei quali un 
giornalista viene a trovarsi "coinvolto" ogni 
anno. Per me, in particolare, il 1972 è legato, 
anche se indirettamente, al processo di Ma
ria Diletta Pagliuca, la ex-suora già diret
trice dell'istituto lager di Grottaferrata. Dico 
questo, perchè sulla scia del dibattimento, io 
e altri colleghi siamo stati querelati dal pre
sidente della Corte d'Assise che si era rite
nuto diffamalo per le critiche che avevamo 
fatto alla sentenza. 

« Comunque doveva trattarsi di critiche 
giuste, perché il giudice istruttore del tribu
nale di Perugia (al quale la Cassazione ave
va demandato il procedimento) ha archiviato 

la querela affermando che nulla di diffama
torio c'era negli articoli incriminati e che i 
giornalisti "hanno esercitato il legittimo di
ritto di critica e di cronaca". Ma al di là 
delle vicende personali, a me sembra che la 
decisione del giudice di Perugia — con i tem
pi che corrono — acquisti un significato che 
riguarda tutti, perché rappresenta il ricono
scimento di diritti che non sono soltanto del
la stampa ma di qualsiasi cittadino. Il giu
dice, infatti, ha affermato autorevolmente 
che il giudizio di critica dinanzi ad atti di 
un "organismo pubblico" (com'è una Corte 
d'Assise) può essere espresso da chiunque e 
con qualunque mezzo (art- 21 della Costitu
zione) e che quanti esercitano pubbliche fun
zioni non possono sottrarsi al dissenso. 

€Tutto sommato, quindi, un anno che si 
chiude bene. Almeno per i giornalisti giudi
ziari ». 

Un bimbo chiede di 
diventare normale 

Ai lager del tipo di quello creato dalla Pa
gliuca si contrappone la lotta di chi. con tutto 
se stesso, spera in un'assistenza vera ai bimbi 
(e agli adulti) handicappati. MASSIMO GIOR
GI. giovane genitore di un bambino spastico 
che frequenta il centro AIAS di Forte Antenne 
a Roma ce ne parla. 

< Perchè il nuovo anno non dovrebbe essere 
"nuovo", "diverso" anche per i piccoli spa
stici? Quello che più ci sta a cuore sono i 
nostri figli, ed è per questo che abbiamo lotta
lo più che mai quest'anno, dando cita a ma-

nifeslaziom. occupazioni dei centri, perchè tul 
la l'opinione pubblica venga sensibilizzata ne> 
confronti di un problema importante, l'assi 
sterna ai bambini spastici. Un'assistenza con 
cepita in un modo nuovo, sociale, come cura. 
riabilitazione e inserimento dei piccoli nella 
società. Io mi auguro — ed è un augurio che 
vuol essere in primo luogo impegno — che 
col nuovo anno questi centri passino alla Re 
gione, sotto il controllo attivo e partecipe dei 
genitori ». 

A Villa Borghese 
rinasce l'erba 

MARIO MAGNINI è un vigile urbano roma
no di servizio a Villa Borghese, liberata da 
poco dal mare di auto che ogni giorno l'ai 
traversava in lungo e in largo e restituita ai 
suoi veri « padroni ». i cittadini. 

« Se sto bene qui? Certo, non ci sono para 
goni: prima dirigere il traffico a Villa Borghe 
se era come stare al centro di piazza Venezia, 
auto dappertutto. Ora, invece, sono circonda 

to dal verde, dai prati, dall'* aria bona », noi. 
è bellissimo? Sa. ho cinquantanni (ne dimo 
stra meno, n d r ) e la tranquillità è neces 
saria, qui basta solo fare e alt » a qualche 
automobilista disattento. Per il resto solo barn 
bini, mamme e pensionali: era ora die la chiù 
dessero, 'sta villa. Ora speriamo che duri, e 
che anzi si continui cosi, su questa strada . 
eppoi. dimenticavo, auguri a tutti t lettori, e 
venitelo a vedere questo bellissimo parco! > 

Che paura stare 
di guardia al museo 

LUIGI MECHTLLI è il sessantacinquenne cu 
stode dell'Accademia di San Luca, in Roma, 
teatro, il 29 novembre, di un clamoroso, fallito 
furto di un Rubens e di un Carrà. Malmenato 
e imbavagliato dai ladri. Luigi Mechilli riusci 
a liberarsi mettendo in fuga i cinque < esti
matori». • 

« Ah. m'è andata bene: solo contro cinque 
e sono salvo, io e quadri. Il mio più grande 
desiderio, ora, è di andare in pensione. Per 
me, questo del custode, è come un secondo 
lavoro, un passatempo, pensavo: un lavoro 
tranquillo..., ma sta diventando troppo perico 
loto. In ogni caso non trovo giusto lasciare 

queste cose al caso, sarebbe necessario aumen
tare i sorveglianti, i sistemi d'allarme, come 
ora si sta facendo qua. Certo, ci voleva la 
mia botta in testa per deciderli... e per far 
sapere a tutti che, già, qui c'è un Rubens, tele 

di altissimo valore. Ma sa, in quarantanni 
non era mai successo nulla! Speriamo che dal
l'anno prossimo si tutelino di più le opere d'ar 
te, e — perchè no? — che diminuiscano i 

ladri ». 

Non si salva Venezia 
sbarrando la laguna 

Tutta la cultura internazionale parla di « sai 
vare Venezia ». Ma gli ostacoli maggiori per 
conservare al mondo questa città unica sono 
più chiari a coloro che in essa vogliono lavora 
re e continuare a vivere. Per questo abbiamo 
scelto la dichiarazione di UMBERTO SETTE. 
presidente della cooperativa fra pescatori 
« Rampit) Rainieri » di Campagnaiupia. 

« Cosa mi attendo dal 1973? Quello che noi 
pescatori della laguna aspettiamo ormai da 
tanti anni. Che il Parlamento, dove sì discute 
la legge speciale per Venezia la faccia finita 
con l'ingiustizia ed il sopruso delle VALLI 
CHIUSE. Pochi ricchi concessionari sono riti 
sciti a impadronirsi e ad arginare quasi un 
quarto della laguna, togliendo spazio vitale al 
la libera espansione delle maree. Restituire le 
valli alla laguna significa dare un contributo 
importante alla salvezza di Venezia e possibi 
lità di lavoro e di vita alle famiglie di pe 
scatori ». 

Salario in patria 
ma dopo la tragedia 

NICOLA BIANCHI, emigrato di Massafra. 
ha finalmente un lavoro in patria. Cosi anche 
la moglie. Verrebbe da dire che sono neces
sarie le tragedie, un padre deve perdere quat
tro figli nel crollo della sua casa mentre lui 
è a faticare in Germania perchè venga < siste
mato ». Siamo andati a porgergli — se possia
mo dirlo — i nostri auguri. Moltissime le cose 
che ci ha detto, ma una vogliamo riportarla in 
tegralmente, quando ci parla dei numerosi 
aiuti che questa famiglia distrutta avrebbe 
ricevuto nei giorni immediatamente seguenti 
a quel tragico 19 ottobre. 

e Quel poco che abbiamo veramente ricevu

to lo abbiamo avuto dai lavoratori come noi. 
dai braccianti. I giornali hanno riportato per 
fino le liste, anche ài enti, che avrebbero in
viato aiuti. Niente. E il fatto è che la gente 
crede che davvero abbiamo ricevuto tanti mi
lioni: si parla di 16-17 milioni. Niente, non è 
vero niente. Lo ripeto, quello che abbiamo 
avuto, ce lo hanno dato i lavoratori di Mas 
safra ». 

Nemmeno la casa hanno dato a Nicola Bian 
chi: ora abita, provvisoriamente, in un appar 
tamento Gescal — in un quartiere senza lu 
ce. acqua, strade, fogne ecc. — lasciatogli li 
bero dal legittimo assegnatario... 

Si ricostruisce 
il magazzino Coop 

Il 13 luglio un tremendo incendio ha raso al 
suolo uno dei più importanti magazzini della 
Coop, quello di Piombino. ERMETE CAPPEL
LI è un compagno fondatore della Coop. 

« Ricordo come fosse ora le fiamme che di
voravano lo spaccio della nostra cooperativa 
di via Gori. Mentre lo vedevo bruciare, con 
le lacrime agli occhi pensavo ai tempi in cui 
la cooperativa fu fondata, nel 1945. Abbiamo 
attraversato tempi difficili. Ci rifiutavano le 

licenze di vendita; la stampa cosiddetta indi 
pendente organizzava contro di noi campagne 
diffamatorie. Ma noi abbiamo resistito e, oggi. 
siamo cresciuti. Il giorno dell'incendio, ero di 
sperato, quasi come allora. Ora, però, dopo 
aver visto la solidarietà dell'intero movimento 
cooperativo, l'adesione di nuovi giovani soci. 
il contributo di tutti i lavoratori, sono sicuro 
che il magazzino sarà rifatto alla svelta: più 
bello e più grande di prima ». 

Terapie possibili 
ora per il cancro 
- Il professor VINCENZO RUSSO è respon 
sabile del laboratorio di ricerca cancereolo-
gica « Charles Huggins ». a Genzano. 

e H cancro, pur rappresentando un vero 
flagello per l'umanità, è anche la malattia 
contro cui sono concentrati i maggiori sforzi 
di ricerca, e perciò molti aspetti sulla causa 
e sul modo di formarsi sono cambiali, e dal 
punto di vista terapeutico e diagnostico esi 
stono prospettive di notevoli progressi a non 
lunga distanza di tempo. Risultati di nolevo 
le rilievo si attendono dagli studi del com 
portamento dell'organismo malato e dalle me 
Iodiche che consentono di ricondurre alla 
norma le difese organiche. Quando il cancro 
prende origine provoca disturbi di difesa. 
cioè immunitari, dell'organismo ospite, i qua 
li saranno tanto più gravi quanto più la ma 
latita sarà avanzata. In queste condizioni. 
finalità delle cure sarà di ricomporre le di 
fese organiche mediante interventi immuno
logia già oggi possibili. La preparazione di 
RNA immune, ottenuto per estrazione dalla 
milza, dai linfonodi e dal sangue di animali 
immunizzali contro un determinato tumore, 
la immunizzazione in vitro di linfociti di sog 
getti sani con l'RNA immune, il trapianto di 
timo umano fetale e di midollo osseo, e, in 
fine, l'immunoialisi sono temi di ricerche e 
di applicazione clinica che per U profano so 
no ancora scarsamente comprensibili, ma che 
racchiudono le maggiori e più avanzate melo 
diche di ricerche e di cure degli ammalali 

« La ricerca di nuovi farmaci antitumorali 
è un altro aspetto della lotta contro il fumo 
re maligno, che sarà tanto più efficace se 
associala ad una loro più idonea utilizzazio 
ne. Come per le comuni malattie ballericne 
si ha la possibilità di scegliere l'antibiotico 
più efficace, anche per la cura del cancro si 
va ora studiando la maniera di conoscere 
quali degli attuali farmaci antitumorali è più 

Scienziati contro 
il male del secolo 

efficace per un determinato tumore. L'anti 
blastogramma in avvenire diventerà ricerca 
di laboratorio indispensabile per conseguire 
migliori risultali clinici con i farmaci ariti 
tumorali oggi noti. Prospettive di grande uti 
lità per chi ha o farà un tumore si alter 
ranno mediante esami condotti su sieri di 
sangue. La presenza e la titolazione nel san 
gite di speciali antigeni, esistenti normalmen 
le nel periodo della vita fetale, consente la 
diagnosi precoce di tumori della mammella. 
polmone, stomaco, fegato e colon. 

« Si può essere sicuri die il 1973 sarà l'an 
no in cui molti dei temi qui accennati otter 
ranno un'ulteriore verifica clinica e una lon 
più larga applicazione pratica ». 

Sul problema ' delle ricerche sulle origini 
del cancro interviene il professor FRANCO 
GRAZIOSI. dell'Istituto di Microbiologia del 
l'Università di Cagliari. 

. e Nel corso del '72 si è verificata una con 
centrazione di interessi nel campo della azione 
virale dei tumori. Finora la proprietà di al
cuni virus di trasformare le cellule normali 
dei tessuti in cellule maligne i stata studiata 

soprattutto negli animali da esperimento, men
tre gli studi sull'uomo erano soltanto a carat
tere indiretto. Nel corso di quest'anno sono 
state perfezionate nuove tecniche che consci* 
tono di svelare la presenza di virus nei tes
suti umani e si è di mólto rafforzata l'ipotesi 
che i tumori della mammella e quelli dell'ute
ro, la leucemia e altre malattie nec 
siano di natura virale ». 
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Aggravati nel 1972 sprechi e squilibri nell'economia italiana 

Più reddito, ma non per i lavoratori 
L'aumento dei disoccupati denuncia che enormi risorse non vengono utilizzate ma anzi esportate all'estero - I l forte aumento dei prezzi 

I risultati ottenuti dalle lotte - La linea controriformista del governo ha imposto un duro prezzo a tutta la società italiana 

r 

L'importante centro Calabro strappato alla DC 

Giunta PCI-PSI 
eletta a 

Corigliano C. 
Dal corrispondente 

CORIGLIANO C, 30 
Da oggi Corigliano Cala

bro. il più popoloso e Im
portante comune della pro
vincia di Cosenza (circa 
trentamila abitanti), è am
ministrato dai comunisti e 
dai socialisti. Ieri sera in
fatti il Consiglio comuna
le, riunitosi in seconda 
convocazione a distanza di 
una settimana dalla prima 
seduta che si era conclusa 
con un nulla di fatto per 
via del boicottaggio messo 
In atto dalla DC, che ave
va imposto ai suol rappre
sentanti l'abbandono della 
aula consiliare, ha eletto 
un sindaco ed una giunta 
di sinistra. Alla carica di 
primo cittadino di Cori
gliano Calabro è stato elet
to il compagno Gabriele 
Meli geni, un giovane stu
dente universitario da di
versi anni attivo dirigente 
del nostro partito. Asses
sori effettivi sono stati e-
lettl 1 compagni Carmelo 
Cardile (PCI). Aldo Ama
to, Luigi Volpe, Antonio 
Romlo (PSD. Assessori 
supplenti invece i comoa-
gni Emilio Manara (PCI) 
e Francesco Zagordo (PSD 

Sia il sindaco che gli as
sessori hanno ottenuto l 
sedici voti della maggio
ranza di sinistra. La elezio
ne di un sindaco e di una 
giunta di sinistra a Cori
gliano Calabro assume un 
significato politico rile
vante, che va ben al di là 
degli angusti confini mu
nicipali. Oltre ad essere il 
più grosso comune della 
provincia di Cosenza. Co
rigliano Calabro si trova 
Infatti al centro di quella 
zona nevralgica della Cala
bria che è la pianura di 
Slbari. 

E' stato proprio nella 
pianura di Sibari che è an
dato avanti in questi ulti
mi anni un indirizzo go
vernativo velleitario e il
lusorio, fondato sulla pro
messa di una rapida indu
strializzazione che parten

do da qui avrebbe dovuto 
trasformare 11 volto della 
Calabria. Chi non ricorda 
tutto il chiasso che si è fat
to Intorno al porto di Sl
bari. alle superpetroliere e 
al dilemma artificioso tra 
industria e agricoltura che 
per tanto tempo è servito 
alla DC e alla classe diri
gente locale per portare 
avanti, sulla teda delle po
polazioni. un disegno poli
tico trasformista e ingan
nevole0 

Il voto politico del 7 
maggio a Corigliano Cala
bro e in'tutta la zona pri
ma. e poi quello del 26 no
vembre. hanno spazzato 
via definitivamente questo 
diseeno e sconfitto un in
dirizzo politico che tutto 
sommato voleva, attraver
so la logora strategia delle 
promesse e delle provvi
denze che piovono dall'al
to. che le cose nella pia
nura di Sibari restassero 
come sono e continuasse
ro a consistere da una par
te 1 grossi asrari delle col
ture (aerumi, olive, ortag-
2i. eccetera) e dall'altra la 
mass* rieell sfruttati, delle 
migliala dì braccianti e 
contadini Doveri. 

La popolazione ha final
mente canlto da che parte 
stava l'inganno e da che 
parte invere stava la volon
tà di cambiare le cose a 
Corieliano e nella pianura 
di Sibari. Per questo al 
nostro Dartito sono andate 
le migliaia di voti in più 
che hanno modificato pro
fondamente il rapporto di 
forze In tutta la zona e 
permesso la fine della lun
ga e travagliata crisi cul
minata due anni fa in una 
gestione commissariale. 

Il Comune di Corigliano 
Calabro, diretto dal parti
ti di sinistra, dovrà ora 
porsi alla testa delle popo
lazioni e diventare lo stru
mento principale per un 
diverso tipo di sviluppo 
della pianura di Sibari e 
della Calabria. 

Oloferne Carpino 

SALARI 71*70 72*71 71*70 72-71 71-70 72-71 71*70 72*71 71*70 72-71 71*70 72*71 71*70 72*71 71*70 72*71 71*70 72*71 
USA Canada Germania Italia Francia Olanda Giappone Belgio Inghilterra 

Aumenti salariali percentuali reali (parte in grigio) e inflazionati (percentuale totale di aumento) 

1973 (previsioni) 

U S A Canada .Germania Francia Inghilterra Italia Giappone 
La crescita dell'economia italiana non è soltanto squilibrata, ma anche inferiore a quella di altri paesi capitalistici 

Incontro dei comunisti con i lavoratori della zona di Capo di Letica 

Centoventimila gli emigrati 
dal Salente senza industrie 

Spesso si tratta di giovani qualificati, con un diploma e perfino una laurea - « Non vogliono che tor
niamo perché tutto deve rimanere come prima » • Scelte antimeridionaliste della DC - Iniziative PCI 

Nostro servizio 
ALESSANO (C. di Leuca). 30 

a La verità è che vogliono 
tolo le nostre braccia, ma 
non la nostra testa, non il 
nostro cervello! Ci conside
rano italiani solo perchè man
diamo le rimesse in patria, 
ma qui non ci vogliono per-
che tutto deve restare come 
prima. Facciamo comodo: ai 
padroni di qui e ai padroni 
stranieri. E noi giovani sia
mo i primi a pagare... ». 

Donato Toma, diciott'anni. 
originano di Casarano. oggi 
manovale in un cantiere edi
le di Zurigo. La grande sala 
del cinema «Arcobaleno» di 
Alessano, stracolma di emi
grati convenuti da tutti i cen
tri del Capo di Leuca, se
gue in silenzio il suo inter
vento. E' la prima volta che 
parla davanti ad un micro
fono. e l'incertezza della vo
ce tradisce una certa emo-
ftìone. Ala questo giovane emi
grato ha già capito tutto, al
meno tutto ciò che di im
portante c'era da capire di 
questa precoce esperienza non 
soltanto sua. ma comune a 
migliala di giovani come lui. 
Ha capito che il suo non 
è un « destino » ma la con
seguenza di una scelta che al
tri ha compiuto per lui; che 
l'emigrazione non è una ma
ledizione ccsnvca. ma il ri
sultato di un disegno econo
mico e politico programma
to su vasta scala, che un'in
tesa non casuale esiste fra 
coloro che qui lo hanno cac
ciato dalla sua casa e dalla 
sua terra, e coloro che a due
mila chilometri di distanza 
lo spremono come un limo
ne in un cantiere edile, lo 
costringono a vivere in una 
baracca, costruiscono fortune 
colossali sui suo lavoro qua 
tidiano 

Donato Toma ha capito 
tutto questo. A diciotto anni 
si è poco p u che adoìesren 
ti, ma il trauma Io si su
bisce in tutta la sua crudez
za: licenziato per rappresa
glia sindacale dal calzaturi
ficio presso il quale lavora
va a Casarano — unica fab
brica esistente, appartenente 
ad un notabile à ^ H M -

sogno lo ha strappato di pe
so alla sua famiglia, agli al* 
tri otto fratelli, e lo ha sbat
tuto in Svizzera, in un paese 
per lui sconosciuto dove — 
gli dicevano — tutto è preci
so come un orologio e dove 
la gente parla una lingua 
incomprensibile. Di colpo si 
è trovato solo, e in questi 
primi cinque mesi di vita da 
emigrato ha cercato di farse
ne una ragione Ed eccolo 
qui adesso, a questo vibran
te incontro organizzato dai 
comunisti salentini. a spiega
re a tutti la sua esperienza 
e la sua presa di coscienza. 

Ed è proprio qui il gran
de fatto nuovo: nei convegni 
come quelli di Alessano, che 
in questi giorni di festività 
si svolgono nella provincia 
di Lecce, non ci si trova più 
di fronte alla figura amara 
e per certi versi patetica del
l'emigrato « tradizionale »; 1 
discorsi non sono più soltan
to di pura denuncia, o rasse
gnati e lacrimosi; né gli stessi 
incontri hanno un carattere 
solidaristico o rituale come 
talvolta in passato è acca
duto 

Oggi è diverso, siamo in 
presenza di figure sociali nuo
ve. di una consapevolezza cre
scente: l'emigrato — soprat
tutto il giovane emigrato — 
è pienamente cosciente del 
ruolo che assume all'interno 
di un meccanismo comples
so il cui quadro di coman
do, controllato dal grandi 
gruppi finanziari sovranazio-
nali, è custodito e manovrato 
negli uffici-studio del MEC e 
della CEE Egli comprende 
sempre più chiaramente che 
il suo esodo forzato è pie
namente funzionale ad un 
disegno economico comples
sivo: qui di consenazione del 
parassitismo e delle rendite. 
altrove d: sviluppo industria 
le e di sovrapro» itto. Un di
segno che. pur nella sua va
rietà, è tenuU-. insieme dal ce
mento unitario della ristrut 
turazlone capitalistica. 

Vittime di questo disegno 
sono 120 mila salentini, spar
si un po' dappertutto in Eu
ropa. E si tratta naturalmen
te delle forze vive, più giova* 
ni, spesso più capaci, di quel 

patrimonio di braccia e di in
telligenze grazie al quale la 
provincia di Lecce potrebbe 
svilupparsi e rinascere. Spes
so si tratta di giovani quali
ficati. con un diploma e per
fino con una laurea in tasca, 
che si vedono costretti a cer
carsi altrove quel lavoro che 
in patria gli è negato. 

E* l'assurdo di questo mec
canismo economico: una pro
vincia come quella di Lecce. 
che avrebbe bisogno di uti
lizzare appieno ogni sua ri
sorsa ed ogni sua ricchezza. 
si consente il lusso di alle
vare e qualificare a sue spe
se la manodopera che poi sa 
rà utilizzata a vantaggio del
l'economia di altri paesi. Ba
sterebbe solo questa conside
razione — formulata sotto un 
profilo strettamente economi
co, ed in presenza di feno
meni gravissimi di degrada
zione e di sottosviluppo — a 
condannare senza appello tut

ta la politica « meridionalisti
ca» dell'attuale classe domi
nante italiana. 

Questi temi, sollevati con 
grande forza ancora una vol
ta ad Alessano dagli inter
venti di Mario Poscarlnl, di 
Giorgio Casalino e degli al
tri dirigenti del PCI, hanno 
impresso alla manifestazione 
non soltanto un carattere di 
chiara denuncia ma anche di 
precisa indicazione alternati

va. Se questa drammatica real
tà è il prodotto delle scelte 
antipopolari compiute in que
sti anni dalla DC e dai suoi 
governi, asserviti al grande 
capitale italiano e straniero. 
la strada da battere — oggi 
più che mai — è quella di 
ribaltare gli indirizzi e le scel
te che condannano il Salen-
to — cosi come gran parte 
del Mezzogiorno — alla de
cadenza e all'abbandono. 

Eugenio Manca 

Interessante iniziativa 

Una ricerca ecologica 
per i marmi di Venezia 

VENEZIA. 30 
Una ricerca sistematica sul

le cause e forme di alterazio
ne dei materiali lapidei è sta
ta condotta presso il gabi
netto scientifico del labora
torio di restauro di San Gre
gorio dalla soprintendenza 
alle gallerie e alle opere 
d'arte del Veneto I risultati 
di questa indagine hanno for
nito indicazioni utilissime alla 
comprensione dei fenomeni 
connessi all'alterazione dei 
marmi e delle pietre venezia
ne; in particolare hanno por
tato a individuare nell'inqui
namento atmosferico, interes
sante l'ambiente veneziano, 
la causa principale del decli
no dei materiali lapidei. 

L'axlone del gas dello zolfo 
• di altri inquinarti al «ear-

cita infatti con notevole ag
gressività su marmi e pietre 
di natura calcarea. Da questi 
gas si generano, come è noto, 
attraverso ben definite rea
zioni chimiche, acidi quali 11 
solforico e il cloridrico, che 
reagendo col carbonato di 
calcio delle pietre, trasforma
no quest'ultimo in sali molto 
più solubili Jel carbonato. 

Questi sali. Dosfono pene 
trare sfruttando la porosità 
di marmi e pietre, sino all'in
terno di questi materiali e 11 
facilmente cristallizzare, eser
citando cosi notevoli tensioni 
che si risolvono, se 11 ciclo 
cristallizzazione-dissoluzione è 
più volte ripetuto. In un no
tevole disfacimento del mate
riali 

Il rifiuto delle riforme e di 
un nuovo tipo di intervento 
pubblico nell'economia ha im
pedito che nel 1972 le risorse 
umane e materiali dell'Italia 
fossero utilizzate in pieno. 
Anzi, il grado di utilizzazione 
delle risorse è diminuito: nel 
corso del 1972 hanno lavorato 
370 mila persone in meno, 
sono stati esportati capitali 
per circa 950 miliardi (man
cano dati definitivi) e sono 
rimasti inutilizzati capitali 
che si possono stimare fra i 
1500 ed i 2000 miliardi di lire. 
Nonostante che le risorse im
piegate siano minori, si an
nuncia un aumento del reddito 
del 3.5 % in termini reali (del-
l'il % in termini monetari, 
cioè includendo l'aumento in
flazionistico dei prezzi). Il che 
vuol dire un maggior carico 
di lavoro per chi ha la < for
tuna » di lavorare. L'industria 
ha prodotto non meno del 4 % 
in più con 145 mila operai in 
meno. Nonostante questo, il 
1972 è stato contrassegnato 
da una campagna incessante 
del governo e del padronato 
contro gli «operai che lavo 
rano poco ». contro le « pre
tese ^ dei lavoratori e gì* 
scioperi. L'agricoltura, che ha 
diminuito la produzione del-
l'1.7 %. non ha suscitato ana
loghe campagne propagandi
stiche. Tutti gli effetti nega
tivi dell'andamento economico 
— i quali non si riflettono 
che in parte sull'andamento 
del reddito — sono stati sca
ricati sui lavoratori. Lo di
mostra una succinta rassegna 
di dati. 

PREZZI — I rincari medi 
registrati fino a novembre 
sono stati del 7.3 % rispetto 
ad un anno prima, con pun
te del 16 % per i prodotti 
agricoli. Bisogna riandare agli 
anni vicini alla guerra per 
ritrovare un simile livello di 
inflazione. La verità però non 
è tutta in questo dato, poiché 
al tempo stesso il governo ha 
posto le basi per ulteriori au
menti di prezzi nel 1973: 1) 
con un'elevata imposta sui 
consumi, così com'è configu
rata 1TVA all'entrata in vi
gore da domani; 2) con l'ag
gravarsi del deficit alimenta
re, il quale ha raggiunto i 
1200 miliardi di lire, e delle 
condizioni dell'agricoltura ita
liana dove le uniche imprese 
che prosperano sono quelle 
dei grossi proprietari capita
listi, unici profittatori del 
continuo rialzo dei prezzi. 

SALARI — Da tre anni, i 
salari in Italia non registra
no affatto aumenti ecceziona
li. Come risulta dal grafico 
sto pubblichiamo (tratto da 

Le Monde di martedì scorso), 
gli aumenti salariali sono sta
ti superiori non soltanto in 
Inghilterra ma anche in Bel
gio e Germania occidentale. 
Ma la situazione appare as
sai meglio nella sua luce 
reale se consideriamo la par
te di salario reale, che si tra
duce in effettivo aumento del 
potere d'acquisto, che que
st'anno non raggiunge il 3,5 
per cento. Attraverso l'aumen
to dei prezzi, cioè, i salari 
sono stati condotti ad un rit
mo di sviluppo inferiore - a 
quello della produzione indu
striale, cresciuta di non me
no del 4 %. La componente 
assegni familiari, non adegua
ta. è scesa ad appena il 3 % 
del salario medio. 

I salari hanno però due al
tre componenti: il numero dei 
lavoratori occupati e la com
ponente previdenza. 

OCCUPAZIONE — I disoc
cupati nelle liste degli uffici 
di collocamento avevano rag
giunto 1 milione e 20 mila uni
tà nell'ottobre scorso, inizio 
dell'inverno. E* solo una parte 
del totale: e solo ad una pic
cola parte di esso spetta la 
elemosina di un'indennità di 
400 lire al giorno. Nell'agri
coltura vi è stata una diminu
zione di 297 mila addetti, che 
si sommano ai 145 mila della 
industria, con una perdita di 
342 mila posti di lavoro nei set
tori produttivi di beni. A questi 
disoccupati creati nel 1972 
occorre aggiungere la nuova 
leva di giovani e rifiutata > da 
una struttura produttiva po
sta al servizio di interessi pa
rassitari. La perdita di sala
rio come massa di reddito per 
le famiglie dei lavoratori in
clude. quindi, i mancati sala
ri dei nuovi disoccupati. 

PENSIONI - Circa 8 milio
ni di lavoratori anziani rice
veranno soltanto ai primi di 
gennaio la liquidazione di li
mitati aumenti che spettava
no loro fin dal gennaio 1972. 
Perciò questi aumenti arriva
no loro ancora una volta sva
lutati di quel 7.3% di aumen
to dei prezzi che si è verifi
cato nell'anno. TI danno non 
è misurabile solo in termini 
di sofferenze degli anziani. 
poiché è all'economia italia
na, in termini di potere di 
acquisto, che sono stati fatti 
mancare 600 800 miliardi di 
aumenti ai pensionati che — 
pagati all'inizio del 1972 — 
avrebbero potuto accrescere 
la domanda e quindi la pro
duzione, specialmente della 
piccola industria. La richie
sta di un adeguamento auto
matico delle pensioni agli au
menti salariali è una dalla ri

vendicazioni che il 1972 lascia 
in eredità al nuovo anno. 

Il prezzo fatto pagare ai la
voratori da un governo con
servatore, che rifiuta le tra
sformazioni sociali, è di ri
flesso un fatto negativo per 
l'intera società. Il governo 
non ha attuato la spesa pub
blica nella misura prevista 
dal bilancio statale, togliendo 
all'economia italiana un ap
porto essenziale. Mancano da
ti precisi, ma sappiamo che si 
aggira sui 1500 miliardi di li
re la mole di stanziamenti 
non spesi. Fra i settori più 
colpiti, vi è quello della co
struzione di case a basso 
prezzo, quindi il freno posto 
all'occupazione non solo nel
l'edilizia ma anche nei setto
ri — dei metalli, mobiliere, 
delle ceramiche — che lavo
rano per la casa. Anche qui 
è la resistenza a fare dell'in
tervento pubblico il volano 
della politica della casa, ri
ducendo il ruolo della specu
lazione, che ha impedito un 
ampio sviluppo. Il sabotaggio 
alla legge per la casa — de
creti attuativi emessi con 14 
mesi di ritardo — indica bene 
qual è il ruolo del governo 
Andreotti nei confronti del
l'economia. ' 

Se i risultati economici non 
sono peggiori, lo si deve ai 
lavoratori che sono riusciti ad 
imporre alcune misure positi
ve. Indichiamo alcuni settori: 
1) nell'edilizia, G ESC AL e 
Istituti case popolari sono sta
ti spinti ad appaltare un 
maggior numero di case; 2) 
nell'agricoltura, edilizia e pic
cola impresa il movimento 
cooperativo ha programmato 
un vomirne crescente di inve
stimenti, anche se finanziati 
per ora solo in piccola par
te; 3) le Partecipazioni stata
li hanno attuato un maggior 
volume di investimenti, an
che se rifiutano di discutere 
i programmi in Parlamento e 
con i sindacati; 4) alcuni 
contratti di lavoro rinnovati. 
come quelli dei chimici, dei 
bancari, dei braccianti aprono 
la possibilità di aumentare 
l'occupazione riducendo lo 
sfruttamento degli attuali oc
cupati. 

E* una spinta, quella dei la
voratori. che prosegue inces
sante per mutare le condizio
ni di fondo dell'economia e 
della società italiana. Nel 1972 
si è scontrata con una dura 
resistenza, ma non è tornata 
indietro. Vi sono le basi per
chè il 1973 segni passi in 
avanti importanti nella rifor
ma delle strutture economi
che dell'Italia. 

Renio Stefanelli 

Ecco il programma per il 1973 

BUON ANNO 
con i viaggi 
dell' amicizia 

D Mosca e Leningrado 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenze: dall'8 gennaio tutti i 
lunedì 
Partenze gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, ottobre, dicembre L. 125.000 
Partenze maggio, giugno, lu
glio, agosto, settembre L 145.000 

• Omaggio a Lenin 

8 giorni In aereo da Milano a 
Mosca ed Uljanovsk 
Partenze 16 aprile; 6, 13, 20 
e 27 agosto L 145.000 

• L'Ucraina 

8 giorni in aereo da Milano a 
Kiev e Zaporoze 
Partenze 27 luglio; 3, 10, 17 
e 24 agosto L 115.000 

• Kiev e Stalingrado 

8 giorni in aereo da Milano 
Partenze 8, 15, 22 e 29 luglio; 
5,12,19 e 26 agosto; 2,9,16 e 
23 settembre L. 110.000 

• L'URSS in treno 

Programma per i giovani com
pagni e per gli iscritti alla FGCI 
16 giorni da Venezia attraverso 
Budapest, Kiev, Leningrado e 
Mosca 
Partenza di aprile 
Partenze di agosto e settembre 

L 100.000 
L 105.000 

• 1° maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenza 25 aprile L 130.000 

• 7 novembre a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenza 1° novembre L 125.000 

• La Repubblica Democratica 
Tedesca 

10 giorni in autopullman gran 
turismo da Verona visitando 
Suhl, Weimar, Karl Marx Stadt, 
Lipsia, Meissen, Berlino, Dresda 
Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 13 
agosto L 110.000 

• La Romania 

8 giorni in aereo da Milano vi
sitando Bucarest, Sinaia, Brasov, 
Ploiesti 
Partenze 8, 15, 22 e 29 aprile; 
6,13, 20 e 27 maggio L 75.000 

• L'Ungheria 

7 giorni in treno da Venezia 
e Budapest, attraverso Vienna 
Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 e 
26 agosto L 50.000 

informazioni, programmi detta
gliati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 
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Il ritorno d'un capolavoro di Chaplin 

L'APPELLO SEMPRE VIVO 
DEL «GRANDE DITTATORE» 

Eccezionale serata nel teatro lirico milanese 

Per una volta alla Scala 
A 

pubblico tutto di lavoratori 
« Un ballo in maschera » rappresentato d'accordo con le organizzazioni sindacali - Nel palco d'onore i rap
presentanti delle fabbriche occupate - Uno spettacolo senza bagarini - Garofani rossi da Arma di Taggia 

Riappare In questi giorni, 
sugli schermi di varie città 
italiane, II grande dittatore di 
Charlie Chaplin. E', dopo Tem
pi moderni e Le luci della 
città, il terzo fra 1 capolavori 
del grande regista e attore 
che viene proposto di nuovo, 
seguendo un piano organico, 
al pubblico di molti paesi. 
Per un caso purtroppo non 
raro, il film torna dinanzi ai 
nostri occhi mentre una par
te del mondo è martoriata 
dalla violenza sanguinaria dei 
degni eredi americani del 
« grande dittatore » Hynkel 
(questo è infatti il nome che, 
con trasparentissima allusio
ne a Hitler, Chaplin affibbia
va al sinistro personaggio, 
contrapponendogli il suo pic
colo, mite, immortale Char-
lot, qui nelle vesti d'un bar
biere ebreo). 

Il grande dittatore venne 
concepito e realizzato, nello 
spazio di qualche anno, tra 
la guerra di Spagna, l'inva
sione della Cecoslovacchia, lo 
inizio del secondo conflitto 
mondiale. Non fu cosa facile 
portarlo a termine. Lo stesso 
Chaplin avrebbe scritto, nella 
sua Autobiografia: « Mentre 
ero a metà del Dittatore co
minciai a ricevere allarmanti 

comunicazioni da parte della 
United Artists. L'ufficio Hays 
(incaricato di sorvegliare la 

applicazione del tristo « codi
ce di autocensura», n.d.r.) Il 
aveva avvertiti che stavo per 
cacciarmi nei guai. Anche 
quelli della sede inglese era
no molto preoccupati all'idea 
di un film anti-hitleriano e 
dubitavano che lo si potesse 
proiettare in Gran Bretagna. 
Altre lettere preoccupatissime 
mi furono spedite dall'ufficio 
di New York, per implorarmi 
di non fare il film, dichiaran
do che non sarebbe mal stato 
proiettato né in Inghilterra 
né in America...». 

Con II grande dittatore, 
Chaplin si congedava dal suo 
alter ego Charlot, e dava an
che l'addio al « muto ». Non 
era possibile risolvere In pan
tomima, e solo in questa, la 
satira sferzante (« stermina
trice», la definì Eisenstein) 
del nazismo e del fascismo. 
Cosi il piccolo barbiere ebreo, 
sosia del crudele Hynkel, e 
ritrovatosi avventurosamente 
nel panni di costui, rovescia 
le carte in tavola, pronuncia 
un discorso, un lungo discor
so. un nobile appello agli uo
mini contro i nemici dell'uma
nità. In un'intervista conces

sa dopo la «prima» del film 
(avvenuta a New York il 15 
ottobre 1940), l'autore spiega
va come avesse deciso di 
« parlare »: « In nessun altro 
modo mi riusciva di esprime
re quel che mi ribolliva den
tro. Era proprio il momento 
in cui dovevo senz'altro la
sciar da parte gli scherzi. 
Tutti avevano già riso fin 
troppo. Ed ora c'era proprio 
da ridere? Volevo costringerli 
ad ascoltare, volevo farli usci
re dalla condizione dell'ese
crabile contentezza di sé. 
Questa non è semplicemente 
una guerra. Il fascismo è la 
fine del nostro mondo...». 

E II grande dittatore prece
de, significativamente, quella 
che sarà forse l'opera supre
ma del genio di Chaplin: Mon-
sieur Verdoux (1947), una del
le più alte e aspre condanne 
che, in forma d'arte, siano 
state espresse sulla società ca
pitalistica, generatrice di vec
chi e nuovi mostri fascisti. 

ag. sa. 
(Nella foto, una Immagine 

del Grande dittatore: sullo 
sfondo della parata hitleriana 
spicca, con lugubre paradosso, 
la parola «libertà», in in
glese). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Ieri sera l'inviato del gior
nale al Teatro alla Scala era 
il cronista sindacale: non per 
un'agitazione del personale, 
né per uno sciopero In corso. 
Ma il critico musicale che, 
d'altra parte, aveva puntual
mente recensito l'opera in 
programma (Un ballo in ma
schera di Giuseppe Verdi) ha 
dovuto lasciare il posto al cro
nista, perché la Scala, ieri se
ra, si è aperta ad un pubblico 
diverso e d'eccezione: i lavora
tori delle fabbriche milanesi. 

E' la pTlma volta, dopo mol
ti anni, che 11 grande teatro li
rico riprende contatto (un 
contatto che nelle intenzioni 
vuole essere di massa e du
raturo) con 1 lavoratori. Già 
questo fatto sottolinea l'im
portanza dell'avvenimento e, 
nello stesso tempo, 1 limiti 
della politica degli enti lirici, 
1 quali, finora, hanno prefe
rito fare della mondanità più 
che della cultura. Ma Ieri sera 
alla Scala si è fatta un'ecce
zione. Può essere (e lo spe
riamo vivamente) un punto 
proficuo di partenza, il via 
ad un rapporto nuovo fra 
quello che è considerato, a 
Milano e fuori, 11 tempio del
la musica e il suo pubblico 
più diretto e naturale; I cit
tadini milanesi (e non solo 
quelli di Via Montenapoleone 
e dintorni) e i lavoratori. 

Prima notazione della serata: 

«Andrei Rubliov» 
e « La primera 

cargo al machete » 
segnalati 
dai critici 

Il Sindacato nazionale cri
tici cinematografici italiani 
(SNCCI), in seguito alle pro
poste pervenutegli da parte 
dei critici iscritti, segnala due 
film che non hanno ancora 
trovato una normale distribu
zione in Italia, proponendoli 
agli operatori commerciali In
teressati. Si tratta di Andrei 
Rubliov di iindrel Tarkovskl, 
presentato per la prima vol
ta al Festival di Cannes nel 
1969 e riproposto quest'anno 
in numerose rassegne, e di 
La primera carga al machete, 
film cubano di Manuel Octa-
vio Gomez, presentato nel 
1969 alla Mostra di Venezia. 

Una produzione qualificata 
in difesa del consumatore 

Organismi cooperativi Ente Sviluppo in Puglia e Lucania 

CONSEMALMO - CONSORZIO DELLE COOPERATIVE DELLA RIFORMA FONDIARIA DI PUGLIA, 
LUCANIA E MOLISE - Sede centrale: via Matteotti, 3 - Telefono (080) 331378 - 70121 - BARI 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 
70022 ALTAMURA - Largo Epitaffio. 6 - te le fono (080) 841043 
83100 AVELLINO - Via Fratelli Bisogno. 16 • Telefono (0825) 36935 
70121 BARI • Via Matteot t i . 3 • te le fono (080) 337360 
72100 BRINDISI - Via Lata, 63 - Telefono (0831) 24069 
71100 FOGGIA . Via Mol fe t ta , 13 - Telefono (0881) 35413 
16164 GENOVA PONTEDECIMO - Via Ricreatorio, 41 • Tel. (010) 796853 
73100 LECCE • Via M Schipa. 44 - Telefono (0832) 22933 
20133 M I L A N O - Piazza Carlo Donegani. 1 - Telefono (02) 292221 
20123 MILANO - c/o S p A Europea Al imentare - Via Olmet to. 5 - Tele

fono (02) 878397 
80131 NAPOLI Via Nicolardi. 36 • Telefono (081) 430629 
65100 PESCARA Via f ibur t ina. 128 Telefono (085) 43149 
4 /037 R l M l N l . Via del Capriolo. 3 - te le fono (0541) 70053 
00148 ROMA Via Casetta Mattei . 339 • Telefono (06) 5236200 
00165 ROMA - c/o S.p A Europea Al imentare • P iana d i Vi l la Carpegna, 
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74100 TARANTO • Via Generale Messina, 48 • Telefono (099) 27439 
10136 TORINO - Via Tr ipol i , 10 ( in t . 21) - Telefono (011) 32687 

1 «bagarini» questa sera non 
hanno potuto lavorare. I bi
glietti a prezzo ridotto per 
lo spettacolo sono stati distri
buiti direttamente nelle fab
briche, tramite i consigli del 
delegati e le commissioni in
terne, che hanno raccolto le 

prenotazioni fra 1 lavoratori 
del diversi stabilimenti e le 
hanno fatte pervenire all'uffi
cio del coordinamento della 
Consulta sindacale della CGIL, 
CISL e UIL del Teatro alla 
Scala. 

Seconda notazione: le preno-

L'opera di Donizetti a Firenze 

Ironia e chiarezza 
in Don Pasquale» 
La regìa di Bussotti e la direzione di Muti 
conferiscono prestigio allo spettacolo - Pao
lo Montarsolo nella parte del protagonista 

Nostro corvÌ7Ìn la sua consueta maestria an Nostro servizio 
FIRENZE, 30 

Col Don Pasquale di Doni
zetti, diretto da Muti, è pro
seguita al Teatro Comunale di 
Firenze la stagione Urica in
vernale nel segno di quella 
breve ricognizione nel tessuto 
del melodramma italiano del 
primo ottocento Iniziatasi con 
la fortunata ripresa dell'Attila 
verdiano nella serata inaugu
rale. 

L'attuale edizione dell'opera 
donizettiana, salvo sostanzia
li differenze registiche e nel 
ruolo di alcuni cantanti, ri
calca, per la parte musicale, 
quella felicissima di Salisbur
go, dove il giovane direttore 
italiano si è presentato per 
ben due anni consecutivi su 
invito esplicito di quel Festi
val. Un Don Pasquale collau-
datissimo, dunque, ed anche 
molto atteso da chi non ave
va potuto ancora giudicare il 
valore della «rilettura» di 
questa straordinaria partitu
ra: uno degli esempi più si
gnificativi di quel dramma co
mico-sentimentale caratteriz
zante il romanticismo mu
sicale italiano dove, come af
ferma giustamente Massimo 
Mila, «l'affermazione dell'in
dividualismo si traduce in una 
intensificazione di sentimen
ti ». Per questo motivo tanta 
parte della produzione dram
matica di Donizetti ci sembra 
meno efficace sul piano del
la realizzazione espressiva, in
tesa in senso globale, di quel
la che affonda le sue radici 
nel retroterra culturale della 
autentica e solida tradizione 
dell'opera buffa italiana sette-
ottocentesca. Anzi si pub dire 
che, abbandonati gli schemi 
« cameristici » di un Paisiello 
o di un Cimarosa, Donizetti 
entra nel solco della nuova 
lingua romantica, contribuen
dovi con gli accenti di una 
vis comica soffusa di malin
conia e dove dietio senti 11 
riverbero della risata conven
zionale tardo-settecentesca. 

Appunto in questo movimen
to dialettico fra il sottile gio
co ironico delle passioni e lo 
sfondo di un paesaggio stori
co riflesso nella coscienza del
la sua prossima caducità, con
siste la sostanza più vera del
la psicologia sentimentale del 
Don Pasquale. In tale corni
ce e secondo queste intenzio
ni andava condotta, ci sem
bra, la linea registica e in
terpretativa. come di fatto è 
accaduto nella felice sintesi 
fra il piano scenico e quello 
orchestrale. 

La concertazione di Muti. 
che ha oggi difficili termini 
di confronto specialmente in 
questo tipo di teatro musica
le. ha teso a riportare le com
ponenti buffe e drammatiche. 
cui accennavamo, all'interno 
di un'unica dimensione sono
ra chiarissima e senza scom
pensi fra parti cantabili e 
parti propriamente virtuoslsti
che. Solo a tratti l'orchestra 
è sembrata prorompere In un 
eccesso di vitalismo ritmico di 
discendenza rossiniana laddo
ve. al conU&tio. la misura ra
zionale del procedimento do-
nizettiano impone una costan
te mediazione delle oassioni 
trasferite nelle accentuazioni 
ritmiche dell'orchestra. 

Perfetta, nella sua ironica 
Impostazione, la regia di Syl-
vano Bussotti cu! si doveva
no anche la scenografia e 1 
costumi, n senso di una clas
se sociale narassìtaria. ormai 
giunta all'esautorazione del 
nropri moduli esuressivi. dove 
il « divertimento » porta 1 se-
sni tangibili delta cris* di tra-
oa«Ko nel mondo dei nuovi 
valori romantici, è sfato vi
sto da Busjotti nella misura 
della oronrh convinta ironia 
La <;ua mvteciiwzione è di 
ouelle che riconducono lo 
spettacolo al l'vello di un co
diente atteetfamento critico 
anche se — afferma lo stes
sa Bussotti — <t nessuno oiìi 
dall'autore stesso di un*or>era 
^aorehbe renderla sul oa'co-
«^enlco al suo oleno significa
to J> Ma. diciamo noi. da mu
sicista oual è Bussotti l'ha sa-
nuta vedere anche dall'altra 
oarte. 

Paolo Montarsolo, nel ruolo 
del protagonista, sì è distinto 
per spiccate doti di chiarezza 
nella dizione oltreché di as
soluta padronanza delia scena, 
mentre Margherita Rinaldi 
(Norina) che possiede un otti 
mo timbro vocale, risultava 
meno efficace, cosi come l'im 
peto giovanile di Pietro Bot-
tazzo (Emesto) si soegneva 
in un portamento spesso gof
fo e Impacciato secondo lo 
stile del tenori vecchio stam
po (ma senza possederne 1 
mezzi vocali). 

Rolando Panerai (Dottor 
MalatesU) ha dato orova del

la sua consueta maestria an
che se è stato meno brillante 
del solito. Augusto Frati ha 
sostenuto la parte del notaio. 

Un elogio all'orchestra e al
la tromba solista nella celebre 
apertura del secondo atlj. 

Marcello de Angelis 

Film sulla Cina 
presentato a Roma 
In visione privata, presente 

l'Ambasciatore della Repubbli
ca popolare cinese a Roma, è 
stato proiettato l'altra sera, 
nella sala dell'ANICA, il lun-
gometragglo a colori Contare 
sulle proprie forze, realizzato 
dal cineasta Italiano Mario 
Bernardo in occasione della 
visita ufficiale In Cina com
piuta, lo scorso ottobre, da 
una delegazione governativa 
della Repubblica di San Ma
rino. 

Cinema 
Il prode Anselmo 
e il suo scudiero 
Una pellicola impressionata 

(e non impressionabile) come 
questa di Bruno Corbucci, Il 
prode Anselmo e il suo scu
diero (tratta da un soggetto di 
Castellani e Pipolo), vietata 
ai minori di quattordici anni, 
dovrebbe essere proibita a tut
ti colonygrandi e piccini, che 
hanno uri cervello umano nel
la testa. Le avventure sganghe
rate e a colori di Anselmo (Ali
ghiero Noschese) e del suo 
scudiero Giampuccio Senza-
terra (Enrico Montesano) — 
ricordiamo, quale tipica e-
spressione della raffinatezza 
di Corbucci, la sequenza del
l'assaggio del buon vino del 
vescovo, un vino che non è 
altro che l'urina di Montesano 
che sgorga dalla botte... — so
no sorrette da battute come 
questa: « Non so' crociato (di
ce Montesano dopo aver fir
mato con un segno di croce), 
ma analfabeta! ». 

L'analfabetismo cinematogra
fico dei realizzatori di questo 
demenziale fumetto sembra 
non aver fondo: Noschese, so
prattutto, è insopportabile nel
l'armatura di Anselmo, la qua
le non riesce a difenderlo dal
la sua stessa dizione concitata 
e lagnosa. 

vice 
Varietà 

Circo Rossìx 
L'ultimo discendente del 

glorioso «Circo Rossi» — an
dato distrutto durante l'ulti
ma guerra — non ha tradito 
la vocazione e perpetua in 
questi giorni al Folkstudio 
una tradizione che purtroppo 
sembra destinata a scompari
re. Sul minuscolo palcosceni
co di via Garibaldi, la picco
la famiglia del « Circo Rossìx » 
ripete i soliti numeri di fron
te ad un pubblico incuriosito 
e commosso. 11 nostro « signor 
Rossi» affronta cosi i sacri
fici della vita quotidiana, 
gravato dal peso di questa 
eredità, giudicata «anacroni
stica» dai più, in un impari 
conflitto contro i grandi orga
nismi che vogliono il circo 
come un supermercato: alla 
fine, lo sappiamo, sarà lui a 
soccombere, ma i valori che 
sostiene stimolano la nostra 
unanime solidarietà. 

A questa premessa d'obbligo 
ne aggiungiamo un'altra: la 
esibizione del « Circo Rossix » 
al Folkrosso rivela già di per 
sé la volontà di proporre un 
discorso alternativo a tutti gli 
effetti, tenendo in considera
zione l'ormai acquisito «ad
domesticamento » dei nostri 
maggiori interpreti folk, tutti 
votali al video e alle manife
stazioni promozionali. Il «Ros
six», sotto questo aspetto, è 
un « fenomeno folk » di un ri
gore indiscutibile e ci ripro
pone un'immagine del circo 
che da tempo consideravamo 
defunta: oltre a rilevare 11 fa
scino di uno spettacolo con
cepito secondo una tradizio
ne che ricorda quella della 
«commedia dell'arte», è sor
prendente constatare quanto 
il pubblico partecipi sponta
neamente ad alcuni numeri, 
dando vita a magiche atmo-
afero. v j e a 

tazionl per lo spettacolo di 
questa sera si sono esaurite in 
poche ore e coperti sono pure 
tutti i posti per le altre cinque 
serate in programma per 1 
lavoratori (tre opere liriche, 
un balletto e un concerto). 

Terza ed ultima notazione 
preliminare: la Consulta sin
dacale CGIL, CISL e UIL del 
Teatro alla Scala ha riservato 
1 posti del palco d'onore al 
rappresentanti delle quattro 
fabbriche milanesi che attual
mente sono occupate dal la
voratori in difesa del salario 
e del posto di lavoro, e cioè 
la Geloso, la Superbox, la 
Sesl Gomma e la GBM. 

Per l'occasione, la Scala si 
è vestita con una certa sontuo
sità: alle balaustre dei palchi 
di tutti gli ordini e del log
gione erano stati sistemati 
mazzi di garofani rossi venuti 
direttamente dalla Liguria, 
per interessamento dell'Ammi
nistrazione democratica del 
Comune di Arma di Taggia. 

La sala si è affollata lenta
mente, come sempre, mentre 
nella buca dell'orchestra un'u
nica arpista provava e ripro
vava un motivo sul suo pre
zioso strumento. Le luci si so
no attenuate, con la consueta 
e tradizionale puntualità, al
l'ora fissata per l'inizio dello 
spettacolo, le 20,30. E, nuovo 
elemento inconsueto, si sono 
riaccese un attimo dopo, 
quando il maestro Gianandrea 
Gavazzeni era già al suo po
sto, sul podio. L'orchestra ha 
intonato, a questo punto, l'In
no dei lavoratori. Applausi al
l'inizio dell'inno, durante l'ese
cuzione. ascoltata, da buona 
parte del pubblico, in piedi; 
applausi scroscianti alla fine. 
Poi di nuovo il buio in sala e 
l'inizio vero e proprio dello 
spettacolo con le prime note 
lente dell'introduzione di Un 
ballo in maschera. 

La cronaca della serata è, a 
questo punto, quella di ogni 
spettacolo alla Scala, con l'ap
plauso degli spettatori a ogni 
romanza, le chiamate alla ri
balta alla fine di ogni atto, il 
silenzio profondo durante l'e
secuzione. 

Negli intervalli, nel ridotto 
affollato, la pausa per il caffé 
0 una sigaretta, mentre le al
lieve del corpo di ballo del 
teatro distribuiscono alcuni 
omaggi ai presenti: libri e di
schi di musica classica e liri
ca, la storia dell'opera di Ver-

.di e un libretto edito dallo 
stesso teatro* sulla vita della 
S^a^STscambiano opinioni 
ed impressioni, spesso fra 
amici di lavoro che si sono 
ritrovati allo spettacolo, sedu
ti nella poltrona accanto, o 
che si sono intravisti nel pal
chi e nel loggione, prima che 
le luci venissero spente. Pochi 
gli Invitati, per non sottrarre 
posti a chi voleva partecipare 
alla serata cogliendo l'occasio
ne del prezzo popolare e del
l'orario di inizio dello spetta
colo, adatto a chi deve pre
pararsi a riprendere il lavoro 
in fabbrica la mattina presto. 

Presenti, il sovrintendente 
alla Scala Paolo Grassi; il sin
daco di Milano, Aldo Aniasi; i 
segretari della CGIL, CISL e 
UIL provinciali (fra gli altri 
sindacalisti. Peretta, Scarpino, 
Colombo, Raimoldi, Cinelll, 
Casadio, Sala); un rappresen
tante della CGIL, Aldo Bonac-
clnl; Il segretario regionale del 
PCI, Elio Quercioli e il segre
tario provinciale del PSI, Lui
gi Vertematl. Presenti, anco
ra, 11 direttore Claudio Ab-
bado, il pianista Maurizio Pol
lini e Liliana Cosi, prima bal
lerina della Scala. 

Nella lettera inviata dalla 
direzione del Teatro alle orga
nizzazioni sindacali al momen
to di varare il programma per 
1 lavoratori, è detto, fra laltro 
che «la Scala si augura che 
l'iniziativa di tipo nuovo, tesa 
a stabilire, con la preziosa 
collaborazione della Consulta 
sindacale, un rapporto orga
nico con i lavoratori milane
si, abbia a conseguire il più 
grande successo. Solo con un 
grande successo il Teatro alla 
Scala potrà confermare e 
sviluppare in futuro l'Iniziati
va». 

Il successo c'è stato, com'era 
prevedibile, e non solo per 
questa prima serata dedicata 
ai lavoratoti. II teatro è tutto 
esaurito, come dicevamo, an
che per le altre rappresenta
zioni. L'eccezione, ora. deve di
ventare una regola, se non si 
vuole sminuire l'iniziativa, se 
non si vuole fare di questa 
rapjresentazione il falso con
traltare alle «prime», in cui 
la presenza di un'attrice di 
grido dal turbante di prezioso 
pelo bianco, o il censimento 
delle signore della «Milano 
bene», sono le note predomi
nanti. 

Franco Fabrizi 
ferito in un 

incidente stradale 
ORVIETO, 30 

L'attore Franco Fabrizi è ri
masto ferito gravemente in 
un incidente stradale avve
nuto stamane alle 9 sull'Auto
strada del Sole, In prossimità 
del casello di Orvieto, all'al
tezza del chilometro 451. 

L'attore, alla guida della 
sua auto, slava percorrendo la 
corsia sud diretto a Roma 
quando, per cause im precisate, 
ha tamponato violentemente 
un autotreno targato Palermo; 
l'auto di Fabrizi si è poi ro
vesciata sulla corsia di sor
passo. 

I medici dell'ospedale civi
le di Orvieto, dove l'attore è 
stato ricoverato in gravi con
dizioni, gli hanno riscontrato 
la frattura delle ossa nasali, 
la sospetta frattura della co
lonna cervico-dorsalo e con
tusioni in varie parti 

Rai \!7 

vi consigliamo 
OGGI 

IO E LA BOXE (1°, ore 21,10) 
In questo film, realizzato nel 1026 (il titolo originale è 

Battling Butler, e quello italiano noto finora era Se perdo la 
pazienzalì 11 grande cineasta statunitense affronta ancora una 
volta in chiave grottesca le insulse problematiche dell'Ame
rica «culturista»: il rispetto per la prestanza fisica fa auto
maticamente del protagonista un emarginato; ma un turbine 
di gags ce lo mostrano infine sotto le mentite spoglie di un 
invincibile boxeur... 

UN ANNO DI SPORT (1°, ore 22,15) 
In questo programma, dedicato in particolare alle recenti 

olimpiadi di Monaco, ci vengono proposti alcuni servizi che 
vedono protagonisti gli atleti azzurri più « meritevoli » del gio
chi olimpici: rivedremo cosi le grandi «imprese» che ci hanno 
portato alla conquista delle sette medaglie d'oro. In que#ta 
trasmissione, nessuna disciplina sportiva sarà dimenticata. 

TOPOLINO, PAPERINO E SOCI 
(2°, ore 22,20) 

Va in onda stasera un programma realizzato da Silvano 
Fuà e presentato dal mimo Gianni Magni. La trasmissione è 

dedicata alle avventure del popolari personaggi di Walt Disney. 
Topolino, Paperino e soci ci propone cinque cartoons, scelti 
fra i più rappresentativi dell'intero repertorio disneyano. 

LO CHIAMEREMO 1973 
(2°, ore 23,30) 

Corrado presenta 11 consueto spettacolo di fine d'anno, a 
cui partecipano numerosi personaggi del mondo della musica 
leggera: Fred Bongusto, Carmen Villani, i « Dlk-Dik », i « New 
Trolls» e 1 «Pooh» si esibiranno In studio, festeggiando con 
le loro canzoni l'arrivo del 1973. 

DOMANI 
I DIBATTITI DEL 
TELEGIORNALE (2°, ore 21,20) 

La trasmissione curata da Gastone Favero ha per tema 
questa sera «Dal 1972 al 1973», e ci propone un consuntivo 
d'attualità di fine d'anno. Gli argomenti non mancano: staremo 
a vedere, abituati come siamo ai «dibattiti addomesticati» 
che fanno tanto comodo al dirigenti di viale Mazzini. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Oggi disegni ani

mati 
13,00 Canzonisslma II 

giorno dopo 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 
16.45 La TV del ragazzi 
18,00 Telegiornale 
18,10 Gli ultimi cento se

condi • 
19,05 Prossimamente 
19,20 Ebbene si, maledet

to Carter 
20,30 Telegiornale 

21,00 Messaggio del Pre
sidente della Re
pubblica agli Italiani 
per il nuovo anno 

21,10 lo e la boxe 
Film. Regia di Bu-
ster Keaton. 

22,15 Un anno di sport 
23,30 Lo chiameremo 1973 

TV secondo 
18,30 Intorno all'albero di 

Natale 
Spettacolo di canti 
natalizi 

21,00 Telegiornate 
21,20 Serata al circo 
22,20 Topolino, Paperino e 

soci 
23,10 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7 , 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 2 0 . 2 1 , 
23; 6: Mattutino musica!*! 
6,51 » Almanacco» 8.30i Vita 
nei campi; 9,30: Mattai 10,1 Si 
Salve, rasateli 10,45: Tutte 
Modugno; 11,15: I Malalingua; 
11,35: i l circolo dai ««nitori; 
12: Ricerca automatica; 12,22t 
Vetrina di Hit Panda; 12,44: 
Made in Italyj 13.15: Oratiti 
14: Folk lockayi 14,30: Caro-
Milo di dischi; 16,30: Pome
riggio con Mina; 17.28: Batto 
quattro; 18,15: Invito al con
certo: 19,15: Intarwallo moti-
cale; 19,30: Blood tweat and 
Tears; 20,25: Andata • ritor
no; 20.45: Sera sport; 211 
Messaggio del Presidente della 
Repubblica agli italiani par U 
nuovo anno; 21,30: Riusciran
no I nostri amici astrologi a 
predirvi personalmente cosa 
vi aspetta di bello a partire 
da mezzanotte? 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11.30. 
12,30. 13.30. 15,30, 16,30. 
1 7 3 0 , 18,30, 22.30, 24; 6: 
I l mattiniere; 7.40: Buongior
no; 8,14: Tre motivi; 8.40: I l 
mangiadischi per te; 9.14: Una 

musica In casa vostra; 9,35: 
Gran Varietà; 1 1 : Mike di do
menica; 12: Speciale Sport; 
12,15: Passeggiando tra le no
te) 12,30: Canzoni di casa 
nostra; 13: I l Gambero; 13.35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida: 
16,30: Supersonic; 18,40: Can-
zonisslma '72 ; 19,05: L'ABC 
del disco; \ 19,30: Radlosera» 
211 Messaggio del Presidente 
della Repubblica agli italiani 
per il nuovo anno; 21,15; L'or
chestra di Arthur Fiedlen 
21,30: (Veder* li programma 
Nazionale). 

Radio 3° 
Ore 9,30: Trasmissioni specia
l i ; 10: Concerto di apertura: 
1 1 : Musiche per organo; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Folclore europeo; 13,30: Inter
mezzo; 14,30: Concerto del 
Trio; • Beaux-Arts a; 15.30: Ti 
ho sposato per allegria; 17: 
Musica seria; 17,30: Rassega» 
del disco; 18: Cicli letterari; 
18.55: I l francobollo: 19,15: 
Concerto di ogni aera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,10: 
« Er vangelo teconno noantrl a; 

DOMAM 
TV nazionale 
11.00 
1130 
12^0 

13,30 
17.00 

1730 
17.45 
19.15 
19.45 
2030 
21.00 

Messa 
La pace è possibile 
Concerto di Capo
danno 
Telegiornale 
Le avventure di Ca
landrino e Buffal
macco 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Gli eroi di cartone 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
L'armata B r a n c a -

l e o n e 
Film. Regia di 
rio Monicelli. 

23,00 Prima visione 
23.10 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Tredici a tavola 
21.00 Telegiornale 
21.20 I dibattiti del Tele

giornale 
«Dal 1972 al 1973». 

22,20 Stagiona Sinfonica 
TV 
Orchestra Bach 41 
Monaco diretta da 
Karl Richter. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Or* 7 , 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 20 . 2 1 , 
23; 6t Mattutino musicale; 
6 ,41 : Almanacco; 6.45: Come e 
perche; 8,30: Le canzonidet 
mattino; 9x lo • H i astori; 
9,15: ArcM la vacanza; IO: 
Mette; 111 Voi od te; 11.45: 
Settimana corta; 12,44: Made 
In Itaty» 13,15» Hit Parade 
presenta: Lelio Lattassi; 13.45: 
Spazio libero; 14: Zibaldone 
italiano; 15,10: Per eoi fltovaab 
16.40: Rasasi Insieme; 17» I l 
tiratole; 18,55: Appmmtemento 
con Mltea e Adriano Colontano; 
19,10: Protrammo testerò; 
19,25: Bsnvennto al Noovo an
no!; 20,15: Ascolta, t i fa aera; 
20,20: Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21.15-. L'Approdo-, 
21.45: Auditorio»»: 23.20» Di
scoteca aera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16.30. 
17,30. 18,30, 22.30, 24: 6; 
I l mattiniere; 7,40» Boonglor» 
noi 8,14» Tre metil i por trai 

8,40» Galleria del melodramma* 
9,15: Suoni e colori dell'ai ino 
etra; 9,35: Una musica in caso 
vostra; 9,50: I l signor di Baf-
lantrae; 11.05» Canzoni per fot
t i ; 1 0 3 5 : Dalla vostra porto} 
12,40: Alto gradimento; 17,35: 
Passeggiando tra lo note; 14» 
Sa di giri; 15,35: Cararai; 
17,30: Ballate eoa noi; 19,30: 
Radlotera; 19,55: Canzoni eea> 
za pentisti; 20,10» Vecchio Pio-
monte; 20,50» Sua tuonit i 
22,43: Colomba di PiospM Mé-
rimée; 23,05» Jazx dal vhrot 
23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,10» Trasmissioni speda
li ; 10: Concerto di apertura; 11» 
L'epoca del pianoforte; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12,15» 
La musica nel tempo; 13,30» 
Intermezzo: 14,30: Polifonia; 
15: I l Novecento storico; 16» 
« Dldo and Aeneat a opera la 
tre atti; 17* Musica di Gustav 
Mahlen 18,30» Musica leggera; 
18.45$ Piccolo pianeta; 19,15» 
Concerto di ogni «era; 20» I l 
melodramma In discoteca; 211 
I l Giornale del Tono - Botta 
a| exeiifejui w> N t g c ' l t HM» 
•tenore» 
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Si estenda la lotta per imporre la pace nel Vietnam 
b u r n i i — i 

«Blocchiamo insieme 
lo sterminio 

di un popolo eroico » 

Personalità del mondo della cultura e dello spettaco
lo anche ieri hanno risposto al nostro invito di espri
mere un loro giudizio sulla criminale guerra voluta 
dall'imperialismo USA. Ecco alcune risposte, raccolte 
prima e dopo la notizia della sospensione dei bom
bardamenti americani 

PIER PAOLO PASOLINI ^ j 

regista e scr i t tore 

Mi aggiungo all'immenso numero di co
loro che hanno voluto testimoniare, o in 
dimostrazioni collettive di piazza, o in in
dividuali dichiarazioni scritte, la loro rab
bie e il loro dolore per le stragi america
ne nel Vietnam. Ormai Nixon pare voler 
raccogliere l'eredità di Hitler e compete
re con lui nella valutazione che della sua 
figura darà la storia. 

GIULIO CARLO ARGAN 

professore universitario 

Obiettivamente, l'infamia del massacro 
del popolo vietnamita non ha precedenti 
nella storia. E' una sfida, un ricatto alla 
coscienza morale e civile del mondo. E' 
i l principio di un nuovo sistema: una su
per-potenza non tratta, schiaccia. E tutto 
le è lecito: l'inganno, la frode, il tradi
mento, la strage. Il Vietnam è il pretesto, 
ma l'avviso è diretto a tutti i Paesi, an
che al nostro: accettare una avvilente 
sudditanza o morire. La reazione dei go
verni e delle chiese, di tutte le chiese, è 
stata debole. Pur deplorando gli eccessi, 
i l potere rimane solidale col potere. L'uni
ca speranza è la reazione della coscienza 
morate dei popoli, dei milioni di uomini 
che non vogliono essere né oppressori né 
oppressi. Tra etica-politica e brutale prag
matismo politico gli Stati Uniti hanno scel
to il secondo e vogliono imporre al mon
do la loro scelta. Ma la sterminata molti
tudine degli uomini per cui la politica è 
dentro la legge morale può ancora, e non 
sappiamo per quanto, reagire. Non ne di-

GIULIANO BRIGANTI 

pende soltanto il destino del Vietnam, ma 
dell'umanità. E' penoso che nemmeno da 
quanti protestano di esserne i rappresen
tanti e i tutori si mostri di non capire che 
la morale cristiana, con i suoi 20 secoli 
di storia, è oggi, come non mai, in peri
colo. Le bombe americane stanno spazzan
dola via dal mondo, per sempre. 

critico d'arte 

Ciò che è successo nel Vietnam è una 
manifestazione moderna dei principio del
la guerra totale e del metodo che oggi 
le potenze imperialistiche hanno per ricat
tare i popoli, per fiaccare la loro capa
cità di resistenza. Ciò che avviene in Viet
nam è un esempio, una minaccia per tutti 
noi e una testimonianza di ciò che può acca
dere una volta violati i principi della 
umanità. 

Un pensionato invia 
60 mila lire al Vietnam 

Un pensionato, Francesco Scardia di 
Fiumicino, ha inviato al comitato Italia-
Vietnam la somma di 60 mila l ire, accom
pagnata dalla seguente lettera: « Un pen
sionato quale immediata risposta all'infa
mia che la cricca imperialista di Nixon 
sta perpetrando a danno dell'eroico e te
nace popolo vietnamita come tangibile di 
mostrazione di solidarietà con quel po
polo pronone che tutti coloro che hanno 
in animo di fare qualche cosa in aiuto 
si impegnino ad assolvere periodicamente 

l'atto concreto di solidarietà per tutto i l 
tempo che i l tentativo di sopraffazione e 
di sopruso viene effettuato. Per questo mi 
impegno a versare i l modesto contributo 
di lire 10 mila mensili per tutto i l 1973 e 
in questo quadro anticipo la somma di 
60 mila lire per i primi sei mesi. Con gli 
auguri più fervidi per un atto di giustizia 
riparatore in favore di un popolo che ha 
saputo imporsi all'ammirazione di tutto i l 
mondo e con un mesto, profondo senti
mento per tutti i suoi poveri morti. Fir
mato Francesco Scardia ». 

Una manifestazione di solidarietà col martoriato popolo vietnamita si è svolta lari 
pomeriggio in Largo Agosto, davanti alla Suptrcoop. Per tutta la giornata centinaia 
di cittadini hanno espresso la loro solidarietà sottoscrivendo somme in danaro o con
segnando indumenti da inviare nel sud est asiatico 

A Viterbo e Gaeta 
cortei contro 

l'imperialismo USA 
Forti manifestazioni popolari ed unitarie - Tende di solidarietà, raccolta di 
firme ed aiuti, prese di posizione nei quartieri della città e nei centri deiia 
Regione - Oggi comizi a Zagarolo ed Artena - Una veglia è stata organizzata 
stasera in via Cassia - Volantini e mostre fotografiche davanti alle chiese 

Appena si è appresa la no
tizia che il presidente Nixon 
aveva ordinato la sospensione 
dei bombardamenti i giovani 
comunisti di Roma hanno ma
nifestato per le vie del cen
tro, fino a piazza Navona, sot
tolineando l'importanza del ri
sultato raggiunto, ma al tem
po stesso la necessità e la 
urgenza perchè i lavoratori, 
1 democratici, l'opinione pub
blica continuino nella loro 
azione di denuncia e di pro
testa affinchè la pace venga 
Imposta al più presto e gli 
americani siano costretti a 
firmare gli accordi di pace. 
« La mobilitazione, l'iniziativa 
del popoli In ogni parte del 
mondo contro i criminali 
bombardamenti americani per 
conquistare una giusta pace 
per il popolo vietnamita, han
no raggiunto un primo impor
tante successo... Ma bisogna 
proseguire finché la pace non 
sarà definitivamente raggiun
ta, finche finalmente non sa
ranno rispettati i diritti del 
popolo vietnamita alla libertà 
e all'autodeterminazione ». 

Cosi anche ieri nella città 
e nella provincia, in tutta la 
Regione si sono susseguite le 
prese di posizione, le iniziati
ve e le manifestazioni popola
ri per dimostrare tutta la so
lidarietà dei democratici e de
gli antifascisti con il Vietnam. 
Solo 1 fascisti, servi sciocchi 
dell'imperialismo americano, 
sono rimasti a sostenere la 
«civiltà» di Nixon. 

A Viterbo lavoratori, demo
cratici, giovani e donne han
no dato vita ieri sera ad un 
forte corteo antimperialista, 
che ha attraversato le strade 
della clttk Alla protesta han
no dato la propria adesione 
PCI, PSI, consiglieri comuna
li della sinistra DC, CGIL e 
CISL, organizzazioni demo
cratiche e di sinistra. Hanno 
partecipato anche rappresen
tanti delle amministrazioni 
comunali di Acqua Pendente, 
Soriano, Oriolo. Bolzano, Vi-
gnanello. Farnese. 

Il lungo corteo, punteggiato 
da decine e decine di fiaccole, 
era aperto da una bandiera 
del Vietnam e da uno striscio
ne con la scritta: «Fine del 
bombardamenti e pace subi
to ». Lungo la strada ai mani
festanti si sono uniti anche 
alcuni sacerdoti. La manife
stazione si è conclusa in piaz
za delle Erbe, dove hanno par
lato i rappresentanti delle di
verse organizzazioni che han
no partecipato alla protesta 
popolare. 

Un altro corteo si è svolto 
Ieri a Gaeta (in provincia di 
Latina), dove è situata una 
delle basi della VI flotta USA. 
La manifestazione — Indetta 
dal comitato Italia-Vietnam 
con l'adesione del PCI e PSI 
e di altre organizzazioni de
mocratiche — è terminata con 
un comizio nel corso del qua
le è stato chiesto il ricono
scimento della Repubblica de
mocratica del Vietnam e una 
azione efficace del governo 
italiano per una soluzione di 
pace. 

Il consiglio comunale di 
Mentana e la giunta di Zaga
rolo hanno votato ordini del 
giorno di condanna dell'ag
gressione USA. Tende di so
lidarietà, per la raccolta di 
aiuti e firme, sono state in
nalzate a Monterotondo — 
dove sono già stati raccolti 
cinque quintali di medicinali 
— a Castel Madama (51.500 li
re), a Forte Bravetta (70.000 
lire), a piazza Sempione (Mon
te Sacro) a Valmelaina, a 
piazzale del Parco Tiburtino. 
Fondi e firme sono stati rac
colti (e l'iniziativa proseguirà 
anche oggi) in tutte le zone 
della città e della provincia, 
dalle fabbriche della Tiburti-
na a Valmontone, Colleferro, 
Carpineto. Cave, da Testacelo 
ad Ostia Lido, a Centocelle. 
Impossibile darne un elenco 
completo. 

Stamane, inoltre, alle ore 
10 i compagni della sezione 
Mario Alicata, ai Monti del 
Pecoraro, consegneranno 180 
mila lire e 1.200 firme al com
pagno Antonello Trombadori, 
membro del Comitato Italia-

. Vietnam, nel corso di una ma
nifestazione popolare. Sempre 
oggi si terranno comizi a 
Zagarolo • (alle 10,30 con il 
compagno sen. Maderchi) ed 
Artena (alle 10 con il compa
gno on. Cesaroni). 

- Una veglia è stata organiz-
- zata per stasera in via Cas
sia, all'altezza dei numeri ci
vici 670̂ 678, dalle sezioni del 
PCI e PSI. Un'altra veglia si 
terrà la mattina del 1 gennaio 
in piazza S. Emerenziana (No-
mentano): è stata promossa 
da giovani cattolici della zona, 
riuniti nell'ASCI; hanno ade
rito le sezioni del PCI e PSI. 
il circolo culturale Nemoren-
se e il centro di cultura alter
nativa. Punti per la raccol
ta di sottoscrizioni e aiuti. 
mostre fotografiche sono stati 
e verranno allestiti un po' 
dappertutto. Ne citiamo solo 
alcuni: largo Agosto, Lauren
tina, Ardeatina, Torre Spac
cata. Caparmene, quartiere 
Monti-Celio. Volantini verran
no diffusi oggi davanti alle 
chiese (S. Policarpo a Nuova 
Tuscolana. Madonna del buon 
consiglio In via Tuscolana). 
Firme saranno raccolte da 

SInvanì comunisti e cattolici 
manzi alla chiesa San Gio

vanni Boeoo, a Cinecittà. Un 

massiccio volantinaggio è sta
to compiuto ieri davanti ai 
cancelli dello Stadio Olimpico, 
dalle 12,30 alle 14,30. 

Tra le diverse prese di po
sizione riportiamo quella del 
personale e dei dirigenti del 
Centro IRI per lo studio del
le funzioni direttive azien
dali, che hanno inviato allo 
ambasciatore degli Stati Uni
ti una lettera di condanna del
l'aggressione americana. Nella 
missiva, sottoscritta presso
ché all'unanimità, si legge, 

tra l'altro: «La tremenda ac
celerazione impressa alla spi
rale della violenza da simili 
azioni porta inevitabilmente 
ad una espansione di tale lo
gica su tutta la scena mondia
le» e costituisce quindi un 
grave pericolo per la pace di 
tutti 1 popoli. Il comitato pro
motore della Federsereenti, da 
parte sua, ha invitato i pro
pri aderenti «a partecipare a 
tutte le manifestazioni che 
mirano a sostenere la giusta 
causa del popolo vietnamita». 

Colloquio con II compagno Leo Canullo segretario della CdL 

Risultati e impegni 
in un anno di lotte 

La vertenza delle fabbriche occupate e lo sciopero dei centomila nel febbraio scorso 
Il governo Andreolti e la situazione romana - Si possono affrontare e risolvere anche 
a livello locale le questioni dei trasporti, della casa, della finanziaria regionale 
Mobilitazione per il 12 gennaio - Quasi 4 mila delegati e 155 mila iscritti alla CGIL 

E' stato un anno Importante quello che si chiude/ per i l movimento sindacale romano. 
Si è Iniziato con la tenda eretta a piazza di Spagna nello scorso Natale per le fabbriche 
occupate e termina con migliala di lavoratori Impegnati nelle lotte contrattuali e con la 
preparazione dello sciopero generale del 12 gennaio. La battaglia per l'occupazione ha carat-

Oggi e domani 

Assemblee popolari 
nelle sezioni del PCI 

Decine e decine di assemblee st sono tenute in questi giorni 
in tutte le sezioni della città e della provincia. Negli incontri 
è stata riaffermata la presenza dei comunisti sui temi delle 
lotte economiche e sociali, contribuiti a estendere il movimento 
di massa per battere i tentativi di controriforma portati avanti 
dal governo Andreofti e per sviluppare una solidarietà attiva 
e fraterna con l'eroico popolo del Vietnam. Nuove iniziative 
sono previste per le giornate di oggi e di domani. 

OGGI: Anzio, ore 10,30 (Colasanti); Genazzano, ore 19 (Pi
tocco); Gregna, ore 16 (Frcdduzzi). 

DOMANI: Marino, ore 10 (Bufalini); Genzano, ore 10,30 
(Ottaviano). 

terizzato tutta la prima parte 
fronti e dibattiti con gli enti 
locali, con il governo sono 
stati il segno di un impegno 
costante, unitario, di una lar
ga e combattiva solidarietà 
tra i lavoratori e da parte 
delle forze politiche democra
tiche, che è culminata nella 
grande manifestazione al Pa
lazzo dello Sport in un indi
menticabile incontro con arti
sti, intellettuali, cineasti. 

« Si usa dire, nel nostro ger
go, che la lotta paga — ci 
dice il compagno Leo Canullo, 
segretario della Camera del 
Lavoro, nel corso di una con
versazione — Così è stato. 
La Metalfer è stata salvata 
ed oggi ha ripreso l'attività 
produttiva su una solida ba
se; accordi ed intese hanno 
consentito di assicurare l'oc
cupazione ai lavoratori della 
Veguastampa, Cagli, Pozzi, 
Lord Brummell, Coca Cola 
ecc.). Anche i lavoratori della 
Luciani manterranno il lavo
ro e le loro qualifiche, con 
l'intervento della GEPI. An
cora rimangono situazioni 
precarie all'Aerostatica, alle 
Cartiere Tiburtine, alla Foli-
crom, ma un giudizio com
plessivo indica che la linea 
delle tre organizzazioni sin
dacali è passata: la difesa 
Intransigente delle fabbriche, 
dei livelli di occupazione, è 
stata resa possibile dalle so
luzioni da noi proposte di ri
presa produttiva nei vari 
settori che hanno trovato lar
go consenso tra le forze po
litiche ed hanno costretto il 
governo a tenerne conto. 

Tutto ciò è il frutto della 
vasta mobilitazione del movi
mento sindacale. Basti pen
sare lo sciopero generale di 
24 ore del febbraio scorso con 
centomila persone in piazza 

dell'anno. Scioperi, occupazioni di fabbrica, manifestazioni, con

che fu un ulteriore momento 
di grande tensione e volontà 
di lotta. 

«E' importante ricordare 
queste cose — aggiunge il 
compagno Canullo — non solo 
per sottolineare quale somma 
di sacrifici han sopportato i 
lavoratori, quale ostinato, pa
ziente lavoro è stato svolto, 
ma soprattutto perchè all'in-" 
terno del movimento sindacale 
ci sono forze che sembrano 
aver dimenticato tutto ciò. 
Chi predica la rassegnazione, 
chi rivolge generiche accuse 
di voler fare del «polverone», 
chi, in sostanza, è preoccupa
to di non disturbare il "ma
novratore" (cioè il governo 
Andreotti e 1 grandi gruppi 
finanziari ed industriali) do
vrebbe domandarsi cosa sa
rebbe accaduto ad altre mi
gliaia di lavoratori romani se 
non avessimo condotto una 
lotta ampia, con precise pro
poste azienda per azienda 
gruppo per gruppo collegate 
in una prospettiva generale 
che affronta i temi dello svi
luppo produttivo, dell'agricol
tura, dei servizi, dell'edilizia, 
degli squilibri e così via)». 

Si è sviluppato, inoltre, un 
forte impegno sul temi più 
generali della democrazia, 
contro la repressione, della 
solidarietà antimperialista e 
internazionalista per la liber
tà in Spagna e in Grecia. 
Esempi eloquenti sono la mo
bilitazione di massa attorno 
ai sindacalisti di Hanoi, la 
partecipazione alla manifesta
zione di Reggio Calabria e 
l'immediata risposta agli at
tentati fascisti contro i treni 
dei lavoratori. 

Qual è la situazione che 
oggi il movimento sindacale 

Ritoccati per l'IVA tutti i prezzi del bar 

Da domani più cara 
la prima colazione 

Aumenti da 10 a 15 lire per la tazzina del caffè, cappuccino, bibite, paste, «peroncino» ecc. - L'improvvisa 
decisione della Federazione pubblici esercizi - Una presa di posizione dell'Unione provinciale degli artigiani 

è ben guardato dal dissipare. 
L'aumento dei prezzi dei pub
blici esercizi è soltanto un 
avviso di quello che succede
rà nei prossimi giorni; certo 
si tratta ancora una volta di 
scegliere, per gli esercenti e 
i commercianti, tra un atteg
giamento di chiusura ai lavo
ratori, che si concretizza an
che negli aumenti più o me 
no ingiustificati, o un'azione 
comune contro il carovita che 
sia in primo luogo diretta con
tro le scelte antipopolari del 
governo; che del carovita è 
direttamente responsabile. 

Sempre sul problema del-
1TVA, l'UFRA (Unione provin
ciale romana artigiani) ha dif
fuso un comunicato nel quale 
denuncia l'assenza di qualsiasi 
informazione da parte del go
verno sui meccanismi di ri
scossione dell'imposta e sugli 
altri adempimenti, malgrado 
fossero stati stanziati 8 miliar
di allo scopo. La mancanza di 
cognizioni contribuirà a getta
re allarme e confusione, come 
è stato possibile rilevare nelle 
numerose assemblee che la 
UPRA ha svolto proprio per 
divulgare l'IVA. 

Con l'anno nuovo la tazzina di caffè diventerà più cara, 
cosi come aumenteranno tutti i prodotti in vendita nei pubblici 
esercizi; la Feprel (Federazione esercenti pubblici regione 
Lazio) ha infatti reso noto il nuovo listino prezzi, ritoccato 
in concomitanza con l'entrata in vigore dell'IVA. Tenuto conto 
che l'Imposta sul Valore Ag
giunto incide per il 6 per cen
to sull'incasso e del 12 per 
cento sulla vendita (a portar 
via) di alcoolici e analcoolici, 
c'era da attendersi un aumen
to direttamente proporzionale 
all'IVA, perché la detrazione 
dell'IGE veniva annullata da
gli oneri economici derivanti 
dai meccanismi di riscossione 
dell'imposta. Ma 1 a ritocchi » 
proposti dalla Feprel, appaio
no troppo esagerati e superio
ri alla previsione. Questi in
fatti 1 prezzi contenuti nel 
nuovo tariffario dei pubblici 
esercizi: il caffè va da un mi
nimo di 80 lire a un massimo 
di 110 lire, l'acqua minerale 
tocca le 80 e le 100 lire al bic
chiere, il cappuccino - da un 
minimo di 100 a un massimo 
di 140, una brioches 70-80 lire, 
un diger da 70 a 100 lire, un 
succo di frutta (di quelli in 
bottiglia) da un minimo di 
170 a un massimo di 250 li
re, la birra formato « peron
cino », minimo 150, massimo 
200 lire. Come si vede gli au
menti sono pesanti, anche se 
è presumibile che buona par
te degli esercenti non si af
fiancherà a questo tariffario, 
se non altro per evitare stra
scichi giudiziari, quali ha an
nunciato il ministro delle fi
nanze, Valseceli!. Secondo la 
Feprel, tra l'altro, gli aumen
ti erano stati decisi già nel
l'autunno scorso per adeguare 
i listini di Roma e del Lazio 
all'accresciuto aumento del co
sto della vita. 

Già in autunno, infatti, 
c'era stato un tentativo di au
mentare la tazzina di caffè 
in seguito al maggiorato co
sto del caffè all'ingrosso che 
salì di 200-300 lire al chilo. Ma 
anche allora ci furono prese di 
posizione polemiche verso la 
decisione e tutto • era stato 
messo a tacere. • , • < 

E' chiaro che l'introduzione 
dell'IVA comporta per gli 
esercenti dei bar. cosi come 
per i commercianti e gli ar
tigiani tutti, aggravi conside
revoli; come è altrettanto chia
ro che ci sarà un generale au
mento del costo della vita, che 
colpirà in modo molto grave l 
consumatori a reddito fisso. I 
comunisti queste cose le van
no denunciando dal momento 
in cui è stata decisa l'applica
zione di questa iniqua impo
sta che colpisce alio stesso 
modo il pensionato con 30 mi
la lire al mese e il grosso eva
sore fiscale. Malgrado le smen
tite del governo 1 fatti stan
no dimostrando che l'IVA 
comporta una forte spinta in
flazionistica, in parte giustifi
cata in parte no. Negli aumen
ti di questi giorni che hanno 
preceduto l'entrata in vigore 
dell'IVA incide anche la con
fusione che regna su questo 
problema e che U governo «1 

Rapina al Trionfale 

Pistola in pugno 
si portano via 
tutto l'incasso 

Pistola in pugno, due sco
nosciuti sono entrati in un 
negozio di elettrodomestici e 
si sono impadroniti di cento 
mila lire. Il « palo » aspettava 
fuori su una 500», con la 
quale si sono poi allontanati 
tutti e tre. 

E' accaduto ieri sera in via 
Trionfale 9074, nel negozio 
di proprietà di Maria Chine-
letti, di 43 anni, abitante a 
Nepi in via Guglielmo Mar
coni 2. La donna era sola nel 
locale, quando ha visto entra
re due giovani: in un primo 
momento non ha fatto troppo 

caso a loro poiché pensava 
che si trattasse di due clienti. 
Ma quando le si sono avvici
nati si è accorta delle loro 
intenzioni: uno dei due, in
fatti, ha puntato una pistola 
contro la donna e l'ha costret
ta a mettersi con la faccia 
contro il muro, mentre l'altro 
ha prelevato dal cassetto del 
bancone l'incasso della gior
nata: cento mila lire in tutto. 

Subito dopo i due sono u-
sciti e sono fuggiti a bordo 
di una Fiat «500», a bordo 
della quale c'era un giovane 
che li attendeva con il moto
re acceso. 

Si limiterà ad attraversare il Tevere a nuoto 

Niente tutte di mister 0K 
Non mancherà anche quest'anno la festa al simpaticissimo 
belga-romano — La brutta avventura dello scorso anno ha 
consigliato Rig de Sonay a rinunciare al tuffo di Capodanno 

Mister OJC quest'anno non 
farà il tradizionale tuffo nelle 
acque del Tevere. Dopo la 
brutta esperienza dell'anno 
scorso, ha deciso di limitarsi 
ad attraversare il fiume a 
nuoto. 

Settantaquattro anni, una 
lunga barba bianca ed un vol
to simpaticissimo, in realtà 
mister O.K. si chiama Rig De 
Sonay; sono 55 anni che re
golarmente, ogni Capodar.no. 
sotto gli occhi di centinaia di 
spettatori scavalca il para
petto del ponte e si getta nel 
fiume gelido per farvi una 
nuotata. Il primo tuffo di que
sto genere, infatti, lo ha com
piuto nel Natole del 1918 a 
Parigi. 

Ma, come tutti ricorderan
no, lo scorso anno non è an
dato tutti Uscio come al aoli
to: mister O. K. è stato colto 

da un malore proprio dentro 
l'acqua, subito dopo essersi 
tuffato .Ci sono voluti più di 
due mesi d'ospedale per ri
metterlo in piedi. Così que
st'anno rinuncerà a ripetere 
l'esperienza. « L'ho promesso 
a mia moglie — dice il sim
patico personaggio — dopo la 
brutta avventura dell'anno 
scorso ho deciso di non tuf
farmi più ». 

Ma anche senza tuffo, non 
mancherà quest'anno la con
sueta festa intorno a mister 
Okay: presente la televisione 
francese per riprendere l'av
venimento, alle 12 del 1. gen
naio ci saranno centinaia di 
romani ai piedi di ponte Ca
vour, per guardare il simpati
co vecchietto che si libererà 
degli abiti e si calerà nella 
gelide (ed inquinate) acque 
del Tevere. Con bracciate da 

nuotatore esperto mister O.K. 
raggiungerà l'altra sponda del 
fiume, per trovarvi una calo
rosa accoglienza. Ci saranno 
ad attenderlo, infatti, cinquan
ta poeti romaneschi del «Cir
colo Trilussa », insieme ad uno 
stuolo di graziose « trasteveri
ne», vestite con caratteristici 
abiti del settecento. 

Rig De Sonay oltre ad es
sere un nuotatore scon il 
cuore di acciaio », è anche un 
simpatico attore cinematogra
fico. In un film realizzato dal
la televisione messicana, dal 
titolo «L'assassinio di Giulio 
Cesare », mister Okay ha in
terpretato la parte dell'* indo
vino cieco», sotto la direzio
ne del regista Raoul Aralza, 
ed insieme all'attrice Irene 

si trova a fronteggiare? «La 
linea del governo Andreottl-
Malagodl — risponde il se
gretario della Camera del La
voro — ha reso ancor più 
drammatica la situazione. Gli 
aumenti del prezzi, il tentati
vo di sabotaggio alla applica
zione della legge sulla casa, 
le aspre battaglie contrattua
li, l'assoluta inerzia del go
verno sulle questioni del mez
zogiorno, dell'agricoltura, del 
mancati investimenti, esigo
no una risposta decisa di tut
to il movimento. DI qui è sca
turita la proposta del comi
tato direttivo della Federazio
ne nazionale CGIL, CISL e 
UIL di uno sciopero generale 
nazionale di 4 ore». 

Come si presenta Roma di 
fronte a questa giornata di 
lotta? Quali sono 1 suoi pro
blemi specifici? possono es
sere affrontati e risolti pur 
nell'ambito delle scelte com
plessive, con una certa auto
nomia? 

« Noi crediamo di sì — dice 
Canullo — Da mesi e mesi si 
conduce una lotta e una trat
tativa su una serie di questio
ni che potrebbero trovare so
luzioni organiche solo se le 
controparti locali (comune, 
regione, provincia ecc.) si de
cidessero a farlo. Mi riferisco 
ai " trasporti " (pubblicizza
zione effettiva delle linee re
gionali e priorità al mezzo 
pubblico in città); alla que
stione dell' "agricoltura " (do
po un anno dalla conferenza 
regionale nessuna delle sue 
conclusioni è stata applica
ta); al ruolo nuovo che deb
bono svolgere le "Partecipa
zioni statali" e alla finanzia
ria regionale (ancora alla fa
se di studio dopo ben tre 
anni!); alla " casa " (sblocco 
dei miliardi stanziati per la 
costruzione di case economi
che e popolari; si pensi che 
i 52 miliardi destinati nel lu
glio scorso alla eliminazione 
delle baracche attendono an
cora che il comune individui 
ed espropri le aree necessa
rie). Si potrebbe continuare 
ancora con i problemi della 
"scuola" e della "pubblica 
amministrazione ", investiti 
dalle lotte in corso di pro
fessori, studenti, statali, di
pendenti dei servizi. Impe
gni importanti sono stati as
sunti dal comune, dalla pro
vincia, dalla regione, nel cor
so del dibattito svoltosi il 7 
dicembre al termine del qua
le è stato approvato un im
portante documento che acco
glie la piattaforma sindacale. 
Si è verificato tuttavia uno 
scarto tra impegni e realizza
zioni da parte delie giunte ». 

Il compagno Canullo si è 
poi soffermato sulla crisi che 
ha investito il tessuto produt
tivo della città e ha ribadito 
il giudizio dei sindacati sulla 
sua natura strutturale. Ora 
anche la giunta esecutiva del
l'Unione industriali del Lazio 
lo ha riconosciuto, anche se 
poi ha continuato con i suoi 
lamenti contro gli scioperi. 

Alcune cifre della crisi ren 
dono conto di ciò. Si pensi 
che nel Lazio sono fallite nel 
1971 252 aziende, mentre que
st'anno i fallimenti hanno in
vestito 200 aziende e messo 
sotto cassa integrazione 12 mi
la dipendenti; gli iscritti al
l'ufficio di collocamento sono 
circa quarantamila e tra que
sti moltissimi sono giovani 
diplomati e laureati che non 
riescono a trovare lavoro. 

« Il problema dell'occupa
zione, così, è veramente cen
trale — sottolinea ancora Ca
nullo — e il movimento di 
lotta su questo terreno si è 
accresciuto ed è maturato an
che rispetto al '69, qualifi
cando in modo più puntuale 
le piattaforme di lotta, riu
scendo a collegare condizioni 
di lavoro e momenti di rifor
ma, mettendo in discussione 
gli organici e. nel terziario, 
il modo stesso di porgere i 
servizi alla cittadinanza. Gli 
scioperi di zona attuati alla 
Magliaro, sulla Tiburtina, rol
la Casiiina, a Fiumicino ne 
sono stati la più importante 
dimostrazione » 

Il movimento di lotta è cre
sciuto parallelamente alla 
crescita della organizzazione 
sindacale sui posti di lavoro 
e a livello orizzontale. Ecco 
alcuni dati significativi: tra 
il 71 e il 72 1 consigli di fab
brica sono passati da 196 a 
324; i delegati da 2256 a 3855; 
i lavoratori che hanno parte
cipato all'elezione da 64.192 a 
88.611. Gli iscritti alla Came
ra del lavoro sono passati da 
117 mila nel '69 a 155 mila 
nel 72 e per l'anno prossimo 
si è posto l'impegno di rag
giungere 170 mila iscritti. In 
questo anno è stata istituita 
la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL. che, pur 
tutte le difficoltà incontrate. 
rappresenta un momento e-
stremamente importante nel
lo sviluppo unitario del sin
dacato. 

Questa vasta organizzazio
ne è ora mobilitata in vista 
dello sciopero del 12, appun
tamento di grande imDortan-
za che vedrà accanto ai sin 
dacati le forze politiche de
mocratiche e vasti strati so
ciali intermedi. 

- I«npcj{iio sempre ' prima 
rio per noi — aggiunge Ci 
nullo — è ora più che mai 
la mobilitazione e la lotta per 
la pace e la liberta nel Viet
nam, contro la barbarie del
l'imperialismo USA. Profondi 
vincoli ci stringono ai ccm 
pagni, ai sindacalisti, ai lavo
ratori vietnamiti e impegne 
remo tutte le nostre forze 
per sostenere la eroica lotta 
del popolo vietnamita - fino 
alla vittoria a. 
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Bilancio di fine d'anno 

Regione: 16 leggi 
e 165 delibere 

approvate nel 7 2 
Votati importanti documenti sulla crisi economi-, 
ca del Lazio - Incontro di Palleschi con i giornali
sti - Proposta per modificare gli orari delle sedute 

Nel corso del 1972 11 con
siglio regionale del Lazio ha 
approvato 18 proposte di leg
ge, dieci delle quali già ope
ranti e le altre In corso di 
esame presso il Commissario 
di governo. Sono state appro
vate anche 165 deliberazioni 
e numerosi documenti, alcuni 
dei quali di notevole rilievo 
come quello sulla situazione 
economica del Lazio. Il bilan
cio di questi dodici mesi di 
attività è stato tirato ieri mat
tina a Palazzo Guglieml nel 
corso di un incontro di fine 
d'anno del presidente Palle-
«chi con 1 giornalisti. Il bilan
cio —è stato detto — è senza 
dubbio positivo soprattutto 
per le difficoltà, specie di na
tura logistica per la mancan
za di una sede, che ha incon
trato il primo anno di vita 
legislativa dell'assemblea re
gionale. 

Tra 1 provvedimenti legisla
tivi varati dal consiglio nel 
1972 importanti per la loro 
caratteristica sociale sono 
quelli relativi all'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori au
tonomi (coltivatori diretti, ar
tigiani e commercianti); alla 
partecipazione della Regione 
ai crediti contratti dai colti
vatori diretti; all'istruzione 
artigiana e professionale. Di 
particolare rilievo inoltre la 
emanazione delle norme In 
materia di urbanistica e di 
assetto del territorio e l'ap
provazione della legge per lo 
sviluppo dell'economia monta
na che ha istituito nel Lazio 

45 comunità omogenee e che, 
realizzando un'ampia conver
genza del gruppi politici, ha 
ribadito l'aspetto qualificante 
dell'autonomia e della parte
cipazione proprie dell'istituto 
regionale. Allo scadere del
l'anno, infine, al Consiglio, 
dopo un serrato e lungo 
dibattito che ha visto lm. 
pegnate tutte le forze politi
che dell'assemblea, è stata va
rata la legge che dovrà dare 
una struttura agli uffici re
gionali e regolamentare giuri
dicamente ed economicamente 
il personale della Regione La
zio. Questa legge è però molto 
lacunosa e difettosa per l'im 
postazione «piramidale» e ge
rarchica data dalla maggioran
za di centrosinistra e in parti
colare dalla DC alla struttura 
degli uffici. 

Nel corso dell'incontro col 
giornalisti, il presidente Pal
leschi ha anche accennato a 
una diversa organizzazione dei 
lavori del consiglio regionale 
e delle commissioni. E' all'esa
me dell'ufficio di presidenza 
e del gruppi la proposta di 
stabilire le sedute in due gior
ni fissi della settimana (mer
coledì e giovedì) e di proce
dere alle riunioni dalle 9 alle 
17, con una interruzione di 
un'ora dalle 13 alle 14. Le 
modifiche si renderebbero ne
cessarie non solo per una più 
«sciolta» attività del consi
glio regionale ma soprattutto 
in previsione che la Regione 
si Insedi nel complesso di via 
della Pisana. 

Il delitto del Flaminio: Ernesto Diotallevi sospettato di favoreggiamento 

Arrestato lamico di Carlo Fai eli a: 
è accusato di proteggere gli assassini 

Il giovane si è presentato ieri mattina in Questura,*insieme al suo avvocato - Ha ammesso di aver visto la vittima prima del delitto 
Il magistrato inquirente lo ha incriminato al termine di un interrogatorio - Fermata a Montesilvano (Pescara) la ragazza di Diotal
levi: è fuggita da Roma dopo il regolamento di conti - Fafella, insieme ad altri, partecipò ad una rapina in banca ad Amsterdam ? 

Un primo spiraglio di luce nelle Indagini per II delitto di 
viale Pllsudsky, dove, la scorsa notte, è stato scoperto il 
cadavere di Carlo Falcila, un giovane pregiudicato, ucciso 
da tre revolverate e lasciato a bordo di una Citroen DS 19. 
Ieri sera, dopo quasi sei ore di interrogatorio, è stato arrestato 
un amico della vittima, Ernesto Diotallevi, proprietario della 

Citroen e anche lui « vecchia 
conoscenza » della polizia, con 
un lungo curriculum di scip
pi, furti, rapine e sparatorie. 
Il giovane è stato arrestato 
per favoreggiamento persona
le, quando, nel corso di un 
lungo interrogatorio, gli in
quirenti hanno capito chiara
mente che il Diotallevi non 
voleva dire tutto quello che, 
probabilmente, sa sullo spie
tato regolamento di conti. 

E' stato lo stesso Ernesto 
Diotallevi a presentarsi, alle 
13,30, di ieri in questura, in
sieme al suo avvocato, Clau
dio Isgrò. Aveva saputo dal-
la madre che la polizia lo 
stava cercando fin dalla not
te prima: anzi, aveva appreso 
pure che, in un primo mo
mento, subito dopo la scoper
ta del cadavere sulla sua au
tomobile, gli investigatori ave
vano pensato che fosse pro
prio lui la vìttima, visto che 
la Citroen era intestata, ap
punto. ad Ernesto Diotallevi. 

Comunque, una volta chia
rito l'equivoco, la polizia ha 
cominciato a cercarlo. Appena 
Ernesto Diotallevi si è pre
sentato a S. Vitale, è stato 
condotto subito nell'ufficio 
del dottor Capasso, il dirigen
te della sezione omicidi. Ne è 
uscito soltanto dopo le 19,30, 

Si è svolto ieri il concorso per impiegato fuori ruolo 

Per 15 posti ali WPS 
37 mila i concorrenti 

. Il dramma della disoccupazione — Migliaia di giovani diplo
mati e laureati senza un posto di lavoro — I tests attitudinali 

e i calcolatori elettronici sostituiscono la commissione 

Una folla incredibile si è presentata ieri al concorso indetto dall'INPS per impiegati non 
di ruolo. I posti disponibili sono soltanti quindici, ma i candidati erano addirittura 37 mila. 
Un numero che ha lasciato tutti di stucco. Per lo più si trattava di giovani diplomati, ma 
c'erano anche universitari: la prospettiva che viene loro offerta è quella di uno stipendio 
di 90 mila lire al mese, senza alcuna seria possibilità di carriera. Ciononostante, si è veri

ficata una vera e propria cor-

TESSERAMENTO 

Altre sezioni 
al 100 per 100 

Ottanta nuovi iscritti al PCI all'ATAC e 31 al San 
Camillo - Anche ieri numerose le tessere ritirate 

In questi giorni di fine d'an
no lo sviluppo della campagna 
di tesseramento e proseliti
smo ha raggiunto un'estensio
ne e un ritmo di grande vigo
re politico. Centinaia di com
pagni ogni giorno rinnovano 
la tessera, del partito per il 
1973, numerosi sono i giovani 
e i lavoratori che affluiscono 
nelle nostre sezioni nel vivo 
dell'impegno di lotta per il 
Vietnam. 

Anche la sezione di Sant'An
gelo Romano ha ieri superato 
11 100 Te. La sezione Nomen-
tano. che ha raggiunto i 440 
tesserati, è al di sopra del-
l'80 %. Ostia Antica sfiora or
mai il 90 Te. 

Sempre nella giornata di ie
ri 214 tessere sono state riti
rate dai compagni di Albano, 
90 da Trastevere, 80 da Albe-

rone e Tiburtina, 64 da Gar-
batella, 60 da Casalmorena. 53 
da Vescovio, 50 da Prenestino, 
42 dalla « U. Scattoni ». 40 da 
Ostia Lido e Montesacro. 30 
da Nuova Ostia. Esquilino e 
Laurentina. 27 da Campagna-
no, 25 da Latino Metronio. 24 
da Spinaceto-Tor de' Cenci. 20 
da Ciampino-Gramscl, 19 da 
Tufello e da Torre Spaccata, 
17 da Valmontone. 

Tra le segnalazioni relative 
al proselitismo citiamo oggi 
la sezione ATAC (che già con
ta 80 nuovi iscritti nell'azien
da). la cellula dell'ospedale 
S. Camillo (con 31 reclutati) 
e la sezione Garbatella (25 re
clutati. di cui 6 donne). 

La sezione « Alesi » di Fiu
micino. che ha già superato 
nelle settimane scorse il l W é . 
ha reclutato in questi ultimi 
giorni altri 30 compagni. 

(piccola cronaca 
) 

La « Befana » 
dei vigili urbani 

Pacchi-dsno verranno distribuiti 
• i figli dei vigili urbani, nel corso 
di una cerimonia che si svolgerà 
mereoledì mattina, 3 gennaio, al 
teatro Adriano. La consegna del
la t Befana > sarà preceduta da 
uno spettacolo eseguito dagli at
tori della rubrica radiofonica 
e Campo di Fiori ». 

Ringraziamento 
I familiari del compagno Fran

co Stefanini ringraziano quanti 
hanno paitecipato al dolore per 
l'immatura scomparsa del compa
gno Franco. 

Federesercenti 
Sono stati aperti uffici di zo

na della Federesercenti nelle se-
• lent i località: Gemano, Frascati, 
Ttveli, Subiaco e Civitavecchia nel

la provincia. Trionfale. Monte/er-
de Nuovo, S. Paolo. Au.-eiia, Mon
te Mario. Salano, Fiumicino e Tu-
sco'ano nella città. 

Smarrimento 
I l compagno Osvaldo Taloni. 

iscritto alla sezione Vescovio ha 
perso la tessera del 1973 nume
ro 1600216. La presenti vale co
me diffida. 

La compagna Adda ' Eufemi, 
iscritta alla Cellula • Ho Ci Min » 
(Vescovio) ha smarrito la tessera 
del 1973 n. 1600183. La presen
te vale anche come diffida. 

Nozze 
Si sono uniti ieri in matrimonio 

i compagni Alvaro Ceci • Concetta 
Vettraino. sorella del compagno 
Bruno, segretario della Camera del 
Lavoro. La cerimonia, eh* si è 
svolta in Campidoglio, è stata ce
lebrata dal compagno Giulio Ben-
cini, consigliere comunale. Alla fe
lice coppia i traterni auguri dal 
compagni dall'Uniti. 

sa in massa all'accaparramen
to di pochi posti. Che signi
fica ciò? 

E' presto detto: sì tratta 
di un drammatitco sintomo 
della disoccupazione esisten
te a Roma, in particolare tra 
i giovani dotati di un titolo 
di studio, i quali non riescono 
a trovare non soltanto sboc
chi adeguati alla loro qualifi
cazione professionale, ma un 
qualsiasi lavoro, anche il più 
dequalificato. Sono oltre 38 
mila gli iscritti agli uffici di 
collocamento e la maggioran
za è rappresentata proprio da 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. Ma certo la cifra 
dei disoccupati ufficiali non è 
del tutto veritiera, o quanto 
meno non indica la effettiva 
consistenza dell'esercito di ri
serva per l'industria e per il 
terziario. Basti ripetere che 
si sono presentati ad un con
corso come quello indetto dal
l'INPS, tanti quanti sono gli 
iscritti nelle liste di disoccu
pazione, nonostante venissero 
offerte scarse prospettive pro
fessionali e persino scarse pos
sibilità di accedere anche alle 
novantamila lire al mese. 

I concorrenti dovevano svol
gere — a differenza delle altre 
volte — una prova unica del
la durata di un'ora e quaran
tacinque minuti. Si tratta di 
tests attitudinali che hanno 
sostituito il vecchio tipo di 
concorso con la prova scritta 
seguita ad una certa distanza 
dal colloquio orale. Quando 
i funzionari dell'Istituto di 
Previdenza sociale si sono tro
vati di fronte addirittura 37 
mila concorrenti sono stati 
presi da un attimo di panico. 
Cera infatti una sola sala di
sponibile per far svolgere lo 
esame, ma evidentemente, non 
poteva certo contenerli tutti. 
Allora si è provveduto dap
prima a dividere i candidati 
in due gruppi (uno al mattino 
e l'altro nel pomeriggio) poi 
si è pensato di utilizzare gli 
istituti scolastici approfittan
do della vacanza nella scuola. 
I candidati sono stati smista
ti così in vari istituti. 

II rapporto tra posti dispo
nibili e candidati è alto anche 
a livello nazionale. Ieri infat
ti si è svolto il concorso in 
tutte le altre sedi italiane e si 
sono presentati 317 mila can
didati per accedere a 1913 
posti; il che equivale ad un 
posto ogni centosessanta con
correnti. 

Quest'anno secondo i fun
zionari dellINPS è stato esco
gitato il modo di bloccare 
spinte e raccomandazioni, che, 
come è noto, hanno sempre 
funzionato come la molla es
senziale per accedere ai posti 
degli enti statali o parasta
tali. I tests, infatti, non ver
ranno esaminati da una com
missione di esperti, bensì dai 
computers, dagli elaboratori 
elettronici 1 quali dovrebbero 
decidere con « imparzialità » 
chi ha meglio risposto alle esi
genze poste dalla prova attitu-
Sinai*. 

con le manette al polsi, accu
sato di favoreggiamento per
sonale. Secondo quanto si è 
appreso, il giovane avrebbe 
detto di aver prestato la sua 
vettura a Carlo Palella. Quin
di avrebbe anche ammesso di 
averlo visto, per l'ultima voi-
ta, proprio poco prima del de
litto, cioè poco prima dell'una 
di ieri notte: ma a questo 
punto Ernesto Diotallevi ha 
cominciato a farsi reticente. 
Non ha visto chi c'era con 
il suo amico, non sa di cosa 
stesse discutendo, perchè lui 
— almeno cosi ha racconta
to — si è allontanato dirigen
dosi verso piazza Euclide do
ve si è fermato in un bar. E' 
per questo che il magistrato 
inquirente l'ha incriminato 
per favoreggiamento persona
le: molto probabilmente gli 
inquirenti sospettano che Er
nesto Diotallevi conosca gli 
assassini di Carlo Falella, o 
perlomeno conosca alcuni re
troscena che non vuole rile
vare. 

Comunque stiano le cose ve-
ramente, è abbastanza verosi
mile che il Diotallevi ne sap
pia molto sul regolamento di 
conti dell'altra notte. E che 
di regolamento di conti si 
tratti, appare indubbio. Carlo 
Palella. 32 anni, è stato trova
to morto, ucciso da tre revol
verate (due alla schiena, la 
terza, forse il colpo di grazia, 
alla nuca) sulla Citroen DS 19 
che il Diotallevi dice di aver 
prestato all'amico. L'auto era 
ferma — le luci e la radio 
(sintonizzata sulla lunghezza 
d'onda della polizia) accesi — 
su un lato di viale Pilsudsky, 
ai Parioli. 

Chi era Carlo Palella? An
che lui, come il suo amico, 
aveva un curriculum piutto
sto nutrito: furti, scippi, una 
sparatoria. Era conosciuto 
come uno dalla pistola facile 
ed era nel giro della « prote
zione» del night. Nel settem
bre del 1970 rimase coinvolto 
in una sparatoria davanti al 
night-club « Carousel »: sia 
Padella che Ernesto Diotalle
vi spararono numerosi colpi 
di pistola, durante una furi
bonda rissa, contro alcuni ri
vali e uno di questi, Marcel
lo Santarelli, rimase ferito ad 
una gamba. Carlo Palella ri
cercato, venne arrestato nel
l'appartamento di Roberta 
Stoppa, l'ex moglie del can
tante Peppino Di Capri, in via 
Albricci 2, a Milano. La don
na, per questo motivo, fu ar
restata per favoreggiamento. 

E ' proprio la «personalità» 
di Carlo Faiella a far sospet
tare subito ad un regolamen
to di conti, tra gang rivali, un 
regolamento di conti matura
to nel giro del racket del 
night o delle bische, o forse 
nel giro della droga o della 
prostituzione. Non a caso si 
dice che il Palella conosces
se abbastanza bene anche Ser
gio Maccarelli, il boss del 
racket delle bische ucciso a 
Tormarancia il 18 ottobre 
scorso, insieme al suo amico 
Italo Pasquale. 

Chi ha ucciso Carlo Palella? 
Quasi certamente un amico, 
uno, insomma, di cui la vitti
ma si fidava tanto da farlo 
salire sulla sua auto, insieme 
ad un complice, che si è se
duto sul sedile posteriore del
la Citroen. Con loro, Carlo 
Faiella si è fermato in viale 
Pilsudsky. E qui, subito dopo, 
è stato ucciso a freddo, una 
vera e propria « esecuzione ». 
Faiella è stato eliminato con 
una rivoltella cai. 9, con la 
quale il killer (quello seduto 
dietro) ha sparato a brucia
pelo tre colpi. 

Entrambi i giovani, che si 
trovavano in libertà provviso
ria. avevano l'obbligo di non 
soggiornare né a Roma né a 
Milano. Anzi, il Faiella aveva 
l'obbligo di soggiornare a Mon
tesilvano. nei pressi di Pesca
ra: ed è qui che, stando a 
quanto si è appreso, due gior
ni fa è andato a prenderlo 
Ernesto Diotallevi. I due gio
vani sono partiti per Roma a 
bordo di una Mercedes, insie
me a due ragazze. Carla Spa
dolini e Giovanna Sivieri, que
st'ultima l'amica del Faiella. 

La vittima doveva acquista
re un'automobile, e l'altra se
ra si è incontrato con l'ami
co. Un cameriere di un bar 
ha visto benissimo i due, in
sieme ad un altro uomo, «un 
tipo con i baffi » come ha ri
ferito il teste. Tutto questo 
poco prima del delitto, un'ora 
o due al massimo. E' quasi 
certo che Carlo Faiella si è 
allontanato, a bordo della Ci
troen del Diotallevi. insieme 
a questo sconosciuto: forse. 
più tardi, li ha raggiunti una 
terza persona. Sta di fatto 
che. poco dopo, Carlo Faiella 
è stato ucciso. 

Ieri sera, infine, la ragazza 
di Diotallevi. Carla Spadoli
ni. è stata rintracciata dalla 
polizia a Montesilvano. dove 
— a quanto si è appreso — 
la giovane era ritornata la 
scorsa notte, poche ore dopo 
il delitto. 

Fra le tante piste che la 
polizia sta battendo, c'è an
che quella fornita dalla poli
zia olandese, tramite un fo
nogramma dell'Interpol. L'ot
to dicembre, infatti, fu com
piuta una rapina in una ban
ca di Amsterdam: secondo la 
polizia olandese i rapinatori 
— tutti romani, a quanto pi
re — fugarono a bordo di 
una Citroen scura, con targa 
straniera (probabilmente fal
sa). E sembra che in quel 
periodo Carlo Falcila si t r e 
T I M In Olanda. 

Carlo Faiella (la vittima), Ernesto Diotallevi, arrestato ieri sera dalla polÌzla,e Roberta Stoppa, l'ex moglie del cantante Peppino DI Capri 

Domattina alle ore 10 al teatro di Centocelle 

Manifestazione di capodanno 
per i contratti e le riforme 

Indetta dal consiglio di fabbrica della FATME, dal partiti politici democratici e dalle organizzazioni di massa della zona sud - La 
partecipazione di attori e cantanti - Assemblee e comizi nelle fabbriche e nei quartieri - Licenziati 25 lavoratori alla Croce rossa 

In via Valle del Fontanile 

Bambini ustionati 
dai soliti petardi 

Ne avranno per una decina di gior
ni — Che succederà questa notte ? 

Due bambini sono rimasti 
ustionati al volto e alle mani, 
in seguito all'esplosione di 
una scatola di petardi che te
nevano tra le mani. 

E* accaduto ieri sera alle 
20 circa, in via Valle del Fon
tanile, all'altezza di villa San
ta Lucia. Sono stati medicati 
al pronto soccorso del Poli
clinico, Paolo Matticchi, di 
6 anni e abitante in via Artu
ro Donaggio, e Romano Prio
ri, di 12 anni, abitante in via 

Luigi Linceri 21. Il primo ha 
riportato ustioni di primo e 
secondo grado al viso e agli 
occhi, giudicate guaribili in 
sette giorni. Il secondo. Inve
ce, è rimasto ustionato alla 
mano destra, e guarirà in otto 
giorni. 

Quest'ennesimo Incidente 
serva da ammonimento per 
questa notte di Capodanno 
che ci auguriamo trascorra 
tranquilla e senza « botti », co
me quella di Natale. 

Feste di fine d'anno 

Numerose fette di « fine d'anno » si sono svolte ieri sera nelle 
sezioni comuniste romane. Particolarmente riuscita la « Festa » 
dell'Esquilino con la partecipazione di numerosi giovani e ra
gazze. Nel corso delle manifestazioni è stato fatto il bilancio 
dell'attiviti del Partito nel 1972, I successi riportati nelle lotte 
per la democrazia, la pace e II socialismo e l'azione che devo 
essere portata avanti per imporre agli imperialisti USA di 
lasciare il Vietnam. Nella foto: un momento della ' manife
stazione dell'Esquilino 

Il primo dell'anno, alle 10, 
nel teatro Centocelle. lavora
tori, intellettuali, forze politi
che, daranno vita ad una ma
nifestazione di lotta per i con
tratti e le riforme. L'iniziativa 
è stata organizzata dal consi
glio di fabbrica della FATME 
d'accordo con ie forze politi
che democratiche della zona 
sud (PCI. PSI, PSDI e DC) e 
con l'adesione dell'UNIA. del-
l'UPRA. dell'ARCI dei circoli 
culturali di Centocelle e Nuo
va Tuscolana. Parteciperà alla 
manifestazione il gruppo la
voro di teatro di Paolo Modu-
gno e Marisa Fabbri, che sa
ranno presenti alla manifesta
zione, hanno aderito anche la 
cooperativa « Teatro Oggi », 
l'attrice Anna Maestri, il can
tante Ernesto Bassignano e at
tori e giornalisti della RAI-TV. 

Il programma della manife
stazione prevede una relazio
ne di un rappresentante del 
Consiglio di fabbrica della 
FATME e gli interventi di Lu
ciano Betti, della Fillea-CGIL; 
De Simone, della Federazione 
del PSI; Emilio Falco, del Co
mitato romano della DC: Aldo 
Tozzetti, dell'UNIA: Alfonso 
Ramondini, dell'UPRA; Tappi 
del PSDI e Umberto Cerri per 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici. Inoltre han
no dato la loro adesione la Se
greteria della C.C.d.L. di Ro
ma; la sezione del PCI dei 
P.T.; il gruppo comunista del
la VII e X circoscrizione; Mau
rizio Ferrara e Franco Gal-
luppi. capi gruppo del PCI e 
PSDI alla Regione: Ugo Vc-
tere, capo gruppo del PCI in 
Campidoglio; Marisa Rodano, 
capo gruppo del PCI alla Pro
vincia; le sezioni del PSI di 
Cinecittà, Centocelle e Quar-
ticciolo; l'UDI; il Comitato di 
quartiere Appio-Tuscolano e i 
Consigli di fabbrica della 
Voxson, Sacet, Calzificio Ti
berino e della Pirelli: Andrea 
Jovinellì. segretario responsa
bile della Fillea-CGIL di zona 
e il Comitato di zona del PCI 
della Roma sud. 

Intanto, in preparazione del
la manifestazione di Capodan
no al teatro di Centocelle. si 
sono tenute assemblee e co
mizi in varie fabbriche e quar
tieri, tra cui a Torrenova. Ci
necittà. Nuova Tuscolana. Al-
berone-Appio Nuovo, alla Vox
son. Sacet e nei cantieri edili 
della zona. 

CROCE ROSSA — Venticin
que lavoratori sono stati li
cenziati alla Croce Rossa. Si 
tratta dei dipendenti del ma
gazzino presso l'autoparco in 
appalto ad un privato per al
cune decine di milioni. Presso 
il magazzino, durante la ge
stione della Croce Rossa, era
no impiegati 40 lavoratori. Il 
privato che ha preso l'appal
to, un tal Della Torre, ha in
vece ritenuto di dover ridurre 
gli - organici licenziando così 
in tronco 25 lavoratori, tutti 
padri di famiglia, che da molti 
anni ormai lavoravano presso 
la Croce Rossa. I sindacati 
martedì daranno vita ad una 
protesta 

In una azienda avicola 

Rapina a Tivoli 
di cinque milioni 
Entrano nell'ufficio cassa e sparano sul 
banco - Sono fuggiti su un'auto straniera 

Tre sconosciuti, 11 volto co
perto con delle calzamaglie, 
due con una pistola in pu-

, gno. ed il terzo con un pe
sante «cric» d'auto, hanno 
rapinato sei milioni in una 
azienda avicola di Tivoli. 

E* accaduto ieri sera alle 
20 circa, nella tenuta « Galli », 
alla periferia di Tivoli, di pro
prietà di Renato Chioccia. Tre 
individui mascherati hanno 
fatto irruzione nell'ufficio cas
sa dell'azienda, mentre in quel 
momento c'era il figlio del 
proprietario, Mario Chioccia 
di 34 anni, con sei clienti e 
sette dipendenti. 

Uno dei banditi ha sparato 
un colpo di pistola contro il 
bancone, a scopo intimidato
rio, ed ha cosi immobilizzato 
tutti i presenti, che, fino a 
quel momento, non sembrava
no essersi spaventati troppo. 

A questo punto è iniziata 
la ricerca del danaro che, in 
breve tempo, è stato trovato 
e portato via. Sei milioni di 
lire in contanti, in tutto. 

I tre rapinatori si sono al
lontanati di corsa dall'ufficio 
e sono montati su un'auto di 
grossa cilindrata (sembra si 
traiti di una «Giulia» rossa), 
sulla quale probabilmente c'e
ra una quarta persona ad at
tenderli. Una accelerata bru
sca, e l'auto dei rapinatori si 
è dileguata nel buio della 
campagna. 

Mercoledì 
attivo 

con Di Giulio 
Mercoledì t gennaio, alle 

ore 11, nel teatro della Fe
derazione del PCI (vìa dei 
Frentani, 4) attivo operaio 
con il compagno DI Giulio 
dell'ufficio politico. Il tema 
dell'attivo: estendere le lotte 
di massa, per una giusta 
soluzione del contratti di la
voro, per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico 
di Roma e del Lazio, per 
battere il governo Andreotfl 
responsabile del carovita e 
della disoccupazione. 

Sono invitati a partecipare 
1 dirigenti delle sezioni e del
le cenale aziendali e di fab
brica, I membri del Comi
tato federale o della Com
missione federale di control
lo, I comitati di zona, i se
gretari delle sezioni, I comu
nisti impegnati nel movimen
to sindacale. 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Antonello Faloml, della se
greteria della Federazione. 

Qualcuna avrebbe fatto in 
tempo a vedere i numeri del
la targa: sembra si tratti di 
una targa svizzera, che inizia 
con le lettere «H » e « Z ». 

Sul luogo della rapina si 
sono recati i funzionari della 
Squadra Mobile di Roma, che 
hanno in mano tutte le inda
gini. 

Bufalini 
a Marino 

Domani mattina a Marino, 
alle ore 10,30, vi sarà un 
incontro di Capodanno tra I 
compagni a I cittadini e il 
compagno Paolo Bufalini, 
della Direzione del Partito. 
Al termine della manifesta
zione saranno consegnate me
daglie al compagni Iscritti 
dal 1921. 

Nuovo sede 
per lo cellula 

« Zinanni » 
Con una affollata assemblea 

alla quale ha partecipato 11 
compagno Franco RapareUL 
si è inaugurata in via. Orti di 
Alibert la sede della cellula 
«Zinanni» della sezione Tra
stevere. 

La cellula è già passata nel
l'ultimo anno da 35 a AB tes
serati e ha dedicato la sua 
assemblea inaugurale - a di
scutere e a definire 1 compiti 
di lavoro da sviluppare nella 
zona per la solidarietà con fi 
popolo vietnamita, 

Cvita di A 
partito J 

oro 

Mam-
Ge-s-

C.D. — Torrespaccata 
I M I (A. Bordin). 

ASSEMBLEE — Ponte 
molo: ere I M e (Funghi), 
zane Landl: ora 11, li 
ztone sezione (Cesa reni) 

CD. — Italia: ore » 
vagnl). Macao Statali: 
(D'Averta). 

ZONA — Palestrina: 
riunione Insognanti della 
(Aletta). 

Presso II Comitato Regionale* 
mercoledì I gennaio, alle era 
f,JQ si riunisce la Commissio
ne agraria regionale. Rei 
sarà II compagne 

(Sal
ir 

l i , 
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NOTIZIE UTILI 
ATAC 

L'ATAC comunica che in oc
casione delle prossime festività 
di Capodanno saranno adottati 
i seguenti provvedimenti: 
- Domenica 31 dicembre: il ser
virlo urbano per la rete di Ro
ma. Ostia Lido e Tivoli sarà 
effettuato normalmente fino al
le 21 circa, ora delle ultime 
fiartcnze utili dai capilinea; 
i servizio notturno sarà total
mente sospeso nella notte tra II 
31 dicembre e II 1. gennaio; 
l'autolinea extraurbana Roma-
via Tiburtina-Tivoli effettuerà 
il normale servizio, con la ecce
zione che le ultime partenze da 
Roma e da Tivoli avverranno 
alle ore 23; le autolinee extra
urbane Roma-via Prenestina-Ti-
voli. Roma-Castel Porziano e 
Roma-S. Vittorino effettueranno 
il normale servizio. 

Lunedi 1. gennaio: il servizio 
si svolgerà normalmente su tut
te le linee come nei giorni fe
stivi. • ' -

STEFER 
SERVIZI URBANI DI ROMA 

Metropolitana, servizi automo
bilistici, servizio tramvlarlo del
la ferrovia Roma-Fiuggl-Alatrl, 
tramvia dei Castelli: 

OGGI: ultima partenza dai ca
pilinea. ore 21 circa (servizi 
tramviari): ore 22 circa (me
trò) e automobilistica. DOMA
NI: servizio con riduzione del 
programma di esercizio, inizio 
ore 8 circa. Nella notte dal 31 
al 1. non verranno effettuati i 
servizi notturni automobilistici: 
Stazione Laziali - piazza dei Mir
ti - Grotte Celoni - Pantano; 
Termini - Capannelle; Termini-
Cinecittà. 

Servizio automobilistico Acilla-
Villagglo INA-Casa: ultima par
tenza dal capolinea ore 20,30 
circa. DOMANI: inizio del ser
vizio alle ore 8 circa. 

Servizio automobilistico urba
no di Frosinone: ultima parten
za dal capolinea di Piazza 
Kambo ore 21 circa: 1. gen
naio: mattina: inizio del ser
vizio ore 8 circa, ultima par
tenza dai capilinea ore 12.50 
circa. Pomerigigo: inizio del 
servizio ore 16.30 circa, ultima 
partenza dal capolinea di Piaz
za Kambo ore 21,30 circa. 

Servizio automobilistico urba
no di Fiuggi: servizio normale 
fino alle ore 14 circa, successi
vamente verranno assicurate 
solo le corse in coincidenza ai 
treni: 1. gennaio: verranno as
sicurate solo le corse in coinci
denza ai treni. 

SERVIZI EXTRAURBANI 
a) Ferroviari: Ferrovia Ro-

ma-Fiuggi-Alatri: servizio nor
male; ferrovia Roma-Lido di 
Ostia: giorni 31 dicembre 72 e 
1. gennaio 73: hanno luogo i 
soli treni la cui effettuazione è 
prevista in orario anche in det

ti giorni. Treni rapidi Termini-
Lido di Ostia:'servizio normale. 

b) • Automobilistici - Gruppo 
Castelli: 31 dicembre: servizio 
normale. Non verranno effettua
te le corse delle ore 23 da Vel-
letri e 23.15 da Rocca di Papa 
per Roma e successive corse 
delle ore 0,40 da Roma per tali 
località; la corsa Roma-Velle-
tri delle 23,10 verrà anticipata 
alle 22,30 e verranno inoltre 
soppresse le seguenti corse: Ro
ma-Marino ore 23.10. Roma-
Rocca di Papa ore 23,10, Fra
scati-Roma ore 23, Marino-Ro
ma ore 22.30. 1 e 6 gennaio 73: 
servizio normale con riduzione 
nei programmi di esercizio. Il 
servizio il 1. gennaio inizierà 
alle ore 7 circa. 

Gruppo Casilino - Prenestino: 
31 dicembre: servizio normale; 
1. e 6 gennaio 73: verrà at
tuata una riduzione dei pro
grammi di esercizio. L'inizio 
del servizio il 1. gennaio avver
rà alle ore 7 circa. 

Gruppo Fiuggi - Frosinone: 31 
dicembre: . servizio normale; 
1. gennaio: sospese le autolinee 
Arcinazzo - Frosinone. Fiuggi -
Trivigliano - Frosinone, Patrica-
Roma e Roma-Ceccano. Qual
che riduzione nei programmi di 
esercizio delle autolinee Frosi-
none-Alatri-Guarcino. 

Gruppo Ostiense: 31 dicembre 
e 1. gennaio: servizio normale. 

Negozi 
Nel periodo festivo l'orario dei 

negozi è stato in parte « rivo
luzionato ». Ecco qual è la nuova 
disciplina, valida fino al 6 gen
naio: 

Venerdì 5 gennaio: mercati 
rionali aperti ininterrottamente 
fino alle 20; i negozi di carne, 
pesce e ortofrutticoli aperti fino 
alle 19.30. 

Sabato 6 gennaio: i negozi di 
alimentari, tranne i mercati rio
nali. le macellerie e gli eserci
zi di frutta e verdura, potranno 
rimanere aperti la mattina. 

Venerdì 5 gennaio: i negozi di 
merci varie rimarranno aperti 
fino alle 22. 

Per i negozi e gli esercizi di 
tutti gli altri comuni del Lazio 
è sospeso l'obbligo della chiu
sura infrasettimanale di mezza 
giornata nel periodo fra il 7 ed 
il 14 gennaio. Per oggi è con
sentita l'apertura per l'intera 
giornata per i negozi del set
tore alimentare, la sola apertu
ra antimeridiana per i negozi 
degli altri settori. Domenica 7 
e domenica 14 gennaio è inve
ce consentita l'apertura anti
meridiana per i soli esercizi del 
settore alimentare. 

Mercati 
IN OCCASIONE delle festivi-

vità natalizie, i Mercati Genera
li di via Ostiense osserveranno 
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Celerità riservate, 

i seguenti orari per il pubblico: 
MERCATO ITTICO: oggi dal

le 11 alle 12; il 1. gennaio, chiu
so; il 2, 3, 4 e 5 gennaio, dalle 
11 alle 12; il 6 gennaio chiuso. 

MERCATO OVINI E POLLA
ME: oggi dalle 12 alle 13; il 
1. gennaio, chiuso; il 6 gen
naio, chiuso. 

MERCATO ORTOFRUTTICO
LO: oggi chiuso; il 6 gennaio, 
chiuso. 

Barbieri 
La Ripartizione del commer

cio informa che gli esercizi di 
barbiere, parrucchiere per uo
mo e donna e mestieri affini, si
tuati nel territorio comunale di 
Roma, in occasione delle festi
vità osserveranno i seguenti ora
ri: domenica 31 dicembre, aper
tura alle ore 8 e chiusura alle 
ore 20; lunedi 1. gennaio, chiu
sura completa; sabato 6 gen
naio, apertura alle ore 8 e chiu
sura alle ore 13. 

OFFICINE 
Seguiti (elettrauto), viale Go

rizia 21, tei. 860.029; Perrone 
Luciano (o.r.a. elettrauto), via 
Casilina 1110, tei. 263.015; Elet
tromeccanica EUR (auto, elettr., 
carr,), viale America 119. tei. 
59.11.980; Cirillo & Francesco 
(rlp. auto), via G. Mantellini 12 
(circonv. Appia), tei. 727.394; 
Clemenzi (ripar. auto, elettr., 
carburatori), via Olevano Ro
mano 5-7 (ang. via Prenestina 
362), tei. 263.505 ab.; Orsini 
(ripar. auto, elettr., carburai.), 
via Claudia 19 (Celio), telefono 
736.745; Mattoni (ripar. auto, 
elettr., carrozz.), via Tiburtina 
819. tei. 431.304-430.124; Fé-
stuccla (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. tei. 83.92.746; Tu-
dinl (rip. auto, carrozz.), via 
.Treviso 36-b, tei. 851.263; Lu-

paioll (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavallegge-
r i ) , tei. 634.663; Marcellini (elet
trauto), via G. Mameli 32. te
lefono 58.10.741; Soccorso Stra
dale: segreteria telefonica 116: 
Centro Soccorso A.C.R.: via C. 
Colombo 261, telefono 51.10.510-
OSTIA LIDO: Officina Onofrio 
(Servizio Lancia), via Vasco de 
Gama 64. te!. 60.22.744; Offi
cina Lambertini A. (Staz. Ser
vizio Agip). p.le della Posta. 
tei. 60.20.909. POMEZIA: Offi
cina S.S.S. n. 395 (Morbinati). 
via Pontina km. 29.500. telefo
no 910.025: Officina De Lellts, 
via Dante Alighieri 50. telefo
no 91.10.142. ARDEA: Autoripa
razioni Pontina - S.S. 148 • 
Km. 34,200 (bivio Ardea). tele
fono 910.008 910.497. CIAMPI NO: 
Sciorci-Santucci (riparaz. auto • 
elettrauto - carburatori - gom
me). via Italia 7. tei. 61.13.211; 
De Federicis (officina autorizza
ta F IAT - elettrauto - carbura
tori e gomme), via F. Barac
ca 4, tei. 61.12.267. LABARO: 
F.lli Diaco (riparaz. auto - elet
trauto). via Flaminia 1213/B, 
tei. 69.11.840. ANULARE: New-
auto (riparazioni auto carroz
zeria), Grande Raccordo Anu
lare km. 45.400. tei. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE INNO
CENTI: off. «Residence», p.za 
M. delle Salette 12 (tei. 538441). 
Autosalone Colosseo: via Osti
na 46 (tei. 736949). 

OFFICINE 
Adamo Giuseppe (off. - carr.), 

v- Valchetta Rocchi 6. t. 5917751; 
DI Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.509: Ra
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. telefono 
474.140: Gonella (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ame
rica 119. tei. 59.11.980: Annia 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 35/d (Porta S. 
Paolo), tei. 571.109; Alcamo (ri
parazioni auto), via Casilina 
km. 13.100. tei. 61.40.692 (not
turno 262.174); De Mlnicls (elet
trauto gomme), via del Ca
ravaggio 11 (Fiera di Roma). 
tei. 51 36.010; Barbieri (ripara
zioni auto - elettrauto - carroz
zerìa). via Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielli). tei. 859.470: 
Tacchia (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. 788.60.52; 
Auciello (riparazioni auto • elet
trauto - carburatori - carrozze
ria). via Altavilla Irpina 19. 
tei. 250.707; Palladino (ripara
zioni auto elettrauto), via Gio
vanni Devoti 10 (via Baldo de-
gb Ubaldi). tei. 62.32.349: Koskl 
(riparazioni auto), via Cimar-
ra 53. tei. 461.655: Cacciarti 
(riparazioni auto - carrozzeria -
elettrauto), via Giuseppe Dez-
za 9/a. tei. 58.03.644: Belli Isaia 
(riparar auto - elettrauto car

buratori). via Addis Abeba 13/14. 
tei. 831.00.-9: Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116: 
Centro Soccorso ACR: via Cri
stoforo Colombo 261. tei. 5110510 

5126 551. 

OSTIA LIDO - Auto Officina 
Onofrio - Servizio Lancia (elet
trauto). viale Vasco de Gama .64. 
tei. 66.96.940; Officina Lamber
tini A. • Stazione Servizio Agip, 
p.le della Posta, tei. 60-20.909. 

POMEZIA - Officina S.S.S. 395 
Morbinati. v. Pontina km 29.500. 
tei. 910.175: Officina De LelHs, 
via Dante Alighieri 50. tele
fono 91.10.142. 

ARDEA • Autoriparazioni Pon
tina, S.S. 148 km 34.200 (Bivio 
Caronti), tei. 910.0C8-910497. 

CIAMPINO - Sciorci - Santucci 
(rip. auto - elettr. - carburatori -
gomme), v. Italia 7, tei. 6113211; 
De Federicis (officina autoriz
zata F IAT) , via F. Baracca 4. 
tei. 6112267. 

LABARO - F.Iil Diaco (ripar. 
auto - elettrauto), via Flami
nia 12I3B. tei. 69.11.840. 

ANULARE - Alcamo (rip. auto 
carrozzeria). Grande Raccordo 

, Anulare km 45.500. tei. 743.153. 
i OFFICINE ABILITATE INNO

CENTI • Off. Cittadini e Cara, 
, via Oreste Tiburzi 4-A. tcle-
- fono 582501. Off. Aureli Mario, 
; via G. . Curbastro 37-39. tele-
. fono 5584822. Autorimessa Ter

me. via Parigi 19. tei. 470580. 

FARMACIE 
Acilia: vi? delle - Alghe 9. 

Ardeatino: piazza dei Navigatori 
12-13; via A. Leonori 27. Boccea: 
via Aure'iia 560; via Aurelia 
413: via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci
liazione 3-a: via Gregorio V I I 
129131. Casalbertone: via G. 
Ricotti 42. Celio: via Celimon-
,»na 9. Centocelle-Prenestino Al
lo: piazza dei Mirti I : via Tor 
le' Schiavi 281 ; piazza Ronchi 1; 
.tale Aitesandnno 387: via .lei 

Ciclamini 91-97: largo Pre-
neste 22. Collatino: via del 
Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via Brofferio 55; via Euclide 
Turba 14-16: via Monte Zebio 

I 34. Esquilliw: via Cavour 63; 

Galleria di testa Stazione Ter
mini: piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR e Cec-
chignola: v.le Europa 70; via V. 
Cernili 16-18-20. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122 Flaminio: 
v.'ale del - Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11. Glanicolense: circon
vallazione Gianicolense 186: via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra-
vetta 82: via Villa Pamplvli 
194; via Casetta Mattei 200. 
Magliana - Trullo: piazza Ma
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via
le Adriatico 107; via Pantelle
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10 Monte Sacro 
Alto: v. Ettore Romagnoli '/G 78. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monti: via Urba
na 11, v. Nazionale 245; v. dei 
Serpenti 177. Momentano: v. G. 
B Morgagni 30; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 

31. Ostia Lido: piazza delia Ro
vere 2; via A Olivieri, ang. v n 
Capo Passero; Via delle Ba
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; " via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Por to
nacelo: via Eugenio Checchi rìl-
59. Portuense: via G Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati - Trionfale: via Andrea 

. Doria 31: via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni
gi 33: piazza Coi'a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre
nestino Lablcano • Torpignat-
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-lOa-
10b; via V. Coronelli 46. Prl-
mavalle: via Federico Borro
meo 13-15: via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrare - Cinecittà: via G. 
Salvioli 5: via Tuscolana 1258: 
via Tuscolana 699; via dei Quin
tili 256. Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola • Cam
piteli! - Colonna: piazza Farne
se 42; via Pie' di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
Tor Millina 6. Salario: via An
cona 36; via Salaria 288. Sai-
lustlano - Castro Pretorio • Lu
do visi: via XX Settembre 47; 
via Castelfidardo 39; piazza Bar
berini 49; via Po le-lf; via Lom
bardia 23: piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10 S Basilio 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 208. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testacelo S. Sa
ba: piazza Testacelo 48; via Ca-
damosto 3-5-7. Tiburtino: via Ti
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Vigna Stelluti 36; 
p.za Monteleone da Spoleto 6-7. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dell'Airone 16; via Casi-
lina ang. via Tor Vergata. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 18-a. Trevi -
Campo Marzio - Colonna: via 
Ripetta 24: via della Croce 10; 
via Tomacelli 1 ; piazza Trevi 
89: via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8; viale Eritrea 

32. Tuscolano • Appio - Latino: 
via Taranto 50; via Britannia 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Nutri
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man
no; via Etruria 13 (ang via 
Salunto). 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
• ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto Internarle tei. 601.521 
Air Terminal tei. 470.367 - Roma te
lefono 420.942 - 425.624 • 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 
(compresi km. 50 da percorrere) 
FIAT 500 P L. 1.6C0 
FIAT 5 0 0 Lusso U 1.800 
FIAT 500 Giardinetta l_ 2.000 
F IAT 126 U 2.600 
FIAT 1100 R U 2.900 
F IAT 850 Special L. 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 L. 3.000 
FIAT 127 L. 3.300 
FIAT 128 U 3.300 
FIAT 850 Fam. ( 8 posti) l_ 3.300 
FIAT 127 3 porte l_ 3.600 
FIAT 128 modificata L. 3.600 
FIAT 128 S.W. (familiare) U 3.700 
FIAT 128 Rally L. 3.800 
FIAT 124 L. 3.800 
FIAT 124 Special L. 4.000 
FIAT 125 L. 4.300 
FIAT 125 Special U 4.500 
FIAT 132 Special L. 5.000 

Oneri aziendali, tributari, contin
genza, ecc. 15 per cento. 

1) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI - MERA
VIGLIOSI LAMPADARI - SO
PRAMMOBILI - SERVIZI -
QUADRI • MOBILETTI, ecce
tera. Ai migliori prezzi di Re
mal i Confrontateli! Arciocca-
sione! Servizi Piatti porcellana 
per dodici, lire 9.901. QUATTRO 
FONTANE 21/C 

PINI BELLISSIMI cedri piante 
recinzione per lottizzazione terre
ni liquidiamo - tei. 60.53 805. 
• • • • • • • • • • • • • M i l l l l M I M M M I I I I M I M i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Or. PIETRO M0MCG 

ROMA tTA VIMWAU 3t d*™** 
few WfWlfcl TÌPlWfW IWW~llffl0FBl 

ons. 8-12 e 15-19 e app. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 

Dottor 

D A V I D STROM 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula-
- toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
' Cura delle complicazioni: ragadi, 

flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pene. Disfunzioni sessuati 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354 501 Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione dal Ministero Saniti 
a. 778/223151 del 29 Maoiio 1959) 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33A • 

Tel. 382945) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla-
• r i , 81 . Tel. 6568711) 

Imminente nuovo spettacolo. -
ARGENTINA ( U n o Argentine • 

Tal. 6544601/3 ) 
Alle 17 ultima replica II Teatro 

. di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « L'Anconitana > del Ruzan-
te. Ediz. Teatro Stabile di Geno-

- ' va con la regia di Gianfranco De 
Bosio. 

SELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A . 
Trastevere Tel. 5894875) 
Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la Coop. Gran Teatro in « Tam
buri nella notte » di B. Brecht. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 17 la C.ia 
D'Origlia-Palml pres. « Giacinta 
Marescotti » due tempi in 6 qua
dri di Umberto Stefani. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 
Oggi riposo. Domani alle 17,30 e 

- 21,30 spett. teatrale «Canterbu
ry di notte a con Tamara Baroni. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201 A) 

' Alle 10,30 mattinée per ragazzi 
il Gruppo del Sole pres. « Faccia
mo la strada insieme » di R. 
Galve; alle 17,30 e domani alle 
17.30 e 21 la Coop. Teatr'Oggi 
presenta « Il mutilato » di E. 
Toller. 5cene e costumi di U. 
Bertacca. Regia di Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele
fono 687270) 
Oggi alle 19,30 e domani alle 
17,30 la S.T.I. pres. Mario Scac
cia in * I l malloppo » di J. Orton. 
Regia Sandro Sequi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia 
no Tel. 3961368) 
Oggi 2 spettacoli alle 10,30 e 
16,30. Circo riscaldato. Visitate 
lo zoo. Servizio autobus per II 
Circo: 26, 2 barr.. 1 . 39. 1 0 1 , 
67. 67 barr.. 48. 32, 446, 2 0 1 . 
3 0 1 . 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar
ticciolo • P.za Orla 5 - Tele
fono 2S4224) 
Dalle 21,30 Capodanno alla Co
mune. Serata di musiche e can
zoni popolari. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 
Tel. 565352) 
Oggi e domani alle 17,30 Serena 
Spaziani e Mario Chiocchio in 
« Due in altalena a di W. Gibson. 
Regia Latimore. Rid. spec *tu 
denti ed operai 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 
Tel. 480564) 
Oggi alle 17 e domani alle 17,30 
il Teatro degli Indipendenti pres. 
«t La commedia cauteriaria » di 
M. Fazio e M. Parodi. Regia M. 

' Parodi. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 32 • 

Tel. 862948) 
Oggi e domani alle 18 Fioren
zo Fiorentini pres. « Morto un 
papa... > di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. Musiche Saitto-Fioren-
tini con Bellanich, Bronchi, Ca
strini, Fiorentini, Gatti, Gatta, Le 
Verde, O'Rrien. Rocchetti, Sere
na. Al piano Salito. Regia degli 
autori. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 -
Tel. 675.130} 
Martedì alle 21,30 la C.la dir. 
da Franco Ambroglini in « La leg
ge (è quasi) uguale per tutti a, 
di M. Landi e C. Nistri con Al
tieri, Lopreslo. De Marich. Gusso. 
Lombardi, Moser, Novella. Barbe-
rito. Regia Marfio Landi 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 5895205) 
Martedì alle 21.30 la C.ia e I 
Folli > dir. da Nino De Tollis in 
a Sturmtruppen » di Bonvi con 
Crinella, De Tollis, Faggi, Leo-
nelli, Lombardo, Maraini, Mon-
tesi, Semprini. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 -
Tel. 462114) 
Oggi e domani alle 17,30 la C.ia 
del Teatro Stabile di Genova pres. 
« Questa aera si recita a sogget
to a di L_ Pirandello. Regia L. 
Squarzina. 

LA FEDE (Via Portuense. 78) 
Alle 17 ultima replica il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. • A come Alice a di Gian
carlo Nanni da Carrol con Ma
nuela Kustermann. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 • Tele
fono 382254) 
Dal 13 gennaio alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « Pollicino a fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borei. 20 • Te
lefono 803.S23) 

' Oggi alle 20,15 e domani alle 
17,30 ultime due repliche Pep-
pino De Filippo pres. « Quelle 
giornate a due parti e 4 quadri 

' di Peppìno De Filippo e Mascaria. 
OUIRINO - ETI (Via M. Minghet 

t i . 1 - Tel. 6794585) 
Oggi e demani alle 17 precise 
il Teatro Stabile di Torino pres. 
Tino Buazzelli in « Vita di Gali
leo » di B. Brecht. Regia F. Ben-
newitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 • Tel. 465095) 
Oggi e domani alle 17,30 la 

„ C.ia comica Silvio Spaccesi pres. 
due novità « I l premio di nuzia
lità a di A. Gangarossa con Bel
letti, Donnini, Ferretto, Ricca, 
Scardina. Regia Petrì. 

ROSSINI (P.zza S. Chiare, 15 • 
Tel. 652.770) 

- Oggi e domani alle 17,15 Stabile 
di prosa ror.iana dì Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducei < In 
campagna è un'altra cosa » suc
cesso comico di U. Palmerini. Re
gia C. Durante. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Oggi riposo. Domani alle 18 e 
21,30 « Caino e Abele » di Tony 
Cucchiara. Regia Enzo Trapani con 
M. Sannia, Leonardo, G. Vaici, T. 
Cucchiara, Christian, N. Fiera-
monti, R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 487090) 
Oggi alle 20 e prima a e doma
ni alle 17,30 e 21.30 Garinei e 
Giovannini presenta ) . Dorelli, P. 
Panelli, B Valori. A Chelli. G. 
Bonagura in « Niente sesso, sia
mo inglesi a di Marrìot e Pool 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo. 1 - Tel. S817413) 
Oggi riposo. Domani alle 18 la 
Cia Teatrale Italiana pres. « Ubu 
Roi » di A. Jarry. Musiche orig. 
Marcucci. Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LI8ERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio - Colosseo -

Tel. 476510 • 479981) 
Oggi e domani alle 17,30 il Tea
tro Libero pres. « I l barone ram
pante a di Italo Calvino. Regia 
Arnaldo Pugliese. Pren. fino alle 
ore 20 . 

TEATRO PER RAGAZZI AL .»»«-
CHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
Martedì 2 e venerdì 5 alle 18,30 
Cristiano, Isabella e Stefano pres. 
• Che cosa stiamo dicendo? a da 
Feiffer. 

VALLfc ETl (Via dei Teatro Val 
le. 23-A Tel. 653794) 
Oggi alle 20,15 e domani alte 
17,30 la Cìa Associata di prosa 
Albani, De Lullo. Falle. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « La bugiar
da a di Diego Fabbri. Regia Gior
gio De Lullo. 

SPERIMENTALI 
BEAI 72 (Via G. Belli 72 P.zza 

Cavour • Tel. 899595) 
Riposo 

M L M S f U D l O (Via Orti d'Alibert 
I-C Tel. 650 .464) 
Riposo 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 -
Trastevere) 

Dal 5 gennaio Rassegna incontro 
di Gruppi di teatro politico. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Africa, 5 - Tele
fono 5894283) 
Dal 9 gennaio alla 21,30 la Cia 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
• Apocalittico week-end a Cro
ni, a da A Huxley dì Di Marca 
con D. Bella. Mancini. Palazzoni, 
Pellegrino, Siivestrini, Vincenti. 

IEATRO LAVORO (Via Monte Ta
stacelo. SS) 
Oal 2 gennaio il Teatro Club Ri
gorista di Pesaro presenta • Tutta 
bella » satira sul neofascismo di 

Nivio Sanchini. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 

Amora, 2-A • P. Fontanella Bor
ghese • Tel. 5808148) 
Domani alle 16 festa di Capodan
no per I ragazzi. Inforni. 315597-
6794731 . 

• » . Sehermi e ribalte 
CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 31 - Tel. 588512) 
Alle 22 Notte di S. Silvestro: 
cenone e spettacolo. 

CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 • Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 spettacolo di fine 
d'anno « Ghetanacclo core lin
gua e cortellaccio a di Barbone e 
Fiorii con Gastone Pescuccl, Olim
pia Di Nardo, Angelo Nlcotra • 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Tony Lenzi. Ultimi giorni 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo
no 5745368) 
Ogig riposo. Domani alle 22,30 
Michou a Parigi • Madama Mau
rice a Roma: •« Folies ... folies 
toujours a con Tacconi, Martano, 
Campiteli!, Tatti. Al piano M.o 
Corallo. Spett. musicale in due 
tempi. Prenotatevi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 notte di S. Silvestro, 
spettacolo di folklore italiano e 
ballo. 

FESTIVALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4 ) 
Oggi e domani alle 16,30 e fino 
alle 19,30 spett. studio per mimi-
cantanti; due tempi a cura di 
Carminio e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 
Alle 22 tutti sotto la tenda a 
5. Cosimato Folkrosso pres. Il 
Circo Rossi con acrobati, lancia
tori di coltelli, mangiafuoco e 
Katia la bambina contorsionista. 
Domani tutti sotto la tenda a 
S. Cosimato ospite d'onore Fio
renzo Fiorentini. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 58.92.374) 
Alle 21.30 Folkstudio ' 7 2 - 7 3 
grande Happening di fine d'anno. 
Veglia con folk, jazz e mimi. 
Prenotazioni 314150. 

IL CARLINO (Via XX Settembre. 
n. 90-92 - Tel. 4755977) 
Oggi e domani alle 22 Elio Pan-

- dolfi e Anna Mazzamauro in « Ke 
Ku Kagna '73 a di Castaldo e 
Faele con Riviè. Gullotta, Dane. 
Musiche Lauzi, al piano F. DI 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 • 
Tel. 5810721 5800989) 
Dalle 21,15 serata di fine anno 
« I l malloppo e di Marcello Mar
chesi con Landò Fiorini. Rod LI-
cary, Ombretta De Carlo e Tony 
Ucci. Musiche E. Giuliani, alla 
chitarra Fabio. Regia Leone Man
cini. Domani riposo. 

I nostri lettori che voglia
no assistere oggi pomerig
gio (alle 17,30) e domani 
sera (alle ore 21) al Centro 
Culturale Centocelle (via dei 
Castani 201-A) allo spetta
colo: 

IL MUTILATO 
di Ernst Toller 

presentato dalla Cooperativa 
Teatroggi, con la regia di 

. Bruno Cirino, potranno usu
fruire di uno sconto speciale 
(500 lire anziché 1000) pre
sentando al botteghino il pre
sente tagliando. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alte 21 veglionissimo di 5. Sil
vestro con Johnny Dorelli, Silvio 
Noto, il coro di Paola Orlandi, 
The American Iron Horse e The 
International jazz. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 • Trastevere • Tele
fono 5895172) 
Oggi alle 21,15 II Teatro De Po
che con Aichè Nana, Sandro De 
Paoli, Lollo Franco pres. « Quan
te volte figliola? a di Rovello. 
Vietato ai minori di anni 18. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (1 7302216) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scott G * e qrande spett. 
di strip-tease. Domani: Decame-
rone 300 , con O. Ruggieri ( V M 
18) C ® e rivista 

VOLTURNO 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA A f t e ri
vista. Domani: I senza nome, con 
A. Delon DR ® $ e rivista 

Diamo qui di seguito gli spet
tacoli per il 31 dicembre e 1 . 
gennaio. Dove non si specifica 
il giorno si intende che lo spet
tacolo ripete. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR « ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I l prode Anselmo, con E. Monte-
sano ( V M 14) C $ 

AMBASSADE 
Biancaneve e I sette nani DA 9 ® 

AMERICA (Tel. 586.163} 
I l prode Anselmo, con E. Monte-
sano ( V M 14) C S 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR « $ 9 
APPIO (Tel . 779.638) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® » 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Hot Rock (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con j . Lemmon S $ 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla citta, con A. Delon 

DR A d 
AVANA (Tel. 786.086) 

E' ricca, la sposo • l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 99 
Domani: Continuavano a chiamar
li i due piioti più matti del mondo 
con Franchi-lngrassia C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

BALDUINA (Tel . 347.592) 
Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

BARBERINI (Tel . 471.707) 
Joa Valachi, con C Bronson 

OR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z . Arava ( V M 18) S 9 
Domani: Diritto d'amare, con F. 
Bolfcan DR 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Biancaneve e i sette nani DA 9 9 

CAPRANICA (Tel . 679.24.65) 
La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
- I l richiamo della foresta, con C 

Hesfon A 9 
COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 

La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Arava ( V M 18) S 9 
Domani: Diritto d'amare, con F. 
BotScan DR 9 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Arava ( V M 18) S 9 
Domani: Diritto d'amare, con F. 
Bolkan DR 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Alfredo Alfredo, con D Hottman 

SA 9 
EMBASST (Tel. 870.24S) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 9 

EMPIRE (Tel. 857.245) 
Trappola per un lupo, con J. P. 
Belmondo SA 9 

ETOILE (Taf. 68.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR * 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. S91.09.S6) 
Pie forte ragazzil con T. Hill 

C 9 » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte «alla citte, con A. Delon 
DR 9 9 

F IAMMA (Tal. 471.100) 
Che? con 5. Rome 

( V M 18) SA * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Barbablù, con R. Burton 
( V M 14) SA 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

GARDEN (Tel. S82.848) ' 
La ragazza dalla pelle di lui;s, con 
Z. Araya ( V M 18) S ® 
Domani: Diritto d'amare, con F. 
Bolkan DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

GIOIELLO 
Frltz II gatto ( V M 18) DA 9 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e I sette nani DA 9 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Notte sulla citte, con A. Delon 

DR 9 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

INDUNO 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Più forte ragazzil con T. Hi l l ' 

C 9 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
I l grande dittatore, di C. Chaplln 

SA 9 9 9 9 ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) , 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR 9 ® 
Domani: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A ® ® 

MERCURY 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Freitry, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400} 

La più bella serata della mia vi
ta, con A. Sordi SA 9 ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Miseria e no
biltà C ® 9 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con 5. Me Queen 

( V M 14) DR 9 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

PARIS 
Professione assassino, con C 

' Bronson G 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Joe Kld (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Biancaneve e I sette nani DA 9 9 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. A. Musco: Fiat voluntas Del 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be-
nussi ( V M 18) C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

REX (Tel. 884.165) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

RITZ (Tel. 837.481) ' 
I l prode Anselmo, con E. Monte-
sano ( V M 14) C 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) OR 9 9 ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
I l piccione d'argilla, con T. Stern 

( V M 18) DR ® 9 
ROYAL (Tel . 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C ® 

ROUGE ET NOIR (Tot. 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C 9 

SAVOIA (Tel. 865023) 
La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 9 9 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487090) 
Le avventura di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR ® 9 ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Continuavano a chiamarlo Silve
stro DA ® 9 
Domani: I l caso Pisciotta, con T 
Musante ( V M 14) DR * ® 

SUPERCINEMA (Tei . 485.498) 
Più forte ragad i con T. Hill 

C 9 ® 
TIFFANY (Via A. Da Pretls - Te

lefono 462.390) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR 9 ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C 
Bronson G 9 

UNIVER5AL 
I l richiamo della foresta, con C 
Heston A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

VITTORIA 
loa Valachi, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Un turco napoletano, 

con Totò C ® $ $ 
Domani: Camorra, con F. Testi 

DR ® » 
ACILIA: Occhio per occhio dente 

per dente sei fregato cobra A ® 
Domani: Tarzan contro gli uo
mini blu 

ADAM: Incontro, con F. Bolkan 
( V M 14) S ® 

Domani: Confessione di un com
missario al procuratore della Re
pubblica, con M. Balsam 

( V M 14) DR ® $ ® 
AFRICA: La corsa della lepre at

traverso i campi, con J.L. Trin
tignant DR 9 
Domani: Continuavano a chia
marli i due piloti più inatti del 
mondo, Franchi-lngrassia C $ 

AIRONE: Anche i dottori ce l'han
no, con G.C. Scott 

( V M 18) SA 9 
ALASKA: I due Tigli di Trinit i , 

con Franchi-lngrassia C $ 
Domani: Girolimoni, con N. Man
fredi DR $ 5 9 

ALBA: Agente 007 missione Gold-
finger, con S. Connery A ® 
Domani: Giù la testa, con Rod 
Steiger ( V M 14) A * * 

ALCE: I due figli dei Trinità, con 
Franchi-lngrassia C ® 
Domani: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR 3 ® 
ALCYONE: E continuavano a chia

marli i due piloti più matti del 
mondo, con Franchi-lngrassia 

C ® 
Domani: E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo, con W . Matthau 

SA * * 
AMBASCIATORI: I l terrore con gli 

occhi storti, con E. Monte-
sano C * 
Domani: Girolimoni, con N. Man
fredi DR s t a 

ANIENE: Gli aristogatti DA 9 
Domani: I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves SM $ 

APOLLO: Frogs, con R. M il land 
( V M 14) DR %, 

Domani: L'ultimo ooscadero, con 
S. Me Queen A S i : 

AQUILA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

ARALDO: I due figli di Trinità 
con Franchi-lngrassia C 9 
Domani: Meo Patacca, con L. 
Proietti C 9 

ARGO: Omaggio a Totò: Totò cir
ca casa C 9 9 9 
Domani: I due figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C 9 

ARIEL: I l West ti va stretto amico 
è arrivato Alleluia, con G. Mil
ton A 9 

- Domani: Due fratelli in un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A 9 
ASTOR: Corvo Rosso non avrai i l 

mio scalpo, con R. Redford 
DR 9 9 

Domani: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 

ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 
D. Holfman SA 9 

AUGUSTUS-. Ma papà ti manda so
la? con B. Streisand SA 9 9 

AUREO: Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA 9 

AURORA: I l braccio violento della 
legge, con G. Hackmen DR 9 ® 
Domani: Giù la testa, con Rod 
Steiger ( V M 14) A • • 

Le sigle eh* appaiono accanto 
• I titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
sanarti 
A • • Avventure** • '' 
C sa Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Documentarie) 
DR m Drammatico 
O m Giallo 
M « Musical* 
• m Sentimentale 
SA m Satirico 
SM • Storico«iltotoglei» 
I l «ostro iludjsto « i l film vie
ne espraseo ttal esodo ••> 
•oentei 
• • • • • m occasionala 

9 9 9 9 •> ottlie» 
9 9 9 m buono 
. 9 9 a discreta 

a> m mediocre 
I H 1 1 1 vietato al aalaati 

di 18 aaal 

AUSONIA: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand SA 9 9 

AVORIO: El Ro]o, con R. Harri-
son A ® 
Domani: Che fanno I nostri su
perman tra le vergini della giun
gla? 

BELSITO: Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® 
Domani: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR ®® 
BOITO: ...e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 
BRANCACCIO: Pippo olimpionico 

DA ® 
Domani: alle 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Due fratelli in un posto 
chiamato Trinità, con B. Spen
cer A ® 
Domani: Camorra, con F. Test! 

DR ®*> 
BRISTOL: Perchè quelle strane goc

ce di sangue sul corpo di Jenni
fer? con E. Fenech 

( V M 14) G ® 
Domani: Joe Kidd, con C. East-
wood A ® $ 

BROADWAY: Fango sudore e pol
vere da sparo, con G. Grimes 

DR ® ® 9 
Domani: I l caso Pisciotta, con T. 
Musante ( V M 14) DR 9 ® 

CALIFORNIA: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

CASSIO: Gli aristogatti DA ® 
Domani: I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves SM ® 

CLODIO: L'ultimo buscadero, con 
5. Me Queen A 9 ® 
Domani: Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® 

COLORADO: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A ® 
Domani: I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves SM ® 

COLOSSEO: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA ® ® 

CRISTALLO: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Steffen 

( V M 14) G ® 
Domani: Continuavano a chia
marli er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

DELLE MIMOSE: ...e pot lo chia
marono il Magnifico, con T. Hill 

SA 96® 
DELLE RONDINI: Le avventure di 

Peter Pan DA ® ® 
Domani: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9è3b 
DEL VASCELLO: Continuavano a 

chiamarli 1 due piloti più matti 
del mondo, con Franchi-lngrassia 

C ® 
Domani: E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo, con W . Matthau 

SA ® ® 
DIAMANTE: GII aristogatti DA 9 

Domani: I due figli di Trinità, 
con rranchl-lngrassia C 9 

DIANA: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

DORIA: Girolimoni. con N. Man
fredi DR ® 9 ® 

EDELWEISS: Gli aristogatti DA ® 
Domani: SI può fare amlgo, con 
B. Spencer - A ® 

ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA ® 

ESPERO: Fango sudore a polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR ® 9 ® 
Domani: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand SA ® ® 

FARNESE: Petit d'essai: La cagna, 
con M. Mastroianni DR ® 9 ® 
Domani: I l corsaro dell'isola ver
de, con B. Lancaster SA ® 9 ® 

FARO: I l terrore con gli occhi stor
t i , con E. Montesano C ® 
Domani: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

GIULIO CESARE: Camorra, con F. 
Testi DR « ® 
Domani: L'ultimo buscadero, con 
5. Me Queen A ® ® 

HARLEM: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

( V M 18) C ® 
Domani: Bianco rosso e..., con 
S. Loren DR ® 

HOLLYWOOD: Lo chiamavano an
cora Silvestro DA 9 
Domani: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G ® 

IMPERO: Tarzan e il safari perduto 
A 9 

Domani: I l terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 

JOLLY: Meo Patacca, con L Proiet i 
C 9 

JONIO: Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A ® 
Domani: Camorra, con F. Testi 

DR 9 ® 
LEBLON: Cosi sia, con L. Merenda 

A 9 
Domani: I l West t i va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

LUXOR: Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 9 ® 
Domani: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

MACRYS: Gli aristogatti DA 9 
Domani: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 ® 

MADISON: L'ottimo buscadero, con 
S. Me Queen A 9 ® 
Domani: Ma papà t i manda sola? 
con B. Streisand SA ® 9 

NEVADA: I due della formula uno 
Domani: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A ® 

NIAGARA: Pippo olimpionico 
DA 9 

Domani: Ait'ombra delle pirami
di, con C Heston DR ® 

NUOVO: Meo Patacca, con L 
Proietti C 9 

NUOVO FIDENE; Bratti di notte. 
con Franchi-lngrassia C ® 
Domani: I l buono il brutto il cat
tivo, con C. Eastwood 

( V M 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: Domani: Fcllini 

8 e 1/2, con M. Mastroianni 
DR S f t S S 

PALLADIUM: Mimi metallorgico 
ferito ssell'onore, con G. Giannini 

SA ®»ì 
Domani: I do* figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C ® 

PLANETARIO: Sihrestar story 
DA 9 

Domani: Pippo olimpionico 
DA t 

PRENESTE: E* ricca la sposo e 
l'ammazzo, con W. Matthau 

SA 9 9 
Domani: Continuavano a chia
marti i do* piloti piò matti del 
mondo, Franchi-lngrassia C * 

PRIMA PORTA: I l corsaro nero, 
con T. Hill A ® 
Domani: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
RENO: I doe fieli del Trinità, con 

Franchi-lngrassia C 9 
Domani: Girolimoni, con N. Man
fredi DR 9 » ® 

RIALTO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sedere SA ® 9 
Domani: E' ricca, la sposo e 
l'ammano, con W . Matthau 

SA 9 ® 
RUBINO: Dieci incredibili giorni. 

con M . Jobert G 9 
Domani: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR 9 

SALA UMBERTO: La mala ordina, 
con M. Adori ( V M 18) G 9 

' Domani: Mimi metallurgico feri
to nell'onore, con G. Giannini 

8A 9 9 

SPLENDIDI Bello onesto emigrato 
• Australia..., con A. Sordi 

SA 9 9 
Domani: Attento Grlngo è tor
nato Sabata, con G. Martin A 9 

TRIANON: I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A $ , 
Domani: All'ombra delle pira-' 
midi, con C. Heston DR ® 

ULISSE: I l faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 9 9 
Domani: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S ® 

VERBANO: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand SA 9 ® 
Domani: Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman • •- SA ® 

TERZE VISIONI ; 
DEI PICCOLI: Carfonl animati 
ELDORADO: Agente 007 Thundei-

ball (operazione tuono), con S. 
Connery A 9 ® 
Domani: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio interno, con M. Rota 
Kell ( V M 14) SA 9 

NOVOCINEt Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A Net 

Domani: I l West ti va stretto 
amico, con G. Hilton A 9 

ODEON: Una cavalla tutta nuda, 
R. Montagnani ( V M 18) C « 
Domani: Cosi sia, con L. Me
renda A 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Franco, Ciccio e II 

pirata Barbanera, con F. Sancho 
C ® 

Domani: La rivolta dei pretoriani 
AVILA: Oggi riposo. 

Domani: lo, due figlie e tre 
valigie, con L. De Funes C ®® 

BELLARMINO: Due sporche caro-
gno, con A. Delon G ® 
Domani: I l computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A ® 
BELLE ARTI: La meravigliosa av

ventura di Tarzan A 9 
Domani: Chisum, con J. Wayne 

A « 
CASALETTO: Il magnifico Robin 

Hood 
Domani: Katango ' 

CINEFIORELLI: Bernardo cane la
dro e bugiardo, con E. Lanchester 

C ® 
CINE SAVIO: Alice fanciulla Infe

lice. 
Domani: I l lungo. Il corto, Il 
gatto, con Franchi-lngrassia C ® 

CINE SORGENTE: I 4 pistoleri di 
S. Trinità, con P. Lee Lawrence 

• • • A ® 
Domani: Brenno nemico di Roma 

COLOMBO: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 
Domani: La carica dei 101 

DA 3 ® $ 
COLUMBUS: Solo contro Roma, con 

P. Leroy SM 9 
Dom.: Una pistola per 100 croci 

CRISOGONO: Scipione detto anche 
l'Africano, con M. Mastroianni 

SA ® ® 
Domani: Ben Hur, con C. Heston 

SM ®® 
DELLE PROVINCIE: lo sono Val-

dez, con B. Lancaster A ® 
Domani: Cartouche 

DEGLI SCIPIONI: La più grande 
avventura di Tarzan A ® 
Domani: riposo 

DON BOSCO: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C » 
Domani: I l capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A ® 
DUE MACELLI: Palmiro lupo cru

miro DA ® ¥ 
ERITREA: Testa ti ammazzo, croce 

sei morto: mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A % 

EUCLIDE: La meravigliosa tavola 
di Biancaneve S ® 
Domani: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester C * 

FARNESINA: Tarzan contro gli uo
mini blu • A 9 

GERINI: L'uomo di Rio, con J.P. 
Belmondo A S 
Domani: riposo 

GIOV. TRASTEVERE: I l terrore con 
gli occhi storti, con E. Monte-
sano C % 

GUADALUPE: Lo chiamavano ser
gente blu , 
Domani: I l presidente, con A. 
Sordi SA * 

LIBIA: Tarzan contro gli uomini blu 
A i 

Domani: Nato per uccidere A ì 
MONTE OPPIO: Le Mans scorcia

toia per l'inferno, con L. Jeifries 
A * 

Domani: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A * 

MONTE ZEBIO: Bernardo cane la
dro e bugiardo, con E. Lanche 
ster C * 
Domani: Colpo rosso grossissi-
mo anzi probabile, con T. Tho
mas C * 

NATIVITÀ': Daniel Boone l'uomo 
che domò il West, con F. Parker 

A * 
Domani: riposo 

NOMENTANO: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A i 
Domani: Morire d'amore, con A. 
Girardot DR ® ? 

N. D. OLIMPIA: Yongary. 
Domani: Sols rosso, con C. Bron
son A <*; 

ORIONE: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR * 

PANFILO: Armiamoci e partite, con 
Franchi-lngrassia C * 
Domani: Strogoff, con J.P. Lav/ 

A i,i 
PIO X: Ma chi t'ha dato la patente? 

con Franchi-lngrassia C * 
Domani: riposo 

QUIRIT I : Le avventure di Ulisse. 
con B. Fchmiu DR « 

- Domani: I due marmittoni, con 
Franchi-lngrassia C $ 

SACRO CUORE: I due della for
mula uno, con Franchi-lngrassia 

C ® 
Domani: Prega il morto e am
mazza il vivo 

SALA CLEMSON: Così sìa, con L. 
Merenda A 9 
Domani: riposo 

SALA S. SATURNINO: La rivolta 
dei pretoriani 
Domani: Chisum, con J. Wayne 

A % 
SALA URBE: oggi riposo. 

Domani: L'eroe di Babilonia 
SM * 

SALA VIGNOLI: I l leone di Giuda 
Domani: Italian Secret Service, 
con N. Manfredi SA 9 

S. FELICE: I l grande Jack, con J. 
Wayne A * 

SAVERIO: I magnifici Brutos del 
West, con J.R. Stuart A * 
Domani: La banda degli onesti, 
con Totò C ® » 

SESSORIANA: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

c 9 
TIBUR: I 4 del Pater Nostro, con 

P. Villaggio C 9 
Domani: Wanted, con G. Gemma 

( V M 18) A 9 
TRASPONTINA: I tre moschettieri, 

con M. Demongeot A *> 
Domahi: Le Mans scorciatoia per 
l'inferno, con L. Jeffries A ® 

TIZ IANO: La carica del 101 
DA « 1 9 

Domani: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A • 
TRASTEVERE: Sette a Tebe 

Domani: riposo 
TRIONFALE: Zorro cavaliere della 

vendetta A • 
' ' Domani: riposo 
VIRTUS: Alice nel paese delle me

raviglie DA »•> 
Domani: Tarzan contro gli uo
mini blu 

ACHIA 
DEL MARE: oggi riposo. 

Domani: Nel segno di Roma, 
con A. Ekberg SM • 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l debito coniugale, con 

O. Orlando C 9 
Domani: riposo 

AL RISTORANTE 

PASTARELLAR0 
DI SEVERINO 

IN TRASTEVERE 

VIA SAN CRISOGONO, » 
Tel. SI1M71 

VKCLIONISSmO 

SAN SILVESTRO 
con il complesso 

TRASTEVERE SCHOU 

canta: ANNA MARIA R O M 

/ 
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MENTRE IL MILAN AFFIANCA LAZIO E JUVE AL SECONDO POSTO 

Battuto il Palermo per 2-0 

Neroazzurri o.k. 
alla «Favorita» 

Boninsegna e Moro i goleador ambrosiani 

PALERMO: Girardi; Vigano, 
Paletti; Arcoleo, Lendini, Lan
àri; Favill i , Vanello, Troja, 
Panni, Pace. (Secondo portie
ra: Ferretti; n. 13: Raja). 

INTER: Vieri; Glubertonl, 
Pacchetti; Bedln, Bellugl, Bur-
gnlch; Matta Mazzola, Bonln-
segna, Berlini, Moro. (Secondo 
portiere: Bordon; n. 13: Orlati). 

ARBITRO: Riccardo Lattan
t i , di Roma. 

NOTE: Angoli 11-6 par II Pa
lermo. Cleto nuvoloso, pioggia 
soprattutto nella ripresa, terre
no scivoloso. Spettatori 35 mi
la di cui 21.220 paganti con un 
Incasso di 64.898.000 (abbonati 
4 mila). Ammonito Troja. 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 30. 

L'Inter ha vinto e stavolta 
non c'è luogo a discussioni. Ha 
vinto perchè ha giocato meglio, 
perchè non ha mai rinunciato 
alla possibilità di ottenere l'in
tera posta, perchè la sua or
ganizzazione di gioco sta riac
quistando quella freschezza e 
quella agilità alle quali si ri
teneva avesse rinunciato per 
dar luogo ad un gioco intera
mente votato ad ottenere il ri
sultato. Naturalmente l'Inter 
questa buona predisposizione 
non l'ha mostrata subito per
chè le mancava Corso colpito 
in nottata da un attacco in
fluenzale. Ma non ne ha fatto 
risparmio quando, misurato il 
passo e la possibilità dell'av
versaria, ha innestato una mar
cia in più convinta ormai di 
poterla spuntare. Una vittoria. 
quindi, studiata e pienamente 
meritata. 

Il Palermo è in un vicolo 
cieco. Dovrebbe agire di ri
messa, ma oggi gli mancavano 
sia Vallongo che Ballabio. Con 
il solo Troia il contropiede non 
sfocerebbe in risultati concre
ti. E allora il Palermo si affi
da. ai margini dell'area avver
saria, ad una sorta di gioco 
confuso che solo per caso di
venta talvolta pericoloso. D'al
tronde, i suoi molti centrocam
pisti non brillano per velocità 
di esecuzione. Peccato perchè 
la squadra si batte, ha una 
difesa che regge, sostenuta da 
quel Lanari che migliora in
vecchiando come il vino buono. 
e ha un Arcoleo che sta cre
scendo di partita in partita 

La partita ha avuto un ini
zio frenetico. Il Palermo è par
tito di slancio. Sollecitato da 
Pereni alla triangolazione, ha 
ricevuto il pallone di ritorno 
Pasetti e ha scodellato al cen
tro dell'area sui piedi di Troia 
che era più libero di un uc
cello. Tanto libero che deve es
serne rimasto sconcertato, per
chè il pallone Io ha aggancia
to. ma poi si è fermato inde
ciso. facendo sfumare una 
grossa occasione perchè chi non 
ha impiegato troppo tempo a 
pensare, invece, è stata quella 
vecchia volpe di Burgnich che si 
è catapultato e lo ha spazzato 
via con estrema decisione. 

E comunque è ripartito II 
Palermo. Splendidamente Arco
leo ha servito nuovamente il 
centravanti che stavolta ha ti
rato al volo, molto alto. L'Inter 
in questi due minuti è apparsa 
in difficoltà, ha vacillato, e sta
ta per crollare, ma possiede 
uomini di un'esperienza diabo
lica e non solo si è salvata, 
ma ha immediatamente ribalta
to il gioco, mettendo in sogge
zione il Palermo. Era il terzo 
minuto: Mazzola arrestava un 
pallone a metà campo, vedeva 
tacchetti sganciato e lanciato 
in progressione e gitelo affida
va: il longagnone di Treviglio 
Io scaricava a rete, senza indu
gio, ma il pallone incocciava 
sul palo, attraversava, tutto lo 
specchio della porta e si per
deva dall'altra parte. Non po
teva durare, naturalmente, a 
questo ritmo. Poi ci si è è mes
ta anche la pioggia 

L'Inter, d'altronde, non ave
va interesse a forzare. Ogni 
tanto tentava la sorte, vuoi con 
Bertini. vuoi con Boninsegna. 
vuoi con Mazzola che giocava 
in posizione molto arretrata. 
Un'altra azione corale, e vera
mente pericolosa. dell'Inter, si 
è avuta al 39': è partito Pac
chetti. e tra un paio di dribling 
e un paio dì rimpalli favorevoli 
è riuscito a guadagnarsi un pal
lone che ha smistato egregia
mente a Boninsegna. Stop, dribl-
ing vincente del centravanti su 
Lendini e fucilata a fil di 
palo. Un brivido, per i paler
mitani. Ha replicato il Paler
mo. e stavolta pericolosamente: 
punizione pennellata di Vanello 

totocalcio 

Cagliari - Napoli 
Fiorentina - Ternana 
Juventus - Atalanta 
L. R. Vicenza • Roma 
Lazi* • Bologna 
Mllan • Torino 
Palermo • Inter 
Sampdorla Verona 
Bari • Genoa 
Catania Arazzo 
Como Catanzaro 
Mantova Foggi* 
Perugia Reggiana 

La direzione del 

1 
X 
X 
X 
1 
2 
1 
X 
1 
1 
2 
X 

Totocalcio 
comunica le quoto relativa al 
concorso n. 1t: al 11 vincenti 
con 13 punti svariano H milio
ni ttiJm lire; al M I vincenti 
gan 12 punti sgottano « U J N 

per la testa dell'irrompente 
Landri. colpo secco e immedia
ta risposta di Vieri di pugno. 
Mischia, tira Arcoleo e Vieri 
ribatte ancora, poi l'azione si 
esaurisce con i palermitani che 

Spotestano per un presunto fal-
o di rigore su Troia, un fallo 

che sinceramente non abbiamo 
visto. 

Nella ripresa l'Inter preme 
con maggiore convinzione, e al 
16' passa. Massa e Moro crea
no le premesse per la prodez
za di Boninsegna, il quale in 
possesso del pallone ha frastor
nato Landini e ha battuto da 
sinistra, in diagonale, irresisti
bilmente la rete. Niente da fa
re per Girardi. 

La seconda rete al 31': di
scusso fallo di Favalli su Pac
chetti (e forse era il contrario): 
comunque palla a Massa che 
serve Boninsegna. il quale con 
intelligenza lascia proseguire il 
pallone per l'accorrente Moro. 
Tiro secco del giovane interi
sta in diagonale. Anche stavolta 
è gol. 

Michele Muro 

Il portiere biancaziurro inoperoso all'Olimpico per tutta la partita 

Due volte i pali salvano il Bologna: 
la Lazio costretta al pareggio (0-0) 

Serie A 
-V V 

• ' - « - < ' - - -

I RISULTATI 

Cagliari-Napoli 1-0 
Fiorentina-Ternana 2-1 
Juve-Atalanta 0-0 
Lazio Bologna 0-0 
Mllan-Torlno 1-0 
lnter-*Falermo 2-0 
Verona *Sampdorla 1-0 
Vicenza-Roma 0-0 

Così domenica 
Atalanta-Florentlne, Bologna-

Mllan, Inter-Juventus* Napolt-
Sampdoria, Roma-Palermo (a 
Bari, campo neutro), Ternana-
L. Vicenza; Torino-Cagliari. 
Verona-Lazio. 

LA CLASSIFICA 

Inter 
Mllan 
Lazio 
Juventus 
Fiorentina 
Roma 
Torino 
Bologna 
Napoli 
Cagliari 
Verona 
Atalanta 
Palermo 
Sampdorla 
Ternana 
Vicenza 

12 

n 
12 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
12 

1 3 1 
7 4 1 
6 6 0 
6 6 1 
1 2 4 
5 4 4 
5 3 5 
4 4 5 
3 5 5 
3 5 S 
2 7 4 
2 7 4 
3 3 7 
1 6 6 
2 4 7 
1 5 6 

17 3 
26 11 
12 5 
18 9 
17 13 
18 14 
13 10 
9 12 
8 9 
11 13 
11 13 
6 14 
5 17 
5 12 
8 19 
3 13 

19 
18 
18 
18 
16 
14 
13 
12 
11 
11 
11 
11 
9 
8 
8 
7 

Stentato successo del Milan (1-0) 

A 4' dalla fine Rivera 
condanna il Torino 

MILAN: Vecchi; Sabadlnl, 
Zignoli; Anqulletti, Schnelllnger, 
Blasioto; Blgon, Bonetti, Prati, 
Rlvera, Chiamai (secondo por
tiere Belli, n. 13 Megherlnl). 

TORINO: Castellini; Mastel
lo, Fossati; Mozzini, Zecchini, 
Agroppl; Rampanti, Ferrini, 
Toschi, Crivelli, Pulicl (secon
do portiere Saltalo, n. 13 
Madde). 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova. 

RETE: nel secondo tempo al 
41' Rivera. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30. 

Si ha un bel dire Prati, e 
Chiarugi. e Benetti. e Bigon. 
ma il Milan continua ad essere 
sempre, e soprattutto, Rivera. 
Per cui possiamo tranquillamen
te dire che Rivera ha battuto il 
Torino. Tranquillamente perché. 
più di ogni altra volta, è oggi 
scrupolosamente vero. Mancava
no infatti meno di cinque minu
ti al termine e il Milan preme
va affannato in forcing, un for
cing insistito, ossessionante che 
durava praticamente dall'avvio. 
ma che si prospettava ormai co
me disperato tanto gagliarda 
sembrava la difesa del Torino, 
cosi sicuro da apparire beffar
do il prode Castellini, cosi terri
bilmente fuori bersaglio, dicia
molo pure, le bordate dei ros
soneri. 

Il pubblico stava già sfol
lando quando il Gianni, che 
già fin li aveva firmato tutto 
quel che di buono s'era visto in 
una partita nata povera e vis
suta peggio, decideva d'agire in 
prima persona illuminando quel 
forcing anonimo e cieco col lam
po della sua inventiva, affon
dando in quella difesa già er
metica la lama della sua classe. 
firmando la partita, siglando il 
risultato. 

E il Milan cosi conquista i 
suoi due bravi punti, resta, con 
quelli, saldamente aggrappato al 
vertice, guarda fiducioso all'im
mediato futuro, al ricupero con 
la Lazio e oltre. 

Era quella d'oggi, dicevamo, 
una partita nata male: il Tori
no. con più d'una passabile giu
stificazione. in fondo, se è pur 
vero che doveva rinunciare in 
una sola volta a quattro grossi 
titolari, era sceso nella fossa di 
S. Siro con l'intento di mirare 
allo 0-0. e a quello solo; per il 
Milan dunque un avversario che. 
già ostico per antica ruggine. 
diventava per l'occasione un 
grosso rebus. Eppure, pur nel 
marasma che inevitabilmente di
ventava presto il match, il Mi
lan sarebbe arrivato presto e in 
tutta naturalezza a risolverlo 
sol che il talento di Rivera 
avesse trovato spalle all'altezza. 
sol che i suoi suggerimenti aves
sero trovato orecchi meno du
ri. e piedi più abili. 

Invece il Milan pestava acqua 
nel mortaio, si macerava nel suo 
inutile forcing, sgranava foot
ball monotono e cieco che pun
tualmente sprecava. Il Milan era 
insomma Rivera e basta: aveva 
si la partita in pugno, ma non 
dimostrava affatto d'averci an
che il risultato. Dimostrava sem
mai. col passare inesorabile dei 
minuti, il contrario: che cioè, hi 
quel ginepraio granata, nono
stante la sua buona volontà e no
nostante. soprattutto Rivera, non 
sarebbe mai riuscito a racca
pezzarsi. non sarebbe mai riu 
scito a trovare l'intuizione, e 
lo spiraglio, giusti per cancel
lare quello 0 0 che stava scrit
to nelle paure recondite della 
sua vigilia. 

Era un Milan che se in dife
sa non aveva preoccupazioni di 
sorta per la rinuncia dell'avver
sario ad ogni gioco d'attacco 
anche solo abbozzato comincia
va a centrocampo la tua via 

crucis. Qui capitan Ferrini, un 
mostro sempre per grinta e 
determinazione, aveva chiama
to attorno a sé Rampanti. Cri
velli, Agroppi le poche volte 
che si trovava libero dall'in
combenza — Rivera e Fossati, 
e aveva cosi teso una fitta re
te, articolata e appiccicaticela. 
in cui fatalmente e puntual
mente si impigliavano tutte le 
buone intenzioni rossonere. In
vano vi si dibatteva Benetti. 
come al solito prodigo di ge
nerosità e di fiato, invano cer
cava Rivera di suggerire la 
battuta e tenere in piedi li di
scorso; Biasiolo era, come e 
più del solito, evanescente. Bi-
gon tradiva tutti gli scompen
si della sua non certo perfetta 
condizione e Chiarugi. in quel 
ribollir di ferri corti che di
ventava spesso la e tre-quarti >. 
lui che leone non è mai stato. 
tirava sovente e volentieri in
dietro la cauta zampina. 

Solo al 10' il primo vero tiro 
a rete: è di Prati e va alto 
sopra la traversa. A lato, inve
ce. finisce un sinistro di Chia
rugi a conclusione di un ap
prezzabile dialogo con Biasiolo. 
Ancora Prati tenta al 18', su 
calcio piazzato, ma Castellini 

è abilissimo a neutralizzare in 
tuffo la fucilata del centravanti. 
Dieci minuti di tran tran poi, 

al 28' appunto, il Milan potreb
be risolvere il match: Rivera 
dipinge in corridoio, sui piedi 
di Bigon, una deliziosa palla-gol, 
basterebbe un bambino per met
terla dentro e invece Bigon, 
che bambino non è più, trova 
modo di sbagliarla scaraventan
dola a • lato. La partita pro
gressivamente col passar dei 
minuti prima si scalda e poi si 
infiamma 

Tutto rossonero comunque il 
tempo, se il primo tiro del To
rino l'ha scoccato Fossati (a 
lato) al 22' e se solo Ferrini 
l'ha imitato, da fuori area. 
al 26'. 

Non cambia musica, e non 
cambia colore, la ripresa: in 
forcing ininterrotto, e sempre 
più serrato, del Milan. La roc
caforte granata però regge, e 
par che regga bene. Almeno 
fino al 41*. fino al e voila » 
di Rivera che. sulla destra, ri
ceve da Chiarugi. elimina in 
dribling un avversario e fa 

secco Castellini in raso-terra dia
gonale. 

Bruno Panzera 

LAZIO: Pulicl; Facco, Marti
ni; Wilson, Oddi, Nanni; Gar-
laschelli, Re Cecconl, China-
glia, Frustalupl, La Rota. 

BOLOGNA: Batterà; Rovani, 
Mei; Caporale, Cresci, Grego-
rl; Novellini, Ghetti, Savoldl, 
Vieri, Liquori. 

ARBITRO: Casarln 

NOTE: Spettatori 50 mila cir
ca, tempo brutto con pioggia 
Intermittente. Al 2? della ri
presa Il Bologna sostituisco 
l'infortunato Mei con Maldera. 
Al 32' nella Lazio entra Man
se rvl$l al poito di Nanni. 

Fine d'anno malinconica 
per la Lazio ed 1 suoi tifosi. 
rvero che la squadra bianco-
azzurra ha mantenuto li suo 
record di imbattibilità ma è 
anche vero che pareggiando 
con il Bologna ha perso 11 pri
mato In classifica (che condi
videva con Juve ed Inter). 
Però la Lazio ha poco o nul
la da rlproverarsl: anche con
tro 11 Bologna la squadra di 
Maestrelli ha confermato di 
essere una realtà, attaccando 
per quasi tutti 1 90" (Il por
tiere Pulicl è rimasto prati
camente inoperoso) e non 
riuscendo a passare in gran 
parte per la bravura di Bat
terà che ha detto «no» ad 
ogni tentativo dei padroni di 
casa, e solo in parte per suo 
demerito. Attaccando a spron 
battuto sin dal primi minuti 
di gioco, come era nelle previ
sioni, la Lazio ha avuto pa
recchie occasioni che non è 
riuscita a concretare anche 
per l'eccesso di confusione e 
per 11 nervosismo che serpeg
giava tra le file dei padroni 
di casa (a causa di qualche 
errore arbitrale). Si aggiunga 
che due volte 11 Bologna è 
stato salvato dal pali, la prima 
volta «tu tiro di un attaccante 
laziale, e la seconda volta su 
respinta Imprecisa di Capora
le che ha sfiorato l'autogol: si 
capirà che anche un pizzico 
di sfortuna ha congiurato con
tro la Lazio. Peccato perché 
la visita del Bologna incom
pleto sembrava costituire una 
ghiotta occasione: ma a que
sto punto bisogna subito dire 
che il Bologna, sia pure limi
tandosi ad una semplice par
tita difensiva, ha giocato con 
molto impegno e molta gene
rosità. 

Della Lazio da encomiare 
tutti per lo slancio e la tenu
ta fisica: con un pizzico di 
fortuna In più 1 biancazzurrl 
avrebbero meritato la vittoria. 
L'arbitraggio del signor Casa-
rin è apparso molto discutibi
le specie In area. Giustamen
te non ha punito alcuni falli 
inesistenti, malgrado le simu
lazioni di Chinaglia e com
pagni, ma ha sorvolato anche 
su falli veri che potevano es
sere valutati diversamente, 

LAZIO - BOLOGNA 0 - 0 - Un attacco laziale nell'area rossoblu 

cosi contribuendo ad aumen
tare il nervosismo tra i pa
droni di casa. 

Batte 11 calcio d'Inizio il Bo
logna che perde subito la pal
la favorendo un affondo di 
Nanni che spara al di sopra 
della traversa. 

Al 3' punizione in favore 
della Lazio da circa tre me
tri fuori dell'area: Frustalupl 
tocca a Chinaglia che manda 
la sfera a stamparsi sul palo 
alla sinistra di Battara. 

La Lazio è tutta protesa In 
avanti e al 6' su invito di Re 
Cecconl, Garlaschelli effettua 
una girata al volo fuori di 
poco. Il primo angolo è del 
Bologna ma il tiro di Gregori 
è parato con disinvoltura da 
Pulicl. Il pallone staziona nel
l'area rossoblu e al IO" Nanni 
bene imbeccato da Chinaglia 
tira alto. Al 12' altro brivido 
per una punizione fuori area 
che 11 centravanti laziale sca
glia con veemenza mandando 
U pallone a lambire il palo. 

Due corner consecutivi per 
la Lazio al 14*. sul secondo La 
Rosa tocca di esterno sfioran
do il « sette » della porta ros
soblu. 

Un'altra occasione favorevo
le alla Lazio sfuma al 17*: Re 
Cecconl imbecca Chinaglia 
ma è difettoso lo stop del 
centravanti e non può con
cludere cosi da facile posi
zione. 

Il Bologna si fa vivo di tan
to In tanto con azioni di 
contropiede che si infrango
no al limite dell'area bian-
cazzurra ad opera dei difen

sori laziali. La Lazio si rifa 
pericolosa al 28' con una 
stangata di Nanni che Bat
tara non trattiene, chiaman
do la difesa rossoblu ad un 
salvataggio affannoso. Al 31' 
La Rosa si esibisce in un pla
teale tuffo in area e l'arbitro 
fischia giustamente una pu
nizione contro la simulazione 
di fallo. Al 40' su cross di 
Nanni, La Rosa in tuffo indi
rizza In rete di testa ma Bat
tara salva in angolo. Sulla 
susseguente azione il Bolo
gna si porta in area laziale 
e Novellini si esibisce in ro
vesciata alzando sopra la tra
versa. L'azione rossoblu si ri
pete con un tiro a rete un 
minuto dopo ma senza cen
trare il bersaglio. 

Nella ripresa le squadre si 
presentano nelle stesse forma
zioni e anche la fisionomia del 
gioco non cambia. E* sempre 
la Lazio a stringere d'assedio 
l'area rossoblu. Al 4 un tiro 
di Garlaschelli si perde di 
poco sul fondo e al 5' Marti
ni fa gridare al goal per un 
tiro che finisce sull'esterno 
della rete. Uscita a valanga 
di Battara al 9' sui piedi di 
Chinaglia che cavalleresca
mente lo scavalca. All'i 1 la 
traversa salva ancora Battara 
su un errato colpo di testa 
di un difensore rossoblu; al 
16' azione di contropiede del 
Bologna: scende Vieri che 
lancia Savoldi il quale non 
riesce ad agganciare in area. 
Al 18' ci prova Novellini ma 
il suo tiro va fuori. La Lazio 
si rifa sotto con Oddi che pas

sa a Chinaglia all'altezza del 
dischetto del rigore, ma il 
centravanti finisce a terra 
« agganciato » da Cresci. Bat
tara salva ancora al 20' su 
pallonetto di La Rosa. Al 29' 
esce Mei che zoppica vistosa
mente ed entra Maldera III, 
al 34' Manservisi sostituisce 
Nanni mentre l'arbitro si at
tarda ad ammonire Chinaglia 

per simulazione di fallo. Al 
40' su passaggio di Frustalupl 
Chinaglia spara in porta ma il 
tiro finisce a lato. 

Il Bologna perde tempo e 
la Lazio che vede sfumare 
una facile vittoria si innervo
sisce e non riesce più a con
cludere nulla di buono. 

Franco Scottoni 

MAESTRELLI: «ABBIAMO 
PERDUTO UN'OCCASIONE» 
Negli spogliatoi dell'Olim

pico, gli stati d'animo dei due 
clan che hanno dato vita al
l'incontro sono • ben diversi: 
la Lazio, infatti, nonostante 
abbia conservato la propria 
imbattibilità, recrimina sulle 
molte occasioni fallite per un 
soffio, mentre i rossoblu bolo
gnesi mostrano di gradire non 
poco questo pareggio strap
pato sul terreno dell'ex caoo-
lista. 

Anche Maestrelli che, come 
suo solito, è tra i primi ad 
uscire dalla stanza degli atle
ti, appare un poco contraria
to: a Non è facile — esordisce, 
infatti il tecnico — giocare 
contro undici avversari rinta
nati nella propria area. Pos
so essere d'accordo con voi, 
invece, nell'asserire che i miei 
ragazzi avrebbero dovuto ra
gionare un po' di più e get
tarsi meno all'arrembaggio, 

ma francamente tentare di far 
gioco in queste condizioni è 
un compito pressoché dispe
rato per chiunque ». 

u Resta l'amarezza — con
tinua Maestrelli — per que
st'altra occasione perduta. 
Non credo di esagerare, infat
ti. dicendo che, con un piz
zico di fortuna in più, ora 
potremmo avere una classifi
ca di tre o quattro punti mi. 
gliore dell'attuale». 
' Anche il capitano biancaz-
zurro. Wilson, riprende il di
scorso dell'allenatore. « Ab
biamo dato quanto potevamo 
ha dichiarato Pino — mata 
porta bolognese sembrava ve-
ramente stregata. Certo che se 
Chinafilia avesse centrato la 
rete invece del palo, all'inizio 
della gara, la partita avrebbe 
seguito tutto un altro corso ». 

Q. a. a. 

(JWXW*. 

con la gioventù e la VOLKSWAGiìN verso un lelice'73 
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TUTTO SOMMATO UN PAREGGIO CHE PUÒ' CONSIDERARSI SO • 1 1 1 » ISFACENTE PER ENTRAMBE LE SQUADRE 

La Roma imbattuta a Vicenza dopo aver 
sfiorato il successo (0-0) 

Due occasioni sciupate da Cordova e Orazi - Stupendo show di Spadoni nella ripresa - Ner
vosismo nel finale con conseguente espulsione di Peccenini e del vicentino Vendrame 

VICENZA: Bardln; DA Pelrt, 
Berti; Bernl, Ferrante, Poi); 
Faloppa, Montefusco, Vitali, 
Vendrame, Ballarln. Secondo 
portiere Anzolin, n. 13 Ripari. 

ROMA: Glnulfl; Scaraltl, Ber
lini; Salvori, Bet, Santarinl; 
Orazi, Spadoni, Mujesan (Pecce
nini al 60'), Cordova, Franzo!. 
Secondo portiere Sulfaro. 

ARBITRO: Gonetla di Torino. 

NOTE • Angoli 7-4 per la Ro
ma, giornata fredda, cielo co
perto, terreno in buone condi
zioni, spettatori 12 mila. All' 86' 
Vendrame e Peccenini sono stati 
espulsi per reciproche scorret
tezze. 

Nostro servizio 
VICENZA. 30. 

Tutto sommato, un pareggio 
che non guasta il capodanno a 
nessuno. Costituisce inratti il 
primo passo del Vicenza per 
uscire dalla nebbia in attesa 
degli « infortunati ». e rincuora 
Puricelli che riscuote alla cassa 
del campionato il primo getto
ne da quando gli è stato riafTi-
dato il timone della squadra. 
Consente alla Roma — sebbene 
orfana forzata di Morini e Cap
pellini — di tornare sulla car
reggiata buona dopo due scon
fitte e tante polemiche, e al 
tempo stesso le consiglia di me
ditare sull'eccessivo nervosismo 
palesato da qualche suo gioca
tore nel finale (nervosismo che 
le è costato l'espulsione di Pec
cenini e l'ammonizione per i suoi 
terzini centrali). 

La miccia per i « botti » con
clusivi — resi innocui da un ot
timo Concila — è stata accesa 
in un certo senso da Vendrame, 
attorno alla mezz'ora, quando 
il vicentino — chioma lunghis
sima e barba da « santone » — 
è planato a terra, in un grovi
glio di amici ed avversari. S'è 
visto qualcuno scalciare, poi la 
sentenza di Gonella: fuori Ven
drame e fuori Peccenini che da 
appena un quarto d'ora era sta
to mandato in campo da Herrera 
in luogo dell'inconsistente Muje
san. La sentenza non è stata 

digerita dai romanisti e parti
colarmente dal e libero » Santa-
rini. che si è fatto ammonire 
dall'arbitro per proteste. Subii" 
dopo è stato ammonito anche 
Bet per gioco pericoloso nei 
riguardi del generoso e intra
prendente Vitali. Poi. al 38' un 
altro segno del nervosismo: un 
rude intei vento (fortunatamente 
senza conseguenze) del possente 
Bertini su Ballanti che sulla li
nea laterale tentavo di aggan
ciare un pallone allungatogli da 
Vitali. Questo Ballarin, ventan
ni scarsi e seconda apparizione 
in prima squadra, nei piani di 
Puricelli doveva funzionare da 
« spalla » per Vitali, o da « al
ternativa ». ma in realtà nelle 
fasi conclusive il capitano si è 
trovato spesso a battagliare da 
solo, non riuscendo perciò a co
stituire un grosso pericolo per 
i giallorossi. 

Da parte loro Montefusco. Fa
loppa hanno sgobbato sodo e 
con profitto da un'area all'altra 
sudando le sette camicie in op
posizione a Franzot, Cordova e 
al centopolmoni Salvori. ma l'ap
poggio offensivo non è andato 
al di là di anonimi traversoni 
quasi sempre controllati dai di
fensori romanisti. Da rivedere 
sotto l'aspetto dell'incisività, il 
Vicenza è parso comunque in 
netto progresso quanto a con
dizione atletica, puntiglio e so
lidità difensiva. Ferrante. De 
Petri, Berni hanno tenuto con 
autorità: interventi decisi, spe
cie quelli di Ferrante, piazza
tosi puntualmente sulla strada 
degli attaccanti romanisti e tal
volta dell'infaticabile Scaratti. 
che Vendrame lasciava libero di 
galoppare palla al piede a tutto 
campo. 

Proprio da Scaratti venivano. 
soprattutto nella prima parte 
dell'incontro, gli impegni mag
giori per Bardin, ma era co
munque con Cordova che la Ro
ma — via via più intraprendente 
e sbrigativa dopo un avvio in 
sordina — aveva al 24' la mi
gliore occasione. 

Superata senza danni una \en-
tola di Vitali al 19", la Roma 
beneficiava infatti di una puni

zione dal limite. Spadoni — un 
po' in ombra ali inizio, come 
del resto la squadra, ma poi 
caparbio e sempre pericoloso 
fino a risultare il più efficace 
dei romanisti — allungava svel
tamente verso Cordova: questi, 
libero come l'aria, indugiava, 
sembrava voler prendere una 
mira cr'ibratissima e finiva in
vece per spedire malamente sul 
fondo. 

La partita, combattuta ad un 
ritmo elevato dal principio alla 
fine, non regalava tuttavia co
piose emozioni: sostanziale equi
librio. con maggior sfacchinare 
da parte dei lanieri e più evi
dente lucidità nei romanisti, ma 
con reciproche manchevolezze 
nei momenti decisivi. Prima del
l'intervallo una nota per parte: 
un pallone battuto da Faloppa 
(41') e intercettato involontaria
mente in area con un braccio 
da Santarini; un corner per la 
Roma (43'). calciato da Franzot, 
palla respinta corta da Poli, ri
battuta da Orazi e deviata in 
angolo dalla difesa locale. 

Stesso clichè nel secondo tem
po: iniziativa ora gli uni ora gli 
altri, mentre Spadoni usciva 
nettamente allo scoperto per te
nere sul chi vive i difensori vi
centini e dare vita ad una spe
cie di show per una quindicina 
di minuti: un tiro a lato di poco 
al 7\ pallone spedito di mezzo 
metro oltre la traversa al 12', 
un atterramento ad opera di De 
Petri al 17', un bella girata vo
lante neutralizzata da Bardin 
al 21*. 

Si arrivava cosi al quarto 
d'ora finale: la doppia espul
sione. le ammonizioni, i nervi 
a fior di pelle, due tiri sibilanti 
di De Petri. un servizio di Sca
ratti per Spadoni con palla col
pita frettolosamente di testa e 
mandata fuori bersaglio, ma il 
succo dell'incontro non ne usci
va alterato. Pareggio, insomma. 
che non premia nessuno, ma 
nemmeno condanna, anche se 
caso mai è la Roma ad avere 
maggiori motivi per recriminare 
avendo avuto più occasioni. 

Giordano Marzo la 
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VICENZA-ROMA 0-0 — Splendida Inzuccata di Spadoni 

Battuta la Samp (1-0) 

// Verona 
sorprende 
a Marassi 

SAMPDORIA: Cacciatori; San-
tln, Rosslnelll; Boni (dal 72' Sa
batini), Prlnl, Negrlsolo; Ville, 
Lodettl, Spadello, Salvi, Badia-
ni. Secondo portiere Pelllzzaro. 

VERONA: Plzzaballa; Nanni, 
Sirena; Bachlechner, Cozzi, Ma-
scalalto; Piccolo, Mezzanti, Ja-
comuzzi, Mescetti, Luppl. Se
condo portiere Colombo, n. 13 
Zigonl. 

ARBITRO: Menegall di Roma. 
RETE: Mazzantl al 50'. 

GENOVA. 30 
Doccia fredda per i tifosi 

blucerchiati che dopo la pri
ma vitoria stagionale ottenu
ta domenica ai danni del Bo
logna speravano oggi nel bis. 

Invece cosi non è stato an
zi la Samp. ha perso l'inte
ra posta in palio, compiendo 
un nuovo pericoloso passo 
falso. 

Lanciatasi all'arrembaggio 
degli scaligeri sin dal primo 
minuto, i blucerchiati sono 
stati presi in contropiede ed 
infilzati da un goal di Maz-
zanti. Come se non bastasse 
nel convulso finale ìa Sampdo-
ria ha avuto l'occasione di pa
reggiare su calcio di rigore 
ma Salvi ha sciupato il e pe
nalty ». 

Cosi la Sampdoria è uscita 
battuta da Marassi mentre il 
Verona ha colto la seconda 
vittoria esterna 

Al Sant'Elia vana la resistenza dei partenopei 

Un goal di Gori dà al Cagliari (1-0) 
la vittoria 
sul Napoli 

Riva infortunato non potrà far par
te della squadra del MEC 

Vittoriosa la Fiorentina 

Geriti-doppietta 
Ternana k.o. (2-1) 

FIORENTINA: Su pereti!; Gal-
diolo. Longoni; Roggi (dal 13* 
Antognoni), Brìzl, Orlandini; 
Caso, Merlo, Clerici, De Sisti, 
Saltutti (secondo portiere: Fa-
varo; n. 13: Antognoni). 

TERNANA: Geromel; Benat-
t i , Agretti; Mastropasqua (Luc-
chitta al 73*); Rosa, Marinai; 
Cardillo, Valle, Traini, Selvaggi, 
Beatrice (secondo portiere: A-
lessandrelli). 

ARBITRO: Trìnchleri di Reg-
flio Emilia. 

RETI : Al 7' Clerici, al 57' 
Clerici, a l l 'W Rosa su rigore. 

NOTE: Cielo coperto; forte 
vento; terreno in ottime condl-
tionl; spettatori 25 mila. An
goli 13-4 per la Ternana. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 30. 

Grazie a due reti segnate 
da Clerici (la seconda con la 
complicità del portiere) la 
Fiorentina ha battuto la Ter
nana ed na fatto un nuovo 
passo in avanti nella classi
fica. La vittoria ottenuta dai 
viola non fa una grinza e se 
1 suoi attaccanti, specialmen
te nel secondo tempo, (quan
do la squadra ha usufruito 
del vento a favore), avessero 
cercato con maggiore con
centrazione la via del goal, 
sicuramente il punteggio sa
rebbe stato ben diverso dal 
2 a 1 finale. Infatti la Ter
nana, la squadra che applica 
11 modulo del « gioco cono », 
se talvolta ha messo in dif
ficoltà I VÌOIA con la sua fit
ta ragnatela di passaggi, pe
rò ha avuto in Geromel, il 
sostituto di Tancredi, una 
grossa lacuna. Il portiere ha 
sulla coscienza la seconda 
rete e inoltre durante i 90* mai 
è apparso all'altezza della si
tuazione. 

Ma anche a prescindere 
dalle « papere » di Geromel, 
la Ternana edizione estema, 
ha nuovamente deluso poi
ché non è mai apparsa peri
colosa in zona ai tiro, dato 
che in prima linea, nonostan
te il prodigarsi dell'acerbo 
Traini, manca di elementi 
capaci di farsi valere. 

Anche Cardillo, che nel
l'allenamento sostenuto dalla 
squadra nei giorni scorsi 
«•èva realizzato diverse reti, 
non solo non è mai riuscito 
• far scoccare il suo tiro, 
ma è apparso anche assente 
«al gioco. 

La nota positive per 1 rot
a i fardi aono di arar saputo 

governare il pallone per al
meno metà dèi primo tempo 
e di saper arrivare al limite 
dell'area viola con una cer
ta facilità attraverso una 
lunga serie di passaggi. Ma 
nel gioco del calcio conta 
non solo saper chiudere gli 
spazi agli avversari, ma an
che realizzare dei goal e la 
Ternana la rete della ban
diera l'ha segnata solo su 
calcio di rigore quando man
cava un solo minuto alla fine 
dell'incontro. 

Detto degli ospiti che dire 
dei padroni di casa? La Fio
rentina, almeno nel primo 
tempo, dovendo giocare con
tro vento, ha molto balbet
tato anche se non è mai in
corsa in gravi pericoli. Sicu
ramente quello che ha note
volmente influito^ sull'anda
mento dell'incontro, è stata 
la rete realizzata da Clerici 
dopo appena 7 minuti. Fino 
a quel momento i viola ave
vano messo in mostra un 
certo brìo, ma dopo la rete 
si sono contratti in difesa 
permettendo agli ospiti di 
farsi minacciosi. Poi, ad ag
gravare la situazione, è arri
vato l'incidente a Roggi (di
storsione della caviglia de
stra) e Licdholm ha dovuto 
mandare in campo Antogno
ni 

Cosi tutto I] peso della 
squadra è ricaduto sulle 
spalle di Merlo e di De Sisti 
ì quali, specialmente nel se
condo tempo sono saliti in 
cattedra per dettar legge. 
Infatti le migliori cose la 
Fiorentina le ha fatte nei 
secondi 45 minuti, anche se 
di goal ne ha realizzato solo 
uno grazie all'errore com
messo da Geromel. 

Le reti: al T Saltutti avan
za e batte a rete. Un difen
sore respinge alla meglio, 
rientra Clerici che insacca 
facendo passare il pallone 
fra una selva di difensori. 

Secondo tempo. IT; fallac
elo di Mastropasqua su Cle
rici. Punizione battuta da De 
Sisti che allunga 11 pallone 
a Clerici: legnata del centro 
avanti, Geromel si tuffa, af
ferra il pallone ma non lo 
trattiene e questo rotola in 
rete. 

44': fallo di Brizi su Valle 
in piena area di rigore. L'ar
bitro concede la massima pu
nizione e Rosa trasforma. 

Loris Ciullini 

Reti inviolate a Torino 

Juve bloccata 
dall'Atalanta 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, Sal
vador*; Haller (Savoldi I I dal 
75'), Causlo, Anastasi, Cuccu-
reddu. Altarini. (Secondo por
tiere: Piloni). 

ATALANTA: Grassi; Percas-
si, Divina; Savoia, Vianello, 
Bianchi; Picella (Ghlo dal W), 
Vemacchia, Musiello, Sclrea, 
Pelllzzaro. (Seconde portiere: 
Pianta). 

ARBITRO: Cali di Roma. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30 

La macchina da gol si è 
inceppata. Per la prima volta 
la Juventus non è andata a 
segno (non era mai successo 
né fuori e tanto meno in ca
sa) e cosi la bella serie di vit
torie si è conclusa al suo pri
mo «sabato inglese». 

Dovremo tenere in conto an
che la scalogna guardando al 
risultato in bianco di oggi 
pomeriggio, però sarà bene 
dire subito che la Juventus 
senza Capello ha giocato ma
le. La colpa non è di Cuccù-
reddu che lo ha sostituito ma 
del fatto che «Cuccù» è in 
grado di sostituire Furino. 
Marchetti e al limite Causio, 
ma non chi durante i 90 mi
nuti sta in cabina di regia. 
sicché oggi la Juventus si è 
presentata con tre • punte » 
che volevano fare gol a ogni 
costo, con tanti scarpinatoli, 
e non uno in grado di usare 
il cervello per dirigere la mu
sica. 

Jose Altafini. che in queste 
settimane ha portato con di
sinvoltura il titolo che gli è 
piovuto addosso di « macchi
na da gol» oggi ha fatto di 
tutto per confermare questa 
fama rinverdita alla veneran
da età di 34 anni, ma proprio 
non ce l'ha fatta. Non' solo 
perché la marcatura attacca
ticcia di Percassi è stata ine
sorabile (Altafini però non 
deve esagerare nelle lamente
le altrimenti non sarà più cre
duto!). ma perché la giornata 
era no per la Juventus e non 
per il vecchio José. 

L'AtalanU di Corsini, che 
si é presentata senza gli ex 
juventini Sacco e Maggiori!, ha 
impiegato poco tempo per far 
capire che anche giocando alno 
a tarda tara la Juva non sarab. 

ha rischiato l'assideramento e 
proprio non ci sentiamo di 
affibbiargli un voto: non ha 
fatto una parata che è una! 

La tradizione che vuole la 
Atalanta guastafeste in casa 
bianconera è stata rispettata. 
Per selle anni (dal 60 al 67) 1 
nerazzurri erano mai usciti 
battuti dal «Comunale» e 
una volta, nel campionato 
62-63. erano persino riusciti a 
vincere. Se fosse successo og
gi sarebbe stata una beffa, 
perché gli atalantini non han
no fatto proprio niente 
- A Corsini andava bene un 
pareggio? Si tenga il pareggio 
e non reclami. Al 18' solo il 
caso ha voluto che Divina fos
se sulla linea bianca per sal
vare il gol fatto: da Haller 
(dalla bandierina) centro in 
area e testa di Altafini per 
Anastasi che spara in porta: 
gran parata di Grassi che pe
rò non trattiene, riprende an
cora Anastasi e il suo tiro 
buca Grassi, ma sulla linea 
c'è Divina. Per annotare un 
altro « brivido » si deve arri
vare al 34* quando una sven
tola di Marchetti è deviata 
casualmente da Bianchi e do
po la carambola la palla sfio
ra la traversa, 

Nel secondo tempo la Ju
ventus si è sbilanciata senza 
risparmio, sino al limite del 
rischio e un paio di azioni 
bergamasche hanno dimostra
to quanto questo rischio fosse 
poco calcolato, ma il taccui
no è rimasto quasi all'asciutto 
eccetto per qualche nota sui 
tentativi di testa di Altafini 
(un paio di ottima fattura) 
e pei l'ultima occasione che 
la Juventus ha avuto al 32*. 
ancora con José Altafini. pro
tagonista principale. Su un 
lungo lancio di Cuccureddu II 
vecchio « carioca » riusciva ad 
avere la meglio su Percassi 
ma l'uscita coraggiosa e tem
pestiva di Grassi gli impedi
va di andare in gol: dallo 

scontro la palla schizzava lon
tana ma Altafini riusciva an
cora ad agganciare: gol fatto 
ormai, ma Savoia con uno 
strepitoso recupero scalciava 
definitivamente in angolo. 

Su quest'ultima azione sfu
mava il sogno della Juventus 
e la battuta d'arresto, alla vi
gilia dell'incontro di San Si
ro, non è fatta per iniziare 
l'anno con 1 botti. 

Nollo Paci 

CAGLIARI: Albertosi; Potetti, 
Mancln; Cera, Nlccoiai, Toma-
slni; Domenghlnl, Nenè, Gori, 
Brugnera, Riva. (Secondo por
tiere Copparoni, n. 13 Roffi). 

NAPOLI: Carmignani; Bru-
scololti, Pogliana; Zurlinl, Va-
vassori, Rlmbano; Umile, Espo
sito, Mariani, Improta, Abbon
danza (dal 75' Ranieri). Secondo 
portiere Nardin. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-

RETE: Gori al 4T del primo 
tempo. 

NOTE - Spettatori 21 mila, ter
reno molto scivoloso per la piog
gia caduta prima e durante f in-
contro, leggero vento di mae
strale, angoli 11-7 per il Cagliari. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 30 

Ancora una vittoria per il 
Cagliari (si tratta del terzo ri
sultato positivo consecutivo) e 
questa volta a conclusione di 
una prestazione piutosto con
vincente. Oggi 1 rossoblu, è il 
caso di dirlo, non hanno ru
bato proprio nulla. Sebbene ca
renti nella prima metà del 
primo tempo quando 1 parte
nopei potevano farsi minaccio
si più di una volta, soprattut
to con Mariani, gli uomini di 
Fabbri hanno via via preso in 
pugno l'iniziativa. Praticando 
un gioco di movimento la 
squadra sarda ha imbastito 
una serie di azioni filtranti 
che hanno messo sovente nei 
pasticci la difesa avversaria. 
Dopo una serie di occasioni 
mancate, i sardi alla fine del 
primo tempo hanno raccolto 
con Gori il frutto della loro 
superiorità. Anche nella ripre
sa i sardi hanno mantenuto 
l'iniziativa per tutta la prima 
parte e solo nel finale il Na
poli si è fatto minaccioso 
mancando di un soffio il pa
reggio al 45' con Mariani. 
L'unica nota stonata riguarda 
l'infortunio subito da Riva 
nella ripresa che, tra l'altro, 
gii impedirà di far parte del
la squadra del vecchio MEC 
nella partita in programma 
il 3 gennaio prossimo. 

Il terreno è proibitivo per 
la pioggia caduta in questi 
giorni ed il gioco per un buon 
quarto d'ora non offre spunti 
di rilievo. Al 16' Mariani rice
ve da Pogliana un pallone in 
profondita sul quale tenta in
vano di intervenire Niccolai; 
Mariani al Ubera di un palo 
«1 arvaraarl a dal limita apa

ra a rete sfiorando la traversa. 
Insiste il Napoli al 17' con 
Rimbano che lancia, al centro 
dell'area per Mariani in felice 
posizione; il centravanti napo
letano, però, calcia addosso ad 
Albertosi mancando cosi una 
facilissima occasione. Il Ca
gliari è un po' frastornato 
ma riesce a reagire ed al 23* 
si fa vivo per la prima volta 
con un'azione personale di Go
ri che, imbeccato da Domen-
ghlnl, si destreggia fra una 
selva di difensori napoletani 
finché riesce a crossare al cen
tro; sulla palla lisciano tutti, 
difensori ed attaccanti, e Bru-
scolotU può rimediare In an
golo. 

D Cagliari si ripete pericolo
samente al 28* con un gran 
tiro di punizione di Riva che 
Carmignani respinge alla me
glio. Al 38* altra fucilato im
provvisa di Domenghini che il 
portiere napoletano devia con 
difficoltà in angolo. Sul tiro 
dalla bandierina di Nené, svet
ta di testa Riva ed ancora 
Carmignani salva con un pro
digioso intervento. Inchiodati 
gli avversali davanti alla pro
pria porta il Cagliari al 43* 
trova finalmente U modo di 
portarsi in vantaggio: Tomma-
stni, imbeccato magistralmen
te da Brugnera, si proietta 
sulla sinistra resistendo al 
contrasto di un avversario, 
poi crossa al centro verso Ri
va che rimette Indietro per 
Gori ed il centravanti caglia
ritano fa partire un bolide che 
si infila alle spalle di Carmi
gnani. 

Nel secondo tempo al 6' pu
nizione al Napoli per un fallo 
di Brugnera: calcia Improta 
molto teso verso il centro e 
Umile manca la girata al volo. 
Rispondono all'I 1' i sardi con 
un'azione volante di Nenè e 
Brugnera II cui tiro cross si 
perde sul fondo. 

Al 21' un angolo calciato da 
Gori verso il centro: Riva si 
esibisce in un'acrobatica ro
vesciata Impegnando Carmi
gnani all'incrocio dei pali. La 
pressione del Cagliari si inter
rompe al 27' con un gran Uro 
di Umile sull'angolo • destro 
che Albertosi devia, n panta
no del Sant'Elia non consente 
più un gioco decente finché al 
45* un nuovo spunto di Maria
ni non provoca l'ultimo brivi
do per i pochi tifosi sardi pre
senti al Sant'Elia; Albertosi, 
comunque, al dimostra degno 
della tua fama. 

Rotfjolo Roni 

Novità di scarso rilievo in serie B 

Bloccate Genoa e Cesena 
mentre avanza il Catania 
Il Catanzaro battuto a Como resta al quarto posto 

La ventilata svolta del campionato non c'è stata. Genoa e Catania hanno infatti 
superato indenni le rispettive trasferte di Bari e Taranto mentre il Catanzaro i 
uscito sconfitto dal campo del Como. Vero è che Genoa e Catania hanno dovuto 
faticare parecchio per strappare il pari ai padroni di casa, specialmente i liguri, 

quali, a sette minuti dalla fine perdevano per 1-0. 
Ma resta il fatto che entrambe hanno ottenuto il risultato che si prefiggevano 

alla vigilia. Naturalmente l'obiettivo più importante lo hanno ottenuto i genovesi, 
che sono riusciti a bloccare un magnifico Bari, che era — e rimane — fra le aspi
ranti ad uno dei pi imi tre posti. 

Abbiamo detto che la ventilata svolta non c'è stata. Tuttavia va subito rilevato 
che il Catania, battendo l'Arezzo, si è portato al terzo posto in classifica (e dome
nica ci sarà la partita Genoa-Catania). Questo Catania segna poco ma incassa an
cora meno (ha la più forte difesa della della serie cadetta) e segna comunque 
quel tanto che gli serve per ottenere risultati positivi. Si può dire quindi che nella 
lotta per la promozione gli etnei sono ormai entrati di pieno diritto. Quanto al
l'Arezzo va detto che la sua difesa sul campo del Cibali è stata strenua a testimo
nianza che la compagine toscana ha una classifica inferiore alle sue reali possibilità. 

Fra le altre squadre hanno compiuto un grosso passo avanti il Varese, che ha 
battuto con il classico 2-0 il Lecco, e il Como, che, come si è detto, ha superato 
il Catanzaro, sia pure di stretta misura. Questo Catanzaro, purtroppo, è alla quinta 
sconfitta e per una squadra che vuole andare in serie A sono troppe a girone di 
andata non ancora concluso, troppe soprattutto in quanto rimediate tutte sui campi 
esterni dove, notoriamente, si vincono i campionati. 

Il Brindisi, dopo il brillantissimo successo interno con il Genoa, ha pareggiato 
a Monza. La squadra di Vinicio continua quindi la sua bella marcia ascensionale 
ed è probabile che, di questo passo, anche le grandi ne dovranno tenere conto. Ma 
il risultato più utile lo ha ottenuto il Foggia, il quale, vincendo a Mantova, viene 
rilanciato verso le prime posizioni. Insomma questo campionato di serie B non 
smentisce la sua tradizione (contrariamente a quanto era apparso nello scorcio 
iniziale del torneo): l'equilibrio delle forze regna sovrano e dopo sedici turni un 
mucchio di squadre possono ancora aspirare alla promozione anche se Genoa t 
Catania mantengono il passo, e se il Catania sembra in questo momento la squadra 
più in forma. 

Fra gli altri risultati ricordiamo il pareggio ottenuto dal Novara sul campo di 
un Ascoli falcidiato dall'influenza; il pareggio fra Perugia e Reggiana, che con
ferma da una parte come la squadra umbra non riesca quest'anno a ritrovarsi « 
dall'altra come gli emiliani alternino troppi risultati contrastanti per poter ormai 
aspirare alle prime piazze. 

Da segnalare infine la vittoria della Reggina sui Brescia, un risultato che al
lontana i calabresi dalle zone basse della classifica mentre fa ridiventare precaria 
la situazione dei lombardi che, appena otto giorni fa, parevano aver trovato final
mente la via della riscossa. Lecco, Mantova e Brescia restano quindi agli ultimi 
posti. Da esse è riuscito a distaccarsi il Taranto, grazie al prezioso pareggio ot
tenuto nella partita con il Cesena. Auguriamoci che il risultato ottenuto dai pu
gliesi, sotto la guida del nuovo allenatore Furiassi, rappresenti l'inizio della riscossa 
della squadra che, tecnicamente, è attrezzata per ben olire posizioni di classifica 
di,quella che occupa attualmente. 

In conclusione la sedicesima giornata non ha portato grandi novità ma ha con
fermato, lo sottolineiamo ancora una volta, che la via della serie A è dura anche 
per squadre come il Genoa e il Cesena che, ad un certo momento, avevano dato 
l'impressione di poter fare un solo boccoìte di tutte te avversarie o come il Ca
tanzaro che, dopo un inizio fulminante del torneo, ha dovuto convincersi che la 
vita nei cadetti è dura. 

Taranto-Cesena 1-1 
TARANTO: Baroncini; Biondi, 

Unere; Pelagatti, Cappelli, Ro
manici (dal 75' Reggiani); Pa-
nozzo, Ariste!, campldonlco, 
Malo, Berettl (secondo portie
re: Boni). 

CESENA: Mantovani; Cecca-
rei i l , Ammoniaci; BrignanI, Lan
zi , Battlsodo; Catania, Scala, 
Bralda, Orlandi, Canti (secon
do portiere: Clappi; n. 13: 
Frosio). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 
RETI : al 55' Panozzo, al 75' 

Lanzi. 
NOTE: Ammonito Maio; lievi 

Infortuni a Berettl, che esca dal 
campo per tre minuti, e a Lanzi. 

Catania-Arezzo 1-0 
CATANIA: Rado; Simonlnl, 

Ghedln (al 27' Lodrìnl); Ber
na rdls, Spanlo, Montanari; 
Francesco!»!, Volpato, Plcat-Re, 
Fogli, Scarpa (secondo portiere: 
Muraro). 

AREZZO: Conti; Parolinf, Ver-
ganl; Prestanti (al 64* Neri), 
Tonanl, Fontana; Righi, Barlas-
slna, oraziani. Farina, Cocchi 
(secondo portiere: Arriguccl). 

ARBITRO: Martinelli, di Ca
tanzaro. 

RETE: al 35' Francesconl. 
- NOTE: Angoli 54 per l'Arez
zo. Cielo nuvoloso; terreno pan
tanoso. Spettatori seimila. 

Varese-Lecco 2-0 
VARESE: Fabris; Andena, 

Valmassoi; Borghi, Gentile, Pra
to; Bonafé, Mascheroni, Libe
ra, Marini, Gorìn (secondo por
tiere: Barluzzl; n. 13: Fusero). 

LECCO: Casiraghi; Pomaro, 
Botti; Glavara, Sacchi, Motta; 
Foglia, Jaconl, Perego, Frank, 
Marchi (secondo portiera: Me
raviglia; n. 13: Rota). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 

RETI : al 34' Mascheroni, et-
l'OS' Libera. 

NOTE: Angoli 9-5 per II Va
rese. Giornata fredda; terreno 
allentato; spettatori mille. 

Bari-Genoa 1-1 
BARI: Colombo; Castola, Gal

l i ; Ardemagni, Spimi, Dalle Ve
dove; D'Angelo, Sigarini, Co
sane, Botri, Florio (dal 77' Mar-
colini). Secondo portiera Mer
d a i . 

GENOA: Lonanfi; Menerà, 
Ferrari; Maselli, Rossetti, Gar
barmi; Scorrane, Bitte"*, Bor
do*, Simon!, Corradi (dal C7* Li
stanti). Seconde portiera Man
cini. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 
RETI : nella ripresa al 35' 

D'Angelo, al 3 f Ferrari. 
NOTE • Pioggia continua, ter

reno molto soffice, spettatori 
13 mila, angoli 3-2 per il Genoa. 
Lieve incidente a Bittolo, am
monito Ferrari. 

Como-Catanzaro 1-0 
COMO: Cipollini; Cattaneo, 

Daneva; Chinellate, Magni, Ce-
rantela; Amaderi, Correnti, Bel
linazzi, Vannini, Torini. Seconde 
portiere Mascella, n. 13 Pezzate. 

CATANZARO: Bandoni; Ga-
seereni (al 73* Bonfanti), Zuc-
cheri; Ferrari, Maldera, Menti
cele; Spelta, Rizza, Pettini, Be-
nelli. Braca. Seconde portiere 
Di Cario, n. 13 Sententi. 

ARBITRO: Menti di Ancona. 
RETE: Torini air I T . 
NOTE Angeli 4-3 per II Co-

ms>/ cwi# fMnr*M*M9# tvrrsfvo p#* 
sanie, spettatori $ mila. 

Ascoli-Novara 0-0 
ASCOLI: Migliorini; Venose, 

Legnare; Colanti, Castoldi, MI-
nhjvttf; CotomMnl, V M a n l , Ber-
farelll, Gola (Silva del * T ) , 

(secando aarfteret 

Mesoni; n. 13: Silva). 
NOVARA: Plnottl; Veschettl, 

Zanutto; Vivian, Udovlcich, De-
petrinl; Gavinelll (Giannini dal 
64'), Carrara, Baisi, Zaccarelll, 
Riva (secondo portiere: Pefro-
vich; n. 13: Giannini). 

ARBITRO: Branzoni di Pavia. 
NOTE: Angoli 6-2 per l'Ascoli. 

Giornata di pioggia; terreno pe
sante; spettatori cinquemila. 

Monza-Brindisi 0-0 
- MONZA: Cazzaniga; Leban, 

Collette; Fontana, Trebbi, Pepe; 
Bertogna, Tomeazzi, Montoni 
(dal 45' Sanseverino), Fara, Fer
rari. N. 12: Ferioll. 

BRINDISI: Di Vincenzo; Pa-
padopulo, La Palma; Cantore!!!, 
Fiorini, Bellan; Franzonl (dal 
46' Cremaseli!), Glannattaslo, 
Tomy, Franzon, Bocclollnl. N. 
12: Maschi. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
ANGOLI: 5-1 per II Monza; 

cielo coperto, terreno allentato. 
Spettatori 2.000. 

Perugia-Reggiana 1-1 
PERUGIA: Grosso; Casati, 

Melgrati; Pefraz, Zana, Morel
lo; Innocenti, Urban, Bonci, Pa
rola, Vanara. N. 12: Facchetti, 
n. 13: Tinaglla. 

REGGIANA: Boranga; Mari
ni, Moruzzi; Vignando, Barbie
ri, Malisan; Spagnolo, Donino, 
Zandoli, Zanon, Fava. N. 12: 
Bartollni, n. 13: Fabian. 

ARBITRO: Mescali di Desen-
zano. 

RETI : al 27' Zandoli, al W 
Urban su rigore. 

NOTE: Cielo sereno, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
6.091. Angoli 7-1 per il Perugia. 

Carlo Giuliani 

Reggina-Brescia 1-0 
REGGINA: Jacobonl; D'Asto-

II, Sani; Bellotto, Racchi, Mar-
fella; Comlni, Tamborino (dal 
46' Marmo), Puntelli, Mazzia, 
Nlmls. Secondo portiere Giusti. 

BRESCIA: Galli; Gasparlnl, 
Cagni; - Inselvini, Del Favero, 
Facchl; Gamba, Salvi, Marino, 
Damontl, Lanzetti. Secondo por
tiere Sonclno, n. 13 Marchi. 

ARBITRO: Stagnoli di Bolo
gna. 

RETE: Comlni al 67' su ri-
gore. 

NOTE • Angoli 13-2 per la Reg
gina. Giornata di pioggia e con 
forte vento, terreno scivoloso; 
spettatori settemila. Ammoniti al 
32' Tamborino per proteste, al 
56' D'Asloll per aver colpito 
l'avversario In azione di gioco, 
al 70' Inselvini per proteste e 
al 73* Facchl per simulazione 
di fallo. AII'SC è stalo espulso 
Cagni per aver colpito con un 
pugno Puliteli!. Al IV Raschi si 
è infortunato 

Foggia-*Mantova 1-0 
MANTOVA: Recchl; Piallo, 

Bertulo; Roversi, Bacher, Onor; 
Repetto, Ville, Crtstin, Leoncini, 
lori (secondo portiere: da Poz
zo; n. 13: Panizza). 

FOGGIA: Trentini; Cimenti, 
Colla; Pirazzini, Bruschini, 
Trincherò; Pavona, Del Neri, 
Morrone, Villa, Braglia (secon
do portiere: Giacinti; n. 13: Ma
rella). 

ARBITRO: Motta, di Monza. 
RETE: al 35' Braglia. 
ANGOLI: 10-2 per II Manto

va. Tempo nuvoloso; terreno In 
buone condizioni; spettatori cin
quemila. 

I RISULTATI 

Ascoli-Novara 
Bari-Genoa 
Catania-Arezzo 
Como-Cai anza ro 
Foggia-*Mantova 
Monza-Brindisi 
Perugia-Reggianp 
Reggina-Brescia 
Taranto-Cesena 
Varese-Lecce 

1-1 
1-0 
14 
I O 
o-a 
i-i 
14 
1-1 
2-0 

Così domenica 
Arezzo-Mantova, Brescia-Ba

ri, Catania-Varese, Catanzaro-
Brindisi, Cesena-Perugia, Fog
gia-Novara, Genoa-Monza, Lec
co-Como, Reggiana-Ascoli, Ta
ranto-Reggina. 

LA CLASSIFICA 

Genoa 
Cesena 
Catania 
Catanzaro 
Bari 
Varese 
Foggia 
Brindisi 
Como 
Ascoli 
Reggiana 
Reggina 
Novara 
Arezzo 
Perugia 
Monza 
Taranto 
Brescia 
Lecco 
Mantova 

16 9 
16 10 

22 12 
22 13 
10 5 
24 9 
16 14 
15 15 
10 11 
19 13 
17 13 
20 17 
12 12 
7 0 
9 11 

10 11 
12 14 
6 10 

13 19 
0 19 
9 11 
3 1» 

23 
23 
21 
20 

10 
9 

Domenica torna la «C» 
Coma è noto questa settima

na ha osservato un turno di ri
poso la serio « C ». Domenica si 
giocheranno la seguenti par
tito: 

GIRONE e A » 
Belluno-Piacenza 
Cremonese-Savona 
Dertnona-Vigevano 
Pro Vercelli-Parma 
Rovereto-Alessandria 
Seregjno-T renio 
SeJbto tese-Udinese 
Triestina-Cessatoso 
Venezia Lagnano 
Verbanle-Pedeva 

GIRONE e S s 
Empoli Sanwonodetteeo 

Livorno-Ravenna 
Lucchese-Modena 
Maceratese-Pisa 
Massese-Spal 
Prato-Spezie 
Rimini-Anconitana 
Viareggio Torres 
Viterbese-A. Montevarchi 

GIRONE e C » . 
Chietl-Casertana 
Cosenza-Siracusa 
Frestnone-Petonza 
Lecce-Avellino 
Matora-Turrls 
Messma-Juvo Stabla 
Satemltana-Aclreale 

Troni-Pro Fra V a * » 
-•• • o . e g j g rn"*Ta»»A| F/fSJfaaai 
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MANIFESTAZIONI, ESECRAZIONE E CONDANNA DA PARTE PI CONSIGLI REGIONALI, PERSONALITÀ1 POLITICHE, INTELLETTUALI 

Forte movimento in Italia per la pace nel Vietnam 
Grandi cortei si sono svolti ieri a Siena, Piombino, Castellammare di Stabia, Cosenza, Ernia - Fiaccolata ieri a Milano - Il sindaco de di Lucca aderisce all'assemblea regio
nale degli amministratori locali della Toscana - Veglia di mezzanotte a Palermo - La protesta del delegato nazionale del Movimento giovanile democristiano e delle Chiese evangeliche 

La condanna della crimina
le ripresa del bombardamenti 
americani sul Vietnam e la 
richiesta di ripresa Immedia
ta delle trattative di pace 
trova ogni giorno di più uni
te forze politiche le più di
verse, assemblee elettive, uo
mini di cultura, sull'onda 
crescente delle manifestazio
ni popolari che ieri sono sta
te particolarmente significa
tive a Slena, Piombino, Mi
lano, Castellamare di Stabia, 
Cosenza, Enna. 

Significativa la presa di 
posizione di numerosi consi
gli regionali. I due vice pre
sidenti del consiglio regiona
le di Basilicata, Pace (PCI) 
e Cascino (PSD sono stati ri
cevuti da rappresentanti del 
governo ai quali è stato con
segnato l'ordine del giorno 
approvato dall'assemblea il 
29 dicembre scorso per la ces
sazione del bombardamenti 
(sempre in Basilicata, a Po
tenza, si svolgerà oggi una 
manifestazione unitaria in 
cui parleranno l'on. Sanza 
per la DC, l'on. Salvatore per 
il PSI, il prof. Covelli per il 
PSDI, l'on. Scuter! per il 
PCI). Ordini del giorno per la 
pace nel Vietnam sono stati 
approvati dal consiglio re
gionale della Campania (in 
cui è stato chiesto anche il 
riconoscimento della RDV) 
votato da tutti 1 gruppi eccet
to 11 MSI, e dal consiglio 
regionale delle Marche pre
sentato da PCI. DC. PSI. PRI, 
PSDI, PLI. 

Inoltre odg sono stati vota
ti all'unanimità dall'ammini
strazione provinciale di Pi

stola (PCI, PSI, PSDI, DC) 
e di Napoli, dai consigli co
munali di Napoli, Prato, Luc
ca, di Capannorl (qui il con
siglio è composto da 25 con
siglieri de su 40), di Pisa. 
Grosseto. 

Il sindaco di Lucca con una 
delegazione dell'amministra
zione comunale parteciperà 
alla assemblea delle ammini
strazioni elettive promossa 
dalla regione Toscana per il 3 
gennaio prossimo per lancia
re un appello comune per la 
pace nel Vietnam e per la 
fine del bombardamenti. 

Questa decisione è stata pre
sa oggi dal consiglio comuna
le dopo aver volato un od.g. 
a favore del Vietnam. 

Tra le proteste di esponenti 
politici citiamo quella del de
legato nazionale del Movi
mento giovanile della DC. Pie
ro Pignata, che ha inviato al
l'ambasciata americana in 
Roma un telegramma in cui 
a nome del giovani democri
stiani «esprimo grave dis
senso su indiscriminata azio
ne di bombardamento Viet
nam del Nord » che « morti
fica attese di pace dello stes
so popolo americano ». « No
me giovani democristiani — 
conclude 11 telegramma — sol
lecito Immediata sospensione 
bombardamenti et ripresa ne
goziati di pace». 

Il prof. Giorgio Spini, pre
sidente del Comitato nazio
nale universitario, con una 
dichiarazione si è unito alla 
protesta che si è levata da 
ogni parte del mondo e in 
particolare «fa propria con 
profonda solidarietà la pro

testa degli scienziati america
ni che hanno espresso il loro 
sdegno per l'oltraggioso abu
so del frutti della scienza al 
servizio di un disegno di di
struzione e di morte ». 

La federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia, In un te
legramma inviato dal suo pre
sidente, pastore Mario Sbaffi, 
all'ambasciata degli USA in 
Roma, «esprime indignata con
danna per massicci et inumani 
bombardamenti su Nord Viet
nam ordinati da presidente 
Stati Uniti contro ogni logi
ca cristiana persegui mento 
pace ». 

Un documento di protesta 
è stato approvato dalla segre
teria della Federazione del 
lavoratori delle costruzioni 
Feneal, Filca e Fillea che 
invita il governo italiano ad 
una più chiara e ferma con
danna e aderisce all'iniziativa 
di tenere in Italia a gennaio 
una conferenza mondiale pro
mossa dal Comitato interna
zionale per 11 Vietnam. 

Ed ecco un panorama delle 
manifestazioni che si sono 
svolte o che sono In pro
gramma nelle diverse regioni 
e città. 

SIENA — Siena ha vissu
to ieri una Importante gior
nata di lotta in appoggio al 
popolo vietnamita: è stato ef
fettuato uno sciopero di una 
ora, dalle ore 10 alle 11. dei 
lavoratori dell'ANAS. l'azien
da municipalizzata del tra
sporti cittadini, indetto unita
riamente dalle tre organizza
zioni sindacali di categoria 
CGIL, CISL e UIL al quale 
hanno aderito tutti 1 dipen

denti. 
Nel pomeriggio una manife

stazione unitaria, indetta dai 
movimenti giovanili provin
ciali ha coinvolto l'intera cit
tà. Un vivace e combattivo 
corteo con ampia partecipa
zione di giovani di tutta la 
provincia si è formato alla 
Lizza per sfilare con bandie
re e cartelli per le vie del 
centro e concludersi al tea
tro comunale del Rlnnuova-
ti, dove si è svolta la manife
stazione conclusiva. 

L'iniziativa, Indetta da FGCI, 
FGS. dalla gioventù acli
sta. ha ricevuto l'adesione 
di PCI, PSI. PRI, ammini
strazioni comunale e provin
ciale, ARCI, UDÌ, ANPI. Al
leanza coltivatori diretti, eoo-
peratlve, CGIL, del presidenti 
provinciali e regionali delle 
ACLI. e di singoli circoli del 
movimento democratico. Sono 
confluite nel corteo carova
ne provenienti da Monteronl 
e da altre zone della provin
cia, organizzate dal giovani 
democratici. 

Al teatro hanno parlato: 
Andrea Spini segretario pro
vinciale della FGS, a nome 
del movimenti giovanili e 11 
sindaco di Siena, Roberto 
Barzantt. E' stata lanciata 
una sottoscrizione per gli alu
ti Immediati al Vietnam e per 
la ricostruzione delle attrez
zature sanitarie: iì centro di 
raccolta è costituito presso 
11 comune di Slena. Le prime 
adesioni alla sottoscrizione 
sono state: 200 mila lire da 
Pian Castagnaio, raccolte du. 
rante una manifestazione in
detta da FGCI. PCI, PSI 
che si è tenuta nel giorni 

scorsi; 100 mila lire dalla fede
razione comunista senese, e 
50 mila lire da quella del PSI. 

PIOMBINO — Alla manife
stazione indetta da PCI. PSI, 
FGSI, FGCI, numerose sono 
state le adesioni pervenute 
tra cui quelle dei consigli di 
quartiere Centro. Portici, Sa
livoli, Mare e Desco. 

Dopo il corteo e il comizio 
è proseguita la sottoscrizione 
per il Vietnam. A tutt'oggi so 
no state già raccolte oltre un 
milione di lire. Incisivo, a 
questo fine, è stato il contri
buto versato dal consiglio di 
fabbrica delle Acciaierie Piom-
biriesl. 

MILANO — Ieri sera, nel 
quadro delle manifestazioni 
popolari e unitarie contro la 
guerra d'aggressione america
na nel Vietnam e per impor
re la firma degli accordi di 
Parigi, era In programma una 
grande fiaccolata delle donne 
milanesi — Indetta dall'UDI 
— da via Bagutta a piazza 
Duomo. 

A Reggio Emilia, per sta
sera, è prevista la veglia dei 
giovani per il Vietnam, con 
l'adesione di FGCI FGSI, dei 
movimenti giovanili della DC, 
delle ACLI e dei giovani del 
partito di unità proletaria 
(PDUP). Alla sala del tricolo
re di Reggio Emilia continua 
inoltre la raccolta di sangue 
promossa dal comune e dalla 
provincia. 

SICILIA — Una fortissima 
manifestazione unitaria di 
protesta si è svolta ieri po
meriggio ad ENNA. L'inde-

Una lettera aperta di docenti dell'università di Roma 

Appello agli intellettuali americani perchè 
levino la loro protesta contro il genocidio 

Ricercatori, studiosi e scienziati invitati a far sentire alta la loro condanna contro i bombardamenti ame
ricani nel Vietnam e ad « interrompere la collaborazione scientifica con le istituzioni responsabili americane » 

In una « lettera aperta agli 
Intellettuali americani » 29 do
centi dell'università di Roma 
rivolgono un appello a tutti 1 
ricercatori, studiosi, scienzia
ti a «far sentire alta la loro 
condanna» contro la ripresa 
del bombardamenti america
ni sul Vietnam e ad «inter
rompere la collaborazione 

Docenti 
universitari 

contro i 
bombardamenti 

nel Vietnam 

Studiosi e docenti di scien
ze umane nelle Università ita
liane ed esponenti della Con
sulta italiana di Antropologia 
culturale hanno rivolto un ap-
g:llo contro la guerra statunl-

nse nel Vietnam. 
Il documento — che porta 

le firme di Vittorio Lanterna
ri, Alberto Mario Ci rese. Giu
lio Angionl. Bernardo Bernar
di, Angelo Brelich. Antonino 
Buttitta. Giorgio Cartona. Die
go Carpite!la, Miriam Casti
glione. Emesta Cerulll. Pie
tro Clemente, Antonino Cola-
Janni, Angelo Dainotto, Enri
ca Delitala, Carla Bianco. Lui
gi Satriani Lombardi, Marian-
nita Lospinoso. Antonio Ma-
razzi, Vittorio Macon!. Aurora 
Milillo, Anna Maria Rivera. 
Tullio Seppilll. Amalia Signo-
relli D'Ayala. Italo Signorini. 
Pier Giorgio Solinas. Anna
bella Rossi, Massimo Squillac-
ciotti, Tullio Tentori. Antony 
Wade Brown — afferma che 
la ripresa dei bombardamenti 
americani nel Vietnam «è un 
crimine contro l'intera umani 
tà »: l'azione di Nixon « può 
trovare paragone soltanto nel 
genocidio perpetrato da Hi 
tler contro gli ebrei e I pri
gionieri politici» 

Dopo aver rilevato che « nel 
Vietnam gif USA difendono 
solo gli interessi di un impe
rialismo economico e politico 
che non esita a usare le armi 
del bluff internazionale più 
spregiudicato e cinico», l fir
matari affermano che « non ha 
senso continuare a dedicarsi 
ad una scienza e a uno stu 
dio che riguarda le culture 
del popoli extra occidentali 
In via di sviluppo senza tener 
conto dei b^oeni fondamenta 
li e delle condizioni effettive. 
attuali, di quei DO poli » e si 
pronunciano quindi contro una 
«pretesa e inerte neutralità 
della scienza ». invitando « gli 
antropologi statunitensi ad e-
sprimere anch'essi decisamen
te la loro opposizione» e 
chiedendo un «pronto inter
vento delle autorità governa 
tive Italiane». 

Un documento che esprime 
«orrore per la ripresa e l'e
stensione dei bombardamenti 
contro il Nord Vietnam» è 
stato approvato anche da 5 
tra dirigenti e appartenenti al 
personale del Centro IRI per 
lo studio delle funzioni direi 
tive aziendali. Il documento, 
inviato all'ambasciata statunl 
teme in Roma, afferma che 
e la tremenda accelerazione 
Impressa da simili azion; alla 
spirale della violenza può por
tare inevitabilmente ad una 
espansione di tale logica su 
tutta la scena mondiale». 

scientifica con le Istituzioni 
responsabili americane finché 
continuano il genocidio e la 
vergogna ». 

U documento — che è fir
mato da Ettore Biocca, Gio
vanni Bollea, Beniamino Gui
detti. Carmelo Saraonà, Anto
nio Ascenzi. Walter Blnni, Ga
briele Glannantonl, Paolo 
Chiarini. Geo Rita, Lucio Lom
bardo Radice, Nora Federici, 
Benedetto Nicoletta Giuseppe 
Da Prato, Cornelio Fazio. Raf
faele La Porta, Eraldo De 
Grada, Lore Terracini. Edoar
do Arnaldi, Aldo Visalberghi. 
Bruno De Finetti. Giovanni 
Pucci, Gianfranco Ricci, An
tonio Fantoni, Giorgio Tecce, 
Giuseppe Montalenti, Stelvio 
Crifò, Carlo Salinari. Giorgio 
Careri, Ludovico Quaroni. cui 
seguiranno altre adesioni — 
afferma che « 1 bombarda
menti indiscriminati di città 
sono atti di terrore; le distru
zioni di scuole, di ospedali, 
di chiese sono atti di terrore; 
la distruzione di dighe, di rac
colti. di foreste, di tutto quel
lo che il sacrificio e 11 lavoro 
di un popolo ha creato sono 
atti di terrore; la tortura e 
le sevizie di prigionieri sono 
atti di terrore». 

Dopo avere denunciato la 
efferatezza e la viltà di tali 
atti che non si sono fermati 
neppure nei giorni dedicati 
dal mondo cristiano alla na 
scita di Cristo e che offendo
no. con 1 cristiani, tutta la 
umanità, il documento cosi 
prosegue: 

«Grande in questo momen
to è la responsabilità degli 
intellettuali e di tutto il po
polo americano Essi non pos
sono tacere, cosi come non 
Io possiamo noi: il silenzio è 
complicità Per anni gli in
tellettuali e il popolo tedesco 

' hanno continuato a portare la 
vergogna delle colpe mostruo
se delie loro classi dirigenti 
Per anni, prima di stringere 
la mano a un tedesco, abbia 
mo voluto sapere cosa egli 
avesse fatto per difendere la 
vita di tanti innocenti e per 
fermare le mani omicide che 

seviziavano e assassinavano nel 
nome del popolo tedesco. 

Pollini suonerà 
alla Fenice 
di Venezia 

per il Vietnam 

VENEZIA. 30 
Maurizio Pollini, che nel 

giorni scorsi si è reso prota
gonista, al conservatorio di 
Milano, di un gesto di prò 
fondo significato politico, che 
ha avuto vasta risonanza non 
solamente in Italia ma anche 
all'estero, suonerà, domenica 
prossima 7 gennaio alle ore 
17. al teatro La Fenice di Ve
nezia. nel corso di una mani
festazione « per la cessazione 
dei bombardamenti e per la 
pace nel Vietnam» indetta. 
a livello trlveneto. dal sinda
cati provinciali dello spetta
colo, con la adesione di CGIL. 
CISL e TJTL, del PCI, della 
DC. del PSI. del PSDI e del 
PRI di Venezia. 

Pollini eseguirà musiche di 
Schoemberg e di Beethoven, 

«Ricordino oggi tutto que
sto gli intellettuali, gli scien
ziati e il popolo americano; 
lo ricordino anche quegli in
tellettuali e quei governi di 
altri Paesi, nessuno escluso, 
1 quali fingono di Ignorare 
quello che tutti sanno, come 
ieri fingevano di ignorare 
quello che avveniva nei campi 
di sterminio nazisti. Domani 

avranno vergogna del loro silen
zio. La condanna e il disprez
zo dell'Umanità raggiungeran 
no non solo 1 colpevoli degli 
atroci delitti, ma anche tutti 

coloro che li hanno tacitamen
te accettati». 

Il documento cosi conclude: 
«Per questo, per la responsa
bilità che sentiamo come pro
fessori dell'Università di Ro
ma, come membri di Consigli 
Superiori, come presidenti di 
Società Scientifiche, eco, a 
nome nostio personale ma si 
curi di interpretare il pensie
ro di gran parte degli intellet
tuali italiani, desideriamo e-
sprimere senza equivoci 11 
nostro giudizio e desideriamo 
rivolgerci agli intellettuali e 

agli scienziati, ovunque essi 
lavorino, perché in questo mo
mento cosi tragico, nella for
ma che riterranno più idonea, 
facciano sentire alta la loro 
condanna. Che tutti 1 ricerca
tori, gli studiosi, gli scienziati 
interrompano la collaborazio
ne scientifica con le Istituzio
ni responsabili americane, fin
ché continuano 1! genocidio e 
la vergogna. Il mostruoso pro
gresso tecnico che non rispet
ta la vita e la dignità dello 
uomo è un'offesa alla Scien 
za». 

Diramato dal PCUS, dal presidium e dal consiglio dei ministri 

UN MESSAGGIO Al POPOLI SOVIETICI 
PER IL CINQUANTENARIO DELL'URSS 

Cinquanta salve di cannone, a Mosca e nelle al
tre capitali federate, hanno salutato la ricorrenza 

Dalla »o$tra redattane 
MOSCA, 30. 

Mosca ha salutato questa 
sera il cinquantenario della 
nascita dell'URSS con 50 sal
ve di artiglieria. Su ordine 
del ministro della difesa, ma
resciallo Andrei Grecko. sal
ve sono state sparate anche 
nelle capitali delle repubbli
che federale, a Leningrado, 
Volgograd, Sebastopoli, Odes
sa e Brest. La dichiarazione 
sulla fondazione dello stato 
sovietico multinazionale fu 
adottata dal primo congres
so del Soviet esattamente il 
30 dicembre 1923, 

In un messaggio di auguri 
e di felicitazioni a tutti 1 cit
tadini sovietici pubblicato sta
mane, il OC del PCUS, il pre
sidium del Soviet Supremo 
ed II consiglio del ministri 
dell'URSS dichiarano: « Il cin
quantesimo anniversario della 
Union* Sovietica è la fetta 

di una grande potenza mon
diale che esercita una in
fluenza enorme su tutto il 
cammino dello sviluppo sto
rico L'esperienza dello stato 
sovietico ha mostrato in ma
niera luminosa a tutti l po
poli della terra le condizioni 
favorevoli che il regime so
cialista crea per la fioritura 
ed ti ravvicinamento delle 
nazioni, per Io sviluppo del 
rapporti di amicizia tra le 
nazioni e gli stati ». 

« La politica estera elabo
rata e realizzata dal PCUS — 
prosegue li messaggio — ma-
tenalixza l'Internazionalismo 
proletario, le Idee luminose 
sull'uguaglianza del diritti del 
popoli, la coesistenza pacifi
ca tra gli stati a differenti 
sistemi sociali. L'Unione So
vietica continuerà a condur
re con fermezza la sua polì
tica che mira al risanamen
to del clima Internationale, 
al consolidamento della pa

ce universale e della sicurez
za dei popoli » Essa, « come 
gli altri paesi socialisti fra
telli, fedele al suo dovere inter
nazionalista. è sempre a fian
co di coloro che lottano con
tro l'Imperialismo, per l'indi
pendenza nazionale. la pace 
ed il progresso sociale». 

Ricordate le conquiste eco
nomiche, sociali, politiche e 
culturali realizzate dai popo
li dell'URSS. Il documento af
ferma che « su questa base si 
è creata una nuova comuni
tà storica di uomini e di 
donne: Il popolo sovietico ». e 
conclude: «Noi siamo un po
polo sovietico Indivisibile. 
Nessuna forza al mondo può 
fermare 11 nostro glorioso 
progresso. Non esiste alcun 
compito che noi non potre
mo adempiere grazie alla no
stra volontà comune, grazie al 
nostro lavoro». 

. Romolo Ciccavate 

menza del tempo non ha im
pedito che da molti comuni 
della provincia confluissero 
centinaia di lavoratori e gio
vani che. Insieme al cittadini 
del capoluogo, hanno raccolto 
l'appello lanciato da PCI, PSI, 
Movimento giovanile de, e or
ganizzazioni sindacali. Oggi, 
cortei e manifestazioni si svol
gono a Modica e a Vittoria, 
nel Ragusano. 

A Palermo, per questa not
te, un gruppo di intellettuali 
di varia esitazione politica 
e Ideologica ha dato appun
tamento per un incontro di 
mezzanotte alla cittadinanza 
per un « Incontro di protesta 
e di condanna per l'immane 
delitto, e di solidarietà e di 
fratellanza con l'eroico popolo 
del Vietnam». L'appello è fir
mato tra gli altri, da Renato 
Guttuso, dallo scrittore Leo
nardo Sciascia, da Bruno Ca
ruso, dal rettore dell'ateneo 
Giuseppe La Grutta, dal ge
suita padre Ignazio Vitale, dal 
sovrintendente alle antichità 
Vincenzo Tusa, dal docenti 
universitari Carapezza e But
titta, da Enzo Sellerio, e da 
Franco Nicastro. 

NAPOLI — Cortei, mostre 
fotografiche, raccolte di firme 
di medicinali e danaro sono in 
corso a Napoli e in tutta la 
Campania. In provincia di Na
poli oggi s'è svolto un corteo a 
Castellammare di Stabia; do
mani domenica cortei a Ca-
samicciola e ad Acerra. In 
provincia di Caserta si sono 
svolte «veglie» ed iniziative 
varie a Maddaloni, Capua, Ca-
stelvolturno, Piedlmonte Ma-
tese; questa sera a Caserta e 
a Sessa Aurunca; domani nel
la zona Atellana e il 3 gen
naio ad Aversi. Organizzata 
dalla PGS e dalla FGCI si è 
svolta una manifestazione in 
piazza del Popolo a Battipa
glia (Salerno). 

Una grande manifestazione 
popolare è stata indetta a Na
poli dal comitato Italia-Viet
nam. Essa si svolgerà merco
ledì 3 gennaio. Numerose ade
sioni sono già pervenute al 
comitato promotore, tra cui 
quelle di consigli di fabbrica 
(Italslder, Alfa Sud, Sperry 
Rand), di sindacati di catego
ria (federazioni lavoratori me
talmeccanici, federazioni pro
vinciali degli edili della CGIL, 
CISL e UIL, Federbracciantl), 
ACLI, Federazione del PSI, 
Federazione del PCI. FGSI, 
FGCI. 

COSENZA — Una forte ma
nifestazione contro i crimi
nali bombardamenti america
ni nel Vietnam si è svolta ieri 
pomeriggio a Cosenza. Nono
stante l'inclemenza del tem
p o — h a piovuto ininterrotta
mente per circa quarantotto 
ore — un corteo popolare ha 
attraversato ie strade prin
cipali della città scandendo 
slogans contro la guerra e 
Inalberando decine di bandie
re del Nord Vietnam. La ma-
nifestazione si è conclusa in 
piazza dei Bruzi con la lettu
ra di un ordine del giorno di 
dura condanna verso gli USA. 

Analoghe manifestazioni si 
sono svolte anche nei grossi 
centri di Corigliano Calabro 
e Paola mentre a San Giovan
ni in Fiore le organizzazioni 
giovanili di tutti i partiti de
mocratici con l'adesione del 
sindacati, hanno organizzato 
per la notte di Capodanno 
una veglia collettiva in se
gno di protesta verso i cri
minali bombardamenti ame
ricani. 

SARDEGNA — Una veglia 
di giovani, di operai, di don
ne. con la partecipazione dei 
consiglieri comunali del PCI 
e del PSI. si è svolta venerdì 
notte a La Maddalena. Nel 
corso della veglia si è svolto 
un dibattito pubblico, segui
to alla prolezione del film 
a Vietnam chiama ». 

A S. Antioco, e in altri cen
tri del Sulcls-Iglesias, 1 mo
vimenti comunista, socialista, 
sardista e de hanno indetto 
manifestazioni pubbliche per 
chiedere la immediata cessa
zione del bombardamenti e la 
immediata applicazione del 
trattato di Parigi. Una mani
festazione avrà luogo per 11 
4 gennaio al teatro Civico di 
Tempio indetta dai partiti au
tonomisti e dalle organizzazio
ni sindacali. 

In provincia di Nuoro, deci
ne e decine di assemblee uni
tarie si tengono ogni giorno 
nei comuni agro-pastorali. A 
Nuoro città migliaia di volan
tini firmati dai movimenti gio
vanili autonomisti sono stati 
distribuiti nelle strade e nei 
luoghi di lavoro. 

LECCE — S: moltiplicano 
in tutto il Salento le prese 
di posizione contro I crimi
nali bombardamenti degli 
americani nel Vietnam. Una 
manifestazione unitaria, alla 
quale ha aderito anche l'Am
ministrazione comunale di si
nistra, si è svolta a Gallipoli. 
Hanno dato la loro adesione 
oltre ai PCI e al PSI anche 
il PRI. il PSDI. le ACLI e la 
CGIL. 

PESARO — Ieri sera, a Pe
saro. ad iniziativa dei giova
ni, si è svolta una fiaccolata 
per il Vietnam. 

Sospesi i bombardamenti sulla RDV 

Attacco 

israeliano 

in Siria 
TEL AVIV, 30. 

Caccia Israeliani hanno at
traversato il confine siriano 
prima di mezzanotte e hanno 
bombardato un campo dello 
esercito siriano 190 chilometri 
all'Interno dello stato arabo. 
In precedenza Tel Aviv aveva 
accusato la Siria di aver can
noneggiato il territorio israe
liano. 

(Dalla prima pagina) 

Haiphong e degli altri porti 
del Vietnam del nord. 

Questo modo di argomenta
re, come è noto, è lo stesso 
che servi a Nixon per giusti
ficare il suo voltafaccia e la 
ripresa dei criminali bombar
damenti su Hanoi e Haiphong. 
E' noto d'altra parte come 
questo atteggiamento sia sta
to condannato dall'intera opi
nione pubblica mondiale e da 
autorevoli uomini politici e 
commentatori degli stessi Sta
ti Uniti che hanno chiaramen
te denunciato il tradimento 
delle intese già raggiunte e 
manifestato la loro costerna
zione dinanzi alla ripresa dei 
barbari massacri e del paros
sismo bellicista, quando lo 
stesso negoziatore di Nixon a-
veva detto che < la pace è a 
portata di mano ». 

L'ostacolo sul quale si era
no arenati i negoziati del re
sto era stato ampiamente do 
cumentato dai nordvietnamiti, 
i quaii denunciarono a Parigi 
come Kissinger. alla ripresa 
dei negoziati in dicembre, a-
vesse presentato ben 126 e-
mendamenti all'accordo già 
concordato in ottobre. Nixon, 
come si sa, si è trovato espo
sto in questi giorni alle più 
pesanti pressioni dei suoi quat
tro anni di presidenza per una 
sospensione dei bombardamen
ti e la ricerca seria di una 
fine negoziata del conflitto 
vietnamita. L'ondata di pro
teste che si è levata persino 
dai paesi alleati della NATO. 
la vera e propria campagna di 
stampa condotta dagli organi 
più influenti di opinione degli 
Stati Uniti per denunciare l'o
perato della Casa Bianca nei 
più recenti sviluppi drammati
ci della vicenda vietnamita. 
non aveva avuto precedenti. 

Non si può ignorare d'altra 
parte anche la pressione di
plomatica dei paesi socialisti 
e in primo luogo dell'URSS e 
della Cina. Sia Mosca che Pe
chino avevano chiaramente 
fatto intendere, nel condanna
re la nuova escalation e nel 
chiedere con forza la ripresa 
dei negoziati, che il futuro dei 
rapporti con gli Stati Uniti sa
rebbe dipeso dall'evolversi del
la situazione vietnamita. 

C'è infine da registrare le 
conseguenze sul piano più 
strettamente militare che la 
nuova escalation ha avuto per 
gli Stati Uniti. La indomabile 
resistenza del popolo vietna
mita e le sue difese hanno in-
ferto alla strapotenza ameri
cana dei durissimi colpi: essi 
sono stati così severi che i 
piloti americani avevano inco
minciato a fare resistenza alle 
missioni loro comandate. 

PARIGI. 30. 
La delegazione della RDV 

ai colloqui di Parigi ha con
fermato che la sospensione 
dei bombardamenti sul Viet
nam del Nord è già In vigore 
e che i colloqui con gli Stati 
Uniti saranno ripresi, come 
annunciato in precedenza dal
la Caca Bianca. In una di
chiarazione rilasciata questa 
sera la delegazione di Hanoi 
fa presente di aver avuto una 
comunicazione dagli Stati 
Uniti secondo cui i bombar
damenti sarebbero stati so
spesi alle 19.00 del 29 dicem
bre (ora di Washington) cor
rispondente alle 7 di stamane 
di Hanoi. 

Dal tenore del comunicato 
di questa sera — osserva l'a
genzia americana AP — nasce 
l'impressione che Nixon nel-

l'ordinare la sospensione dei 
bombardamenti abbia accet
tato la pregidizlale vietnami
ta secondo cui i colloqui di 
pace sarebbero stati ripresi 
soltanto dopo la sospensione 
dei bombardamenti. « La RDV 
— si legge nella dichiarazio
ne della delegazione — ha 
diverse volte dichiarato che 
gli Stati Uniti dovevano ritor
nare alla situazione esistente 
prima del 18 dicembre 1972 
prima che potessero essere 
ripresi i negoziati fra le due 
parti. La controparte ameri
cana ha appena risposto fa
cendo sapere di accettare di 
sospendere tutti i bombarda
menti al disopra del ventesi
mo parallelo». 

Il governo rivoluzionarlo 
provvisorio del Vietnam me
ridionale è « pienamente d'ac
cordo con la Repubblica De
mocratica del Vietnam sulla 
prosecuzione dei negoziati con 
la parte americana». Lo ha 
dichiarato ufficialmente sta
sera un portavoce della dele
gazione del GRP alla confe
renza d! Parigi. 

Prigionieri USA 

visitano 

i quartieri 

distrutti di Hanoi 
VIENNA, 30 

I piloti americani cattuiati 
nel Vietnam del Nord hanno 
dichiarato oggi in un'intervi
sta che avevano ricevuto l'or
dine di bombardare soltanto 
obiettivi militari e di essere 
rimasti sconvolti nel vedere 
le aree civili danneggiate. Lo 
riferisce il corrispondente da 
Hanoi dell'agenzia ungherese 
MTI, che afferma che quattro 
piloti americani sono stati 
portati a visitare i distretti 
di Hanoi distrutti dalle bombe. 

Uno dei piloti, il maggiore 
Jefcot, ha dichiarato: «Ave
vamo ricevuto l'ordine di lan
ciare le bombe su obiettivi 
militari. Sono rimasto sor
preso dal fatto che le bombe 
sono cadute su posti come 
case, scuole, ospedali. Sulle 
nostre carte avevamo obiet
tivi militari in quei luoghi. 
E oggi negli stessi posti tro
viamo case, scuole, ospedali ». 

Secondo la MTI, i piloti ave
vano solo un « vago concetto » 
del Vietnam, almeno fino al 
momento della cattura. Ades
so chiedono che la guerra fi
nisca. 

Nguyen Thi Binh 

ringrazia 

la Cina 

per gli aiuti 
PECHINO, 30. 

Il ministro degli esteri del 
GRP sudvietnamita, signora 
Nguyen Thi Binh ha detto 
stasera che la sua visita a 
Pechino ha avuto « ottimi ri
sultati» e ha ringraziato 11 
presidente Mao Tse-Tung, 11 
partito e il governo cinesi per 
« l'energico, enorme, prezioso, 
multiforme ed efficace soste
gno alla giusta causa del po
polo del Vietnam ». 

La signora Binh ha pronun
ciato un discorso durante 11 
pranzo d'addio da lei offerto 
nella sede dell'assemblea na
zionale popolare, presenti il 
premier Ciu En-lai, il vice 
presidente della commissione 
militare del partito marescial
lo Yen Chlen-ying, il ministro 
degli esteri Chi Peng-Fel. La 
signora Binh, giunta a Pechi
no il giorno 27 In visita uffi
ciale, partirà la mattina del 
primo gennaio. 

A proposito dell'incontro di 
Ieri sera con il presidente 
Mao e delle conversazioni a-
vute con Ciu En-lai ed altri 
dirigenti, l'esponente del GRP 
ha detto che essi hanno riaf
fermato che 1 popoli della 
Cina e oel Vietnam sono fra
telli e compagni in armi che 
condividono le ore tristi e le 
ore liete. 

Ha aggiunto che «il popolo 
cinese ha sempre e invaria
bilmente considerato sua glo
riosa missione internazionali
sta assistere il popolo del 
Vietnam nella sua lotta con
tro l'aggressione USA e per 
la salvezza nazionale». 

Il ministro degli esteri Chi 
Peng-Pei, che ha risposto al 
discorso, ha insistito con for
za sulla perdurante solidarie
tà della Cina. Ha ricordato le 
parole che Mao ha detto alla 
signora Binh Ieri aera: «Noi 
siamo una stessa famiglia ». E 
ha aggiunto: «Dato che le re
lazioni tra 1 nostri due popoli 
sono queste, chi può mai mi
narle? Sempre, come in pas
sato, staremo insieme, lotte
remo Insieme e conseguiremo 
Insieme vittorie». 

«La sua visita nel nostro 
paese, ha detto, ha dimostrato 
al mondo intero che la grande 
amicizia e la militante unità 
dei popoli della Cina e del 
Vietnam sono indistruttibili. 
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Nixon messo alle strette dalla pressione della opinione pubblica mondiale 
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Le bombe USA non hanno piegato 
la volontà di lotta del Vietnam 

Alla barbarie degli imperialisti si è unita una totale incomprensione delle capacità di resistenza del popolo della RDV - Le fab
briche distrutte « riprendono a produrre altrove » - Un articolo del « Nhan Dan » sulla sconfitta di Nixon e sull'aiuto dell'URSS 

Abbattuti in undici giorni settantanove aerei degli aggressori 

Dura sconfitta degli USA 1 
La ferma protesta 
del mondo civile 
ha isolato Nixon 

Al termine della seconda 
settimana dalla ripresa del 
bombardamenti americani sul
la RDV, si delinea In tutta la 
sua imponenza il quadro del
le proteste levatesi in tutto il 
mondo, ad opera non solo del 
campo socialista e delle for
ze politiche democratiche e 
progressiste, ma anche di tut-

Unione Sovietica 
I dirigenti sovietici hanno 

riaffermato con energia, a 
tutti 1 livelli, l'appoggio po
litico ed il sostegno materia
le all'eroico popolo del Viet
nam: ricordiamo fra gli altri 
11 discorso di Leonld Breznev 
alla solenne seduta per 11 SO. 

Cina Popolare 
«Con il Vietnam fino alla 

vittoria»: questa la sostan
za delle prese di posizione 
del ministero degli esteri ci
nese e del primo ministro 
Ciu En lai e del colloqui 

Paesi socialisti 
Tutti l paesi del campo so

cialista hanno preso posizione 
ccn estrema durezza contro 
la escalation di Nixon. Ricor
diamo, fra le altre, le dichla-

Scandinavia 
Particolare rilievo assumo

no le iniziative del governi e 
del partiti scandinavi. In Sve
zia, 11 premier Olaf Palme ha 
paragonato gli attacchi su Ha
noi e Halphong al crimini na
zisti di Lidice e Oradour; un 
appello è stato approvato da 
tutti 1 partiti e sottoposto 
alla firma di tutti l citta
dini, e IJO è derivata una 
gravissima crisi nei rapporti 
diplomatici Washington-Stoc
colma. A Oslo 11 governo nor
vegese, che ha chiesto la fine 
dei bombardamenti, si riuni
rà di nuovo martedì, mentre 

Belgio 
Il ministro degli esteri ad 

Interim ha convocato l'amba
sciatore USA esprimendo 
«preoccupazione» per i bom-

Olanda 
U ministro degli esteri 

Schmeizer ha condannato la 
escalation americana in Viet-

Ausfria 
Il partito socialista, attual

mente al governo, nel suo 
messaggio di fine d'anno 
esprime la «generale indigna
zione » dell'opinione pubbli-
Germania federale 

H governo di Bonn, che ave
va espresso a preoccupazione » 
e rammarico » in un documen
to che suonava implicita con
danna degli USA. ha accolto 
« con sollievo » la notizia della 
sospensione dei bombardamen-

Gran Bretagna 
H primo ministro Heath ha 

continuato a rifiutare di con
dannare la politica di Nixon, 
come invece richiesto nei gior
ni scorsi dall'opposizione labu
rista. Heath si è limitato a di-

Francia 
H ministro degli esteri 

Schumann ha svolto una per
sonale opera di mediazione 
presso le delegazioni della 
RDV e degli USA. sollecitan
do la ripresa delle trattative. 

Sfati Uniti 
Una crescente protesta si 

leva nel cuore stesso degli 
USA: numerosi parlamentari 
hanno chiesto una iniziati
va diretta del Congresso. 
mentre altri deputati hanno 
proposto I] lancio di una 
«campagna nazionale» per la 
fine dell'escalation Uomini 
come Kennedy McCloskey. 
Humphrey. Muskie. Mans-

Nazioni Unite 
H segretario generale del-

TONU Waldhelm ha espresso 
all'ambasciatore americano 

India 
Si è avuta una duplice pre

sa di posizione: prima da par
ta del vice ministro degli 
esteri, che ha chiesto la fine 
del bombardamenti e la fir
ma degli accordi di pace par-

Australia 
H primo ministro laburista 

australiano ha reagito dura
mente al bombardamenti con 
una energica lettera al presi
dente Nixon II sindacato dei 
marittimi ha deciso di bolcot-

Egitto 
II governo del Cairo ha 

energicamente protestato, nel 
la persona del ministro degli 
«steri, con l'ambasciatore 
•nericano per la distruzione 
••n'ambasciata egiziana ad 

ta una serie di governi di os
servanza occidentale o neu
trali; e da questo quadro 
emerge l'isolamento senza 
precedenti in cui la dissenna
ta politica di Nixon ha getta
to gli Stati Uniti. Riepiloghia
mo qui di seguito, per i no
stri lettori, le più significati
ve di queste proteste. 

dell'URSS, Il messaggio del 
PCUS e del governo ai diri
genti della RDV, i ripetuti 
incontri del primo ministro 
Kosslghin con esponenti della 
RDV (Truong Cing) e del 
GRP del Sud Vietnam (Thi 
Blnh). 

che i dirigenti di Pechino 
hanno avuto con rappresen
tanti di Hanoi e con la signo
ra Thl Binh. ministro degli 
esteri del GRP. 

razioni del governi di Polo
nia, Cuba, Jugoslavia, e i di
scorsi dei presidenti Tito e 
Ceausescu. 

tutti 1 partiti politici hanno 
convocato una conferenza na
zionale di protesta per la 
prossima settimana. In Dani
marca, il governo ha deplora
to 1 bombardamenti ed ha ac
colto la richiesta del Comita
to Vietnam di inviare aiuti 
straordinari alia RDV, men
tre il messaggio di fine d'an
no del ministro degli esteri 
Andersen esprime «scoramen
to e indignazione » per la po
litica USA in Vietnam. In 
Finlandia, il governo ha an
nunciato 11 riconoscimento 
della RDV. 

bardamenti e per le «tragi
che conseguenze che essi 
comportano per la popolazio
ne civile». 

nam ed ha chiesto che sia 
posto immediatamente fine 
agli attacchi 

ca e afferma che «I terribili 
bombardamenti sul Nord Viet
nam hanno gettato un'ombra 
sul Natale». 

ti americani al disopra del 
ventesimo parallelo. Un porta
voce dell'ufficio stampa del go
verno ha dichiarato che Bonn 
spera che la nuova fase dei 
colloqui di pace possa conclu
dersi con successo. 

re che « bisogna pregare che 1 
negoziati si concludano positi
vamente», dopo aver appreso 
la notizia della sospensione dei 
bombardamenti. 

Interrogazioni di Intonazione 
assai dura verso gli USA so
no state presentate da parla
mentari gollisti all'Assem
bler. 

fleld hanno preso posizione 
contro Nixon. Tutti i più au
torevoli giornali hanno con
dannato la escalation e la in
terruzione delle trattative. Ai 
vescovi americani sono giun
ti appelli dal primate di Po
lonia Wyszynski e dall'arci
vescovo di Parigi perchè In
tervengano contro la esca
lation 

« preoccupazione ed amarez
za» e ha sollecitato la fine 
dei bombardamenti 

landò davanti ai parlamento; 
poi da parte del partito del 
congresso, di Indirà Gandhi. 
che ha definito • barbari » gli 
attacchi aerei contro la RDV 

tare tutte le navi statunitensi. 
ed il ministro del lavoro ha 
pienamente approvato tale 
decisione dichiarando che 
essa «esprime l'opinione dei 
la gente di ogni credo». 

Hanoi; il portavoce ufficiale, 
inoltre, ha condannato i bom
bardamenti definendoli una 
« inammissibile pressione di 
una grande potenza contro 
un piccolo poQolo». 

Dal nostro inviato 
HANOI, 30. 

Il barbaro martellamento di 
Hanoi e delle altre città del
la RDV, portato avanti quoti
dianamente dagli aerei ame
ricani, non ha piegato il po
polo vietnamita. Con un cini
smo vergognoso, il comando 
americano ha dichiarato di 
aver colpito soltanto obbietti
vi militari; ma sono obbietti
vi militari 11 quartiere popo
lare di Khau Thlen e gli altri 
quartieri residenziali di Ha
noi o la fabbrica di pasta e 
tessuti visitati ieri dal gior
nalisti? 

In realtà è apparsa chiara, 
in tutti questi terribili gior
ni, la volontà della Casa 
Bianca di mettere in ginoc
chio il popolo nord-vietnamita, 
privandolo del beni essenzia
li, della casa, della sua stessa 
vita. Nixon si proponeva di 
spargere il terrore, di creare 
difficoltà all'economia del Pae
se, di tentare di isolare il 
Vietnam dal resto del mondo 
civile. Ma a tanta barbarle, 
ha corrisposto altrettanta sot
tovalutazione della capacità 
di resistenza del popolo del 
Vietnam. La efficacia della 
difesa passiva (che compren
de anche l'evacuazione parzia
le della città) riduce al mas
simo le perdite di vite uma
ne. Quanto alle distruzioni, 
esse suscitano la Immediata 
reazione della popolazione, che 
ripara e rimette in opera ra
pidamente le fabbriohe colpi
te dalle bombe. Come diceva 
ai giornalisti la direttrice del
la laoortca di paste alimenta
ri bombardata il 27 dicembre, 
«la produzione continuerà al
trove ». 

Lo spettacolo offerto in que
sti giorni da Hanoi è uno 
spettacolo di distruzioni ter
ribili, operate dai massicci 
bombardamenti dei B-52 e pa
ragonabili, come entità, solo 
a quelle di Hiroshima. Ma 
tuttavia Nixon è sconfitto, ed 
ha subito enormi perdite, poli
tiche e militari. Il Vietnam 
può resistere, il popolo viet
namita ha risorse umane e 
materiali inimmaginabili per 
la mentalità degli imperialisti. 
Bisogna ripetere che i bom
bardamenti, anziché raggiun
gere lo scopo che si propone
vano, hanno accentuato fra la 
popolazione la determinazio
ne nella lotta 

n Vietnam è forte anche 
della crescente solidarietà in
ternazionale nonché derisola-
mento i politico degli USA e 
della reazione della coscien
za americana. Proprio a que
sta coscienza rivolgeva oggi 
il suo appello l'organo del 
Partito dei lavoratori, il Nhan 
Dan, in un articolo che si 
chiedeva: «è possibile che 
gli americani non apprendano 
la lezione?». L'articolo si ri
volgeva poi al popolo degli 
Stati Uniti perchè dia vita ad 
un grande movimento capar* 
di fermare la barbarle di 
Nixon. 

L'editoriale del Nhan Dan 
è dedicato ai SO anni dell'Unio
ne Sovietica. 

«Le relazioni fra i due par
titi, I due governi e I due 
popoli — scrive il Nhan Dan 
— sono di amicizia fraterna e 
calorosa e di unità combat
tente. E? l'unità di coloro che 
conducono una lotta comune 
per l'Ideale comunista ». L'ar
ticolo esprime poi. profonda 
riconoscenza per il PCUS e il 
Soviet Supremo dell'URSS che 
hanno dato alla RDV un so
stegno caloroso ed un aiuto 
grande ed efficace: «tutte le 
vittorie del Vietnam sono le
gate all'aiuto e al sostegno 
dell'URSS e degli altri Paesi 
fratelli ». 

Parlando della lotta attuale 
e della certezza di vittoria. 
il Nhan Dan afferma rhe eli 
atti criminali degli USA han 
no suscitato una tempesta di 
odio e di indignazione nel 
mondo intero. In questa cir
costanza. il popolo e il «over 
no dell'URSS hanno manife 
stato la loro Indignazione e 
assicurato un maggiore so
stegno. concretatosi nel recen 
te protocollo sugli aiuti po
litici e militari. 

« Siamo decisi a lottare con 
l'appoggio e l'aiuto dell'URSS. 
della Cina e degli altri Pae
si socialisti ». conclude l'edito
riali». sottolineando che il po
polo vietnamita studia ed ap 
profondilo? la eroica lotta del 
popolo sovietico, che ha supe
rato molte difficoltà interne 
ed esterne oer edificare I<» po
tente Unione Sovietica » 

Massimo Loche 

HANOI. 30. 
La zona di Hanoi-Haipong è 

stata nuovamente bombarda
ta ieri alle 23. L'attacco dei 
B-52 sulla capitale si è pro
tratto per un'ora. Non si ha 
notizia di incursioni compiu
te dopo la mezzanotte. La 
aviazione USA si è scatenata 
soprattutto nei centro della 
citta, con un nuovo bombar
damento a tappeto nella po-
polatissima via Kham Thlen, 
selvaggiamente colpita anche 
nei giorni scorsi- «Nel muc
chi di detriti — informa Radio 
Hanoi — centinaia di abitanti. 
fra essi un gran numero di 
persone anziane, donne e bam
bini, giacciono morti o in a-
gonia». Nel corso delle cri
minali incursioni sono stati 
abbattuti altri quattro aerei 
aggressori, due dei quali stra
tofortezze B52. Sale così a 
79 11 totale degli apparecchi 
americani distiuttl nel cielo 
della RDV dal 18 dicembre; 
trentaquattro sono superbom
bardieri. 

Joan Baez: orrendo massacro 
HONG KONG. 30 

«E' un orrendo massacro! ». 
Queste le prime parole pro
nunciate dalla popolare can
tante folk americana. Joan 
Baez, appena sbarcata a Hong 
Kong, proveniente da Hanoi, 
Joan Baez ed altri due ame
ricani hanno trascorso circa 
due settimane nella capitale 
nord Vietnam ita. proprio du
rante la fase culminante del
la barbara escalation aerea 
americana, della quale sono 
stati testimoni oculari ed han
no vissuto 1 momenti più 
drammatici. La Baez e 1 suol 
due compagni del movimento 
pacifista americano. Telford 
Tavlor. docente di diritto al
la Columbia University, già 
procuratore del Tribunale di 
Norimberga dopo la seconda 
guerra mondiale, e Michael 
Alien, vice • rettore dell'Uni
versità di Yale e membro del-
l'Assoclazlone del reduci dal 
Vietnam contro la guerra, si 
erano recati 11 16 dicembre 
ad Hanoi per recare al pri
gionieri di guerra americani 
lettere di parenti per gli au
guri natalizi. 

« E' un sollievo lasciare quel 
posto — ha detto Joan Baez — 
ma mi sento terribilmente col
pevole per essere parte di 

questo orrendo massacro ». 
«Era orribile — ha aggiunto 
Alien —. Sono stati distrutti 
abitazioni civili, cantieri ed 
ospedali, in particolare quel
lo di Bach Mai che è stato 
colpito ben tre volte, comple
tamente spazzato via». Alla 
domanda quante vittime a suo 
avviso abbiano causato 1 bcm-
bardamenti, Taylor ha rispo
sto: « Non disponiamo di sta
tistiche, ma potrebbero esse
re meno di quello che si può 
pensare. In ogni caso le per
dite tra I civili sono molto 
alte ». 

I tre pacifisti americani 
avevano potuto constatare con 
i loro occhi l'attacco al cam
po di prigionieri USA nel 
pieno centro di Hanoi ed ave
vano potuto Incontrarsi con 
dei piloti, alcuni dei quali era
no stati catturati nelle ulti
me Incursioni. 

Essi hanno avuto anche col
loqui con alcuni dirigenti di 
Hanoi. L'impressione che essi 
hanno riportato da questi con
tatti, nel pieno del furore ae
reo americano è ' stato cosi 
riassunto da Alien: «I nord-
vietnamiti non si lasceranno 
intimidire dai bombardamenti 
e resisteranno». Joan Baez a Hong Kong, subito dopo il suo arrivo da Hanoi 

Significativa rivelazione del New York Times 

« Traumatizzati » per le perdite 
i piloti dei B-52 di base a Guam 
Smarrimento e paura fra gli equipaggi — Pessimismo sull'utilità delle incursioni — Laird 
costretto ad una dichiarazione « tranquillizzante » — Protesta dell'associazione di filosofia 

NEW YORK, 30 f 

L'annuncio della sospensio
ne dei bombardamenti è giun
to oggi mentre lo sdegno e 
la collera provocati nel mon
do intero dalla bestiale esca
lation dei bombardamenti sul
la RDV si ripercuotevano nel
l'atmosfera politica degli Sta
ti Uniti determinando una 
crescente tensione e sempre 
più frequenti prese di posizio
ni di esponenti e ambienti po
litici contro la criminale de
cisione di lanciare l'aviazione 
USA su Hanoi e Halphong. 
Una operazione che oltre a 
suscitare nell'opinione pubbli

ca interrogativi morali e po
litici, la induceva anche a 
chiedersi se — anche dal pun
to di vista della Casa Bian
c a — i l prezzo pagato dagli 
USA per l'annientamento del
la capitale della RDV non si 
stesse rivelando troppo alto: 
anche su questo problema 
hanno in questi giorni posto 
l'accento 1 maggiori giornali 

Il New York Times, in una 
corrispondenza dalla base 
militare di Andersen, nell'iso
la di Guam ha rivelato che 
le perdite subite ad opera del
la contraerea delia RDV han
no provocato smarrimento e 

paura fra gli equipaggi dei 
B-52: 1 piloti — dice il gior-

1 naie — non si attendevano 
una tale «splendida difesa 
contraerea» e sono «trauma
tizzati» dalle crescenti per
dite. Il New York Times ha 
registrato anche il malcon
tento dei piloti per la vio
lazione degli impegni da par
te di Nixon: «Sette anni di 

, bombardamenti — affermano 
i piloti americani — non han
no costretto il Vietnam del 
nord a indietreggiare e ne. 
non pensiamo che sia possibi
le ottenerlo ora». 

Lo sgomento suscitato dalle 

altissime perdite di B-52 e di 
cacciabombardieri ha indotto 
ieri sera il segretario alla Di
fesa americano Melvin Laird 
a intervenire per definire « su
periore al previsto» la capa
cità dei B-52 di superare le 
difese antiaeree di Hanoi 

Fra le proteste della gior
nata di Ieri segnaliamo quel
la dell'assemblea annuale del
l'Associazione americana di fi
losofia che ha approvato una 
risoluzione in cui condanna il 
governo USA «per la condu
zione di una barbara, disu
mana guerra contro il popolo 
vietnamita ». 

Nixon respinge il nuovo ambasciatore di Stoccolma 

Washington reagisce con uno «sgarbo 
diplomatico» alle proteste svedesi 

STOCCOLMA, 30. 
Il ministero degli Esteri 

svedese ha confermato ufficial
mente stamane che il Diparti
mento di Stato americano ha 
chiesto alla Svezia di non in
viare « per il momento » a 
Washington il nuovo amba
sciatore. La misura, che negli 
ambienti dello stesso ministe 
ro. viene definita « uno sgar
bo diplomatico inconsueto » 
fa seguito alla rabbiosa rea
zione che aveva suscitato alla 
Casa Bianca la decisa condan
na dei barbari bombardamen 
ti americani fatta dal gover
no di Stoccolma, e dallo stes
so primo ministro Ol of Pal
me. il quale all'indomani 
della ripresa dei terrori

stici attacchi su Hanoi e 
Haiphong aveva paragonato 
queste azioni ai crimini di 
guerra nazisti. Dopo la furio
sa protesta presentata all'am
basciatore svedese De Besche 
sabato scorso il Dipartimento 
di Stato americano aveva fat
to sapere ieri sera che il nuo
vo ambasciatore di Stoccolma, 
Moeller, il cui arrivo era pre
visto a Washington ai primi 
di gennaio, non è « per II mo
mento », gradito. L'ammini
strazione americana ha accu
sato il colpo ma il governo 
di Stoccolma non sembra per 
nulla turbato da questa ten
sione che, a quanto si affer
ma negli ambienti del mini
stero degli Esteri, «sembra 

essere arrivata molto in là». 
Al contrario, il primo mini
stro Olof Palme, ha in pro
gramma per oggi una visita a 
SIen, nella Svezia centrale, 
per la raccolta di firme a so
stegno di una dichiarazione 
nazionale che chiede a Nixon 
di mettere fine alle barbare 
incursioni sul Vietnam del 
Nord. Il gesto del primo mi
nistro fa parte della iniziati
va adottata giovedì scorso dai 
dirigenti di tutti i partiti po
litici che si propongono di ot
tenere le firme di milioni di 
cittadini svedesi in calce ad 
una dichiarazione che chiede 
a Nixon di sospendere I bom
bardamenti e, a tutte le parti 
del conflitto vietnamita, di fir-

Le dichiarazioni del portavoce della Casa Bianca 
• r 

Il nuovo pericolo da combattere 
Nessuno può dubitare del 

fatto che Nixon ha fallito in 
modo clamoroso il suo ten
tativo di piegare il Vietnam 
eroico con il ritorno al meto
do della barbane. I fatti par-
lano da soli. Ciononostante, il 
portavoce della Casa Bianca 
per coprire la ritirala cui è 
stato costretto il presidente 
americano ha tentato di giu
stificare l'impresa folle e cri
minale di questi ultimi gior
ni. Egli ha detto che Ntxon 
ha ordinato la cessazione dei 
bombardamenti quando « è 
stato chiaro che seri negozia
ti avrebbero potuto essere ri-
presi». Ma questa è, ancor 
puma che una menzogna, un 
miserabile tentativo di offen
dere il buon senso della gente 
e innanzitutto del popolo ame
ricano. 

Infatti, sono gli Stati Uni
ti che hanno rotto i negozia
ti. L'ultima riunione tra Kis-
singer e Le Due Tho si era 
conclusa con l'impegno ad una 
ripresa sulla base di messag
gi. Ma il messaggio america
no tono state le bombe, I 

vietnamiti hanno sempre e in 
ogni occasione dichiarato di 
volere il negozialo, ma di non 
cedere alle imposizioni e al 
diktat. Oggi, si ritorna ci ne
goziato, ma sulla base del
l'unico punto esposto dai viet
namiti: niente trattativa sot
to le bombe. Dunque è Nixon 
che ha dovuto ripiegare: le 
«serie trattative» c'erano già 
prima, e potevano continuare 
senza quest'orgia folle di di
struzione e di sangue. 

Tutto ciò è chiaro. Va pe
rò aggiunto che vi è un'altra 
frase del portavoce della Ca
sa Bianca che va meditata. 
Essa dice che i bombardamen
ti sono sospesi finché il pre
sidente Nixon « riterrà che da 
parte dei vietnamiti esiste 
una volontà di trattare seria
mente». E' evidente che qui 
non vi è solo un tentativo di 
copertura, ma una minaccia. 

Nixon ha ancora la pretesa 
di agitare il ricatto della stra
ge. dò qualifica ancora ur»a 
volta, se ve n'era bisogno, il 
governo americano. Ma, m par

te questo, ciò indica la neces
sità della continuazione della 
lotta e della vigilanza. Nixon 
ha visto fallire il suo forsen
nato attacco: ma non vuole 
rinunciare definitivamente, 
proprio perchè sente bruciare 
la sconfitta, a brandire l'ascia 
di guerra. 

La sua è, ormai, una minac
cia priva di senso. Se egli ha 
fallito non è stato perchè gli 
mancassero aerei e bombe. 
Ha fallito perchè il Vietnam 
non cede, perchè la sua dife
sa è forte e ben armata, per
chè il mondo s'è rivoltato. 
Se riprovasse si incontrereb
be con un'opposizione inter
nazionale e interna ancora più 
grande. Però, proprio perchè 
la nuova minaccia è folle, oc
corre non attenuare di un at
timo la mobilitazione. Quan
do sulla scena della storia ap
paiono tali folli tendenze, oc
corre intendere che esse pos
sono essere battute soltanto 
se i popoli sanno mantenere 
sempre con energia nelle loro 
mani la cauta della paca, 

mare l'accordo secondo Io 
schema che era stato concor
dato tra Kissinger e Le Due 
Tho nell'ottobre scorso. Grup
pi politici, religiosi, sindacali 
e associazioni di massa han
no diffuso il documento in 
tutto il paese e la raccolta di 
firme che già ieri aveva rag
giunto le duecentomila unità, 
continuerà per tutto gennaio. 

Con una iniziativa separata 
intanto, il Comitato nazionale 
svedese per il Vietnam ha an
nunciato che il 20 gennaio, li 
giorno dell'insediamento alla 
Casa Bianca di Nfxon per il 
nuovo mandato quadriennale, 
terrà a Stoccolma una gran
de manifestazione per la pa
ce e l'indipendenza del Viet
nam e !a fine dell'aggressione 
americana. L'ondata di denun
ce e di proteste per l'operato 
degli americani e "dell'ammi
nistrazione Nixon tocca ormai 
tutti gli strati della popolazio
ne e trova concordi tutte le 
forze politiche, dai conserva
tori ai comunisti. La petizio
ne proposta dai partiti viene 
firmata con slancio ovunque: 
nelle fabbriche, negli uffici, 
per la strada, nelle stazioni 
della metropolitana. Anche la 
televisione dedica al Vietnam 
una parte considerevole dei 
suoi programmi per denuncia
re i crimini americani. Ieri 
sera, dopo la proiezione di 
un documentario sul Vietnam. 
la televisione di Stoccolma 
ha trasmesso una intervista 
con l'ambasciatore svedese ad 
Hanoi, Jean Cristophe Oeberg. 
il quale ha dichiarato che 
«gli Stati Uniti conducono 
bombardamenti terroristici su 
Hanoi» e che «si tratta di 
attacchi politici e non mili
tari ». Nel medesimo program
ma, Sten Andersson, segreta
rio del Partito socialdemocra
tico, ha proposto che I diri
genti scandinavi portino la lo
ro protesta direttamente al 
Congresso degli Stati Uniti. A 
suo avviso questa iniziativa 
darebbe risultati più solleciti 
delle azioni di protesta indi
rizzate contro il governo Ni
xon. Andersson. considerato 
uno dei dirigenti più Influen
ti del partito socialdemocrati
co ha detto di voler discute
re l'iniziativa con il premier 
Olof Palme e con gli altri mi
nistri. 

IL MESSAGGIO 
DI CAPODANNO 
DI LUIGI LONGO 

(Dalla prima pagina) 

popoli che isoli chi ha dimostrato proprio nel Vietnam di 
volere imporre la logica della forza e della violenza. 

E stato ricordato che non vi può essere pace senza giu
stizia. Ma il problema di oggi è di rendere giustizia anzi
tutto al popolo vietnamita. Perciò noi chiamiamo tutti a uni
re i loro sforzi. 

Tutti i paesi socialisti hanno assicurato ed assicurano al-
1 eroico popolo vietnamita gli aiuti e l'assistenza che sono 
stati e sono più che mai decisivi per sostenerne la resisten
za» E* necessario però che, nonostante dissensi e contrasti, 
si moltiplichino gli sforzi per trovare punti di incontro, for
me di convergenza e di accordo per rafforzare la lotta an
timperialista. Di ciò ha bisogno il Vietnam; di ciò ha biso
gno il mondo intero per avanzare più speditamente sul cam
mino della pace, verso obiettivi di progresso, di democrazia 
e di libertà. , 

Su questa strada si può andare avanti: anche nel 1972 
dei progressi sono stati realizzati. Il pur lento e contra
stato processo per affermare il metodo delle trattative 
nella soluzione delle controversie internazionali, i pas
si preliminari compiuti verso un sistema di sicurezza col
lettiva in Europa, l'affermarsi in molti paesi di forze demo
cratiche e progressiste, sono tutti fatti che dimostrano le 
possibilità di avanzata sulla via della coesistenza pacifica e 
dell'emancipazione e del progresso dei popoli. Queste con
quiste vanno difese e sviluppate costringendo l'imperiali
smo ad abbandonare la logica della guerra nel Vietnam, 
nel Medio Oriente, in ogni parte del mondo. 

COMPAGNI, AMICI, LAVORATORI, 

in Italia il 1972 è stato un anno di grandi battaglie 
politiche e sociali per respingere i rabbiosi attacchi ever
sivi della destra, battaglie tuttora in pieno sviluppo che 
richiedono al nostro partito e a tutte le altre forze demo
cratiche e di sinistra un ulteriore, forte impegno. 

E' stato l'anno della prima interruzione di legislatura 
e delle prime elezioni politiche anticipate. Ma il tentativo di 
dare, in questa occasione, un colpo alla sinistra e in primo 
luogo al partito comunista è stato sconfitto. Siamo andati 
oltre i nove milioni di voti comunisti e la crescita della 
nostra forza ha avuto ulteriore conferma nelle amministra
tive di novembre i cui risultati non possono certo essere 
stravolti dalle menzogne dei nostri avversari. Anche il 
partito socialista, sulla strada che gli è suggerita dalle 
proprie tradizioni e dalla propria esperienza, ha visto 
confermate e consolidate le proprie posizioni. 

Ma le classi dominanti e il gruppo dirigente della DC 
non hanno voluto e mostrano di non voler trarre inse
gnamento da questi fatti. Dopo aver sabotato ogni propo
sta riformatrice e aver gettato il paese in uno stato di 
confusione e di crisi profonda, il gruppo che dirige la DC, 
nel tentativo di scaricarsi delie proprie responsabilità, ha 
cercato di far credere che la colpa di tutti i mali stava 
in una politica « troppo di sinistra », nelle « esose riven
dicazioni » dei lavoratori, nelle « pretese smodate » dei 
poveri pensionati e nel Partito comunista che soffierebbe 
sul fuoco di ogni rivendicazione. Cosi la DC ha cercato 
di giustificare la propria sterzata a destra. 

Ma questa tesi è una falsità. In realtà i governi diretti 
dalla DC mai hanno avviato una politica realmente rifor
matrice. Tutto ciò che è stato conquistato è stato il frutto 
di dure lotte delle forze di sinistra, dell'azione del movi
mento popolare e di massa, di dure battaglie sindacali. Il 
centro-sinistra è fallito proprio perchè il sabotaggio all'in
terno della stessa coalizione governativa e l'esasperata 
volontà di rotture a sinistra hanno impedito ogni seria 
riforma. In luogo di una politica di riforme che risolvesse 
ì problemi urgenti e largamente sentiti dalle grandi masse 
lavoratrici, sono stati agitati abbozzi e propositi confusi. 

Oggi il centro-destra imboccando una strada controrì-
formatrice aggrava tutti i mali del paese. Esso rappre
senta in primo luogo un pericolo per le conquiste demo
cratiche. Il pericolo fascista non si può combattere cedendo 
a destra. Esso si combatte colpendo con la più grande 
severità gli squadristi, i complottatori, i bombardieri, i 
loro finanziatori e mandanti. Esso si combatte rafforzando 
le basi di massa della democrazia, facendone funzionare 
gli istituti, risolvendo i problemi dei lavoratori e dei ceti 
medi, affrontando le grandi questioni storiche del paese. 

Il Mezzogiorno, l'agricoltura, l'emigrazione, le basse pen
sioni, la disoccupazione soprattuto quella giovanile, fem
minile e intellettuale, la continua inflazione, l'ingiustizia 
fiscale, la corruzione: ecco i mali del paese che vanno 
affrontati e che invece la politica del governo Andreotti-
Malagodi esaspera. Questa è una realtà che milioni di 
lavoratori ogni giorno sperimentano sulla propria pelle. 
Le stesse conquiste salariali, strappate a prezzo di dure 
lotte, vengono insidiate, ancora prima di essere ottenute, 
dallo scandaloso aumento dei prezzi dei generi di prima 
necessità. 

Gli unici propositi chiaramente enunciati dal centro
destra (e non solo di propositi si tratta, ma di una azione 
continua e capillare) riguardano ia limitazione delle li
bertà e dei diritti democratici. Di fronte alle gravi conse
guenze del centro-destra dobbiamo impegnare a fondo tutta 
la nostra grande forza, di spiegare al massimo la nostra 
iniziativa unitaria, le nostre capacità di lotta per rove
sciare questo corso politico che già è dannoso oggi ma 
che può preparare danni più gravi e rovinosi per ì lavora
tori ed il paese. 

Questo è stato anche l'anno del nostro XIII Congresso 
che ha indicato l'unica via possibile per un nuovo cam
mino dell'Italia: la necessità, cioè, dell'intesa fra comu
nisti, socialisti e cattolici su un programma di profondo 
rinnovamento. Dalla collaborazione di queste tre grandi 
forze popolari sono nate la Resistenza, la Costituzione re
pubblicana e la rinascita nazionale dopo la catastrofe 
fascista. La rottura dell'unità antifaschla ha significato 
l'abbandono del programma rinnovatore della Resistenza 
e della Costituzione ed è all'origine dell'aggravarsi delle 
antiche piaghe italiane e dell'aggiungersi di nuovi mali. 

Nell'anno che ora si apre chiamiamo ad un impegno 
ancora più grande del passato perchè questa prospettiva 
possa andare avanti. Sapevamo, tracciandola, die essa 
avrebbe avuto grandi ostacoli sul suo cammino, proprio 
perchè l'unita delle sinistre, l'unità popolare è l'unica mi
naccia concreta contro chi, all'estero e all'interno, trae 
vantaggi immensi dal mantenimento delle cose com«- stan
no. La via dell'unità è la sola che può dare all'Itali» un 
governo fondato sul consenso della stragrande maggio
ranza del popolo. Un governo, quindi, sufficientemente 
solido per garantire l'indipendenza dell'Italia da ogni inge
renza straniera, per realizzare un programma di riforme, 
per avviare un tipo di sviluppo economico ordinato e de
mocratico, per rinsaldare le libertà e difenderle da ogni 
minaccia eversiva e autoritaria. 

E* per conquistare questo grande obiettivo che oc
corre rafforzare il partito comunista come strumento ••• 
senziale della lotta per l'unità e forza decisiva per assi
curare al paese un avvenire migliore. Salutiamo i auc-
cessi che abbiamo già ottenuto nel 1972 e che si annun
ciano ancora per il 1973 nell'opera di conquista di nuove 
decine e decine di migliaia di lavoratori, di giovani, di 
donne al nostro partito e alla federazione giovanile comu
nista. Crescono la nostra forza organizzata, le nostre 
capacita di attrazione politica e ideale. La larga confluenza 
dei compagni del PSIUP nelle nostre file ha ulterior
mente arricchito quest'anno il nostro partito. 

Adoperiamo con intelligenza, con spirito combattivo 
questa grande forza, perchè i) 1973 sia un anno che porti 
pace e giustizia al Vietnam e al mondo e che segni te 
Italia l'avvio delia svolta democratica per la 
battiamo. 
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